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Produttrice BIRBA DREHER

UNA PRODUZIONE AD ALTO LIVELLO QUALITATIVO

PER SODDISFARE

ANCHE I CONSUMATORI PIU'ESIGENTI

STABILIMENTO DI MACOMER

MANO D'OPERA OCCUPATA I5O UNITA'

RETE DISTRIBUTIVA CA. 600 UNITA'

STIPENDI SALARI E PRESTAZIONI VARIE

PAGATE IN UN ANNO L. 45O.OOO.OOO

IGE E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

IN UN ANNO IN SARDEGNA L, 9OO,OOO.OOO

PRESTAZIONI PAGATE IN SARDEGNA

L. 100.000.000

UN VALIDO CONTRIBUTO

ALLO SVILUPPO INDUSTRIATE

DELLA SARDEGNA



FONDI PATRIMONIALI E RISERVE L. 46.2OO.OOO.OOO

Sede amministrativa e Dirczione Generale
SASSAFI viale lJmberto 36 / tel 231501 I telex 79049

Sede legale e Uflicio di frappresentanza
Cagliari Via Paoli 57 / tel 45894 494504 492834 I telex 79006

46 Filiali in Sardegna
Ltllici di corrispondenza in tutti i Comuni dell'lsola
Filiali nella Penisola
Roma, Via Boncompagni 6 I tel 841151 I telex 61224

" Agenzia 1, Via dei Crocileri 19 / tel 6784932

Genova, piazza 5 Lampadi 76 I tel 203852

Milano, Via Giulini 4 / tel 893299

di prossima apertura

SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO FONDIARIO

ISTITUTO DI CREDITO
DI DIBITTO PUBBTICO

SEZIONE AUTONOMA
PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE PUBBLICHE

E DI IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITA'
TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA
CREDITI SPECTALI ALL'ARTIGIANATO
ALLE ATTIVITA' ALBERGHIERE
ALLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE
AL LAVORO (CREDITI PERSONALI)
OPERAZIONI DI LEASING (LOCAZIONE FINANZIARIA)
OPERAZIONI DI FACTORINC
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

ISTITUTO REGIONATE PER Tt CREDTTO AGRAR!O



BANCA POPOLARE DI SASSARI
SOCIETA' COOPEBATIVA A RESPONSABILITA' LIMITATA

FONDATA NEL 1888

Sede Sociale e Direzione Generale: SASSABI

Capitale Sociale e riserve al 31-12-72: L.761.170.279

DIREZIONE GENERALE: SASSABI Piazza del Rosario, 9 (Grattacielo) - Telefono 3-20-01

SEDE: SASSARI Piazza d,el Rosario, 9 (Grattacielo) - Telefono 3-20-01

AGENZIE DI CITTA': SASSARI Corso Giovanni Pascoli, 2 - Telefono 3-20-05

CAGLIABI Viale Trieste, 71/b - Telefono 5-96-06

FILIALI:

CA G LIARI Piazza Garibaldi, 12 - Telefoni 4-43-02 - 4-32-03

NUORO Via Gramsci, 1-3 - Telefoni 3-22-03 - 3-43-88

AGENZIE:Alghero-Bono-Bolotana-Bonorva-Buddusò-Dorgali-Gavoi-Ittiri-Monserrato-

Osilo-Ploaghe-Pozzomaggiore-Sennori-Sorso-Terralba-Tortolì-VillanovaMonteleone

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SE I, VIZI O' *ONCE

AUTO FO R N ITU RE AccuMULAroRI "HENSEMBERGER))
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via Lamdrmoru, 10 - NUORO - Tel.50-157 GUARNIZIONI « FERODO » PER FRENI
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! se - alla consulenza e al deposito dei bre-

! vetti di privativa industriale, modelli e mar-

I chi d'impresa - al rilascio dei certificati di

t origine per le merci da esportare e delle

I carte di legittimazione per i viaggiatori del

! commercio - alla raccolta sistematica dei

I prezzi di mercato e ai visti di congruità delle
I fatture commerciali - a fornire elenchi di

! ,ziende per i vari settori merceologici - al-

J la disciplina delle industrie della macinazio-

I ne e della panificazione - alla tenuta di albi

I e ruoli (esportatori, mediatori ordinari, pe-

I riti ed esperti, agenti e rappresentanti di

I commercio, pubblici pesatori, ecc.) - ad as-

I sicurare agli operatori e agli studiosi la pos-

I sibilità di consultare ogni specie di statisti-
I che e pubblicazioni interessanti I'economia

I nazionale e locale - a seguire I'andamento

I di tutti i fenomeni economici e sociali - a

prendere iniziative nell'interesse delle atti-
vità produttive della Provincia.
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MANO D'OPERA OCCUPATA CIRCA 650 UNITA'

STIPENDI, SALARI E PRESTAZIONI DI TERZI,

PAGATI OGNI ANNO IN SARDEGNA: 1.150 MILIONI

I. G. E, E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

OGNI ANNO IN SARDEGNAT 600 MILIONI

INCREMENTO AL MOVIMENTO DEL PORTO DI AR-

BATAX DA 5O.OOO A 4OO.OOO TONNELLATE ANNO

ABITAZIONI COSTRUITE PER I LA.

VORATORI: N. 108 APPARTAMENTI

ALTRE INFRASTRUTTURE PER CIRCA 450 MILIONI

MATERIE PRIME SARDE USATE: TALCO DI ORANI

E, APPENA POSSIBILE, LEGNO DI PRODUZIONE SARDA

LA CARTA PRODOTTA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI OUOTIDIANI

L'Avanti (Boma e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - ll Corriere dello Sport (Roma)

La Gazzetta del Sud (Messina) - ll Giornale d'ltalia (Roma) - ll Giornale di Sicilia (Pa-

lermo) - ll Giorno (Milano) - ll Globo (Homa) - ll Mattino lNapoli) - ll Messaggero

(Romaj - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) L'Ora IPalermo) -

Paese Sera (Boma) - ll Popolo (Boma) - ll Resto del Carlino (Bologna) - Stadio (Bolo-

gna) - ll Telegrafo (Livorno) - ll Tempo (Roma) - L'Unionè Sarda fCagliari) - L'Unità

(Roma e Milano) - Ed inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Spagna) - La Vanguarda (Barcello-

na-spagna) - Diario Los Andes (Mendoza - Argentina) - Dar El Kawmia (Alessandria-

Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria - Egitto) - Akhubar el Youn (Alessandria ' Egitto) ' E

molti altri in Spagna - Argentina - Portogallo .- .Egitto '

CARTIERE DI ARBATAX
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ll . Notiziario Economico " è diffuso presso

Opento economici

lstituti di Credito

Camere di Commercio italiane e straniete

Ambasciate
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Un numero 350
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dei Protesti . ,. , 2.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI

Sul " Notiziario Economico,
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ALL' INCONTRO. DIBATTITO SUI MERCATI AGRICOLO.ALIMENTARI

SIIUAZIONE PRECARIA DELLA PRODUZI()NE

il presidente della
ha offerto elementi

Camera di Commercio
di tiflessione su una

dottor Damiano Dessì nel suo interuento
problematica dalle molte sfaccettature.

Convegno d'importanza quello sui mercati agricolo-alimentari, svoltosi l'undici marzo scorso al-
i Hotel Grazia Deledda in Nuoro, con la pattecipazione di un lolto uditotio.

L'argomento interessava un pÒ tutti; ptoduttori, commetcianti all'ingrosso e al minuto e, non
ultimi ovviamente, i consumatori i quali, date le incertezze del momento, e I' attanagliante ctisi
economica, si preoccupano tortemente delle difficoltà in cui versano i mercati specialmente nella
nostra provincia, la cui situazione è già estremamente precaria sul piano delle strutture economi-
che in genere, e agricole in particolare.

Ecco perché l'incontro-d ibattito si è giustamente occupato di ambedue isettoti della produzio-
ne e del mercato, ttattandosi di comparti che vanno considerati contestualmente perché in rap-

porto di reciprcca dipendenza nel processo di sviluppo o di regresso.
ln eftetti, i problemi ch'essi Wesentano s'innestano nella problematica dell' agricoltura che

postula, per il suo superamento, sostanziosi inte'venti pubblici, iniziative e sfotzi congiunti. L'o-
biettivo da conseguire è difatti il corretto rimodernamento delle strutture produttive, di commer-
cializzazione e di trasformazione dei prodotti ottenuti per assicurare il soddisfacimento della do-
manda intema e un mantenimento equilibrato del regime dei prezzi, cui si dovrà put petvenire
perché rilevante è i/ peso che, per gli insistenti giuochi al rincaro, la spesa giornaliera ha nel
bilancio clelle f amiglie.

ln tutto questo contesto, illuminante è stato per la conoscenza delle tendenze attuali, l'appot-
io dei relatori che si sono avvicendati nell'intervento ai lavori: si è parlato di una nuova politica
e di nuove funzioni per i mercati agricolo"alimentari, di prospettive e obiettivi di una moderna le-
gislazione e, infine, di una nuova struttura per il mercato ortolrutticolo di Nuoro.

Per quanto si attiene al tema specifico del convegno, particolarmente nutrito è risultato I'in-
iervento del presidente della Camera di Commercio, dottor Damiano DessÌ, l/ quale ha svolto una
approfondita e documentata analisi - che pubblichiamo di seguito integtalmente - della situazione
economica in rapporto alle condizioni della produzione e del commercio dei beni agticolo-alimen-
;ari nella nostra provincia.

SALVATOBE MATTANA

PREMESSA

Portando a questo convegno l'adesione della

-:T]era di Commercio di Nuoro non intendo con-
-:-:e riconoscimenti rituali e formalistici agli or-
: "':zzatori di questo convegno perché credo che
: questo l'Associazione Commercianti di Nuoro
-:- abbia proprio bisogno se è vero - come è
.:': che I'Associazione conosce un periodo di
::': colare feconda espansione, a testimonianza
: -:a azione intelligente e Iungimirante.

3itengo piuttosto che la presenza odierna
:: : Camera di Commercio signif ichi volontà di

questo lstituto non solo di non rimanere estraneo
a quanto rientra nel campo di attività delle diver
se categorie economiche ma anche preciso inten-
dimento di essere parte attiva in tutti gli aspetti
delle tematiche che riguardano il processo eco-
nomico de lla nostra provincia.

La Camera di Commercio vuole svolgere un

ruolo attivo e piu penetrante per avviare a solu-
zione i molteplici problemi che viviamo spesso
dra m maticamente.

E' presente in me la provvisorietà dell'attua-
le assetto delle Camere di Commercio.
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Ma in attesa che il legislatore renda esecu-
tivo il disegno di legge sulla ristrutturazione del-
le Camere di .Commercio credo che questi orga-
nismi, e il nostro in particolare, non possa rinun-
ciare a una sua precisa funzione che è quella di
promuovere la crescita economica favorendo i

processi di ammodernamento e di razionalizzazio-
ne delle strutture, nell'interesse della comunità,
ma senza mortificare le categorie produttive.

Ouesto ruolo di propulsione e di mediazione
intesa in senso dinamico deve essere messo in
risalto per combattere da un lato gretti interessi
corporativi e dall'altro demagogiche prese di po-
sizione che mortificano I'iniziativa privata senza,
d'altra parte, individuare con certezza serie alter-
native.

Noi riteniamo che le strozzature che ancora
oggi si frappongono ad una equilibrata crescita
della nostra isola richiedano un impegno genera-
le da parte di tutte le componenti sociali, che
debbono agire con rigoroso impegno professiona-
le e morale, in feconda dialettica, senza piatti
conformismi, ma anche senza quei conflitti che
nascono sul campo dei ruoli nella società, poi
passano sul tereno delle ideologie e qualche vol-
ta si concludono in termini drammatici.

Ognuao deve rispettare il ruolo e la funzione
di ciascuno, operatore pubblico o privato che sia.

Per questo la Camera di Commercio di Nuo"
ro intende svolgere per intero la propria funzione
istituzionale, evidentemente con ilimiti che sono
propri dei suoi modesti operatori pubblici di peri.
feria.

Partecipando ad un convegno di questo tipo,
con un argomento specifico all'ordine del giorno,
occorre però calare il discorso su temi meno ge-
nerali perché un tema che è, sì, di attualità, ma
che ha scarso patrimonio di esperienze locali alle
spalle, possa andare affinandosi pèr giungere a
soluzioni che siano rispettose delle esigenze de-
gli operatori economici e non siano punitive nei
confronti del consumatore.

CONSIDERAZIONI CENERALI

Da alcuni anni è in atto un processo di con-
tinua riconsiderazlone del ruolo dei mercati all'in-
grosso nella economia mercantile, processo che
non ha ancora portato a formulazioni conclusive
e che, pertanto, crea grossi dibattiti, ogni qual-
volta si affronti il problema di istituire un nuovo
mercato.

Sino alla fine degli anni 50 il ruolo fonda-
mentalè del mercato all'ingrosso era quello di
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facilitare il rifornimento delle derrate alimentari
deperibili in grandi centri urbani.

I mercati avevano una funzione precipuamen-
te annonaria nel senso che erano ubicati nelle
grandi aree metropolitane, erano strutturati per
servire I'ultima fase della intermediazione com-
merciale, erano strettamente collegati all'imme-
diato interland agricolo produttivo delle aree me-
tropolitane stesse.

Nell'ambìto delle altre strutture mercantili
collettive acquisivano una loro configurazione
speciale per le seguenti caratterìstiche:

a) in essi si trattavano esclusìvamente derrate
deperibili;

b) le contrattazioni awenivano in presenza delle
merci e a pronta consegna;

c) le contrattazioni avvenivano fra grossisti e
dettaglianti;

d) rilevante era il ruolo del consumatore e dei
produttori diretti, specie dei piccoli coltivatori;

e) i Comuni avevano un ruolo determinante nella
disciplina del mercato, che spesso costituiva
un passaggio obbligato nella circolazione della
merce.

La legge 125 del 1959 demolì in modo par-
ziale questa posizione, il che non deve essere
riportato, come normalmente awiene, esclusiva-
mente al fatto che, in virtù di un processo de'
generativo, i Comuni avevano trasformato imer-
cati in luoghi di esazione di tributi e che le

stesse strutture esterne di mercato si erano ir-
rìgidite, dando luogo a gravi fenomeni di caren-
za di econom icità.

ln effetti negli anni 50 e 60 si erano verifi-
cati a scala nazionale due ordini di fenomeni nel
circuito produttivo e commerciale di particolare
rilievo:

a) l'aumento dell'area di rifornimento di prodotti.
destinati aì consumo nelle aree metropolitane,
per effetto della lndustrializzazione della agri-
coltura e della specializzazione delle colture.
su base territoriale e qualitativa;

b) l'emergere di nuovi sistemi di distribuzion€
sia a livello di intermediazione grossista che
di dettaglio.

lntendiamo con ciò riferirci all'entrata della
grande distribuzione nel settore alimentare, a.

sorgere delle prime forme di associazionismo ne

commercio tredizionale, quali le Unioni volontarie
e i gruppi di acquisto collettivo, all'introduzione



: : :::n'ri accelerati dì vendita fondati sul "self-
:-- :. sulla vendita visiva, sul precondiziona-
-:-:: delle merci al dettaglio.

:.resti processi, sia pure in fase di primo
r -:lc. spingevano per una abbreviazione e, so-
:-:::-::o. per una liberalizzazìone dei circuìti com-

: - : e, quindi, contribuirono a preparare, in-

:': ceraltro sul piano delle idee, la riforma del
--- ::e si basò su due formule fondamentali:

. '. 
"iberalizzazione 

del commercio all'ingrosso;

:, : rlduzione del ruolo dei Comuni nella ge-

s: one dei mercati.

La riforma predetta ebbe il pregio di elimi-
'.-= molte sovrastrutture onerose nel commercio
r-::frutticolo ma non reagì in modo incisivo sul
: =:ema distributivo nella misura che i proponen-
- ::lla legge si attendevano.

Cio per parecchie rag ioni.

ln primo luogo, gli accenni di trasformazione
:: apparato distributivo, in atto agli inizi degli
.--r 60, non si diffusero nell'intero sistema sia
r.' lavvento del miracolo economìco italiano che
-::rtò a lar gravare sul commercio il peso di

--: persistente deconcentrazione strutturale, sia

-;- gli intralci legislativi, derivanti dalle leggi del
':2a e 1938, sia perché difettò un adeguato si-
:::ma di incentivazione per Ia ristrutturazione
-: apparato commerciale.

lnoltre, a livello di grandi strutture, il tema
:: mercati alla produzione, i quali avrebbero do-
. - -c costituire in una agricoltura specializzata
::"itorialmente e qualitativamente il necessario
::..,ìo emento alle strutture annonarie, rimase pìu
: :vello di dibattito di idee che di effetfive e

: :: rllari realizzazioni.

Di conseguenza, negìi anni 60 e 70, imer-
:::l all'ingrosso per effetto delìa legge 125, han-
: \islo diminuire la loro funzione annonaria sen-

:: che a tale cambiamento di ruolo si accompa-
;-,sse una effettiva ristrutturazione deÌ circuiti
:::fibutivi.

Taìe processo ha avuto anche conseguenze
-::2tive specie per ciò che riguarda la trasfor-
-:zione dei beni.

\egli ultimi anni è emersa una nuova impo-
:.::;one del problema che, peraltro, è anch'essa
.-:)ta a Iivello di idee: quella della creazione
: ::rtri alimentari con funzioni plurime di:

. -='cati di rifornimento di derrate deperibili;

: ::-:ri di contrattazione all'ingrosso di tutti i
: -::3tti alime'ntari.

ll presidente della Camera di Commercio Dott Damlano

Dessì in un momento del suo intervento'

Ouesta nuova impostazione ha due possibili
applicazioni concrete. Una, esclusiva, di creare
accanto al mercato all'ingrosso tradizionale un

centro commerciale all'ingrosso di prodotti ali-

mentari non deperibili; l'altra, piÙ ridotta, di in-

serire nel mercato stesso un "cash and carry"
per consentìre ai dettaglìanti un rifornimento
compìeto.

Ouesta nuova concezione, se da un lato ri-
specchia le tendenze in atto alla despecializza-
zione degli esercizi commerciali - sostenute dalla

medesima legge 426 - dall'altro urta contro I'at-

tuale organizzazjone della distribuzione dei pro-

dotti dell' industria alimentare, caratterizzata dal

fatto che la politica di differenziazione dei pro-

dotti, della marca e di incentivazione delle ven'
dite, porta a far si che ogni azienda industriale
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sia condotta a creare una propria rete di distri-
buzione, fondafa su agenti in diretto contatto con

il dettaglio.

A conclusione di questo breve e sintetico
quadro dello stato dei mercati aìl'ingrosso, mi

sembra si possano formulare alcune note, che

meglio consentano di affrontare il problema che

è oggetto dell'odierno convegno.

I punti da sottolineare sono - a mio avvìso -

i seguenti:

a) non esiste - a livello di teoria economica -
una impostazione univoca e generalmente ac-

cettata del ruolo dei mercati all'ingrosso; le

btesse esperienze estere sono diverse come
diverso è il ruolo dei vari mercati italiani;

b) tale mancanza di impostazione univoca sul
piano concettuale si accompagna alla circo-
stanza che le situazioni economiche sono lo-

calmente estremamente differenziate sul piano
produttivo e commerciale.

c) le soluzioni da dare al problema del ruolo dei
singoli mercati, allo stato attuale non possono
che essere formulate in relazione alle partico-
larità delle situazioni locali;

d) ogni soluzione da adottare deve essere tale
da non pregiudicare gli sviluppi che si potran-
no avere nella strutturazione della intermedia-
zione grossista.

LA SITUAZIONE DELLA PROVINCIA
DI NUORO

- La produzione ortofrutticola

Nel 1976, nella provincia di Nuoro, venivano
coltivati 3755 ha., valore questo che è costante
da alcuni anni.

Nel ,1974 la superficie stessa era di 3790 ha.

Anche le rese unìtarie non hanno subito ap-
prezzabili variazioni negli ultimi anni, per cui si
può parlare di una situazione stazionaria.

Tale dato è positivo se si pensa al generale
processo di abbandono della terra che caratterizza
l'agricoltura italiana, ma è negativo se si considera
che tale produzione non soddisfa la domanda lo-
cale e che è in questo settore che esistono le
maggiori potenzialità per lo sviluppo di una agri-
coltura moderna, capace di assicurare adeguati
redditi al coltivatore.

Analogo discorso vale per la frutticoltura.
Nel 1976 gli ettari coltivati a frutta - agrumi e-
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sclusi - erano 384 contro 427 nel 1974. Per gll
agrumeti gli ettari impegnati nei due anni di rì.
ferimento erano rispettivamente 348 e 367.

Le produzioni locali sono molto differenziate
ed esistono limitate specializzazioni produttive.

Si è, in conclusione, in presenza di una agri-
coìtura che non utilizza appieno le sue potenzia-

lità, il che in misura apprezzabile deve essere at.
tribuito anche alle carenze delìa politica di com'
mercializzazione.

- La produzione dell'industria alimentare

L'industria alimentare di trasformazione di
prodotti locali è praticamente inesistente, il che

fa si che tutta la produzione sia destinata al

consumo locale allo stato fresco, ovvero sia e'
sportata.

- Il sistema distributivo all'ingrosso

ll circuito distributivo nella provincia di Nuo-

ro è caratterizzato come segue:

- esiste una sola centraìe ortofrutticola a Tor-

tolì in grado di svolgere una funzione di rac-

colta, condizionamento e commercializzazione
delle produzioni locali;

- tale centrale ha trattato 266 tonn. di ortaggi,
134 di frutta e 975 di agrumi nel 1977. La sua

attività è in forte espansione nel settore de'
gli agrumi;

- i commercianti ed i commissionari all'ingrosso
di prodolti ortofrutticoìi iscritti negli albi della
Camera dì Commercio di Nuoro erano nel

1977, 179 contro 146 del 1974. Molti di tali
operatori però non esercitano l'attività.

I grossisti di ortofrutta in attività sono 38.

La maggior parte delle aziende grossiste non

è dì grande dìmensione.

Esiste nella provincia di Nuoro un solo mer'

cato all'ingrosso, quello del Capoluogo, con 45

aziende, [31 grossisti e 14 produttori).

Le merci introdotte
dati ISTAT sono state le

nel mercato secondo Ì

seguenti nel 1977:

- 27.400 q.liOrtaggi

Frutta

Agrumi

ll ruolo del mercato di Nuoro può essere e'

videnziato da alcune considerazioni statistiche

fresca - 31.500 q.li

- 7.750 q.li



3:i ortaggi trattati nel 1977 27.400 q.li
-::l-3sentano il 9,6% della produzione orticola
:-:, nciale che si aggira sui 280.000 q.li.

-a frutta fresca trattata sempre nel 1977 -
:':r0 q.li - rappresenta il 620/o rìspetto alla pro-

:; one locale di 50.000 q.li. Tale alta percen-
--: e esprime il forte deficit che la provincia di

"-rro 
presenta in questo campo.

GIi agrumi introdotti nel mercato rappresen-
:r-i il 16% della produzione locaìe pari a 46.600
:

Occorre rilevare che la merce trattata nel
-::cato non è tutta di produzione locale, per cui

'apporto ha solo carattere orientativo.

Infatti, nel mercato di Nuoro si registrano
:-'vi dall'Emilia specie per ia frutta, e dal Fuci-
-: per Ie patate.

Si può concludere che il mercato all'ingros-
:r di Nuoro ha un peso !imitato nel sistema di-
::'rbutivo provinciale come si evince dai seguenti
-:Jporti merce introdotta nel mercato/ab ita nti :

Ortaggi

Frutta

Agrumi

9,25 Kg./abitante

11 ,11 Kg./abitante

2,22 Kg./abitanLe

-artre per il comune capoluogo, tale rapporto è
:,

Ortaggi 76,28 Kg./abitante

Frutta 88,10 Kg./abitante

Agrumi 21 ,26 Kg./abitante

: tratta di rapporti di tutta evidenza.

- Il sistema distributivo al minuto
Icommercianti alimentari di prodottì non or-

rr"Jtticoli al dettaglio della provincia di Nuoro-: 1976 [31l12) erano 1885.

Ouelli che trattavano ortofrutta erano 219;
::^ dettagliante alimentare serviva 131 persone.

ll rapporto dettaglianti, grossisti ortofrutticoli
:-= nel '1976,5,76, valore elevatissimo.

Il valore dei consumi di prodotti ortofrutticoli
nel 1976 può essere stimato intorno ai 17,5 mi"
lìardi al lordo degli autoconsumi e dei prodotti
non commercializzati Ìn genere (escluse le con.
vivenzeJ.

Appare evidente che esiste un deficit tra do-
manda ed offerta dei prodotti in esame.

CONCLUSIONI

L'analisi svolta sul piano concettuale e della
analisi statistica porta a formulare alcune con-
clusion i generali.

La creazione del nuovo mercato all'ingrosso
deve essere finalizzata ad uno sviluppo della po-

tenzialità della agricoitura locale.

Di conseguenza occorre sviluppare una azio-
ne integrativa per far si che i produttori possano
ricevere un ìncentivo ad incrementare la loro pro-
duzione per soddisfare ìa domanda locale.

Occorre inoltre esaminare la possibilità che
il mercato all'ingrosso possa svolgere una funzio-
ne di commercializzaziooe della produzione locale
che tenga conto anche della domanda extra co.
munale ed extra provinciale.

Allo stato attuale, appare poco probabile che
il nuovo mercato possa svolgere una funzionè di
centro commerciale integrato per prodotti alimen-
tari non deperibili, data la caratteristica della
struttura distributiva di tale merce.

Il mercato all'ingrosso deve essere concepi.
to in una ottica di rinnovamento del sistema di-
stributivo locale ed extraprovinciale, il che signi-
fica inserire il progetto nel pitl vasto disegno
della pianificazione commerciale prevista dalla
Legge 426.

ll mercato all'ingrosso deve essere concepi.
to in forma modulare nel duplice senso di ren.
dere possibile l'ampliamento e I'adeguamento a

nuove funzioni in relazione al processo di svilup-
po della economia e delle tecniche produttive e
di commercializzazione.
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ASPETTI EC()N(IMIGI DEttA PR()VINCIA DI NUOBO

] ETIOGRAT'IA

:: popolazione residente in provi[cia a tutto di-
::::.::: 1977. è risultata di 276.695 abitanti con un au-
r::-:: in valore assoÌuto di 1.i19 unità rispetto alla
::'.::s:3nza demografica consolidatasi alla §tessa data
:: :!;6. Nell'anno f incremento è stato inleriore di 251

-- :: rispetto a quello dell'anno precedente.

laeÌ Capoluogo 1a popolazione di fine anno è stata
r:.680 residenti con una variazione positiva di 674

-:: sulla consistenza demografica del dicembre 1976,

:-::iie il quale f incremento era stato di 5?4 unità.

il lieve saldo positivo in provincla e nel Capoluogo
: ::-,uto sia al r1'rovimento naturale de11a popolazione -
::::.enza dei nati vivi sui morti - che alla prevalenza

--. :cnomcno immigrotorio sulla cmigraTionc.

,{GRICOLTURA
\onostante le vicende climatiche siano state sfavo-

::.lli nel colso dell'annata ag!a!ia, in quanto calatte_
:::za!e da persistenti irregolarità stagionali, l'andamento
,--:-rrale, che aveva destato perpÌessità previsionali, ha
::;:iato una certa riplesa produttiva rispetto alla pre_

::-::l'ie annata nelle coltivazioni legnose ma ha deter-
:::ato notevoli scompensi per alcune colture erbacee

;.r condizionate dall'andamento climatico. In generale

: : notato un cresciuto interesse per determinate col-
:r:: piu valide economicamente sia per 1'andamento del

-..::cato che per Ia necessità di non ricorrere, nell'al-
..::rento zootecnico, ai costosi mangimi. Ciò viene e_

..-::lziato dal seguente prospetto sintetico ne1 quale so-
:: Ìndicate le variazioni percentuali di superfici inve-
::::3 e di produzione rispetto alla decorsa annata. Le
:-::razioni determinatesi in pafticolare nel1e superfici
_i:ressate alle colture legnose sono dovute aI persi-

:::rìe fenomeno degli incendi estivi divenuti ormai pia-
:: aostante in tutta l'Isola e particolarmente nel1a no-
:::a provincia. Tuttavia, per Ia gran parte di esse, si è

:.-::a una variazione positiva ne11e lese unitarie specre

l.: la vite e l'uiivo i1 cui raccolto può considerarsi
::a:zionaIe.

i Coltivazioni legnose
Produzione Supe ,

q.li + -oib +-qb
- , :e uva tavola 11.700 + 40,7 + 8,0

lva vinificata 523.500 + 31,8 + 3.2

- , ,o colliv. principale 145.083 + 237,1 - 0,5

" secondaria 56.916 + 184,8 - 1,0

'.':r:0rlo - coltura principale 2A.527 + 13,2 - 4,6

" secondaria 62j20 + 30,0 - 2,7
::j:o - collura principale 6.600 + 13,8 - 1,6

" secondaria 2.600 + 8,s - 8,7

piante sparse 2.900

- ,,r:-larill0 (dalo prow.l Colt. prìnc- 4.360 + 12,9 - z,j
, second. 3.3s4 + 3,5 _ 1,8

- ": r coltura principale 2.300

" secondaria 1.100 - 16,8

piante sparse 4.500

- :: : colt. princ. - second. - p. sparse 12.500 - 6,0

19-t-7

b) Coltivazioni erbacee

- frumerto duro

- 0lz0

- avena

- granoturco nostran0

ibridi

- patata comune

- patata plimatic.ia

- pomodoro

- fagiuolo fresco

da granella

p isello

- lava grafella

- " Leg u me ltesco

- carciolo

- melanzana

- cipolla

- c0c0met0

- linocchlo

- cavolo cavolliore

INDUSTRIA

a) Alimentare

L'attività delle sedici cooperative lattiero-casealie
operanti in provincia ha ridotto 1a produzione di oltre
ll 21ah can conferimentl pari a 120 mila quintali di
latte. lÌ calo è stato deterninato non già dalla dimi-
nu.ta consistenza zootecnica, che è rimasta pressoché
costante, ma dall'andamento sfavorevole dei pascoli e

dagli altl costi dei mangimi alternativi.

Nell'anno in esame, dopo 1'avvio sperimentale nel
corso del 19?6, è entrata in fase produttiva l'attività di
una jndustria per la tiofilizzazione del caffè. Con oltre
150 dipendenti ha lavorato 2-i50 quintali di caffè im-
mettendo tutta Ia produzìone, con quella realizzata spe_

rimentalmente neÌ 1976 e per un totale complessivo di
oltre 300 tonn., nei mercati deÌ1a Francia, Germania,
Belgio, Gran Bretagna ed Austria dove il prodotto ha
inco trato notevole interesse. In piena fase produttiva
l'attivita del complesso industriale prevede la lavorazio-
ne di 12 mila tonn./anno di caffè lavorato; 8 mila tonn
di caffè Iiofilizzato prodotto ed investimenti in opere
fisse per 25 miliardi di Ìire. E' ancora in fase speri-
mentale 1a liofilizzazione di altri prodotti locali - fo!-
maggio, finocchio, sedano, carciofo, succo di fico d'In-
dia, fragota e fagìolo - e, dopo i primi risultati del tut-
to positivi, si attende che il mercato nazionale ed este-
ro dimJstri interesse per proseguirne ed incrementarne
la produzione.

Nel settore vitivinicolo i positivi risultati del rac-
colto dell'uva ha dato impulso all'attività delÌe otto
cantrne sociali de1la provincia- I confelimenti dell'uva,
infatti. con 152 mila quintali hanno legistlato un in_
cremento dei 35,1olo rispetto alla decorsa annata.

L'industria birraria ha migliolato i Ìivelli produtti-
vi'ed occupazionali raggiungendo i 199 mila ettolitri di

ANNO

Produrione Superf.

q.li +-9o *-o/o
61.600 - 59,4 -23,8
39.934 - 9,7 + 13,0

31.365 - 5.0 -8,7
2.653 + 128,3 + 23,6

9.000 + 85,5 +109,7

126.365 + 44,9 +45,8
5.040 + 54,0 + 35,5

29.965 + 8,6 - 3,2

21.812 + 31,7 + 24,9

2.443 - 14,2 -27,7
4.748 - 28,9 - 19,2

12.093 - 18,5 - 16,9

10.120 + 23,1 + 9,8

6.150 - 38,2 - 8,0

6.435 + 6,0 - 5,7

6.595 + 15,7 + 5,7

12.361 - 44,8 + 6,3

7.058 - 7,2 -12,211.527 - - 7,5



birra prodotta - con un aumento de11'8,?5ol6 - ed ha
impiegato l'8,7olo in piir de1 personale. Tuttavia. nel set-
tore vendite vi è stato un caio dell'l1.5o,/o determinato
soprattutto dalla concorrenza di prodotto similare im-
Po!tato.

b) T€Bslle

Nel settole tessile la produzione di tessuti e velluti
gleggi ha subito un calo rilevante nell'anno con 5 mi-
lioni e 590 mila ml. di prodotto e con un decremento del
36,4'10 rispetto alla produzione del 1976, mentre è ri-
masto stazionario il settore vendite immettendo neÌ
mercato circa 8 milioni e 600 mila metri di tessuti. An-
che Ia produzione delle coperte e dei plaids di lana ha
segnato un decremento del 3,1olo con 42.500 unità con-
fezionate ed un calo ne1le vendite del 9,7o/a corl 44.700
pezzi, Notevole regresso si è avuto anche nelÌa produ-
zione di filati di lana per l'a.tigianato che con 5-Bto
Kg. ha segnato una flessione del 53,60/0 delÌa consisten-
za produttiva consolidatasi nel 1976. Anche Ie vendite
hanno avuto un saÌdo negativo pari a1 34,6016.

Un lieve incremento vi è stato tuttavia nella p!o-
duzione della lana lavata con 108 mila Kg., migliorata
del 10,6010, ma hanno regredito le vendite del 45,69b con
119 mila Kg..

Piì:r soddisfacente, invece, è stata la produzione dei
cardati acrilici che è aumentata deÌI'8,4olo con 704.546
Kg. di cui sono stati venduti 616.329 Kg. con una va-
riazione positiva del 18,35olo.

c) Cartaria

In questo settore i dati indicano un aumento pro-
duttivo del 6,4010 con 153.010 tonn. ed un lieve incremen-
to vendite pari allo 0,?6010; le vendite all'estero sono
passate dalle 1.460 del 1976 aUe 3.550 del 1977.

d) MlDeratla

Nel mese di marzo 1977 è entrato in funzione un
cementificio nella zona industriale di Siniscola che ha
plodotto, a tutto il mese di settembre, ultimo dato di-
sponibile, 1.147 tonn. di cemento nei tipi 325 PD, 325
Pz. e 425 Pz,, Le vendite sono state di 1.058 tonn.. L'in-
dustria occupa attualmente 122 unità lavorative.

Incremenlata del 14,4o/o è stata anche l'attività del-
la Saldocalce con circa 190 mila q.li di calce prodotta
e 30.200 mc. di granulati che superano del 10,?o/o il
prodotto dei primi l0 mesi del 1S76 - periodo di raf-
Ironto.

Anche lo sfruttamento del caolino, pur muovendosi
con difficoltà per gli aumentati costi di produ-
zione e l'immissione nel mercato Dazionale, da parte di
Stati esteri, del prodotto a prezzi decisamente inferiori,
ha segnato un incremento del 2,1rlo ne11a produzione
con 495.740 quintali circa e del 39,6010 nelle vendite con
oltre 520 mlla quintali.

In fase molto critica si è trovata invece la produ-
zione della blenda e della galena in una delle miniere
della provincia le cui maestranze - 10? dipendenti -
sono state poste in cassa integrazione dall'inizio del-
I'anno. Piìr soddisfacente, invece, l'attività della Cupri-
fera Sa.da dove la ploduzione è migliorata delÌ'11,8,/o
per la galena e del 20,3a/a pe! la blenda estraendo, a
tutto ottobre, 520 tonn. dell'uno e 1630 tonn. den'altro
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minerale. Un calo consistente si è tuttavia avuto nel-
l'estrazione della caÌcopirite che con 985 tonn. è dimì-
nuita del 32,7016. Permangono comunque gravi perples_
sità circa I'awenite del settore che risente della situa-
zione congiuntuaaÌe nazionale.

COMMERCIO

A tuttc dicembre la consistenza della rete distri-
butiva. secondo le risultanze de1 Registro delÌe ditte
camerale, è stata di 6.067 eselcizi nel settore dettaglio.
306 in quello ingrosso e l.tBt esercizi pubblici. Le va-
riazioni assoiute in aumento, rispetto ai dati del 1976.
sono state 1.440 unità nel commercio al minuto. 56 in
quello alÌ'ingrosso e 248 nei pubblici esercizi. Nel Ca-
poÌuogo la consistenza del settore ingrosso è stata di
79 unità,629 in queìlo al dettaglio ed i pubblìci eser-
cizi in attività sono risultati 142. con variazioni esso-
lute rispettivamente di 15, 61, e 19 unità. Tuttavia, fin-
cremento numerico consistenÌe è da attribuirsi. nella
quasi totalità, alÌe conseguenze delle note norme legi,
slative in materia di commercio che hanno reso più ef-
f.cace l'obbligo delle iscrizioni nei vari Reglstri.

I consumi, secondo ie indicazioni che emergono daj
dati riguardanti i prodotti ortofrutticoli introdotti nel
mercato all'ingrosso e le macellazioni effettuate nel Ca-
poluogo, hanno manifestato un movimento piu attivo
rispetto al 1976. NeI prospetto che segue vengono indi-
cate quantità e variazioni percentualil

a) Prodotti introdotti nel mercato all'ingrosso

Prodotti

- ortaggj

- frutta fresca

- agrumi

- uova

b) Macellazioni

- bovini

- ovini e caprini
* su;ni

- equini

q.li
28.970

31.506

-t 
- 

o/o

+ 34,4

+ 134,0

7.754 + 28,8

n. 4.202.680 + 13,3

q.li (peso vivo) + - 
a/a

2.690 + 61,2

799 - 10,4

707 + 11,7

2t3 + 17,6

PIiEZZI
I.'andamento dei prezzi, sempre peraltro sostenu::

si è manifestato meno dinamico nel1'anno rispetio :
1976, fatta eccezione del settore degli articoli di ab::-
gliamento il cui indice dei prezzi al consumo nel C:,
poluogo ha subìto nei 12 mesi un rialzo del 33,4a/,) ca.--
tto il 22,54/t, dell'anno precedente.

Nei settori che concorrono alla formazione del::i:-
mero indice generale dei prezzi al consumo le !a::..
zioni percentuali durante i due anni sono state:

alimentazìone

- abbigliamento

- abitazione

- eletiricità e combustibiii

- beni e servizi

1977 + 21,8 1976 r :r -

, + 33,4 » -:-:

mentre l'aumento percentuale deil'indice generale. i::
to del 22,8 contro il 22,0 del 1976.



:C}I}IERCIO CON L'ESTEEO

,:apporti commeaciaÌi con I'estero, che interessano
::--.:-:-armente i settorl caseario e laniero tessile, se-
:: :a ie indicazioni che emergono dal rilascio dei vi-
; : : E. e dei certificati di origine, sono stati meno at-
r :-,endo subìto nell'anno un consiste[te la]lentamen-
:: ::r flessioni rispettivamente pari al 36,6 e al 40,8a/o.

-= ..iiificazioni hanno infatti riguardato 1.583 q.li di
::=:ggi e 1.051 q.li di lane contro 12.125 e i 1.716 e-

::-::aii nell'anno precedente. Con l'inizio dell'attività
,:::j:liva l'industria locale per la liofilizzazione del
-=i:: ha esportato aII'estero 85.900 Kg. di prodotto.

IL RISMO

-a ricettlvità alberghiera è migliorata sia per la
r j:.rrturazione di esercizi già in attività che per I'a-
::a:ra di nuovi impianti. A fine anno le segnalazioni
::--E.P.T. hanno fotnito la seguente consistenza:

II settore deìle opere pubbliche ha avuto un anda-
mento pil:r dinamico. I dati riferiti al 1. semestre se-
gnalano avvio di lavori per 6.13? milioni di lire ed e-
secuzioni per 5.804 mentre nel 1976, stesso peliodo, era-
no stati rispettivamente 1.114 e 4.051.

GIUSTIZIA - Protesti e fallimenti
I protesti per insolvenza cambiaria pubblicati nel-

l'Elenco Ufficiale durante il 1g?7 e quelli levati per le
tratte non accettate hanno registrato una flessione del
5,2BoZ nel numero ma un marcato aumento, plir 30,6010,

negli importi. Nell'anno sono appalse 26.070 ditte pro-
testate per 8.211 milioni di lire e nel 19Z6 eraro state
27.522 per 6.292 milioni. I protesti de1 1977 sono così
distinti:

- 
pagherò eamb. e tratte accett. n. 13.058 per 3.710 mil.

- assegnr
* tratte non accettate " 12.630 " 4.158 "

dberghi

:=:ere 3.19 f
:::i 5.790
::._:li 2.635

pensioni
11

144
25t
104

locande
1B

I34
226
40

Rispetto alla consistenza ricettiva segnalata al di-
:=:rcre 1976 si sono avute le seguenti valiazioni asso-
- -:e in aumento:
:::ere n.317 - letti n.690 - bagni n. 375.

\eI 1977 sono entrati in funzione altri 4 alberghi
:-.Ji tre di 3' categoria ed uno di 4'.

I1 movimento turistico è stato più dinamico negli
:!::cizi alberghieri ed ha avuto, spetto aI 1976, un
:::emento del 5,104/o negli ar.ivi di clienti italiani -
:=:62 - ma vi è stata una regressione del 14,8olo neÌle
t:.senze pali a 38 1.181.

.\nche i clienti stranieri sono stati piir numerosi,
: -:: - più 5,2a/o - rna hanno ridotto la permanenza del
::': totalizzaldo 46.201 presenze. Negli esercizi extta
: :i:ghicri gli italiani sono stati mcno numcrosi ma vi
r::io dimorato piir a lungo; gli arrlvi infatti sono sta-
-- :3.821 segnando una flessione del 23,94/o mentre le
::i:enze sono state 132.804 pali al 30,3olo in piii rispet-
-: :ì 1976. Gli ospiti esteli sono aumentati del 32,24/o

: :. 3.777 arrivi e con.26.425 presenze pari a pji 32,0'o.

EDILIZIA
i dati riferiti a tutto iI mese di ottobre conferma-

r: -a stato di precarietà del settore in parlicolare per
:-=to concerne le abitazioni private, conseguenza degli
:-:entati.costi di tutto il matedale edilizio. Secondo i
:::: ISTAT sono state iniziate, infatti, 329 nuove co-
-.::--zioni per uu totale di 2.920 vani di cui 1.713 stanze,
::::-::e nello stesso periodo del 1976 avevano avuto i-
--::r: 544 abitazioni con 4.315 vani e 2.408 stanze. Piil
-i.:--sienti i dati sulle abitazioni ultimate: 344 con
::_i sani e 1.584 stanze, contro rispettivamente, 10, 92,
:.: :aalizzate nello stesso periodo deÌl'anno precedente.
i Capoluogo, ilvece, hanno avuto inizio 196 abitazioni

::,- : 858 vani e 1.041 stanze e sono state reaTizzale 275
::::i:ani coD 2.161 vani di cui 1.313 stanze. Nello stes-
r: .-€:lodo del 1976 avevano avuto inizio 181 abitazioni
::: I ì11 vani e 953 stanze ma nessuna opera era stata
::::=:: a telmine. Nel 1977 il completamento di opere
-_ :::: è stato sollecitato in particolar modo dai noti
; _:-.-. ::ir-nenti legislativi che avrebbero senz'altro co-
-"-:::: gli interessati ad ulteriori e piir glavosi sacrifici
-::::::ci_

I faìlimenti dichiarati sono stati in totate quattro
ed hanno riguardato una ditta individuale nel settore
commercio, n.2 società ed una ditta individuale nel
ramo industria. Nel 1976 erano state emesse sentenze
di fallimento per nove ditte.

CREDITO - Risparmio
11 movimento di cassa del dsparmio postale duran-

te il 197? si è tenuto in provincia pressoché costante
per quanto concerne il numelo delle operazioni sui "Ii-
bretti", rispetto al 1976, ma si è dimostrato piii attivo
negli importi dei depositi che hanno raggiunto 9.993
milioni con un incremento del 78,7a/o supera[do di 166
milioni quelli dell'anno precedente. Tuttavia, più con-
sistenti sono state Ie richieste di rimborso sia nel nu-
mero che negli importi rispettivamente 1S.884 e ?.848
milioni con aumenti, in raffronto aIIa stessa operazione
nel corso del 1976 del 5,67a/o e del 2A.42a/a.

Le emissioni dei 'Buoni postali fruttiferi sono di-
minuite ne1 numero, 29.962 in percentuale merro 74,2o/o,
ma sono aumentate del 6,13010 nelÌ'importo pari a 9.492
milioni.

Le estinzioni, invece, hanno segnato un andamento
crescente con 23.465 operazioni per un totate dì 4.954
milioni e con percentuali positive rispetto al 1926 del-
i 11,63'lo e d.el 20,24a/a. IÌ credito dei depositanti, con-
solidato a fine anno. ha raggiunto nel 19?6 13.559 mi-
lioni e nel 1977 16.429 milioni nei libletti con incre-
menti rispettivi nell'anno deÌ 25,A6o/a e 21,11o/o, e 26.602
e 33.193 nei B.P.F. consoÌida doli in percettuale del
28,87 e del 20,26.

L'andamento positivo del risparmio postale, cui ge-
neralmente ricorrono piccoli operatori, trae presumibil-
mente motivo dal fleno imposto in tutti i settori, ed in
particolare in queÌÌo edilizio, dall'andamento di costante
progressione dei prezzi e quindi dall'lmpossibilità di far
fronte agli oneri di iniziative programmate anche se di
entità modeste.

In generale, dall'esame dei dati esposti si può con-
cludere affermando che l'economia provinciale, pur coz-
zando con lc difficoltà contingenti e generalizzate nel
Paese, ha evidenziato in quasi tutti i settori lo sforzo
costante di migliorare quantitativamente ed anche qua-
litativamente la propria capacità produttiva.

A cura dell'UJlicio Prorinciale cli Stotistica.
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?aflo rCIrn$ E eoflr aw'ueo
| {pprovato dal Cipe il programma straordinario di interventi per I'attuazione della riforma
::ro.pastorale O Nota dell'ufficio stampa della Regione O Dichiarazione del sottosegretario al.

industria on. avv. Ariuccio Carta.

li programma straordinario di interventi per
..:-razione dela riforma agro-pastorale in Sar-

,:..-a. approvato iÌ 24 febbraio dal Cipe nel cor-
. :: una riunione alla quale ha partecipato in
'.:::.;entanza della Regione Sarda 1'assessore
. .=::coltura on. Felice Contu, consente Ìa

. :.:a per iI trienr.rio 76/78 d1 150 miliardi di
:. :::r'enienti dalla legge 268 e dal piano delle

:, . r:rlerne. I1 finanziamento è destinato alÌa
,::.:*zione del monte dei pascoli (29 miliardi di
-. ai piani di valorizzazione delle zone di svi-

.: agro-pastorali (97,5 miliardi) ed ai piani
::- :l-economici predisposti da aziende speciali
-. ::stiscono terreni di proprietà comunali (20

:,:i).

-: rileva una nota della Regione Sarda che
:::: -iea inoltre come il programma straordina-

: : l'atto programmatorio di coÌnplemento
-. . -eggi e direttive emanate con l'attuazione
:. = ;iforma agro-pastorale. I1 programma -
.:::::je ii comunicato - traduce in linee opera-

: ::verse enunciazioni legislative concernenti
- ---::rse priorità degli interventi (monte pascoli
, .:,: di vaTorizzazione), funzioni e competenze
- -.:rte agli organismi comprensoriali; indica i
- .-,:--enti relativi alla redditività delle aziende
.---. ed i Iivelli dei redditi confrontabili; pun-
.-.:u:1e procedure e le conpetenze di appro-
: ,-:. progeltazione esecutiva e attuazione de-

: :-::rventi di compelenza pubblica e privata.

!::io il prolilo politico 1'elen.renio piir qua-
.:: del programma straordinario - continua

. - ::. dell'ufficio stampa - è costituito dalla
.:.,..= individuazione di conpetenza e attività

: r.r', ranno essere esercitate e svolte dagli or-
-- . '-- coÌnprensoriali nell'attuazione della ri-
- r. agro-pastorale. A questi organismi viene
..:: aÌtribuito un ruolo primario e determi-

,' - ::: materia di programmazione degli inter-
= scelta della loro localizzazione territoria-
- -:Jlibcrazioni dcgli organisnri comprcnso-

. --:-itano infatti vincolanti per il finanzia-
.- ::g1i interventi, anche se l'assunzione de-

::gli di spesa conseguenti compete agÌi

Per meglio orientare e concretizzare I'attivi-
tà dei comprensori il programma straordinario
dispone l'assegnazione delÌ'80 % delle somme di-
sponibili a favore degìì organismi comprensoriaJi
ricadenti totalmente o parzialmente in territorio
classificato "zone interne". La preventiva cono-
scenza deÌÌe disponibilità finanziarie assegnate
consentirà pertanto agli organismi comprensoriali
di compiere precise scelte di intervento e di sta-
bilire le necessarie priorità che risulteranno de-
terminanti per procedere alla realizzazione della
rilorma del settore agro-pastorale.

Anche 1a formazione degli elenchi catastali
e Ia predisposizione dei programmi annuali di
acquisizione di teffeni al monte dei pascoli sarà
effettuata daÌ1a sezione speciale in base e a se-
guito di precise localizzazioni indicate dai com-
presori. Con l'approvazione da parte del Cipe del
programma straordinario - termina la nota - si
colrclude un travagliato iter consentendo f imme-
diata operatività degli strumenti preposti all'at-
tuazione del piano.

Dichiarazione
del sottosegretario all'industria
on. avv. Ariuccio Carta

In relazione al prowedimento adottato dal
Cipe, il sottosegretario all'industria on. Arir,ccio
Carta ha dlchiarato che "il piano approvato è

solo parte deÌ programma più vasto di riforma
per il quale lo stato ha concesso un primo stan-
ziamento straordinario, nel 1978, di B0 miliardi
e quello contenuto nella legge 268 di 260 miliar-
di. Una cospicua massa di risorse pubbliche, che
deve essere nei tempi piu rapidi impiegata, se-
condo organici obiettivi di sviluppo dell'isola".

Orbene, ì'approvazione del Cipe - ha prose-
guito l'on. Carta - è importante sotto diversi a-
spetti. SottL, un aspelto strettameflte congiuntu-
rale, per il sigr-rificato obiettivo che I'intervento
assume nel contesto delÌa profonda crisi che in-
veste l'intero apparato industriale delÌ'isola. Sot-
to un secondo aspetto, strutturale, occorre riba-
dire che Ie iniziative in agricoltura si collocano::il amministrazione.

- 
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in un disegno globale di sviluppo, non solo come
insostituibile premessa alÌ'awio di piani indu-
striali nel settore agro-alimentare, ma come fat-
tore essenziale rispetto alla politica industriale
da noi ritenuto fattore integrativo di sviìuppo
per lc zonc internc.

Sotto un terzo aspetto, istituzionale - ha
concluso il sottosegretario all'industria - per il
fatto che i1 programma pone in movimento i
meccanismi, per la verità complessi, previsti dal-
la Regione, che però, attraverso questo severo
banco di prova, dovranno mostrare Ìa loro vali-
dità, nella misura in cui garantiranno la reaÌe
partecipazione dei poteri locali, delle forze socia-
li e delle categorie produttive, senza pregiudicare
una efficace rapida attuazione dei piani-

Nuoro - Approvato il progetto
della diga di Santa Lucia

1l ConsigÌio superiore dei lavori pubblici ha
approvato i1 progetto deÌla diga "Santa Lucia"
sul. rio "Sa Teula", fra Tortolì e Lotzorai, in
provincia di Nuoro, sul versante orientale delf i-
sola. La diga servirà per l'irrigazione delle pia-
nure che circondano questi due centri delÌ'OeÌia-
stra. L'opera, del costo compÌessivo di oltre B

miliardi, dovrà essere approvata dalla Cassa per
il Mezzogiorno che ne assicurerà i1 finanziamento.

La diga lunga 300 metri e alta 30, consen-
tirà un invaso di 3 milioni di metri cubi d'ac-
qua, che verrà così immagazzinata e utilizzata in
condizioni ottimaÌi per 1a fertile pianura sotto-
stante.

L'appalto dell'opera è previsto per l'inizio
del 1978 e i lavori, che occuperanno centinaia
di operai, durcranno due anni c mczzo.

Sardegna - Prestiti agli agricoltori
per i danni delle gelate

I gravi dannl provocati dalle gelate alÌe co1-

ture orticole, in particolare a quelle di serra e al-
le carciofaie, sono stati discussi dalla Giunta re-
gionale. L'assessore all'agricoltura, dopo aver vi-
sitato le zone maggiornente colpite dalle gelate
di fine dicembre e di gennaio, ha riferito sulla
gravità dei danni subiti dagli agricoltori e dai
coltivatori diretti. Nel Campidano di CagÌiari e

in altre zone pianeggianti irrigue delf isola i
danni superano diversi miÌiardi di lire.

La Giunta ha appror",ato un disegno di legge
per modificare, in modo da renderla rapidamente

12-

operativa, la legge regionale n. 12 del 1974 che
prevede la concessione di prestiti quinquennali,
a tasso agevoÌato, alle aziende danneggiate dal
gelo.

Diminuita la produzione laniera
nel mondo

La produzione mondiale di lana ha registra-
to nelle ultime tre stagioni una tendenza alla
diminuzione. Si è infatti passati dai 2 miÌioni e

619 mila tonnellate della stagione 1974-75. aL

due milioni 531 miÌa tonnellate della stagione
797 6-7 7 .

In particolare, la produzione Ìaniera austra-
liana è scesa daÌIe 794 miìa tonnellate del 1974-

'15 alle '717 mila del 1976-77; nel Regno Unito
si è avuta una flessione di 2 mila tonnellate; ne-
gli Stati Uniti Ìa contrazione ha superato le 12

mila tonnellate e nella Spagna 3 mila tonnella-
te. Turchia, Marocco e Italia hanno, invece, vi-
sto salire, anche se di poco, la produzione: 3 mi-
la tonnellate 1a Turchia, 2 mila il Marocco e

mille tonnellate 1'Italia. Complessivamente, U-
nione Sovietica, Cina ed Europa orientale hanno
registrato, nel periodo considerato, una flessione
del 5 per cento.

Nuove tecniche colturali
aumentano la produzione
mondiale di caffè

L'aumento nella produzione caffeicola mon-
diale che dovrebbe verificarsi neÌIa stagione
1977-78 sarà risultato delle migliori tecniche im-
piegate nella coltivaione e non di un'espansione
delle piantagioni dei vari paesi produttori. Lo ha
dichiarato Brice Maeker, vice anministratore de1

settore estero del Dipartimento dell'agricoltura
degli Usa, precisando che anche in Brasile, dove
è stato investito circa un miliardo di dollari nel
settore agricolo, le aree coltivate a caffè sono ri-
maste intorno ai 2,7 miÌioni di ettari del 1975-76.

I1 consumo pro-capite, basato sulle torrefa-
zioni, neÌ 1977 è sceso de]L 25a/o a 9,5 Ìibbre dalÌe
16 libbre del 1962 (12,8 libbre nel 1976), ma te-
nendo conto dela diminuizione degli stocks pres-
so le torrefazioni, il declino del consumo dovreb-
be risultare di circa iÌ 10-15 per cento.

Il forte calo nel consumo mondiale ha gio-
cato un importante ruolo nella diminuizione de:
prezzi rrspetto agli elevati livelli dell'inizio del
1977 e ha fatto sì che le disponibilità fossero suf-
ficienti a coprire la domanda.



Corso gratuito
:rtsso l' Istituto Adriano Olivetti

L lstao è un Ente moraÌe cui partecipano la
, =::tne Marche, l'IRl, I'ENI, la Banca d'Italia e

: ::: enti di diritto pubblico e che ha per scopo

::ormazione di quadri superiori per Ia gestione
:=-- economia e deÌle imprese.

Come tutti gÌi anni, anche per il 1978-79

-;:ao organizza un Corso residenziale rivolto ai
.-:-.-ani prowisti di laurea o di una preparazione
:--:urale equivalente.

L'ammissione al Corso è gratuita e seÌettiva.
l.,:: saranno ammessi più di 25 partecipanti.
!:::c disponibili borse di studio.

Le domande di partecipazione debbono esse-

: presentate entro iL 17 giugno 1978.

Ogni ultcriorc inlormazione può essere ri-
:-:sta aÌla segreteria dell'ISTAO, Ancona, Via
:=.,e Grazie n.67, tel. (071) 85735-85768-85769.

Il Centro Economico Scambi
halo . Nipponico (C.E.S.I.N.)
ha compiuto venticinque anni
di attività produttiva

La Camera di Commercio Italo - Nipponica

-:=in) a Roma ed a Tokyo, ha compiuto con
::::esso i suoi venticinque anni di attività pro-
-::::r,a in piena e sincera collaborazione con
:.-: settore operativo, ufficiale e privato, nel
::::co economico dell'Italia, del Giappone e di
:-::ì gli altri Paesi nel Mondo, sedi deÌle sue

- =-:gazioni.

Ìl Cesin, con il rinvigorimento dei naturaÌi
-,-:oli di amicizia e simpatia tra iÌ popolo ita-

,:-: e quelÌo giapponese - e contribuendo no-
-.-.ìrcntc alla maggìorc rcciproca conosccrìzJ -

: ,---rscito a sviluppare, nel n.rigÌior modo possi-
:--:. i rapporti economici nelf interesse dei due
, : =::.

ii:iziando iÌ suo ventiseiesimo anno di vita,
l=sin ha annunziato la costituzione della "Le-

. - d Onore degli operatori economici italiani e
::::onesi" per premiare quelli che si saranno
::::icrmente distinti neÌì'incrementare l'inter-
.-::bio economico tra I'Italia e il Giappone. Il
:,:-.': originale ricofloscimento, costituirà un uÌ-
-=:--:e elemento di soÌÌecitazione promozionale
:=r :li operatori economici dei due Paesi di cui
, --::-i.r rimane, come sempre, a cornpleta dispo-
:____::::.

GOMUNICATO
DECBET(] MINISTERIATE DEI I6 FEBBRAI() I978
Divieto di assunzione di nuovi affari alla

società pcr azioni di assicurazioni e riassicurazio-
ni La Concordia, con sede in Milano.
IL MINISTRO PEB L'INDI]STBIA, IL COI\,,l[,llEBCIO E L'ARTIGIANATO

(omissis)

DECRETA:
Alla società per azioni di assicurazioni e ri-

assicurazioni "La Concordia", con sede legale e

direzione generale in Milano, Foro Bonaparte 65,
è fatto divieto di assumere nuovi affari ai sen-
si e per gii effetti di cui agli artt. 70 del testo
unico delle Ìeggi sull'esercizio delle assicurazioni
private, approvato con D.P.R. 13 febbraio 1959,
n. 449, e i13, 114, 115 e 116 del regio decreto
4 gennaio 1925, n. 63.

ll periodo di tempo entro cui la suddetta
società dovrà rimuovere le cause delf irregolare
funzionamento è stabitito in giorni 120 (cento-
venti) a decorrere dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ulficiale del-
la RepubbÌica Italiana.

Roma, li 16 febbraio 1978

IL MINISTRO
F.to Donat-Cattin

COMUNICATO
DECBET() MINISTERIATE DEI 16 FEBBBAI(] 1978

Divieto di assunzione di nuovi affari alla
s.p.a. "La BussoÌa", compagnia itaÌiana di assi-
curazioni, con sede in Milano, via dell'Orso, 5.

IL I\,lINISTBO PER L'INDUSIRIA, IL COI\,4I\,,IEBCI() E L'ARTIGIANAT()

(omissis)

"Visto i'art. 70 dei ripetuto testo unico e
l'art. 113 del relativo regolamento di esecuzione;

DECRETA:
AÌÌa societa per azioni La Bussola, con sede

in Milano, è latto divieto di assumere nuovi af-
fari, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt.
113, i14, 115 e i16 del regio decreto 4 gennaio
1925, n. 63.

Il periodo di tempo entro cui la suddetta
compagnia dovrà rimuovere Ìe cause delf irrego-
lare funzionamento è stabiìito in giorni cento-
venti a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale".

Roma, li. 16 febbraio 1978

IL MINISTRO
F.to Donat-Cattin
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FIAT. OM
MACCHINE PER MOVIMENTO

TERRA CON MINORE COSTO DI ESERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

PAGAMENTO

RICHIEDERE I

POTENZA FINO

A 180 HP.

DILAZIONATO

PREVENTIVI AL

CONSORZIO AGRARI() PROVINCIALE - NUORO

Viale Repubblica - Telef. 31.281
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI AGOSTO 1977

DEN()MINAZIONE DELLE I\4EBCI

_ CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
crano tenero (peso specilìco 75 per hl,)
OIzo vestito (peso specifìco 56 per hl.)
-{vena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fa8ioli comuni
Fave comuni
Ceci comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» rOSSO

» bianco
Vini speciali

Sradi 11-13
» t2-13
» ll-12
» 13-15

l4- 16

180000 - 180000

"':o-_"':o

39000 - 39000
36500 - 36500
25000 - 25000
40000 - 40000
80000 - 80000

_.-

175000 - 175000

132500 132500

32500 - 32500
52500 J2500

35000 - 35000t- 

t 
'-

ql"

hl.

cigr.

hl.
g.le

q.l"

qle

dozz.
ql"

25000 - 25000

21000 - 21000

,Ào - ,*

28750 - 28750
22500 " 225co
18250 - 18250

22500 - 22500
18750 " 18750

fr. prod,

fr. prod.

fr. cant. prod.

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. e{I.

fr, prod-

Prezzi dei rini prat. pet cohtt- a grado ettolitro:
Rosso comune
Bianco comune
)losLi comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLIVE SANSE

Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' la/o

Olio soprall. verg. d'oliva
Olio fino yergine d'oliva
Olio vergine dbliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva 'r

acid. 22o/o - resa 1a/a - umidità 25%

» » all'l,Sa/o
» » al 3a/o

» » a\ 4o/.

32750 - 32750

40000 - 40000

'1*: "'*
25000 - 25000

-.-,7y) .. 27yl

42500 - 42500
215000 - 215000

2450 - 2450

32000 - 32000

215UJ - 27500

"1* " 
t'3

30000 - 30000
70000 - 70000

17500 - 17500

,;-,;
42500 - 42504

215000 - 215000

: I- ORTAGGI E FRUTTA
Ortagqi:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
PiseÌli nostrafli
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo dirctto
Finocchi
Cipolle fresche
C:polìe secche

Asli secchi

' -.:: non definitivi.
" ;-:.i..edimento No 597/UPICA del Comitato Plov.le Prezzi adottato dal 23-6-77, relat,vo alla campagna 1976-77.

z
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DENOMINAZIONE DELTE MEBCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetiioli
Agli freschi

Ftutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comùni di massa

Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MAN.GIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di graDo trita
Paglia di grano pressata

Orzo vestito comune
Fave secche comuni
Tritell'o
GÉnoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1' qualità
Vitelli peso vivo 2'qualità
Vitelloni peso vivo l' qualità
Vitelloni peso vivo 2' qualità
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo
Agnelli na sa crapitina» (co[ pelle e coratella)
Agnelli alla romana
AgneÌloni peso vivo

q.le

qJe

t5000 - 35000
65000 - 65000

52500 - 52500
20000 - 20000

57500 - 57500

,r30. ,Y

o'lo - otro

r 50000 - 150000

142500 - 142500

112500 - 112500

42500 - 42500

,YO. 
'YO

44000 - 44000

r'lo - t'3

42500 - 42500

otogo - ntooo
21500 - 21500

30000 - 30000

52500 - 52500

37500 37500

-:_
42500 - 42500

45000 - 45000
62500 62500

30000 - 30000

27500 - 27500

30000 - 30000

'Y _ ',olo

rrÀ0. rrÀo

112500 - 112500

'y. 'y'
50000 - 50000

osooo - osooo

45000 - 45000

26250 - 26250

20000 - 20000

50000 - 50000

52500 - 52500

'T. 'T
50000 - 50000

7000 - 7000
2850 - 2850

3700 3700

19000 - 19000

14750 - 14750

32500 - 32500

1fl7;O - 18750

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross.

fr. prod.

fr. molino

qJe 8875 8875

2750 - 2750

3500 - 3500

14500 - 14500

13000 - 13000

32500 - 32500

1C500 - 19500

1'qualità
2' qualità
1'qualità
2' qualità

2000 - 2000
1765 - 1765

1780 - 1780

1580 - 1580

1475 - 1475

1350 " 
'350

'__' ':'

1820 - 1820

1680 - 1680

1120 - 1720

t620 - 1620

1160 - 1360

1275 - 127 5

1280 - 1280

'jo - ':o

1700 - 1700

fr. tenimsnto,
fiera o rrerc.

kg.

. Dati non definitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecoie peso molto
Suini grassi - peso Yivo
Suini magroni - peso YiYo
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »
Capretti a1la romana
Caprc peso vivo
Capre peso molto

Pollame:
Polli peso morto
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Yitellohì:

razza modicana
razza bnsna (svizz.-sarda)

razza indiSena
Giovenche:

Ézza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vacche:

tazza tnodicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza iadigena

Torelli:
razza modicana
ftzza brrna (svizz,-sarda)

razza indigena

Toti:
mzza modicana
razza brltna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da lavoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Cavdlli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre

Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte uso industriale - pecora
Latte alimentare di Yacca
LaÌte alimentale di pecora
Lalte alimentare di capra

kg.

a capo

al paio

a capo

ks.

hl.

217 5CoO - 2l
2425c00 - 24

fr. tenimento,
Iìera o merc.

fr. latteria

950 - 950

1325 - 1325

1330 - 1330

'!' . ':t

3150 - 3150
925 925

2670 - 2670
1200 1200

1400 - 1400

T. :'
2500 - 2500

1550 - 1s50

fr. tenìmento,
fiera o merc,

750000 - 750000.'Y UTl
700000 - 700000

825000,825000
275000 - 275000

925000 - 925000

817000 - 837000
400000 - 400000

700000 - 700000

600000 - 600000

350000 - 1s0000

875000 - 875000

862000 - 862000
400000 - 400000

925000 - 925000

500000 - 500000

1050000 - 1

1100000 - 1

1475000 - 14

750000 - 750000

1875000 - 187

1200000 - 1 925000 - 925000
600000 600000
337000 - 337000

77500 - 77500

75000 - 75000
1350 - 1350

53t30 - 53330
26750 - 26750
52500 - 52500

725000 - 725000

550000 - 550000

83300 - 83500

1515 - 1515

53150 . 53150
29330 - 29330
4A750 - 48150

' l:iì non definitivi.
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DEN()MINAZIONE DELLE MERCI

Formaggio pecorino « tipo romano »

produzione 1977

Produzione 1976'77

Formaggio pecorino « fiore sardo »

produzione 1976

Ptod]uzione 1976/77

Formaggio pecorino « Toscanello »

produzione 7976/77

Ricotta fresca
Ricotta salata

_ BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in panetti
Burro di allioramento
Maigarina in panetti gr. 100

Parmigiano stagiorI. (marchiato)
Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo
Uova fresche

- LANA CREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera

Scalti e pezzami

_ PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:
Bovine salate fresche:
Di capra salate fresche
Di capra salate secche

Di-pecora:

Di pecorai

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti
leggere

lanate salate fresche
lanate salate secche

tose salate fresche
tose salate secche

fresche
secche

fresche

secche

fresche
secche

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Conbustibili ,egetali
Legna da ardere essenza Iorte (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legname di prod. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3_5 cm.)
tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

Travature
Pali telegralìci dimensioni 8-12 in punta

,rr*o - rr*o

421a75 - 421875

411450 - 411430
76160 - 76160

101660 - 101660

3150 3150

3750 3750

rlo _ ':o

,aro - ,rro

fr. mag. prod.

kg.

qJe

kg.

a pelle

a pelle

405000 - 405000

67800 - 67E00

97500 - 97500

3150 - 3150
4000 - 4000

,:, ,:,

1250 - 7250

fr. dep. prod.

440 - 440

500 - 500

2250 - 2250

2450 - 2450

1800 - 1800

1723 - 1725

2t50 - 2150

2100 - 2100

1375 - 1375

t425 1425

1500 - 1500

460 - 460

500 - 500

25Co - 25Co

2415 - 2415

2450 - 2450
1525 - 1525

1650 - 1650

2300 - 2300

1325 - 1325

1250 - 1250

1500 1500

85830 - 85830

70830 " 70850

85000 85000

rra 
_ 

trlo
merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produit.
o raccoglitore

prezzi alla Prod.
fr. imp. §tr. cam.

fr. camion o r'ag.

ferr. Partenza

qle

mc.

ml.

'i. 1*
160000 - 160000

160000 - 160000

180000 - 180000

125000 - 125000

110e - 1100

Y. ',jo

160000 160000

160000 " 160000

180000 - 180000

125000 - 125000

1200 - 1200

I Dati flon defiDitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI

-3::io: tavoloni (spessori 5'10 cm.)
tlonchi grezzi
tronchi squadrati

'.:ce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)

tronchi grezzi per impellic.
,lrrano: tavoloni (spessori 4-7 cm,)

tronchi grezzi

?:oppo: tayolame (spessori 24 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tavature U. T-

J.overe: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

fraverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie pdvate

fraversine per mìniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cfi. 12x 14

Sughero lattototo
Calibro 20/24: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

mc.

ml.

cad.

q.lc

q.le

+zsooo - +z:ooo
425000 - 425000
390000 - 390000
87500 87500
60000 - 60000
87500 - 87500
92500 - 92500
57500 - 57500

625 - 625

675 675

-.-

+zsooo - +zsooo
425000 - 425000
590000 - 390000
87500 - 87500
60000 - 60000
87500 - 87500
92500 - 92500

'1* - ',1*

fr. camion o vag.
ferr. partenza

625 625

67\ - 61s

Calibro 1,1/18 (32 macchina):

Calibro 1l/14 (7: macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
lìtagli e sugheraccio

Sugherc estratto erezzo
P:ime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Srghero da macina
S..rg+Iero {ìammato

- PRODOTTI MINERARI

:alco industriale ventilato bianco

. 
- GENERI A.LIMENTARI COLONIALI

E DIVERSI

Slarinati e pasle alimentarì
i:rìne di grano tenero: tipo 00

tipo 0

' l:i non definitivi.

1'qualita
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità
1'qualita
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualilà
3' qualità
1'qualità
2'qualità
3' qualità

f!. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

q.le

25600 - 25600
24000 - 24000

26100 - 26100
24ACfi - 24800

merce nuda

fr, stab. industr.
Ir. molino o dep.

grossista
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DEN0t\,liNAZl0NE DELLE IVEBCI

Semole di grano duro: semola O/extra
farina per Panific.

Paste alimentari: tipo o/extra
tiPo I

d'importazione tipo o/extra

Risi

comune oriSinario
semifìno
fino

Conserre alimefitari e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattine 8r.500
latte da kE, 2V2

tubetti 8r. 200

Salsina di pomod. - lattine da 8r.200
Pomodori pelatir in latte da gr. 500

in latte da 8i. 1000

Marmellata: sciolta di frutta mista

sciolta monotiPica
Zucchero: ralTinato semolato sfuso

rallinalo scmolalo in aslucci

CafÌè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

Cacao: in polvere
Cacao: zuccherato in astucci

Sostanze gtasse e salumi

Olio d'oliva rafiinato
O1ìo di sanse e di oliva
Olio di semi soia - vad
Strutto raffinato
Mortadella suina-bovina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo 

_Panna 
senz'osso

Prosciutto cottoi di coscia

Prosciutto cottoi di spalla

Coppa stagionata

Carne e pesce ii scatole

Carne in scatola: da gr.300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine $. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latle da kg. 21/2'5
hletti .lr alrcr allollo O1 OllVa

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi gtassi 60-624/o

aordi $assi 70'724/0

Carta: paglìa e bigia
buste per pane

q.le

kg. '

la lattina

cad.

kg.

cad.

litro

kg.

cad.

kg.
kg.

'u3 _ 'ulo

215 - 235

540 - 540

655 655

855 855

440 - 440

215 - 215

155 155

188 - 188

422 - 422

815 835

815 835

549 549

580 - 580

6900 - 6900

'-t 
. 

-

1900 1900

1535 1585

800 800

l'. :'

--.-

696 696

559 - 539

323 - 321

340 - 340

350 350

700 700

rt00 - 3500

'ul . rulo

235 - 235

5S0 - 590

780 - 780

865 - 86s

440 - 440

235 - 235

155 155

188 188
a))

835 835

855 815

549 549

580 580

6900 - 5900
q500 9500
oyo . oyo

1900 - 1900

1585 - 1585

800 800

l'. :'

--r
696 - 696
539 539

323 323

340 - 340

160 - 360

710 - 710

:t900 - 3900

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

al pezzo

kg.

190 - 190

247 241

190 190

241 - 247

fr. dep. gross.

fr. mag. river:

+ Dati non definitivi.
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DENOIUINAZIONE DELLE MEBCI

- MATERIALE DA COSTRUZIONE
Legnami d'operu d'impofiaziobe

Abeter tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pìno di « Svezia » " tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fìr - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni re{ìlati
Tavolame Wawa
Rovere slar cnia - tavolame
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segaii

spess. mm. 3
§pess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 3

spess. mm. 4

Compensati di castagno spess. mm. 4
Compensati di noce daniela spess. mm. 4

Compensati di noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce canaleito spess. mm. 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensati di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm- 4
Compensati di tech spess. mm. 4
Compensati di afrormosia spess. mm. 4
Masonite spess. mm.272
Masonite spess. mm. 3/2

tetro e alJtnt (prezzt basel

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sortili:

a freddo SPO f,no 29/10 spess.-base

a caldo Iìno a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poll. zingati
serza saldarura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base 1a 3 poll. uso carpenteria

mc,

mq.

mc.
mq.

kg.

mq.

kg.

166600 166600

151000 151000

t49250 - 149250
172500 - 112500
79625 - 79625

244t70 - 244t70

210000 - 210000
220000 - 220000
340000 - 340000
324t70 - 324170

290000 " 290000
210000 - 210000
400000 - 400000

1450 1,t50

1750 - 1750
2100 . 23tx
2200 - 22AO

2900 2900
2300 2500
2730 2730

250000 - 250000
3900 - 3900
2875 - 2875

4170 4t70

4560 - 4560
4150 4150
2000 2000

2600 2600
3750 3750
5500 5500

3900 3900
730 730
850 - 850

250 250
3t1 - 3t7
331 33L

440 - 440
410 - 410

490 " 490

-,, . :,

480 - 480
645 - 645
750 - 750
780 , 780
400 - 400

164000 164000

152500 152500

1.17500 147500

169000 16gCC0

75000 75000
2J6500 236500

210000 - 210c00
220000 - 220000
344000 344000
317500 - 317500

378500 - 378500
215000 - 255000
40000c - 400000

1475 147 5

1350 - 1850

23C0 - 2300
2200 - 2200
2900 - 2900

2150 2150
2740 - 2700

3900 - 3900
3700 - 1700

4500 4500

5300 5100

4500 4500
2000 - 2000

2600 - 2600
3700 - 3700
3700 - 3700

4240 4200
755 755
865 - 865

224 - 220

280 - 280
310 310

460 - 460
435 435

480 - 480

:'. --

450 - 450
560 560
550 - 550
640 - 640
390 - 390

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.

' D::i non defìnitivi.
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' ftrri non delìnitivi.

DENOIlIINAZIONE DELLE MESCI

- MATERIALE DA COSTRUZ1ONE

Leefiqmi d'opera d'importszione
Abete: tombante falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e Iistelli
travi U. T.

Pino di o Svezia, - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloDi refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolame Wawa
Rovere sla\,cnia - tavolame
Compensati di pioppor

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

Compensati di castagno

Compensati di noce daniela
Compensati di noce mansonia
Compensati di noce canaletto
Compensati di noce nazionale
Compensatì di rovere
Compensati di chenchen

Compensati di chenchen

Compensati di douglas

Compensati di tech

Compensati di afrormosia
Masonite
Masonite

Ferro e afrini (ptezzi base)

Ferro omogeneo:

mc.

mq.

mc.
mq.

kg.

166600 - 166600

151000 151000

149250 - t49250
172500 - 172500
79625 - 79625

244170 - 244170

164C00 - 164000

152500 152500

147500 - 147500

169000 169C00

75000 75m0
216500 - 236500

fr. dep. 8ross.

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamicre nere sotlili:

a freddo SPO fino 29/10 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess -base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x _ immersione

saldati base I a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poll. zingati

senza saldalura ba'e I a 4 poll. neri

senza saldatìlm base 1 a 4 poll. zingati

saldati base 1a 3 poll. uso carpenteria

210000 - 210000
220000 - 220000

140000 340000

321t70 - 324110

290000 - 290000
210000 , 210000
400000 - 400000

1450 - 1,+50

1750 - t150
2300 - 2100

22C0 - 2200
2900 2900

2300 - 2300

2710 - 2730

250000 - 250000

3900 t900
2875 - 2875

4170 - 4170

4s60 - 4560
4150 " 4150

2000 - 2000

2600 2600

,/ )(, - J/lu
5500 - 5500

3900 - t900
730 - 734
850 850

250
317

13r

440
410 -

250
317

331

440
410

490 " 490

I',. :',
480 - 480

645 - 645

710 - 750

780 780

400 - 40c

210000 - 210c00

220000 - 220000

344000 344000
317500 - 317500

t78500 578500
215000 235000
40000c 400c00

1475 1475

1850 1850

23C0 - 2100
2200 22Co

2900 - 2900

2150 - 2150
2700 2700

1900 - 3900

3700 - t700
4500 4500

5100 - 5300

4500 4500
2000 - 2000

2600 2600
3700 - 3700
3700 3700

42A0 - 4200

/rt - l))
865 865

220 -

280 -
310 -

220

280

310

460 - 460
435 - 415

480 480

500 500

fr. dep. gross.

spess. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 5
spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 4
spess. mm. 4
spess. mm. 4

spess. mm. 4

spess. mm. 4

spess. mm. 4

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 4
spess, mm, 4
spess. mm. 4

spess. mm. 27:
spess. mm. 37:

fr. mag. rivend.

mq.

kg. 450 450

560 - s60

550 550

640 640

390 - 390
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DEN()MINAZI()NE t)ELLE MEBCI

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato ' ba§e n. 20

Punte di filo di ferro ' base n.20
Corda spinosa: filo di ferro zingati a 2 lìli e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani

Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fu§ti da kg' 50

sfuso al dettaglio

Cemento e loterìzi

Cemento tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cm. 12 x 25 x 25

cm. 12x25 x 40

cm, 14x25 x 25

cm. 16x25 x25
cm 16x25x30
crn. 20 x 25 x 25

Mattoni: pieni Pressati 6 x 12 x 25

semipieni6x1,2x25
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15xl0
forati 10x15 x 50

Tsvelle: cm. 2,5 x25 x,4O

cm.3x25x4016O
Tavelloni: cm. 6x25x80/9C/100
Tegole: curve press. 4oxl5 (n 28 per mq)

cutve to§cane Pres. (n. 26 Per mq)
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq )

Mattonelle in gtaniglia:

grana fìna crn. 25 x25
grana grossa crn.25x25
grana gros§a cm. 30 x 30

grana Siossa cm. 40 x 40

Piastrelle in grc§ rosso: unicolori cm' 7,5x15

kg.

q.le

mille

mitle

mq.

millc

425 425

J90 - 390

420 - 420

490 - 490

a72 - a72

480 - 480

600 - 600

3440 - 3440

4100 - 4100

3415 - 3415

275000 - 275000

2275Cn - 227500

290000 - 290000

520000 - 320000

i20000 - J20000

367500 - 367500

80500 - 80500

84160 - 84160

81000 - 81000

93750 - 93750

105160 - 105160

2290 - 2290

2312 - 2312

3925 - 3925

124660 - 124660

150000 - 150000

203750 - 203750

540 340

160 - 360

370 - 370

480 - 480

800 - 800

470 - 470

550 - 550

1600 - 3600

3700 - 3700

290000 - 290000

105000 - 305000

325000 - 325000

78000 - 78000

88000 - 88000

91000 ' 93000

99000 - 99000

'TY: '*3

180000 - 180000

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

mq.

,r*' ,rfi
5750 " 5750

1025 - 3025

fr. mag. vend.

. Dati rlon definitivi,
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TORREFAZIONE

EV OT
IMPORTAZIONE

TORREFAZIONE

NUORO

DIRETTA DALLE ORIGINI

GIORNALIERA

ROSAS OREFICERIA E GIOIELLERIA

Corso Garibaldi,99 - NUORO

Unico concessionario

OMEGA .

in NUORO degli orologi

IIS§OT ' EBEL

e delle porcellane

ROSENTHAL



AOMMERCIANTI, IN DUST RIALI, ARTIGIAN I'

PROFESSION/ST/

ABBONATEVI

AGRICOLTORI,

AII'ELENCO UFFICIALE DEI PROTESTI CAMBIARI

pubblicazione quinilicinale (5 e 20 ili ogni mese - 24 numeri anuui) redatta in conformità delle

ilisposizioni della Legge 12 gennaio 1955 n. 77'

E' l,unica pubblicazione ufiiciale autorizzata che dPolta - con assoluta precedenza -
l'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento annuo cumulativo dell'Elenco Ufiiciale dei Protesti Cembiari, con il Notizia'

rio Economico, L. 10.000 (in un anno compleseivamente 36 numeri)'

Efiettuare il versamento sul c/c postale n. 10/1486 intestato a « Notiziario Economico » Ca-

mera di Commercio - Nuoro.

SOCIETA' CATTOLICA DI ASSICURAZIOI\E
Cmperativa a. r.l. Fond€Éa 1896

SEDE E DIREZIONE GENERALE: LUNGADIGE CANGRANDE, 16 - 37100 VERONA
Capitale socì'ale e riser)e oltre L. 40.0o0.000OO0

AGENTE PER LA PROVINCIA DI NUORO

IERO MURRU - Vla Manzont, 23 - Tel. 34'331

INFORTUNI
TRASPORTI
VITA
AERONAUTICA

Dr. P
BAMI E§EBCEATI:

GRANDINE
INCENDIO
FURTI
CRISTALLI

RESPONSABILITA' CIVILE
GUASTI E MONTAGGIO MACCHINE
CAPITOLAZIONE
CAUZIONI E CREDITO



Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI SBTTEMBTTE 1977

DENOI\,IINAZIONE DELLE I\,4ERCI

- CEREALI
Grano duro (peso specilìco 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specilìco 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

_ LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Ceci comuni

- vtNt
Vino rcsato da pasto

» rosso
» rosso
» bianco

Vini speciali

Olio sopraff. verg. d'oliva
Olio fino vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva

191250 191250

14i000 145000

27:0 -- 27540

47000 47000
51500 51500
45750 45750
75000 75000
95000 95000

27500 27540

fr, prod.

fr. prod.

fr. cant. prod.eradi 11-11

» 12-13

» 11-12
» 13-15

14-16

» » all'l,5o/o
» » al 7o/o

» » al 4a/o

q.le

hl.

etgr.

hl.
q.le

28750 28750
22a40 22500
1E250 - 18210

22500 22500
187t0 I It750

I75000 - 175000

1t2500 - 1t2500
i2t00 i2500
52500 32500

35000 35000
17500 37500

26330 26334
24000 - 24000
20160 20160
24150 24750
21250 - 21250

Prezzì dei rin-ì prat. per co tr. d grado ettolitro:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA . OLIVE . SANSE

Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1olo qle

qle

dozz.
qle

fr. prod.

197500 - 197500

215000 215000
190000 - 190000

170000 170000

i7500 - 37500

2150 - 2450

i r 1,+0 31 140

47500 - 47500
o'lo 

_ 
o1*

2A150 - 28150

60000 60000

21150 - 23150

42500 - 425c0

32500 - 32500
2 r5000 - 215000

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. efi.

Olive da tavola
Olive varieià da olio
Sanse vergini d'oliva *t

acid 22o/o - rcsa 7a/a - umidilà 250l.

_ ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostfane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchì
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

12000 i2000

2150Ct - 2'laOO

"lo. "lo
10000 - 30000
70000 - 70000

r 7500 - 17500

rÀ0. rÀo
425A0 42500

2 r 5000 - 215000

' Dati non definitivi.
" Provvedimento No 597/UPICA del Comitato Plov-le Prezzi adottato dal 23-6-77, rclalivo alla campagna 1976-77.

-25



DENOIVIINAZIONE DELLE IlIERCI

Fagiolini
Fagiclini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli Ireschi

Ftuttd:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche

Mele prcgiate
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susine di va età Pregiata

112500 112500

ulojo 
_ 

uYo

50000 50000

65000 65000

-rI, : 
-tl.

2625A - 26254

20000 20000

50000 - 50000

52500 52500

50000 50000

50000 - 50000

,o16o - ,otoo
425000 - 425000

182500 182500

12s000 - 125000

42500 - 42500

rr]o - trlo

45000 - 45000

25000 25000

13500 13500

41170 41170

18830 58810

"I'. "I'
57500 - 57500

q.le

qJ"

45000 , 45000

62500 - 62500

30000 , 30000

27500 ' 27500

30000 30000

20500 20500

45810 , 458i0
56250 - 56210

20500 - 20500

20160 20160

30000 30000

22500 - 22500
-13750 - 33750

fr. prod.

fr, mag. gross.

fr. gross.

Ciliege tenere

Meloni (pcponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di Prato Datumle

Paglia di grano trita
Paglia di grano pressata

Orzo vestito comune
Fave secche comuni

Tritello
Granoturco di foraggio

_ BESTIAME DA MACELLO

qle 7000 7000

2850 2850

3700 1700

19000 - I9000
,4750 - 147 50

12500 - 32500

18750 187 50

8100 - 8300

325A - 3250

1600 3600

22150 - 22754

I7,t00 17400

5250ù - 32500

? t000 , 21000

fr. prod.

fr. molino

Vitelloni peso vivo 1' qualità

vitelloni peso vivo 2' qualità

Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo

1' qualità
2' qualità

1' qualità
2' qualità

1820 1820

1680 - 1680

1120 - 1724

1620 1620

1i60 1360

1275 - 1275

r2sò - 1280

Yu . 'jo

1700 , 1700

1900 1900

1780 - 1780

1765 - t'165

1635 1685

1520 - 1520

1340 - 1340

1370 - 1370

':' ':'

frl, tenimento,
fiera o merc.

kg.

Vacche peso vivo 1' qualità

Vacche peso vivo 2' qualità

Agnelli .a sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla rcmana
Agnelloni peso vivo

Fase commerciale

di scambio

' Dati non delinitivi'
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Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso viuo
Suini lattonzoli ' peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso mortc
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza br|)na (svizz.-sarda)

razza irdigena
Vitelloni:

razza modicana
razza brrna (svizz.-sarda)

ozza indigena
Giovenche:

razza modicana
tazza br1lna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vdcche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torclli:
tazza modicana
razza brrna (svizz.-sarda)

nzza indigenà

Toti:
razza modicana
razza bnrna (svizz.-sarda)

razza indiSena

Buoi da latoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Ca»alli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto sewizio
Poledri
Pecore

Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso indusiriale - pecora

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora

Latte alimentare di capra

kg.

a capo

al p6ie

a capo

ks.

hl.

3t50 3150
925 925

2610 261A

1200 1200

1400 1400

2650 2650

;. Ào

t550 - 1550

t24o . 1240
2120 2420
1000 1000

1175 tt75
2680 - 2680

*o- *o
2080 2080

1850 , 1850

1J50 - 1350

fr. tenimento,
6era o metc.

r050000 - l r050000 - I

700000 700000
825000 825000
275000 - 275000

925000 - 925000
817000 - 837000
400000 - 400000

700000 , 700000
600000 600000
r50O00 ' 350000

875000 875000
862000 862000
400000 - 400000

925000 925000
500000 - 500000

2I 7 5000 21

24240{0 - 24

550000 - 650000
725000 725000

950000 950000
775000 - 775000

fr. tenimento,
fiera o merc.

fr. latteria

950000 - 950000

I i00000 1300000 1 500000 - 1

r,175000 1.17 r740000 - l7
750000 750000 750000 750000

2200c00
2200000 ,

1875000 - l 1750000 - 17

925000 925000
600000 600000
t37000 i37000
?7500 - 71540
75000 - 75000
1;i0 - 1150

5lll0 5ill0
26750 - 26750
52500 - 52500

950000 950000

640000 - 6'10000

450000 - 450000
71875 - 11875

61750 - 63750
1260 1260

52500 , 52500
J5660 - rs660
47500 47500
425(n - 42500

-27
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Formaggio pecorino « tiPo romano »

Prcduzione
Produzione

Formaggio Pecoriao « fìore sardo »

Produzione
Produzione

Formaggio Pecorino « Toscanello »

Produzione
Ricotta fresca
Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in Panetti
Burro di allioramento
Margarina in Panetti gr. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Grcvieia
Dolce sardo

Uova fresche

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

_ PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnelloner

Di agnello:

Di capretto:

Pesanti
leggere

lanate salate lresche

lanate salate secche

tose salate lresche

tose salate §ecche

lresche
secche

Iresche
secche

Iresche
secche

1917

197 6-77

1977

1,916111

19-11

qle

kg.

cento

,r*o,,r*o

421875 421815

4114i0 - 411410

76160 - 76160

101660 - 101660

5150 1150

1750 3750
1120 - 1320

190000 - 190000

407000 407000

446000 - 446000

4i0800 - 410800

421000,421000

145000 - 145000

3450 - 3450

3150 3150

1720 - 1320

fr, mag, prod.

fr. dep. prod

7830 - 7810

9.le

kg.

a pellc

a pelle

85000 - 85000

87500 - 87500

86250 86250

81750 - 83750

merce [uda
ft, prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. ptodutt.
o raccoSlitore

prezzi alla Prod.

fr. imp. str. cam.

fr. camion o vag.

ferr. Partenza

460 460

500 500

2500 2500

211i 2415

245A - 2450

1525 1525

1650 - 1650

2t00 2100

1\25 - 1325

1250 - 1250

1500 , 1500

440 440

460 460

2025 - 2025

1650 1650

2230 - 2230

2150 2150

1500 1500

1i50 - 1550

1950 - 1950

2050 2010

1175 1l'15

1350 - 1350

1150 1350

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Conbustibili 1)e Setali
Legna da ardere es§enza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legname di Prod, locale (ifi fiassa)

Castagno: tavolame (spessori 3_5 cm)
tavoloni (spessori 6-8 cm )

doghe Per botti
Travature
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

. Dati non definitivi.

q-le

mc.

ml.

'jo _ 'jo
160000 160000

I60000 - 160000

180000 - 180000

r25000 - 125000

1200 1200

':o'. :o

18500ù i85000
n665A - 17 6650

i79I50 179150

195000 195000

1900 5900
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tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

tronchi squadrati
nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)

bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)

tronchi glezzi per impellic.
tavoloni (spessori 4-7 cm.)

tronchi grezzi
Pioppo: ta\"olame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5"10 cm,)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5'10 cm.)

tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta

dimensioni cm. 10-12 in punta
Traverse di leccio e rovere:

no.mali per ferrcvie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per minierc cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere crn, l2x 14

Sugherc klroruto
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Callbro 18/20 (macina) :

Calibro 14118 (7a macina) :

Calibro 12114 (Y2 macina) :

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccic

Sughero estratto erezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero lìammato
Sughero in piania ' in massa

- PRODOTTI MINERARI
Talco indusiriale ventilato bianco

- GF,NF-RI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slainati e paste olimentari
Farine di grano teneio: tipo 00

tipo 0

mc.

ml.

cad.

q.le

q.le

q.le

425000 - 425000
42s000 - .125000

390000 - 390000
87500 87500
60000 60000
87500 - 87500
92500 - 92500

':'. '-

625 625

674 - 675

110000 , 110000

55000 - 5 5000

75000 , 75000
3,+6600 346600
J57500 t57500
257500 257500
88750 - 88750
66600 - 66600
91750 93750
57500 - 57500

r 10000 i 10000

t'Io - tY

665 665
750 750

1950 1S50

800 800
1050 1050

I10000 - 110000

65000 - 65000
35000 - 35000

150000 - 150000

75000 - 75000

55000 55000
130000 130000

90000 90000
65000 - 65000
90000 90000
70000 - 70000
50000 - 50000
50000 , 50000
55000 15000
27500 27500

35000 35000
27500 " 27540
225AO - 22500
7000 - 7000

4500 " 4500

50000 - 50000

3000 8000
7500 , 7500

5500 - 5500

r7500 - 17500

fr. camion o vag.
ferr. parteflza

Noce:

Ontano:

26300 26i00
24800 - 24800

25250 - 21250

24800 24800

fr, porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o deP.

grossista

1'qualità
2'qualità
3' qualità
1" qualità
2' qualità
3'qualità
l" qualità
2'qualita
3'qualità
1'qualità
2^ qualità
3' qualità
l'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità

' Dati non defìnitivi.
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Semole di grano duro: semola O/extra

Mese

AGOSTO

1977

'ua _ 'uro

215 - 235

590 - 590

780 - 780

865 - 865

440 - 440

235 - 235

155 155

i88 - 188

422 - 422

835 815

855 815

549 549

580 - 580

6900 5900

9500 , 950003. o:o

1900 1900

1585 1585

800 - 800

-', -t

696 , 696
539 559

323 - 323.

340 - 340

360 - 360

710 . 710

lq00 - 3900

190 " 190

241 247

Mese

sÉrrrMaRr
1977.

Paste alimentari:

d'importazione tipo o/extra

Risi

comune originario
semifino
fino

Conserte alimefitdti e colofiiali

Dopp. conc. di pom.: lattine 8r. 500

latte d,a k€. 2Y2

tubetti gr. 200

Sslsina di pomod. - lattine da 9r.200
Pomodori pelati: in latte da gr. 500

in latte da gr. 1000

Marmellata: sci'olta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: iaffifiato semolato sfuso

rafiinato semolalo in astucci

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra"bai

Cacaor in polvere

Cacao: zuccherato in astucci

Sostanze grasse e sqlumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi soia - vari
Stlutto raflinato
Mortadella suina-bovina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cottor di coscia

Prosciutto cotto: di spalla
Coppa stagionata

Cafiie e pesce ifi scatole

Came ifl scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordj
da gr. 140 lodi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine $. 200

tonno allblio la|le da kE. 2t/2'1
filetti di alici all'olio di oliva
alici salate

_ SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62010

aqIdi Erassi 7Ù'72a/o

Carta: paglia e bigia
buste per pane

farina per panifìc.

tipo o/extra
tipo 1

q.le

kg.

la lattina

cad.

kg.

cad.

litrc

kg.

cad.

kg.
kg.

35:a 3s:0

470 - 410

590 590
780 - 780

865 - 865

440 - 440

155 155

188 188
a)7

855 - 835

835 835
549 - 549

580 - s80
6900 - 6900

-,?'
1900 1900

1585 1585

800 - 800

l" :'

696 " 696

539 539
127 - 325

340 - 340

360 - 160

710 - 710

3900 3900

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

al pezzo

kg.

r90 - 190

247 247

fr. dep. grosa

fr. mag. rivend

' DÉti non definitivi.
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r.,I - MATERIALE DA COSl RI.JZIONE

Legfiami d'opera d'importdzìone
Abete: tombante falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
iravi U. T.

Pino di « Svezia » - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavolcni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni relìlati
Douglas Fir - tavoloni relìlati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolame Wawa
Rovere slavcnia - tavolame
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 3

spess. mm. 4

Compensati di castagno spess. mm. 4
Compensati di noce daniela spess. mm. 4
Compensati di noce mansonia spess. mm. 4
Compensati di noce canaletio spess. mm. 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensati di rcverc spess. mm. 4
Cohpensati di chenchen ' spess. mm. 3

Cohpensati di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess. mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4

Masonite spess. mm.272
Masonite spess. mm. 3Y2

Ferro e afJini (prczzi base)

Fer:ro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nerc sottìli:

a freddo SPO f].I,o 29/10 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess.'base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 ' mm. 1,5

ondulate - base n. 16 " mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza saldatura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base 1a 3 poll. uso carpenteria

mc.

mq.

mc.
mq.

kg.

mq.

r6 r000 164000

É.?500 152500

t17500 147500

16.1000 169000

7i000 75000
2;6500 - 216500

210000 - 210000
220000 - 220000
344000 344000
I17500 317500

178500 378500
255000 - 235000
400000 , 400000

1475 - 1415

1850 1850

2100 2300
22A0 - 2200
2900 2900
2150 2150
2700 - 2700

3900 - 3900

3700 - 3700

4500 4500

5300 , 5300

4500 - 4500
2000 2000

2600 2600
3700 - 3700

3700 - 3700
4240 4200
755 755
865 - 865

220 224
280 280

Jlo 310

460 - 460
435 435

480 480

a'. l'
450 - 450
560 560

550 550

640 640
';90, - i90

165000 , 165000

151700 - 151700

150000 - 150000

166900 - 166900

79500 - 79500
238100,238300
240000 240000
210000 - 210000

335000 - 335000
32t700 - 32t700
283100 " 381300
240000 - 240000
400000 , 400000

1425 1425

1740 1740
2100 - 2300
2200 - 2200
2900 2900
2100 2100

2700 2700
250000 - 250000

3900 , 3900
3700 3700

4110 - 4t70

5100 - 5300
4150 4150
2000 2000

2600 2600
3754 - 3750
5500 5500

5900 - 3900
760 760
860 - 860

246 - 246
295 295
335 335

440 440
400 - 400

548 - 548

i' !_'

450 - 450
646 646
560 - 560

775 775

400 - 400

Fase comqrerciale

di s r:,n b io

fr, dcp. gross.

Ir. dep. gross.

fr. mag. rivend.

' Dati non definitivi.
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Filo di ferro: cotto nero " base n.20
zingato _ base n 20

PuDte di lìlo di ferro - base n.20
C'orda spinosa: filo di ferro zingati a 2 fili e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani

Piombo semilavordto
Carburo di calcio - in fusti da kg 50

sfuso al dettaglic

Cefiento e latetizì

Cemento tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): .rn. 12 x 25 x 25

cn1'12x25x50
crn. 14 x 25 x 25

cm. 16x25 x30
cnr. 16 x 25 x 40

cm.20x25x25
Maitoni: pieni Pressati 6 x 12 x 25

semipieni6x12x25
forati 6x15x30
foft]il 8x12x24
forati 8x15x30
forati l0x 15 x 30

Tavelle: cm. 2,5 x25 x 40

cm.5x25x40160
Tavelloni: cm. 6x 25x80/9C,/100
Tegolc: curve prcss. 40x15 (n.28 pcr mq)

curve tcscane pres. (n. 26 Per mq)
piane o marsiSlìesi (n. 14 Per mq)

Mattonelle in graniglia:

grana fina cm. 25 x 25

grana grossa cm.25x25
grana grossa cm. 30 x 50

grana grossa cm. 40 x 40

Piastrelle in gres rosso: unicolori cm. 7,5 x l5

kg.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

340 340

160 - J60

310 - 370

480 480

800 - 800

410 - 470

550 550

1600 - 3600

3700 1700

290000 - 290000

i05000 - 305000

:Z',OOO - IZ:OOO

78000 - 78000

88000 88000

95000 - 91000

99000 - 99000

104000 104000

436 - .456

498 498

480 " 480

963 961

480 - 480

550 - 550

3500 - 3500
4100 4100
3085 - 3085

290000 - 290000

285000 - 285000
105000 - 305000
320000 - 520000

176000 - t76000
220000 - 220000

88100 - 88100

94000 94000

90000 90000
102000 , 102000

117000 - 117000

2i7 2)7
290 ' 290

700 - 70Ù

1i0000 - Ii0000
r60000 - i60000
rii6000 I66000

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

6000 - b000

6t00 - ot00
1260 - 1260

{r. mag. vend.

' Dati non definitivi.



Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI OTTOBRB 1977

DENOI\4INAZIONE DELLE IUEBCÌ

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Olzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nosttana
Granoturco

_ LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Ceci comuni

_ VINI
Vino rosato da pasto

» IOSSO

» bianco
Vini speciali

qle 26ri0 261i0
24000 24000
20160 20160
24750 247 50

21250 21254

197500 197500

21 5000 215000
r90c00 190000

170000 170000

17500 - :r7500

24iO 2450

27750 27750
2,+500 24500
19500 19500

12500 32500
20000 , 20000

fr. prod.

gradr t t- tJ
» t2-t3
» tt.l2
» 13-15

l4- 16

19r250 19r250
145000 145000

27:0 .- 27:0

47000 47000
51500 5 t 500

45154 - 45750
75000 75000
95000 - 95000

,ioo 
'- 

,r roo

48750 ,+8750

62500 62544
51250 51250
80000 - 80000

r 1t000 115000

i7500 i7500
i0000 10000

202500 - 202500
r 95000 r950c0
I E5000 185000

r 65000 r65000
51230 - 51250

21aO - 24i0

28660 28660

11250 - 13250

'?0. '?o
27500 - 27500
J82r0 ' 18250

20710 207 50

12100 ,r2500

28750 28750

2r5000 211000

fr. prod.

fr, cant. prod,

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. eff.

ht.

r95000
17 6254
12500 -

85000,

r95000
t76250
32t00
85000

Prezzi dei lini prat. per contr. a Crad.o ettolilro:
Rosso comune
Biangq ggmrlra

Mosti comuni
Uve da vino

_ OLIO D'OLIVA OLIVE SANSE

OIio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1%
Olio sopraff. verg. d'oliva
Olio fino vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive yarietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

acid 22o/o - rcsa la/a - urìidità 25q',

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
CipoJle secche

Agli secchi

et8r.

hl.
q.le

» » all't ,5a/o

» » al 3a/o

» » a1 4a/o

qle

q.le

dozz.
q.le

ill10 - ill40

47500 - 47500
*rlo, *'lo

28750 28750

60000 60000

2lt 50 2i 150

42;00 - 42100

12500 .;2500

215000 - 215000

fr. prod.

' l.ti non definitivi.
' r-..\\edimcnlo N' 597/UPICA dcl Conrltato ['rov.lc Prczzi adottato dal 2j-677, ìr:lat'o alla canrpagna 1976-77.



Fase commerciale

di scambioDENOMINAZIONE t]TLLE MEBCI

Fagiolini
Fagiolini da sgtanare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Z]ucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Ftutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sguscjate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche

Mele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susine di varietà Pregiata
Ciliege tenerc
Melonì (pcponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

Qle

q.le

45310 45830

;6250 562ttl
20500 - 20500

20160 20160

100c0 10c00

22i00 22500

"lo _ 'Io

10500 30500

425000 - 425000

182500 r82i00
,25000 12t0c0
42500 42;0Ù

r']o - "lo
45000 - 45000

---
25000 25000

115C0 I1500
41t7A 41t10
183i0 58830

'lr'. "I'
57s00 - 57500

5r250 51250

52500 - 52500

24530 21310
12i00 12500

28750 - 28750

10000 3c000

29000 29000

30000 30000

104000 - 102t000

80E00 80800

45600 - 45600

46250 - 46250

,YO .'YO
45000 45000

,r*o - ,*o
55000 55000

35000 , 55000

40000 40000

5i000 - 55000

57500 57500

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross,

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di Prato nattitale
Paglia di grano trita
Paglia di grano pressata

Orzo vestito comune

Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO

qJ" 8100 8100

12a0 - 3240

1600 3600

22750 - 22750

174C0 17400

32500 32500

21000, 21000

q75C - 9750

6100 6i00
6100 - 6100

2 r500 - 21600

192i0 - 19240

327a0 - 32750

21150 - 2i150

2000 2000

2000 2000

r s00 1900

r9c0 1900

1570 - 15 70

1i70 - I570
1,t90- 1'190

,.*o - ,lo

rs30 - 1930

fr. prod.

fr. molino

Vitelloni peso vivo 1" qualità

Vitelloni peso vivo 2' qualità

vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo

l'qualità
2" qualità

1'qualità
2" qualità
1'qualità
2'qualità

1900 1900

17ti0 1780

1765 1',7 65

r(.85 , 1685

110 - l52A

;+c - I340
ll70 - 1370

1265 , 1265

fr. tenimmto,
fiera o tnerc.

kg.

Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

' Dati noD delinitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

Agn.lloni peso morto
Pccore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini rnagroni - pcao virro
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla tomana
Caprc peso vivo
Capre p.§o morto

Polli peso morto
Galline peso vivo

- BESTTAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bttna (svizz.-sarda)

razza iodigena
Vitelloni:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Giovefiche:

fazza modicana
razz,a brnna (svizz.-sarda)

razza indiSeria
Vacche:

razza modicana
razza bruna (svizz..sarda)

lazza indigena

Torclli:
mzza modicana
razza bflina (svizz,-sarda)

razza indigena

Toti:
tazza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buol da latoro
razza modicÉna
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecorc

Capre
Suifli d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte uso ifldustriale - pecora

Latte alimentare di vacca
Latte alimentarc di pecora

Latte alimentare di capra

kg.

a capo

al paio

a capo

kg.

h1.

1240 t24A
2420 2420
1000 1000

1175 - tt75

'ro - ':o
q50 - c50

2080 . 2080

18i0 1850

1t 50 1150

2700 . 27{fi
1325 t325
2i00 - 2300

I 140 1140

1260 - t260

:o'. 'u'o

r600 " 1600

2275 - 2275

167i - 167 5

l 150 - 1150

fr. tcnimento,
Iìera o merc.

I;GlO00 , I

r 710000 r 7

7500c0 750000

2200000 220000c

2200000 2200000

1710000 17

475000,475000

1412000 1,112000

fr. tenimerto,
fiera o merc.

fr. latteria

9i0000 - 9i0000
6.10000 - 6-10000

+50000 - 150000
71875 71875

61750 - 6i750
r260 - 1260

9 r6000 916000
758000 758000

625000 b25000

73750 - '13750

60000 60000
r480 - 1480

57;00 5750c

i4ala - 31315

i0000 50000

412t0 - 4t2;ù

5:500 ;:500
ji660 i5660
47i00 .17 50t)
,+2500 .1250{)

' Drti non definitivi-
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DEN()MINAZI()NE DELLE MEBCI

FormaSgio pecodno « tipo romano »

Produzione 1977

ProduzioI1e 1976'77

Formaggio pecorino « fiore sardo »

Produzione 1977

Produzione 1976/77

Formaggio pccorino « Toscanello »

Produzione 1976/77

Ricotta fr€sca
Ricotta salata

IOI _ BURRO E FORMAGGI
Burro di ccntrifuSa in Panetti
Burro di afiioramento'
Margarina in panetti gr. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolonc
GroYiara
Dolcc sardo
Uova freschc

_ LANA GREZZA

Matdcina bianca
Matricina ner. o biSia

Agnellina bianca
Agncllin8 ncra
Scarti a p€zzami

- PELLI CRUDE

Bovinc salate fresche:
Bovinè salate fresche:
Di capra salate freschr
Di capra salate secche

Di pecota:

Di pecola:

Di agncllonc:

Di agnello:

Di caplctto:

q.le

kg.

ccnto

qJr

k8.

a pcllc

a pellc

-:
190000 - 390000
407000 - 407000

446000 446000

430800 - 410800

421000 - 421000

145000 - 145000

J450 - 1450

3150 3150

':o'. ':o

iro'. ito

385000 . 385000
401000 - 401000

437000 - 437000
460000 - 460000

414000 - 414000

50000 - 50000

96600 - 96600

l l50 - i150
2625 - 2625

1320 - 1320

'jo _ ':o

?r00 - ,r*

fr, mag. prod,

fr. dep. prod.

pesanti
leggcrc

lanate salate fresche
lanate salate secche

tosc salatc frcschc
tosc lalata lacchc

freschc
sccche
frcsche
recchc
Ircschc
rccchc

86250 - 862s0

83750 - 83750

85750 - 83750

87500 - 87500

metce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoglitore

prezzi alla Ptod
fr. imp. str. caft.

440 - 440

460 , 460

2025 - 2025

1650 1650

2210 - 2230

2150 - 2150

1500 1500

1550 - I550
1950 - 1950

2050 , 2050

1175 ll75
1350 - 1350

1350 1350

460 - 460

450 - 450

2500 - 2500

2500 , 2500

?350 - 2150

2025 - 2025

1650 1650

1725 1725

1775 1775

':o . ':o

_ PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHTVA

conbustibìli te4etali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vcSetale essenza forte (mi§to)

Legnafie di prod, locale (in htd§sd)

Castagno: tavolame (spessori 3'5 cm.)

tavoloni (spessori 6'8 cm.)

doghe Per tlotti
Trayaturc
Pali telegrafici dimcn§ioni 8'12 in punta

q.le

mc.

t-

:0.:o

185000 - 185000

176650 - 176650

179150 - 179150

195000 - 195000

1900 - 1900

183000 - 181000 I fr. camion o vag'

l81600 - 181600 I ferr' Pattenza

1160 3160
rm00 30000

177500 - 177500

195000 - 195000

1160 , 1160

' Dati ron dcfilitivi.
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DEN(ìMINAZItlNE DELLE MERCI

Leccio; tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tionchi grezzi

tronchi squadrati
Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)

bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)

tronchi grezzi per impellic.
Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cnÌ.)

tronchi grezzi

Pioppoi tar.olame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grczzi
tronchi squadrati

Puntelll da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensionì cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e roveiei
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

'fraversine p€r miniere cm. 14 x 16

TraYersine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm, l2x 14

Suqherc lqroruto
Calibro 20124r (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macina) :

Calibro 14118 (74 macina) :

Calìbrc l2/l+ (72 macina) :

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estrutto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughero in piaÌìta - in massa

_ PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

_ GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slatinati e paste olìmentdti
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

1'qualità
2'qualità
l'qualità
1" qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualiià
2'qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' quatta
1'qualità
2'qualità
3' qualità

r 10000 - 0000

55000 - 55000
75000 - 75000

t46600 146600
r57500 157500
251504 - 257500
88750 - 88750
66600 66600
91750 93750
57500 57500

I10000 - I10000
rrlo . rrlo

bor - b{r:}

15A 750

1950 1950

800 - 800

1050 - 1050

1r0000 , 110000

65000 65000
15000 - 35000

150000 150000

75000 - 75000
55000 - 55000

l]0000 - 150000

90000 90000
65000 - 65000
90000 - 90000
70000 - 70000
50000 50000
50000 50000

i5000 35000
27500 21500
15000 - 35000
27500 27500
225C/ù - 22500
7000 - 7000

4500 4500

50000 50000
8000 - 8000

7500 - 7500
5500 - 5500

17500 17500

I]0000 110000

85000 , 85000
1t0000 - 110000

141000,14J000
140000 340000
290000 - 290000
9iì750 98750
57500 , 57500
94000 - 94000

124000 124000

57500 57500
r30000 - 110000

60000 - 60000
95000 - 95000

490 - 490
560 560

1225 - 1225

800 , 800
1075 1075

97500 - 97500
60000 60000
15000 - 35000

112500 - 1 12500

87500 87500
42500 - 42500

107500 107500

82500 - 82500
4250n - 42i00
92500 92500
70000 70000

J5000 35000
55000 - 55000

55000 - 35000
25000 - 25000
15000 - 35000
25000 - 25000
22500 - 225m
7500 7500

5250 - 5250

475A0 47500
8250 8250
7000 7000

4500 4500
16250 16250

fr. camion o vag.
ferr. partenz!

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada csm.

merce nuda

mc.

ml.

cad.

qle

q.le

q.lc 25250 25250
24800 24800

213ffi - 273@
271llo - 27100

fÌ. stab, industr.
fr. molino o deP'

grqssi§ta

' Dati non defiritivi.
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' DÀti non defrnitivi.

I)ENOMIMZIONE DELLE MEHCI

Scmole di grano duro: semola O/extra
farina per panilìc.
tipo 0/extra
tipo 1

d'importazione tipo 0/extra

comune originario
semilìno
fino

Conserve alìfiefita e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattine 8r. 500

lalte da kg, 2V2

tubetti 8r. 200

Salsina di pomod. - lattine da 9r.200
Pomodori pelatii in latte da 8r. 500

in latte da gr. 1000

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchem: raffinato semolato sfuso

mllinato semolato in astucci

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

Cacao: in polvere

Cacao: zuccheraio in astucci

Sostanze grusse e sLlufii
Olio d'oliva rafiinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi soia - vsri
Stflrtto rallinato
Mortadella suina-bovina
Salame crudo fìlzetto
Prosciutto crudo Patma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla
Coppa stagionata

Carne e pesce ìn scalole

Came in scatolai da gr.300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. ,40 lordi

Pesci conse ati:

sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

toflno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio làtte da kg. 2V2-5
filetti di alici all'olio di oliva gr. 750

alici salate

_ SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi Erassi 60-620/0

acidi gassi 70'72o/o

Ca a: paglia e bigia
buste per Pane

q.le

kg.

la lattina

cad.

kg.

cad.

litro

k6.

cad.

Sarattolo

rlo, "lo
470 - 4',74

590 - 590
780 - 780
865 865

440 - 440

235 - 215

155 155

188 188

422 - 422

855 835
835 815
5,t9 - 549
580 580

6q00 6900
9500 9500

1900 1900

1585 - 1585

800 - 800

-t, 
:'

696

559

323

696
539

323

'T . '--
556 - 556

602 - 602

807 807

485 485
2165 2165
259 249
151 - 151

r88 188

150 350
85t - 855

855 855

546 - 546
560 - 560

6800 , 6800
9200 - 9200

ujo - ulo

1900 1900

1585 1585

735 715

-t, 
:'

696 696

533 - 531

323 - 323

340 - 340

595 395
780 , 780

6500 6500

12A0 - 4200

fr, stab. industr.
fr, molino o dep.

grossista

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

aI pezzo

kg.

340 - 340
360 160

710 710

1900 5900

190 190

247 247

r90 - 190

242 242

247 - 247

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.
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OENOMINAZIONE DELLE MEBCI

_ MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnami d'opera d\mpottazione
Abete: tombante falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di « Svezia » - tavoloni relìlati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crttdo - tavol!trni

Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni r€lìlati
Doùglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolame Wawa
Rovere slavonia - tavolame
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

spess. mm. 3

spess, mm. 4

spess. mm. 5

spess. mm. l
spess. mm. 4

spess, mm. J
spess, mm, 4

mc.

mq.

mc.
mq_

kg.

mq.

kg.

r65000 165000

151700 - 151700

I50000 150000

166900 - 166900

79500 - 79500

2;8J00 - 2r8r00
240000 , 240000
210000 210000

'ir5000 - 335000

12 r700 - 321700

2Ell00 38i100
2,t0000 240000
{00000 4000m

1125 - 1425

1140 - t7 40
2100 , 2100

2200 2200
2900 29ù0

2100 2100

2700 2700

250000 250000
1900 - 5900

5700 - t700

4170 ,t 170

5i00 , 5J00
,l] i0 4150
2000 2000

2600 2600
3',750 t750
r;00 - t500
i900 - 1900

760 , 760

860 860

246 246

295 295

440 440
400 - 400

548 548

:' :'

450 - 450
646 - 646

560 560

775 - 775

400 - 400

160000 r 60000
150000 - 150000

r55000 , 155000

171000 - 171000

81000 81000
,oolo 

_ 
rnYu

210000 210000
220000 - 220000
;90000 - 390000
i10000 - 1300{,\0

290000 - 290000
220000 220000
.100000 - 400000

1.+00 - 1400

1900 - 1900

2i00 - 2100

22\n - 22CiJ

2900 - 2900

2000 - 2000

2800 2800

lq00 t900
i700 3700

1700 - 1700

5;00 - 5100

4500 - 4500

2000 2000

2600 2600
5700 - 1700

5500 55tX)

i90c 1900

6E0 - 68ù
800 - 800

287 287

i92 392

't75 775

lr. dep. gross.

fr. dep. gross.

ft. mag. rivend.

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess mm. 4

Compensati di noce mansonia §pess. mm. 4

Compensati di noce canaletto spess. mm 4

Compensati di noce nazjonale spess. mm. 4

Compensati di rovere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess mm. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4

Masonite spess. mm.272
Masonite spess. mm.3lz

Fefio e dflihi (prezzi base)

Fefio omogeneo:

tondo da cemento atm. base mm.20'28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO fino 29110 spess.'basc

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferrc:
saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poll. zirgati
senza saldatura base I a 4 poll. neri
senza saldatuta base 1a 4 poll. zingati
saldati base 1 a 3 poll. uso carpenteria

' Dari non delìnitivi.
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DENt)MII'IAZI()NE DELLE MERCI

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20
Punte di filo di ferro - base n.20
Crrrda spinosa: filo di feffo zingali a 2 ili e

4 punte . base n. 16

Piombo in pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg. 50

sluso al dettaglio

Cefiehto e laterizi

Cemento tipo 600
Cemento tipo 730
Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cm. 12 x 25 x 40

cm. 12x25x30
cm. 14 x25 x25
cm. 16x25x30
cm. 16x25 x40
cm.20x25x40

Mattoni: pieni pr€ssati 6 x 12 x 25

semipieni6x12x25
forati 6x 15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10xr5 x 30

Tavellc: cm. 2,5 x25 x40
cm.3x25x40/60

Tavelloni: cm. 6 x 25 x 80/90/100
Tegole: curve prcss. ,40x 15 (n. 28 per mq.)

curve toscaDe prcs. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Mattonellc in graniglia:

grana fina crn. 25 x25
grana Srossa ctn. 25 x25
grana gio§sa cm. 30 x 50
grana grossa cm. 40x40

Piastrelle in gres losso: unicolori cm. 7,5x15

kg.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

456 - 456
498 - 498
452 452

480 - 480

961 - 963

480 - 480
550 - 550

3500 - 3500
4100 4100
5085 - 3085

290000 - 290000
285000 - 285000
505000 - 305000
320000 - 320000

376000 - 376000
220000 - 220000

88300 - 88300
94000 - 94000
90000 - 90000

102000 - 102000

117000 - 117000

290 - 290
700 - 700

130000 - 130000

160000 - 160000

166000 - 166000

6000 , 6000
6500 - 6500

3260 - 3260

520 520
620 620

3850 - 5850

4450 - 4450

3300 - 3100

245000 - 245000

:ooooo - :ooooo

410000 - 430000

210000 - 210000

87500 87500

100000 , 100000

103000 108000

125000 125000

230 - 230

290 - 290

))) )))
130000 - 130000

240000 - 240000

240000 - 240000

3650 - 36s0

6500 - 6500

6500 - 6500

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.

' Dlti nor dcn[itivi.
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- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per h1.)
Orzo vestito (pcso specifico 56 per hl.)
Avena nosttana
Granotutco

_ LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Cecì comuni

_ VINI
Vino rosato da pasto

» losso
» tosso
» bìanco

Vini speciali

Oiio soprall. verg, d'oliva
Olio fino vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva

Prczzi dei uifii prat. per contr. d Atud.o ettolitro:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA - OLIVE . SANSE
Olio extra vergine d'oliva acjd, fino all, 1ol.

rq5000 , 195000

116254 17 6250
t2r00 32500
85000 - 85000

48750 48750
62500 - 625A0

51250 - 51250
80000 - 80000

115000 - 1 15000

37500 t7500
30000 30ct0

198100 198t00

'"]'. "']'

59500 t9500
43250 43250

41000 - 43000

80000 80000

gradi 11"15

» l2-],1
» 11.12
» 13-15

14-16

» >» all'|,5o/o
» » al 7o/o

» » al 49to

qle

q.le

dozz,
q.lc

202500 - 242500
195000 195000

185000 185000

165000 r65000
51250 - 512t0

2450 21aA

28660 28660

33250 - 332i0
31:a 31250

27500 27500

58250 18250

20750 , 20750

42500 42500

28750 - 2A7aO

215000 - 215000

190000 190000

,tooo - trro

2150 2454

28000 - 28000

10000 40000

''jo - ''jo
2 

'000 
- 2i000

21250 - 21250
2310 - 2344

38750 38750
t2500 32500

17500 - 37500
185000 - 185000

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. efl.

fr. prod.

Olive da tavola
Olive yarietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

acid 22o/o - resa 79; - umidità 25qb

- ORTAGGI E FRUTTA
OttdgEi:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nosrani
Fave nostranc
Cavoli capuccio
Cavolfiorì
Carciolì spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

' lari non definirivi-
" ?rov\.edimento Nn 597/UPICA del Comitato Plov.le Prezzi adottato dal 2]-6-77, rclativo alla campagDa i976-77.

Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI NOVEMBRE 1977

DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

q.le

hl.

.tgr,

hl.
qlc

27750 277 50

24500 - 2,t500
19500 19500

12500 t2500
20000 - 20000

27000 27000

17800 - 17800

,ro* - ,r"*

fr. prod,

fr. prod.

fr. cant. prod.

Fase commerciale

di scambio
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DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli lreschi

Frutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci ìn guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
MeÌe comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (goponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

_ FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di Prato naturale
Paglia di grano trita
Paglla di grano pressata

Oizo vestito comu[e
Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo
Vitellofli peso vivo
Vitelloni peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo
Agnelli «a sa crapìtina» (con pelle e cotatella)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

qJe

q.lc

51250 - 51250

52500 - 52500

241\0 - 24330

12500 - 32500

28750 - 28750',

'1* . ',Yo

29000 - 29000

30000 - 30000

104t00 - 104000

80800 - 80800
45600 - 45600

46250 - 46250

'Yo'-'Yo
45000 - 45000

-.:

,l*O - ,rOOO

55000 , 55000

35000 - 35000

40000 40000

55000 55000

57500 - 57500

:rsoo - :Ào
31250 - 31250
25000 - 25000

uÀo , rÀo
124000 - 124000

48300 - 45800

60000 - 60000

13000 , 31000

60000 - 60000
40000 - 40000

S5O* - ,r0OO

21750 - 23750
41250 - 41250

i8250 38250

45000 45000

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross.

q.le 9750 9750

6300 - 6300
6300 6300

21600 21600

19250 - 19250

52150 - 32750

211iO 21150

r 1900 1l q00

7775 7775

22000 - 22A00

18375 18175

34500 34500

21875 - 21815

fr. prod.

fr. molino

1'qualità
2' qualità
1' qualità
2' qualità
1'qualità
2' qualità
1'qualità
2' qualità

2000 - 2000

2000 - 2000

1900 1900

1900 1900

1510 - 1570

1570 1570

1490 - 1490

'1*o - ':o

1930 - 1910

t9l0 1930

1650 - 1650

1840 1840

1625 1625

1656 1656

1100 - 1100

1660 1660

1050 - 1050

2950 - 2954

3950 - 3950
2725 - 2325

fr. tenimento,
fìera o tnetc.

kg.

. Dati non definitivi.
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DENO[/INAZIt)NE DELLE [,,IEBCI

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vi1,o

SuiDi lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso morto
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelti:

ruzza fnodiaana
razza br,Jra (svizz."sarda)

razza indigena
Vitelloni:

razza modìcana
razza brnna (svizz..sarda)
fazza lndigena.

Giorehche:
razza modicana
fizza brl]na (svizz.-sarda)

razza indiSena
Yacche:

razza modicana
rczza bruna (svjzz.-sarda)

razza indJgena

"foreIIi:
razza modicana
razza btrna (svizz.-sarda)

razza indigena

Tori:
mzza modicana
razza brllna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da lavoro
razza modicana
tazza br:una (svizz.-sarda)

razza indigena

Ca1)alli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre

Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte uso industriale - pecora

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

kg.

a capo

al paìo

a capo

ks.

hl.

fr. tenimento,
fiera o merc.

2700 2700
1325 1325

2300 2300
I r40 1140

1260 1260

1o . ':o
t600 - 1600

2275 227 5

t675 1675

1 150 1 150

816000 816000

1.+ 12000 i,t 12000

2975 29i5
1360 il60
2540 2510
ltho , 1180

1325 1125

2540 - 2540
3550 3550

4500 - 4t00
l6t0 - I650
2i50 23s0

1450 1450

1150 I150

g5fimo,950000
,uulo 

_ 
ruulo

700000 700000
o'Y 

. 
u'1*

950000 950000
750000 750000

975000 975000

882000 882000
562500 562500

80000 80000

55000 55000
1430 - 1430

1050000 l
875000,875000

1450000 1450000

152t000 ti25000

22i0000
2250000 22t0000
I966000 l

fr. tenimento,
fiera o merc.

fr. latteria

916000 916000

758000 - 758000

625000,625000
1175A - 73750

60000 60000

1480 1480

57500 57500

34375 34175

50000 50000
41210 - 4t250

55700 - 55700
19250 - 19250
50000 - 50000

55000 , 35000

' Dati non definitivi.
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DENOMINAZI()NE DELLE MEECI

Formaggio pecorino « tipo rcmano »

Produzione i977

Produzione 1976-77

Formaggio pecotino « lìore sardo »

Produzione I977

Produzione 1976/77

Formaggio pecorino « Toscanello »

Produzione 1977

Ricotta fresca

Ricotta salata

_ BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in Panetti
Bulro di allioramento
Margarina in panetti gr. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo
Uova fresche

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina neta
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:
Bovine salate fresche:
Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di- pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti
leggere

lanate salate fresche

lanate salate secche

tose salatr frcschc
tosa salate secchc

fresche
secche

fresche
secche

fresche
§ecche

_ PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combustibili ,eEetalì
Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Leghame di prod. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3"5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)

doghe per botti
TÉvature
Pali telegralìci dimensioni 8'12 in punta

kg.

cento

q.le

kg.

a pcllc

a pellc

i8;000 - 1E5000

401000 - 401000

417000 - 437000

4b0000 460000

,114000 - ,l14000

50000 - 50000
q6600 96600

3150 - 31i0
2625 2625

1120 - 1320

'jo - ':o

7900 7900

397000 - 197000

400000 400000

464000,464000
445000 - 4,+5000

428r00,,+21ìJ00
62500 , 62500

100000 100000

1350 - 3150

252i - 252i
1120 1320

-,. 

,:,

7500 - 7500

fr. mag. prod.

ft. dep. prod.

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoglitote

prezzi alla Prod.
fr. imp. str. cam.

ft. camion o vag.

ferr. partenza

83750 - 85750

t'lo : t'lo
83750 - 81750

85000 85000

-'

qle

mc.

ml.

460 - 460

450 450

2500 - 2 500

2500 2500

2350 - 2150

2025 2025

1650 1650

t725 1725

t77' 1715

,:, ,:,

125 425

2150 - 2750

2750 - 2750

1750 - 1750

t750 - 1750

2850 2850

30000 30000

190000 190000

175000 - 1 7 5000

170000 170000

265000 265000

r 100 1100

3360 1360

10000 , 10000

183000 181000

181600 181600

177500 - 177500

195000 - 195000

l]60 - I 160

' Dati non definitivi.
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DENOMINAZI()NE DETLE MERCI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)

tronchi Srezzi
tronchi squadrati

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4.7 cm,)

Ironchi Erezzi
Pioppo: tayolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tror,chi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimeùsioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere crn. 12x 14

Sughero laroruto
Calibro 20124: (spine)

(sPine)
(bonda)

Calibro l8120 (macina) i

Calibro 14118 (7+ macina) :

Calibro 12/14 (t2 macina) :

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottil€):

Sugherone
Ritagli e sugheracci,o

SuEherc estrutto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fìammato
Sughero in pianla ' in massa

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

_ GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slatinati e paste alimentari
Farine di grano tenero: tjpo 00

tipo 0

mc.

ml.

cad.

q.l.

q.le

q.le

425

525

tÀ0.
550 -

1000

95000 -

65000
25000,
95000
7 5000

35000 -
95000 "

65000 -

35000,
85000
55000

27500
35000
25000 -
17500

i5000 -

25000 -

17500 -

9000 :
6500

45000
8500 -

6500 -

,+500

425
525

"*550

i000

95000
65000
25000
95000
75000
35000
95000
65000
35000
85000
55000
27500
t5000
25000
17500

t5000
25000
17500

9000
6500

45000
8500
6500
4500

130000 110000

85000 85000
1100t)0 - 130000

14300\0 - 343000
140000 140000
290000 290000

98750 98750
57500 57500
94000 94000

124000 124000

57500 - 57500
130000 110000

60000 - 60000
95000 95000

490 ,+90

560 560

1225 - 1225

800 800

1075 1075

97500 97500
60000 60000
35000 15000

1 12500 1 12500

87500 87500
42500 - 42500

107500 107500

82500 - 82500
.+2500 42500

92500 , 92500
70000 70000

15000 55000
55000 i5000
35000 - 35000
25000 - 25000
15000 3 5000

25000 , 25000
22500 22500
7500 ,500

5250 - 5250

47500 47500

8250 8250
7000 7000
,1500 4500

16250 - 16250

325000 - 325000

525000 - 125000
t05000'- 105000

90000 90000
170000 " 170000

fr, camion o vag.
ferr. partenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

merce nuda

1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
l"qualità
2' qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualita
2'qualità
3' qualità

27i00 273W
27)N - 27l',ò0

28000 28000

27500 27 )04

fr. stab. industr,
fr. molino o deP.

grossi§ta

' Dati non definitivi-
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DENOMINAZI()NE DELLE MERCI

Semole di grano duro: semola 0/extra
farina per Panilic.

Paste alimentari: tipo o/extra
tipo I

d'importazione tipo o/extra

Risi

comune originari'o
semilìno
lìno

Conserve alìfientari e colobioli

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

lalte da kE. 2Y2

tubetti gr. 200

Saldina di pomod. - lattine da 9r.200
Pomodori pelati: in latte da $. 500

in larle da gr' 1000

Marmellata: scir:lta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: rallinato semolato sfuso

rallinato semolato in astucci

Callè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

Cacao: in polvere

Cacao: zuccherato in astucci

Sostahze gtasse è sdlufii

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi soia - vari
Strutto raffinato
Mortadella suina'bovina
Salame crudo lìlzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Cdftle e pesce in scdtole

Came irr scatola: da gr. 3OO lordi
da gr. 200 lordi
da 8r. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olìo scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gI, 100

tonno all'olio latiine 8r. 200

tonno all'olio latte da kg. 272-5
filetti di alici all'olio di oliva gr. 750

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60"62010

adidi grassi 70'72o/o

Carta: paglia e bigia
buste per pane

q.le

kg.

la lattina

cad.

kg.

cad.

litlo

kg.

cad.

Barattolo

"j'. 'T
556 556

602 - 602

807 807

485 485

216, - 2165
259 259

t 5l 151

188 188

350 - 350

855 855

855 855

546 - 546
560 - 560

6800 6800

9200 , 9200

ujo . ulo

1900 1900

1585 1585

735 - 731

-.:'

696 - 696
.)5' - f.)j

323 - 323

340 340

195 395

780 - 780
6500 6500

4200 - 4200

,Y. 'Y
l5b - )rb

610 610

810 - 810
9t5 935

485 485
2165 2165
259 259
15i - 151

188 188

350 - 350

1 190 1190

1190 1190

546 - 546

560 . s60

6500 6500
9000 9000ujo. ulo

1900 1900

1585 1585

l\\ - l))

-', :'

713 - 713

566 - 566

350 - 330

540 340

400 400

800 800

6500 6500

4200 - 4200

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

al pezzo

kg.

190 - 190

242 - 242

190 - 190

247 - 241

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.

' Dati non definitivi.
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DENOMìNAZIONE DELLE MEBCI

_ IVIAI'ERIALE DA COSTRUZIONE
Legnami d'opera d'impo azio e

Abete: tombante falegnameria
tavolame di lll
tavolame sottomisure
morali e listelli
tmvi U. T.

Pino di « Svezia » - tavoloni refilati
Pino « Polacco» - tavoloni relilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoÌoni
À{ogano - tayoloni relìlati
Douglas Fir ' tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolame'Wawa
Rovere slavonia - tavolame
Compensati di pioppo;

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

spess. mm. 3

§pes§. mm. 4
spess. mm. 5

spe§s. mm. 3

spes§. mm. 4
spess. mm. 3

spess. mm. 4

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess. mm, 4

Cohpensati dì noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce canaletto spess. mm. 4

Compensati di noce nazionale spess. mm. 4

Compensati di rcvere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess. mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4

Masonite spess. mm.272
Masonite spess, mm. J%

Feuo e afJini (prczzi base)

Ferro omogefleo:

tondo da cemento arm. base mm. 20-28

prolìlati vari
travi e feiri a U mm. 80/200 basc

Lamiere flere sottili:
a freddo SPO f:.no 29/10 spess.-barr
a caldo fìno a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm, 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata ' base 5x - immersione

Tubi di ferrc:

saldati base 1a I poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zirgati
senza saldatura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base I a 3 poll. uso carp.nterie

mc.

mq.

mc.
mq.

kg.

mq.

kg.

160000 - 160000

150000 - 150000

i55000 - 155000

171000 - 171000

81000 - 81000
2.+0000 - 240000

210000 - 210000
2201)04 - 224400
390000,590000
310000 - 3t0000
290000 - 290000
224400 - 220004
400000 - 400000

1400 - 1400

i900 - 1900

2300 - 2300
2200 - 2200
2900 - 2900

2000 - 2000

2800 - 2800

3900 - 3900

1700 - 3700

3700 - 3700

5100 - 5300
4500 4500
2000 2000

2600 - 2600

5700 - 3700
5500 5500
1900 3900
680 - 680
800 800

287 - 287

392 - 392

161250,161250
150000 150000

153250 - 155250

160000 - 160000
75000 - 75000

236250 - 236250

210000 - 210000
220000 - 220000
115000 - 315000
r08750 308750

288750 288750
220000,220000
400000 - 400000

1510 1510

1900 1900

2100 . 2300

2200 2200
2900 2900
2340 - 2340
2800 . 2800

250000 - 250000
3900 3900

3700 1700

3750 3750

5J00 - 5300

4140 4140
2000 2000

260A - 2600
3731 3137

5500 5500

3900 - 5900
700 700
790 - 790

fr. dep. gross.

ft. dep. gross.

fr. lnag. rivcnd.

tase commerciale

di scambio

' Dati non definiiivi.



DENOI\,,IINAZI()NE DELLE I\4EBCI

Filo di ferro: cotto nero - base n.20
zingato - base n, 20

Punte di filo di ferro - base n.20
Corda spinosa: Iìlo di ferro zingati a 2 lìli c

4 punte - base n. 16

Pìombo in pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da k8. 50

§fuso al dettaglio

Cet ento e laterizì

C€mento tipo 600
Cemento tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cm. 12 x 25 x 40

cm. 12x25x30
cfi, 14 x 25 ,' 25

cm. 16x25x30
cm. 16x25x40
cm 20x25x40

Mattoni: pieni pressati 6 x l2 x 25

semipieni6x12x25
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm. 2,5 x25 x 40

cm.5x25x40/60
Tavellonir cm. 6 x 25 x 80/9C/100
Tegole: curve press. 40xt5 (n. 28 per mq.)

curve toscane Pres. (n. 26 Per mq.)
pisne o marsigliesi (n, 14 per mq.)

Mattonelle in graniglia:

grana fina crn. 25 x25
Srana gro§sa cm. 25 x 25

grana grossa cm. 30x30
grana grossa cm. 40x40

Piastrellc in gres fosso: unicolori cm 7,5 x 15

kg.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

52A - 520

ro. yo

-r'. 
'1j'

5850 3850
4450 - 4450

1500 - 3300

245000 - 245000

,oÀo . ,o*
450000 - 410000
210000 - 210000

87500 87500

100000 100000

108000 - 108000

125000 - 125000

230 - 210

290 - 290

555 555

1i0000 130000

240000 - 240000
240000 - 240000

1550 3550
3950 - J950
rlo _ 'y

---

102500 102500

107500,107500
t27500 - t27500

265 265

375 375

"t, yt

136000 I86000

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.3650 - 1650

6500 - 6500

6500 6500

1100 1100

' Dati ron d.firitivi.

4A-

Fase commerciale

di scambio



Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MEStr DI DICEMBRE IS77

DEN()II/INAZIONE DELLE MERCI

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
A\'ena nostrana
CranotuÌ'co

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuùi
Fave comuni
Ceci comùnì

\/ino rosato da pasto
» rosso
» rosso
, bianco

Vini speciali

q.le 27400 21000

17800 - 17800

,* - ,^,

27500 27500

20000 , 20000

fr. prod.

fr. prod.

fr. cant. prod.graol I !-lJ

» tt-12
» 13-15

14"t6

198100 198300

"']'. "']'

39500 39500
43254 - 43250

4J000 - 41000
80000 80000

r 70000 , r70000
115000 - 115000

95000 - 95000

42500 - 42500

45000 - 45000

hl.

et8r.

hl.
qle

Prezzi dei ttini prat. pet contt. a grado ettolitto:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLIVE . SANSE
Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1o/o

OIio soprafl. verg. dioliva
Olio fìno vergine d'oÌiva
Olio vergine d'oliva
Oliye da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

acld 22a/o - resa 7a/a - umidità 25%

, I_ ORTAGGI E FRUTTA
OrtaEgì:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Sedeni
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

» » all'l,5o/o
» » al 3o/o

» » a\ 4o/o

rc0n00 
: 

190000

,* - ,t*o

2450 2450

28000 - 28000
_--: -

,10000 40000

'jo - "lo
21000 - 23000
24250 24250
2340 - 2340

18750 - 38750
J2500 - 32500

37500 37500
185000 - 185000

190000 190000

2510 2540

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. ell.

fr. prod.

qle

q.le

dozz.
qle

22250 22250
35000 - 35000
425ù0 42500
n'j* : o'lo

30000 - 30000

35000 35000
1980 1980

55000 55000
25000 , 25000

25000 25000
210000 , 210000

- Dati non definitivi.
'- Provvedimenlo N0 597/UPICA del Comitalo Prov.le Prezzi adottato dal 23-6-77, rclatlvo alla campagna I976-77.
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DENO[/lINAZIONE DELLE MERCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zljcchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frutto:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere prcSiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni di mas6a

Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandadni
Limoni

qJc

qJe

lusoo - szsoo
3t250 - 31250

'Y _ "30

Il7soo - rtzsoo
t24000 - t24000
48300 - 43800
60000 - 60000
33000 - 33000

60000 - 60000,Y. OY

,,y. t+
21750 - 23750

4t250 - 41250

38250 - 18250

45000 - 45000

tlsoo.- llsoo
45000 - 45000
75000 - 75000

r+oooo - r+oooo

160000 - 160000

27500 - 27500
50000 - 50000
10000 30000

60000 60000

50000 - 50000

r toooo - I roooo

,Joo - ,tooo
40000 40000

36500 - 36500

425cn - 42500

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross.

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano trita
Paglia di grano pressata

Avena
Orzo vestito comune

Fave secche comuni
Tlitello
Gianoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO

q.le

kg.

11900 - 11900

6375 6315
7775 7175

22000 - 22NO

18375 - 18375

34500 - 34500

21875 - 21a75

I1000 - 11000
5900 - 5900

6880 6880
27250 - 27250

15750 - 15750

29800 - 29800

)na75 - 20a75

fr. prod.

fr. molino

Vitelli peso vivo
Vitelli pes,o vivo
Vitelloni peso viYo
Vitelloni peso vivo
Buoi peso Yivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo

l'quahta
2'qualità
1'qualità
2'qualita
1'qualità
2'qualita
i' qualità
2' qualità

1930 - 1930

1650 - 1650

1840 - 1840

1625 1625

1656 - 1656

1100 - t 100

1660 1660

1050 - 1050

2950 - 2954

3950 . 3950

2325 2325

1940 1940

1800 1800

1860 - 1860

1740 - 1740
1765 1765

1425 1425

1640 - 1640
1300 1300

2875 2875
3200 - 3200

fr. tenimento,
fiera o merc.

Agnelli «a sa crapitina» (con pelle c coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

' Dati non definitivi.
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DEN()MINAZIONE DELLE I\,,IEBCI

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini ilagroni - peso vilo
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla rcmana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso morto
Gallinc peso Yivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

tazza modicana
razza brrtna (svizz.-sarda)

tazza indigena
Vitelloni:

razza modicana
razza br'una (svizz.-sarda)

razza indigena
Gio»enche:

ftzza modic.,na
ftzza bt:una (svizz."sarda)

razza indigena
Vacche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torelli:
mzza modicana
$zzn bfi)na (svìzz.-sarda)

nzza indigena

Tori:
razza modicaoa
razza bflrna (svizz."§arda)

razza indigena

Buoì dd laroro
razza modicana

-tazza bflJr\a (svizz.-sarda)

razza indigena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore

Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

_ LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte uso industiale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Larte alimentare di capra

a capo

al paio

a capo

kg.

hl.

1450000 , 14

1325000 - 1

2250co0 -

225c[n0 -

1525000 - 15

2975 2975

1360 1360

2540 - 2540

1180 " 1180

1325 1325

2540 2540

3550 - 3550
4500 4500
1650 - r650
2350 - 2350

1450 - 1450

1150 1150

1050000 -

2925 2925
1325 1325

2t00 - 2300
1100 1100

1220 - t220
1415 - 2475
3450 3450
4050 - 4050
t575 t575
2225 - 2225

1550 - 1550

1250 - L250

950ffn - 950000

975000 975000

fr. tenimento,
fiera o merc.

700000 - 700000

675000 675000

fr. tenimento,.
fiera o merc.

fr. latteria '

6s0000 - 650000
467000 " 467000

_.

850000 850000
716000 - 716000

1737000 - 1

2175000 - 2t
2t75004 - 2l

1966000 - 1

975000 - 975000
882000 882000

562500 - 562500
80000 - 80000
55000 - 55000

1430 - 1430

55700 - 55700
39250 39250
50000 - 50000
35000 - 35000

870000 870000
708000 - 708000

491000 - 491000
. 75600 - 75600

60000 - '60000

I350 - 1350

55750 - 55750
30500 - 30500

41600 - 41600
41250 - 41250

' Dari non definitivi.
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DENOIVINAZIONE DELLE MEBCI

Formaggio pecorino « tipo romano »

produzione 1977

produzione 1975 /76
Formaggio pecorino « fìorc sardo »

produzione 1977

produzione 1975 / 76

Formaggio pecorino « Toscanello »

produzione 1977

Ricotta fresca
Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in panetti
Burro di affioramento
Margarina in panetti gr. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)
Gorgonzola
PrÒvolone

Groviera
Dolce sardo
Uova fresche

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Mat cina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:
Bovine salate fresche:
Di capra salate fresche
Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pcsanti
leggere

lanate salate fresche
lanate salate secche

tose salate freschc
tosc salatc sccchc

freschc
secche

frasche
secche

freschc
secche

_ PRODOTTT DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Cotubustibili vegetali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legname di procl. locale (in ,nassd)
Castagnoi tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoÌoni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

Travature
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

kg.

cento

397000 397000
400000 " 400000

464000 - 464000
445000 - 445000

428100,428500
62500 - 62500

100000 100000

ll50 ti50
2525 2525

1320 1120

--t . 

t:'

7500 750\)

,r1* 
-.*30

452000 - 452000

455000 - 43t000
EJ000 - 8J000
76250 - 76250

jil0 - 1310

i250 - 3250
1258 1238
6125 6125

---.---115) - i ltr

io. io
8725 - 8725

fr. mag. prod.

fr. dep. prod.

qJe

kg.

a pclle

a pclle

q.le

mc.

ml.

81750 - 81750

850«J - 85000

81250 81250

75000 75000

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoglitore

prezzi alla prod.

fr. imp. str. cam.

fr. camion o vag

ferr. partenza

375 375

425 425
2750 27iA
2150 - 2150

-"-

r 750 1750

*o- *o

2850 2850

10000 30000

190000 190000

I75000 - I75C0rC

170000 170000

265000 265000
lt00 - I 100

774 774
8r0 810

2750 - 2750

2500 - 2500

uao . 2400
1500 r 500

1600 1600

2450 2050

1950 1950

1425 - 1425

i450 1,150

167500 - 167500

165000 165000

190000 190000

127500 - 127500

1,100 - 1,100

r Dati non defìoitivi.
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di scambio



OENt)MINAZIt)NE DELLE MEBCI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

. tronchi squadrati
Noce: neÉ tavoloni (sp. 5,10 cm.)

bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: tayolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
l.Ionchi Erezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (lecc,o, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8'9 in punta
dimeDsioni cm. 10-12 in punta

Traverse di lecciò e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniere cm. 14 x 16

Ttaversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm. 12x 14

Sughero lat'oruto
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macina) :

Calibro 14/18 (r,:1 macina) :

Callbro 12114 (/z macìna) :

Calibro l0/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugherc estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughero in pianta ' in massa

_ PRODOTTI MINERARI
Talco ìndustriale ventilato bianco

mc.

ml.

cad.

q.le

q.le

qle

i25000 - J25000
J25000 - 325000
,oYo 

- 
,urlo

90000 - 90000,,Y. 
"YO

-'-
425 425

525 525

À0, Ào
550 - 550

1000 1000

95000 95000
65000 65000
25000 25000
95000 - 95000
75000 75000

35000 - 35000
95000 95000
65000 65000
35000 - 35000
85000 85000
55000 55000
27500 27500
35000 - 35000
25000 25000
17500 - 17500

J5000 - 55000
25000 - 25000
17500 17500

9000 9000
6500 " 6500

45000 - 45000
8500 8500
6500 - 6500

4500 4500

192500 592500
i92500 392500
180000 180000
s2500 92500
6m00 - 60000
87500 , 87500

95000 95000,1* rrlo

67i 675
725 725

fr. camion o vag.
ferr. 

.partenza

1^ qualità
2' qualità
3' qualità
l" qualjtà
2' qualità
3'qualità
1" qualità
2'qualità
3' qualità
1' qualità
2'qualità
3' qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualiià
2'qualità
l' qualità

110000 110000

85000 85000

22500 22540

1i0000 110000

90000 - 90000

32500 - 32500
150000 - 110000

95000 - 95000

12500 i2500
90000 - 90000
70000 - 70000

12500 32500
70000 70000
45000 - 45000

22500 - 22500

45000 - 45000

35000 - t5000
17500 - 17500

7500 7500

5500 - 5500

.15000 45000

7500 7500

7500 , 7500

5500 - 5500

I7500 17500

fr. porto imb.

fr. porto imb.

Ir. strada cam.

merce nuda

_ GENERI ALIMENTART COLONIALI
E DIVERSI

Slatiflati e paste alituentati
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

28000 28000
21500 - 27500

28150 - 28150

27000 - 27000

fr. stab. industr.
fr. molino o deP.

grossista

' Dati non definitivi,



DENOMINAZIONE DELLE MERCI

Semole di grano duro: semola O/extra

Paste alimentari:

farina per Panific.
tipo o/extra
tipo I

d'importazione tipo o/extra

Risi
comune o ginario

semifìno
fino

Conse e alimentori e coloniali

Dopp. conc. di Pom.: lattine gr' 500

lalte da kg. 21/2

tubetti gr. 200

Salsina di pomod. - lattine da gr' 200

Pomodori pelati: in latte da gr' 500

in latte da gr. 1000

Marmellata: sciolta di frutta mista

sciolta monotìPica

Zucchero: ra{Iinato semolato sfuso

raflìnato semolato in sstucci

CafIè tostatoi tipi correnti
tipi extra-bai

Cacao: in polvere

Cacao: zuccherato in astucci

So§tafize gtasse e salumì

OIio d'oliva raflinato'
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi soia - vari

Strutto rallinato
Mortadella suina-bovina
Saìame crudo lìlzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Carne e pesce it scdtole

Came in scatola: da gr' 300 lordi
da gr. 200 lordi
da $. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'oli'o scat gr. 200

tonno all'olio lattine 8!. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno allblio latte da k8. 2t/2"5

filetti di alici all'olio di oliva gr' 750

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-620l"

aoidi grassi 70-72olo

Carta: paglia e bigia
buste per Pane

qle

kg,

la lattina

cad.

ks.

cad.

lìtro

kg.

cad.

Barattolo

'?'. 'T
-.--.

610 - 610

810 810

915 , 935

485 485

2165 2165

259 - 259

151 151

188 - 188

t50 - 350

1190 1190

1190 - 1190

546 - 546

560 " 560

6500 6500

9000 ' 9000

6100 - 6100

19150 39150

4't6 - 476

. 518 518

595 , 595

850 - 850

910 910

5ol 501

2165 - 2165

230 - 230

l'75 175

189 - 189

409 - 409

820 - 820

546 - 546

565 565

6500 - 6500

8850 8850

4635 4635

2600 2600

fr. stab. indusil
fr. molino o de;.

grossisia

1900 - 1900

1585 1585

-'. '-'

-"

7t3 - 713

566 - 566

310 - 350

1847 - 1847

1560 1560

745 - 745

880 880

1560 - 1560

3950 - 3950

6800 - 6800

2925 2925

2710 - 2710

5690 5690

704 - 704

503 503

538 338

322 - 322

4A2 - 402

715 715

3880 - 3880

i790 - 1790

1400 - 1400

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

a\ pezzo

kg.

190 - 190

242 - 242

247 247

335 33'
535 - 515

247 - 247

251 - 253

ft. dep. gross.

fr. mag. dvend

340 - 340

400 400

800 800

6500 - 6500

420A 4200

' Dati non definitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnami d'opera d'ifipoflazione
Abete: tcmbante falegnameria

tavolame di l[1
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di « Svezia » - tavoloni relìlati
Pino «Polacco» - tavoloni relilati
Faggio: crudo - iavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pìne " tavoloni refilati
Tavolame Wawa
Rovere sla\"onia - tavolame
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Castagno segati

spess. mm. 3

spess. mm. 4

Epe§§. mm. 5

§pes§. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 3

spess. mm. 4

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess. mm. 4

Compensati di noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce canaletto sPess. mm. 4

Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensaii di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenchen spess. mm. 3
Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess mm 4

Compensati di afrormosia spess mm. 4

Yasonite spess. mm.2Y2
Masonite spess. mm.3Y2

Feno e afJini (prczzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20_28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a lreddo SPO ftro 29110 spess.-basc

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - lnm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Bcnda ,tagnatr - ba"e l0x - elettrolilicd
Banda stagnata - base 5x ' immersione

Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza saldatura base 1a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saidati base 1 a 3 poll. uso carpenteria

mc.

mq.

mc.
mq.

kg.

161250 - 161250

150000 - 150000

153250 - 153250
160000 - 160000

75000 - 75000
216210 - 236250

210000 - 210000

220000 - 220000
135000 - 315000
308750 - 308750

288750,288750
220000 - 220000
400000 - 400000

1510 - 1510

1900 - 1900

23AO - 2100
2204 - 2200

2900 , 2900
2340 2340
2800 2800

250000 - 250000
J900 - 3900
37c6 - 3700

3750 - 3750

5i00 - 5300

4t40 4t40
2000 - 2000

2600 2600

3717 3737

5500 5500

3900 - 5900

700 700

790 - 790

875 875

159800 159800

147500 147500

15i000 151000

163900 163900

79000 - 79000
231150 - 234150

210000 - 2I0000
220000 - 220000

511600 311600

1r8300,318100
286600 - 286600
220000 - 220000
400000 400000

1400 - 1400

1725 1725

23A0 - 2300
2200 2204
2900 - 2900
2300 2300
2750 - 2750

247500 - 2475Co

3900 - 5900
1725 3125

lg90 - 3990

4540 - 4540

4t25 4125
2000 - 2000

2600 2600
3725 3725

5800 5800

3900 - 5900

710 710
825 825

218 - 218

280 - 280

302 302

420 420
350 150

565 565

575 575

925 925

820 820

450 450
570 570
550 550

777 - 177

395 - 395

fr. dep. gross,

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.

mq.

kg.

' l:1i non delìnitivi.
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OENOMINAZIt)NE DELLE MEBCI

Filo di ferro: cotto nero ' base n 20

zingato ' base n. 20

Punte di filo di ferro - base n.20
C'orda spinosa: filo di Ierro zingati a 2 lìli e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani

Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg 5Ù

sfuso al dettaglio

Cefiento e laterizi

Cemento tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cm 12x25x4a

cm 12x25x30
crn 14x25x25
cm 16x25x25
cm 16x25x50
crn. 20 x 25 \' 25

Mattoni: pieni Pressati 6 x l2 x 25

semipieni6x12x25
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm. 2,5 x25 x 40

cm.3x25x40/60
Tavelloni: cm. 6 x 25 x 80/9C/100

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq)
curve toscane Pres. (n. 26 Per mq)
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq-)

Mattonelle in graniglia:

grana fina cm.25x25
Srana grossa cfi.25x25
grana gtossa cm. 30x50
grana grossa cm. 40x40

Piastrelle in gres rosso: unicolori cm 7,5x15

kg.

q.le

mille

mille

mq-

mille

mq.

465 46,
503 501

4t7 417

47A 470

975 , 975

540 " 540

J780 - 3780

4315 - 4375

3600 ' 1600

2900S0 - 290000

245000 , 245000

520000 320000

280000 - 280000

557500 - 357500

205000 - 205000

85000 - 85000

94000 - 94000

90000 - 90000

99600 ' 99600

1r2500 , 112500

2000 2000

2925 - 2925

627 - 627

151000 131000

245000 - 245000

211000 2l 1000

6500 - 6500
'580C - 3800

fr. mag. rivend.

i550 - 3550

3950 " 3950

'10 _ 'y

102500 - 102500

107500 - 107500

127500 - 121500

265 - 265

375 - 375

'' y'
1s6000 - 186000

l l00 - 1100

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.

' Dati norl definitivi,
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CAMERA
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ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA

DI NUORO

provvede

- alla tenuta del registro anagrafico delle
ditte e alla certificazione riguardante le stes-
se - alla consulenza e al deposito dei bre-
vetti di privativa industriale, modelli e mar-
chi d'impresa - al rilascio dei certificati di
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la disciplina delle industrie della macinazio-
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che e pubblicazioni interessanti l'economia
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di tutti ifenomeni economìci e sociali - a

prendere iniziative nell'interesse delle atti-
vità produttive della Provincia.

Tutti gli AGBlcoLToRl, 9li INDUSTRIALI, i COMMEBCIANTI, gli ABTtGtANt possono rivolgersi alla ca.

mera per informazioni, notizie, chiarimenti.e per rappresentare ogni situazione che vada considerata

per agevolare I'economia locale.



MANO D'OPERA OCCUPATA CIRCA 650 UNITA'

STIPENDI, SALARI E PRESTAZIONI DI TERZI'
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1 OTIBRELLIFERA "SOSPETTA"
E FREQUENTE SPECIE NEI PASCOLI DEL NUORESE

L{ FERULA E'POI TANTO E SEMPRE TOSSICA?

\E ESISTE UNA SOLA SPECIE OPPURE SONO PII.ESENTI DIVERSE VARIETA,?
POTREBBE ESSERE LA PIANTA UTILIT.ZATA SENZA DANNI QUALE ALIMENTO PER

IL BESTIAME?

{ CHE PUNTO SONO LE RICERCHE IN AR.GOMENTO?

Perplessità e vasto interesse ha sempre suscitato il problema del-
la pericolosità della ferula per il bestiame bovino e ovino la cui intossi-
cazione determina una turba della coagulazione sanguigna con conse-
guenti manilestazioni emorragiche successivamente, appunto. all'ingestio-
ne della parte aerea della pianta, così caratteristica e ornamentale nel
paesaggio sarclo per le tipiche intiorescenze gialle a ombrelle. Dai suoi
{usti i pastoÌi usano ricavare solidi sgabelli e altti oggetti utili-

Ma è, la ferula, veramente tosslca o non puÒ, piuttosto, essere
sfruttata come alimento, sia pure di riserva, per il bestiame se, puta caso,
allo stato secco yenisse a perdere la sua tossicità?

Data l'evoluzlone delle conoscenze scientifiche sulla materia, ab-
biamo posto questi quesiti e gli altri espressl nei titoli, al protessor Luigi
Falchi Delitala della Facoltà di medicina vetet:naria dell'lJniversità di
Sassari, per avere da lui piit lucide intotmazioni di quelle che, nella fat-
tispecie, comunemente si posseggono.

Ne/ suo scritto di aggiornamento e di riconversione delle scarse
ed enigmatiche nozioni acquisite, scritto che qui di seguito pubblichiamo,
il nostro collaboratore - al quale si deve non poco nel campo della icet-
ca e dell'inf ormazlone sulle piante tossiche e su quelle officinali e da es-
senza presenti nella nostra isola - dopo un'introduzione scientifica sulla
ferula, cui si attribuivano mirabolanti virtil terapeutiche in tempi remoti,
e dopo le concise notazioni sulle aree geogratiche nelle quali sono distri-
buite le sue innumerevoli specle, sl sofferma a parlare dell'ombrettif era
nostrana cli cui si occuparono diversi studiosi, Ira i quali vanno ricordati
soprattutto gli illustri clinici veterinari sardi lgino Altara e Arturo Carta.

ll medesimo protessor Falchi Delitala, trc il 1968 e il l9Z0 condus-
se, avvalendosi sul piano tecnologico dei mezzi piit solisticati d'indagine,
una serie di ricerche, anche in collaborazione, di tipo botanico e chimico-
,osslco/oglco, resesl necessarie conseguentemente alle ventilate ipotesi
sull'esistenza, in Sardegna, di due specie di lerula, di cui una venelica
e con modilicazioni del grado di tossicità a seconda dei diflerenti tattori
ambientali.

ll dlscorso, dunque, è ancora e sempre aperto e I'Autore, dopo un
cenno all'insodd isfacente risultato del piano di delerulizzazione delle cam-
pagne a suo tempo attuato, sottolinea la necessità, imprenscindibile, di
una disponibilità della Begione Salda a promuovere ulteriori e piit appro.
tondite ricerche che oltre a dissolvere i troppi dubbi eslstenti varrebbero
a ridimensionare il problema che, a nostro modo di vedere, è stato esa-
geratamente d ilatato.

La sua definizione avrebbe indubbiamente positivi ritlessi anche
di naturc economica specie nella nostra provincia, nei cui terreni pasco-
latlvi I'indesiderata ombrellifèra sembra essere particolarmente invadente.

SALVATORE MATTANA

Il genere Ferula con le sue numerose spe-
::3 \'enne fondato da TOURNEFORT (1694)
:: in seguito confermato da LINNEO (1753);
:-::avia la ferula ed i suoi secreti erano ben
:: ii fin dall'antichità.

Il galbano, gommo-resina ricavata da di-
verse specie di ferula: Ferula galbaniflua
Boiss., Ferula rubricauiis Boiss., Ferula Schair.
etc., veniva adoperato in medicina e nelle ce-
rimonie sacre. Della ferula in generale parla-
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no Dioscoride, Plinio ed anche Ovidio il qua-

le, nel primo libro dell'«Ars Amandi" e nelle

«Metamorfosir, ci descrive questa macrofita;
la pianta viene inoltre citata anche da Seneca

e da Orazio.
Egizi e Greci impiegavano un secreto: il

silohiim dei Romani, noto con nomi diversi'
ed estratto forse da Ferula narlhex o da Tha-

nsia parpanica, cui venivano attribuite pro-

nrietà" "rieravisliose " nella medicina popolare
' Appartenùte alla famiglia delle Ombrel-
lifere, 

-ii 
generc Ferula comprende oltre cin-

ouecento ipecie, distribuite tra l'Asia Media'

t"Abissinia.' l'Arabia e la regione mediterranea'
In Italia, secondo il Fiori, vegetano quat-

tro specie spontanee, ascritte a1le due sezioni:

Feruiaria e Ferulago, che si differenziano tra
loro per l'involucro e le brattee.

La prima sezione comprende i - Feru.la

communii a. con quattro varietà; nel1a sezio-

ne Ferulayo troviamo invece: Ferula nodosa

lacks., Fàrula lerulago L., Ferula silvatica
Bess..

Sempre secondo il Fiori, in Sardegna sa-

rebbe pràsente la Ferula communis I' con Ie
sue vaiietà Linnaeana Rouy et c. e Nodillora

L.. Le altre due varietà Neapolitana e G'auca'

sarebbero del tutto assenti nella nostra isola'

Le nostre osservazioni di tipo botanico

hanno finora potuto dimostrare la sola presen-

za, nell'isola, di Ferula communis L' var' No-

diilora L., conosciuta anche come Ferula hre'

vi\olia tlo\1gg. et Lk. o Fetula communis var'

brcvilolia"ùarir., senza tuttavia escludere la

oossitilità di una eIfettiva esistenza di due

o piir specie, o varielà del genere stesso'

La Ferula nostrana è una pianta glabra

tFis. I e Fig. 2), con un caratleristico fusto
grolro. .triuò. cavo negli internodi: le foglie

iono ampiamente guainanti, piir volte penna-

tosette, ma la caratteristica più importante che

ci coniente di differenziare alcune varietà, è

data dalle lacinie, verdi nelle due pagine' a1-

lunsate. lineari, mucronate: nella varietà Lin-
nuàna. le lacinie sono infatti lunghe l5-30

fl

Fig. I . zona "Prato Sardo" (Nuoro)
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Fig. 2 - in primo piano, un esemplare isolato di Ferula communis L. var. Nodiflora_

mm., mentre nella Nodiflora le lacinie non su-
perano i 5- 10 mm.

Anche l'ombrella centrale che di norma
è costituita cla 25-40 raggi, si differenzia per
rl peduncolo: nella Nodiflora l'ombrella me-
diana è brevemente peduncolata, le altre più
lungamente, mentre nel'a Linnaeana, le om-
brelle sono tutte ugualmente peduncolate. I
liori sono gialli (Fig. 3) riuniti in ombrella.
Il frutto, che è un diachenio, è lungo 12-18
mm., compresso, con le coste dorsali poco pro-
minenti e le laterali espanse ed ingrossate,
sporgenti oltre la faccia commisurale (Fig. a) l

I-a pianta contiene tanto neila zona cor-
ticale come ne1 midollo, dei canali di origine
schizogena (laticiferi) pieni di un latice bian-
ro. gommoso ed intensamente odoroso. L'inte-
resse per la Ferula proviene appunto dai suoi
crincipi tossici presenti nel latice distribuito
rn diverse parti della pianta, che causa gravi
danni al bestiame al pasco'o.

Sulla tossicità della Ferula communis L-
var. Nodillora presente, come già detto, nella
nostra isola, si è scritto molto e purtroppo tal-
volta con molta imprecisione ma, tra i tanri
lavori più o meno degni di menzione, rimango-
no basilari, perché condotte con rigore scien-

tifico, le ricerche di Arturo Carta. Il suo me-
rito è quello di aver ripreso gli studi di Igino
Altara (1925-1935) e di aver in numerose e
complesse sperimentazioni, definito il proble-
ma sotto il profilo anatomo ed istopatologico,
nonché clinico, confermando che ia cosiddetta
"feruiosi" o "malattia da ferula" è caratteriz-
zata da una turba della fase della trombinoge-
nesi, ia quale si traduce in ipoprotrombinemia.

Le ipotesi, invece, avanzate da altri auto-
ri, sulla possibile esistenza di due specie, di
cui una tossica ed un'altra poco o nulla tossi-
ca, come pure le possibili variazioni della tos-
sicità della pianta, in relazione alie precipita-
zioni atmosferiche o addirittura in rapporto
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alie differenze di substrato geo-pedologico'

nàr, fu.ono mai confermate sperimentalmente'

Si imponeva pertanto un compless-o...di

nuove indagini di tipo botanico per stabilire

àuali speciJ del genére Ferula [ossero e[[etti-

uurn.ntè presenti in Sardegna ed a caraltere

tossicologico per identificare i principi 
. 
tossici 

'
isolarli a"l finL di conoscerne meglio l'azione

dal punto di vista farmacologico e stabilire se

la tossicità è legata a fattori genetici oppure a

cause esterne.

In vista di ciò iniziammo ( 1 968- 1970)

una serie di ricerche, anche in collaborazione'
di tipo botanico e chimico.

E' stato finora dimostrato che i principi
tossici della ombrellifera, sono contenuti in

una oleogommoresina, costituita da una parte

gorn-otul priva di tossicità, di una frazione

iesinosa, siòuramente tossica, e di un olio es-

sonziale probabilmente tossico, che ritroviamc

anche libero nei frutti'
L'otio essenziale è stato separato dal lati-

ce per distillazione in corrente di vapore' ed i
stato caratterizzato attraverso la determinazrc-

n""a"U" sue costanti chimico-fisiche Ne ab-

biamo studiato anche le percentuali presenti

nei diversi organi (fusto, radici, foglie) ir
raDDorto anchJ al ciclo vegetativo Attraver'-
ta'iecnica gas-c roma tografica. si è potuto sta-

bili.e.he iolio essenziale contiene almeno 2C

coslituenti, tra iquali due componenti son''

pràr".ti in quantità preponderante rispetto ag1;

àltri. In una successiva ricerca fu accertatc

che esistono differenze di tipo quantitativo ir'

uicu,-ti .ostituenti degli olii essenziali estrattr

a, pirn,. raccolte in 
-cliverse località dell'isola'

ecologicamente d iffere nzia te.

i dati elaborati e quelli in fase di str'rdic

saranno rigorosamente vagliati in successive in-

Fig. 3 . Ferula communis L. var. Noditlqra ' in Piena lloritura ' con lG tipiche ombrclle a liori gialli'
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dagini, per cui sarebbe veramente auspicabile
che la Regione Autonoma della Sardegna, che
per anni si è prodigata in un arduo, costoso e
poco soddisfacente "piano di deferulizzazione",
turbando oltrettutto un ben determinato equi-
librio ecologico, dia impulso, attraverso op-
portuni finanziamenti, ad ulteriori ricerche in
argomento, affidandole a chi ha finora dimo-
-.trato di aver impostato i1 problema nei suoi
gusti termini.

Non si dimentichi che anche sotto il pro-
;ilo della sua composizione chimico-bromato-
]...gica, le recenti ricerche di Cosseddu e coll.

1970) ci hanno fornito dati oltremodo inte-

ressanti per quanto si riferisce al valore nutri-
tivo della parte pabulare della foglia nell'ali-
mentazione de1 bestiame.

I1 completamento degli studi botanici e

chimico-tossicologici, ricollegandosi alle già ri-
cordate fondamentali ricerche di Arturo Carta
e .Igino Altara, porterebbe alla definizione de1

problema, con tutte le evidenti ripercussioni
anche di ordine economico soprattutto per la
provincia di Nuoto, particolarmente ricca, in
zone di pascolo, di questa "sospetta" ombrel-
lifera-

LUIGI FALCHI DELITALA

/' 'r1.,
' r: '. 

:

i. ,r ,

.' 'tt t

Fig.4 - Ferula communis L. var. Nodiflora - nell'ultima fase del ciclo vegetativo. Si notino i frutti (diacheni).
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Un problema che travalica i confini provinciali

E' L'UITIMO APPRODO PEB I.A SARDEGNA IT PIANO

AGRIC(}I.O . ATIMENTARE

di GIULIO LIPPI

AIla formazione della produzione lorda ven-
-:':iÌe dell'agricoltura deÌla Sardegna del 1976 (so-
r gli uÌtimi dati ufficiali INEA - Istituto Nazio-

:-ale di Economia Agraria) concorrono: gli alleva-
:ìlenli zootecnici per il 55,6olo, le colture orticole

=C industriali per il 20,7 at'o, Ìa vitivinicoltura per
- 8"o, i cereaÌi per il 6olo, l'olivicoltura per il
1.9''o, la frutticoÌtura per i7 2,7a/o,Ia floricoltura
:er l'1,1%, e l'agrumicoìtura per 1l 2,0a/o.

Il suo vaÌore a prezzi correnti è pari a 390 mi-
-:ardi e 462 milioni di lire. In particolare, hanno
registrato riduzioni di produzione le coltivazioni
:erealicole, le orticole, le floricoÌe e le coÌtivazioni
.3gnose, mentre gÌ1 allevamenti segnano un netto
:rcremento.

Quindi non possiamo non rilevare che l'agri-
:oÌtura isolana, si trova in una fase di ristagno.
\ questa riduzione concorrono numerosi fattori:
quelli piit importanti sono di origine nettamente
economica e produttiva. lo scadimento quantitati-
-. o delle produzioni agricoÌe è dimostrato dai pro-
dotti alimentari importati negli ultimi anni in Sar-
ìcgna e chc sono in nclta progrcssionc.

Infatti, nel 1973 sono stati introdotti neÌl'IsoÌa
lrodotti per un valore di 179 miliardi, nel 1g?4
:er 275 miliardi ed infine nel 1975 per 357 miliar-
:r di lire.

Esaminando Ie varie voci che costituiscono
-a vasta gamma dei prodotti alimentari si osserva:
:arne per 86 miliardi, pesci per 23 miliardi, pro-
-f,tti iattiero-caseari per 16 miliardi, frutta fre-
::a per 11 miÌiardi, paste e farine per 39 miÌiardi,
::reaÌi e mangimi per 22 miliardi, zucchero per
=.5 miliardi, prodotti agricoli conservati per 6,b
:::iliardi, uova per 5 miliardi. Inoltre, per quanto
::rieressa le cosiddette voci "obbligate" come caf-
::. the e spezie, l'Isola ha sosterìuto una spesa in-
::ino ai 10 miliardi. Per 1e macchine, concimi ed

=-ìri materiali utili per I'agricoltura, l'onere è
.:ato di 46 miliardi-

Per contro Ìe voci piir consistenti deÌÌ'esporta-
zione dalla Sardegna, ma che dimostrano Ìo stato
di debolezza organica dell'Isola, sommano a 123
miliardi di Ìire. La voce piir consistente è data dai
formaggi e derivati per 39 miliardi di 1ire, agÌi or-
taggl freschi (in prevaÌenza carciofi e pomodori)
per 21 miliardi (anche per i carciofi, per una man-
cata organizzazione e mancato sostegno da parte
della Regione, la perdita dell'esportazione, stima-
ta in lire, può essere valutata intorno ai 10 miliar-
di di lire); al vino per 22 miÌiardi di lire (mentre
oggi la Sardegna avrebbe dovuto rangiungere i É 3,
miliardi ed infine aì sughero per 4 miliardi.

Da un esame di comparazione dei dati predet-
ti si rileva, inoltre, che la domanda ha stimolato
le importazioni ad un ritmo molto piu elevato del-
le tendenze medie di lungo periodo, mentre la
produzione lorda vendibile ha subito, purtroppo,
in termini quantitativi e di valore, come si è già
osservato, una netta e sostanziale riduzione. Tale
fatto è tanto piiÌ grave se si considera che, per
tutti i prodotti interessati all' interscambio com-
merciale, i prezzi all'importazione risuÌtano carat-
terizzati da un rialzo nettamente superiore a quel-
Io dei prezzi spuntati all'esportazione (e a questo
punto cade opportuno rivolgere un invito alle
Camere di Commercio dell'Isola, nessuna esclusa,
ad approntare la Borsa Mercati). Quindi, una
buona fetta dei costi sopportati dai consumatori
sardi va a coprire le spese di trasporto (sempre
in aumento) e che potrebbero essere risparmiate,
e l'intera entità del valore aggiunto a benelicio di
operatori non isolani.

Questa gravissima situazione, pertanto, si pre-
senta, ancora una volta, come un inquietante sinto_
mo di dcbolezza dclla nostra economia.

"-"

Alla luce delle considerazioni indicate si pon-
gono, per la Sardegna, problemi di sviluppo e di
vaiorizzazione per alcuni settori strategici, che
peraÌtro, in gran parte, rientrano nel quadro dei
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ln Sardegna ancora ci si ostina a impiantare vigneti con sistemi e mèzzi ormai Ìudimentali e superati. Tutto ciò ohre ad

essere controproducente è indice di mancala prepaEzione del viticoltore,

" programma triennale " e di razionalizzazione e

qualilicazione per altri.

Diamo, qui di seguito, le seguenti ipotesi di
sviluppo produttivo, ipotesi che di recente (1a-

sciando tutta la responsabilità allo studio realiz-
zato) sono state formulate dalla Commissione A-
gricoltura de1 Consigiio Regionale Sardo. Ci iimi-
tiamo in questo servizio ai soli settori ovino e bo-
vino, mentre per gli altri si farà una uÌteriore
analisi.

Da1 punto di vista altimetrico, la superficie
territoriale della Sardegna è così composta:

ha. 328.683 pari a\ 13,604h

ha. 1.635.176 pari aÌ 67,90olc

ha. 445.085 pari a1 7B,SCo/o

L'a. 2.408.944 pari al 100,00o/r,

Per effetto delle caratteritiche geo-morfolo-
giche del teuitorio, il settore agricolo trova ne-

comparto zootecnico Ìa più alta componente c:
reddito (56olo).

Infatti, è ampiamente dimostrato dalle sue

caratteristiche territoriali che, la Provincia di
Nuoro, possiede il patrimonio ovino piit consisten-
te dell'Isola, mentre viene secondo per quello bo-
vino. A questo si aggiunga che le tradizioni d:

questa Provincia, spiccatamente pastorale, si ac-

coppiano alla ottima tenuta degli allevamenti.

Pur tuttavia, la corretta colÌocazione dei p:--
blcmi zoor.ccnici dcll lsola ticnc conto non .:--
delle condizioni ambientali e territoriaÌi ma ar-:, .
della situazione generale deÌle zootecnia nazic,=,:-
le e dei problemi ancora piir vasti della poÌ:::-:
comunitaria.

- montagna

- coÌlina
- pianura

- Totale



La Commissione agricoltura ha pertanto
:l =i'ato:
- a:re esiste uno scompenso permanente e crescen-
:: rra domanda ed offerta dei prodotti zootecnici,
:- quaÌe rappresenta un puDto di importanza de-
::r:rinante nel deficit agricolo-alimentare nazio-
:Ie (basti osservare che solo per la carne il defi-

::' stesso è di 4.200 miliardi) e tende a lasciare
::azi crescenti di mercato alla
::unitaria;

- che esiste una naturale dotazione di terreni col-
,:rari interni, alla quaÌe si aggiunge Ia disponibi-
-:ià di terre ne1 passato utilizzate con improprie
:estinazioni intensivel

- che, infine, gran parte delle zone irrigue dispo-
:rìbi1i sono tuttora inutilizzate o sottoutilizzate.

AÌl'indirizzo zootecnico nelle zone controme-
:idionali erano strati posti in passato vincoli
di natura pedologica e climatica, che si riteneva-
:ro non superabili neanche con ì'irrigazione, anche
lerché, all'epoca, si intrawedevano migliori rap-
:rorti tra costi e ricavi con l'utilizzazione delle zo-
ne irrigue, attraverso le colture ortofrutticole.

Le indicazioni che emergono dalla situazione
economica generale di questi ultimi anni impon-
gono peraltro, anche se alcune difficoltà perman-
gono, una completa riconsiderazione fondata sul
fatto che, di fronte ad una crescente penuria di
prodotti di origine animale e di cereaii foraggeri
(cosa, questa dei foraggeri, che la provincia di
Nuoro dovrebbe incrementare aI massimo), sta
una situazione eccedentaria di prodotti ortofrut-
ticoli che stenta a sostenere sui mercati esteri la
concorrenza di altre aree con condizioni ambien-
tali mag ii analoghe alle nostre, ma con minori
costi dei fattori di produzione. Il problema della
zootccnia vicne quindi ad acquisire una posizionc
di primo piano tra i probtemi dell'agricoltura
sarda.

Come abbiamo accennato, i settori piit impor-
ranti sono rappresentati da quello ovino e bovino,
che, complessivamente, coprono circa 1'80o/o del
valore della produzione lorda vendibile dovuta
agli allevamenti.

La consistenza di questi due settori, in Sarde-
gna, è la seguente: - ovini e caprini - 3.000.000 di
capl (35% del totale nazionale); - bovini - 273.000
capi (34/o de1 totale nazionale).

La Commissione agricoltura, pe! quanto inte-
:essa l'allevamento ovino, awerte che da tempo
-.ono note le vicende connesse al fortissimo esodo

dalle montagne che in molte regioni italiane han-
no condotto alla notevole contrazione de1 patri-
monio in qLrestione, ivi compreso quello caprino,
con una netta riduzione della produzione lattea,
ed ancora di piir di quella carnea.

Questa situazione ha riproposto in maniera
inderogabile il riÌancio produttivo deIl'agricoltura
delle zone collinari e montane, che possono gio-
care un ruolo determinante, soprattutto perché le
risorse di queste zone possono essere indirizzate
verso quelle produzioni che gravano negativa-
mente sulla nostra bilancia commerciale.

In Sardegna I'allevamento ovino si è attesta-
to - da oltre cinque anni - sull'attuale consistenza
numerica di 2.700.000 capi, con oscillazioni di ir-
rilevante importanza tra un'annata e I'aÌtra. Si
tenga subito presente che, nell'arco di un venten-
nio, sono <(emigrati» dalla Sardegna, verso almeno
7 regioni italiane, ben ?00.000 capi ovini. Esso,
però, si evolve, sotto l'aspetto organizzativo e qua-
Iitativo, sia a livello di azienda che di settore. Tut-
tavia, una maggiore organizzazione aziendale, e
comprensoriale, imposta su razionali ordinamenti
colturali, da realizzarsi anche attraverso rapporti
di complementarietà, con la pianura, potranno es-
sere attuati, secondo 1e direttive della riforma
agro-pastorale, già entrata in fase di operatività.

Gli orientamenti produttivi tengono conto
di due direttrici principali: quella dell'incremen-
to della produzione del latte e dei suoi derivati e
quella della carne.

Il latte, che per il 90-95o/o viene destinato
alla trasformazione, consente oggi una produzione
che oscilla intorno ai 270.000 quintali di formag-
gio pecorino. Si prevedono, però, nel breve e nel
medio termine, ulteriori confortanti incrementi
del flusso produttivo derivanti da1 miglioramento
delle condizioni di allevamento piir che dall'au-
mento delle greggi.

La destinazione merceologica del latte - che
attuaÌmente segue in gran parte le tradizionali vie
della produzione del formaggio a pasta dura (pe-
corino romano, fiore sardo, ecc.) - va ora orien-
tandosi maggiormente verso la produzione di for-
maggi molli, e ciò a seguito della spinta esercitata
dalla notevole richiesta del mercato nazionale.

Il.fenomeno va peraltro considerato in senso
positivo, perché sottrae gran parte della produ-
zione alle conseguenze negative insite neÌla ri-
gidità dei tradizionali mercati dei lormaggi a pa-
sta dura, particolarmente di queÌlo americano. In-
fatti, è proprio negli Stati Uniti d'Arrerica che si
osserva un fenomeno del genere. La prima gene-
razione di emigrati italiani che può allinearsi in-
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torno al 1895, è rappresentata da persone che han-

no conservato il tipo di alimentazione del luogo

d'origine. Essi erano italiani de1 centro, de1 sud e

dellJisole e facevano largo consumo negli USA di

pecorino che veniva esportato annualmente dal-

i'It"liu. w"l periodo che corre dal 1895 al 1920'

negli Stati Uniti si introducevano quantitativi di

IoÀaggio pecorino, pari ad oltre 100 000 quintali'

A tale genere di esportazione particolarmente in-

teressatà era la provincia di Nuoro'

Oggi che siamo dinnanzi alla quarta genera-

,iorre 
-dìscerrdente dagli emigrati italiani, i gusti

cleÌla gente si sono, come si suoÌ dire' «america-

rizzati,. Attualmente si, esportano negli USA

quantitativi di pecorino oscillanti intorno ai 15-

25.000 quintali.

Le prospettive commerciali dei formaggi pe-

corini e caprini - oggi -, nonostante la sostenutez-

za delle ìoro quotazioni (caratteristica immanente

delle produzioni pregiate)' appaiono promettenti'

e ciò anche in conseguenza del regresso degli alle-

vamenti ovini nel panorama mondiale'

E' evidente, però, che la forte concorrenza

dei formaggi vaccini, ma anche pecorini di altre

p.orer,i"rrr" (talvolta anche di falsi), impone la ri-
cerca di nuovi sPazi commerciali'

NeltrattoDorgali.Baunei:tipicoesempiodimirabilesforzo-diunpiccoloaglicoltoleche,inunalistrettasuperliciediter.
reno scosceso e di alta collina, intendà colrivare alberi da frutto e o*aggi. l! tutto per uno scadente èd in§uf{iciente aP

porao alimentare alla propÌia Iamiglia'
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Nelle porzioni di terreni pianeggianti, prima che di collina, gli allevatori nuoresi, lEsformandosi in agricoltori, debbo
no abituarsi a coltivare il mais ed il sorgo. Così operando si assicura anche una buona alimentazione al bestiame.

lniziative, che tendono ad assicurare una mi-
-:liore tutela e caratterizzazione delle nostre pro-
Èuzioni, per distinguerle dai surrogati stranieri,
: ad allargare gli spazi commerciali con la ac-
quisizione di nuovi strati di consumatori e con la
:icerca di mercati alternativi, sono già in fase di
:ealizzazione da parte dei Consorzi cooperativi
caseari della Sardegna.

ln effetti, alle iniziative dei consorzi di pro-
:lrzione e di esportazione si riconosce la capaci-
:a e la prcprietà di portare un rilevante contribu-
:: al superamento della situazione contingente
ci svantaggio operativo in cui si trovano le pic-
crle aziende, che rappresentano la quasi totatità
iei nostri produttori.

La logica economica che sta alla base del fa-
-,3re accordato alle iniziative di esportazione pro-
-:ziate dai consorzi dei produttori, è insita nel fat-
:: che Ìe imprese consorziate vengono a sostene-
--: oneri aziendali piir ridotti di quelli che avreb-
:::o comportato la iniziativa dei singoli. anche se
:: natura cooperativa.

La produzione comunitaria di carne ovina
'. -::1e stimata in circa 540.000 tonnelìate, mentre

il consumo è di 830.000 tonn., con un deficit quin-
di di 290.000 tonn., ed un tasso di auto-approvvi-
gionamento pari aÌ 650lo. In ltalia, nel 1976, ab-
biamo, invece, importato 125.500 quintali di carni
ovine e caprine: a queste debbono aggiungersi
ben 1.011.726 animali vivi importati per macello.

La considerazione di tale situazione, peraltro
suscettibile di consistenti modificazioni nell'am-
bito della futura organizzazione comune delle car-
ni ovine, rende possibile una realistica ipotesi
di un incremento di circa 70-80.000 quintali di
carne ovina ne1la sola Sardegna. E' poca cosa in-
dubbiamente, ma occorre che questo incremento
di produzione si verifichi.

Fermo restando quindi l'attuale indirizzo pro-
duttivo della pecora sarda verso il latte, e fatte
salve con gran margine di prudenza le esigenze
di rimonta, esclusa quella parte dell'allevamento
che per diversi motivi non presenta condizioni
idonee a.recepire le nuove tecniche, i 70-80.000
quintali (da aggiungere alla produzione attuale
che è pari ad altri 110.000 quintali) potrebbero
essere raggiunti, per 40.000 quintali (così sosten-
gono i tecnici) attraverso l'incrocio industriale su
500-600.000 pecore con l'impicgo di razzc da
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carne, e per i rimanenti 30-40'000 quintali con glr

incrementi di peso sugli agnelli normali-mediante

un'adeguata aÌimentazione d'ingrasso' Ripetiamo

che queste tesi vengono lasciate liberamente 
-.al

giudizio di chi ci lcggc pcrchc. sono studr comp'u-
' 

; da esperti d"l 'JtIot"' 
ci limitiamo a renderli

di Pubblica ragione'

Le linee tecnotogiche per lo sviluppo de1 
.set-

tore, prevedono 1a creazione di due centrr dr rt-

produzione arieti e di una rete di centri di ingras-

Io, an nttiaut" alle cooperative già operanti in

tutto i1 territorio regionale nel settore delia tra-

stormazione de1 latie'

Una piu spinta incentivazione agli allevamen-

ti ovini potrebbe venire dalìa regolamentazione

comunitaria deìle carnj ovine' Piil volte solìecita-

ta dai competenti organi deì'a Re3:::e 3' :''::--

tualmente da una normali zzaziat'e in ca=p: :-:-

zionaì.e, poiché l'attuale classificazione nol: e :--

rispondcntc all cvoluzione vcrificarasi neL se::::-

,i-"oìo a"rr" volte, inIatti' vengono venduti Per

,rriutli narionali quclli provenicnti dalta Bulgaria'

4".1ae.""",r""' dalla Polonia' dalla Romania e

ilalla Jugoslavia' Per non parlare dell'agnello con-

gelato, venduto Per fresco'

La Sardegna produce soÌtanto ia metà d,eì-a

carne bovina e del latte alimentare necessano a

;;it;" iu aotuttan dei propri consumi intern:

L importazione lorda di carni bovine e pa:'

a "i.ca 
ì80.000 quintali (corrispondente grosso

]d

I

t
'l'.r
ÈLii

L'acqua, elemento vitale Per

campagne'

12-

'agricortura 
sarda. opera di cana[zzazione principare por rornire l'acqua del Frumendosa alle



Strada Sassari-Platamona. Esemplare di olivo ultra secolare la cui altezza supera, alle cime, i 15 metri.

'rCo ad 80-85.000 vitelloni) a fronte di una pro-
::zione regionale di poco superiore a 170.000

-::ntaÌi. Tenuto conto che circa una diecina di
-=liaia di quintali vengano esportati, il consumo

-, carni bovine dell'Isola ammonta, complessiva-
::--.:rte, a circa 340.000 quintali (pari a Kg.22 pro-
::tr:te).

Questa situazione è analoga a quella che si
. ::ontrava a livello nazionaÌe. Pertanto, anche
.:r la Regione Sarda si pone il problema di pro-
-,:i\-ere un adeguato sviluppo del settore carneo
::-.'ino (che non può essere disgiunto dal latte)
.-= utiiizzando I'attuale potenziale di fattrici, che,
:-.::-trualmente, ricorrendo alla importazione di

)Ia iI grosso problema della zootecnia meri-
-::::ale, è rappresentata dal diverso grado di

vulnerabilità nei confronti di queÌla del nord,
in relazione alla maggiore dipendenza dai mer-
cati dei mangimi extra aziendali.

Sotto questo profilo Ìa possibilità di un pir)r

ampio ricorso all'utilizzazione dei terreni irrigLri
disponibili, da realizzarsi attraverso la massiccia
incentivazione delle colture cerealicole foraggere
(mais e sorgo), offre un notevole grado di sicurez-
za. Si può dire anzi che f irrigazione, soprattutto
in questo senso, va considerata come un'operazio-
ne intesa a ridurre i divari di natura ambientale
tra la parte «continentale» e la parte «meridio-
nale» del territorio nazionale, ma specificamente
regionaÌe.

GIULIO LIPPI
(l - segue)
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CRONACHE GAMERALI
A CUfA di SALVATORE MATTANA

ANCHE IL ..MANDROLISA!,, 
NELLA 

..ELITE,, 
DEI VINI D()C ?

SE NE E' DISCUSSO ALLA CAMEBA DI COMMERCIO IN UNA PUBBII.
CA AUDIZIONE TENUTA DALTA APPOSITA COMMISSIONE DI ESPERTI
CHE HA PRESO ATTO DELLA RICHIESTA

I rappresentanti delle cantine sociali di Sorgo-
no, Mamoiada, Dorgali, Oliena, lerzu, Tortolì,
Flussio, Nurri e Samugheo si son dati convegno
nella sala delle conferenze della Camera di Com-
mercio, dove esponenti del Comitato nazionale per
la tutela delle denominazioni di origine dei vini
hanno tenuto una pubblica audizione che, per
quanto attienè alla nostra provincia, ha riguardato
J'ottenimento della denominazione di origine con-
trollata e I'elaborazione del relativo disciplinare di
produzione per il rinomato vlno "Mandrolisai,, le
cui zone di produzione ricadono in territorio di
Sorgono, Atzara e, in parte, di Samugheo.

Ma la pubblica audizione ha abbracciato l'in-
tera area gèografica della Sardegna perché la Com-
missione di esperti, presieduta dal dottor Benato
Dettori e composta dai slgnori Francesca Adinolfi,
À/assimo Arlini, Giuseppe Ravesio, Emilio Kronn,
Rocco Pulizzi, Lino Visani, Vittorio Camilla, ha esa-
minato anche l'istanza dello stesso riconoscimen-
to per il "Moscato di Sardegna spumante" e la
domanda di modifica del discipllnare di produzio-
ne del 'Nuragus di Cagliari'.

Sono stati pertanto invitati a partecipare alla
riunione icapi deglii lspettorati provinciali dell'a-
gricoltura delle province sarde, gli esponenti del-
l'Assessorato regionale all'agrlcoltura e foreste,
delle unioni provinciali delle cooperative, dei col-
tivatori diretti, degli agricoltori, dei contadini e
pastori, i sindacalisti della CGtL, CtSL, UtL e i

rappresentanti delle associazioni di categoria dei
commercianti, degli indust/iali e delle piccole e
medie industrie di Nuoro.

ln precedenza icomponenti della commissio-
ne di esperti enotecnlci, dopo aver visitato le zo-
ne a piir spiccata vocazlone viticola dell'lsola per
l'ind ividuazione dei vitigni pregiati, avevano tenu-
to analoga assemblea a Cagliari.

La denominazione di origine dei vini è tutela-
ta da una severa normativa e chiunque, produtto-
re diretto o industriale, può chiederne I'ottenimen-
to per ipropri vini. La domanda viene solitamente
presentata per il tramite della Camera di Com-
mercio all' lspettorato compartimentale dell'agri-
coltura della regione competente per territorio,
che istruisce la pratica e prowede a farla pubbli-
care nel foglio annunci Iegali della provincia, dal-
le Prefetture, e, nelle regioni a statuto autonomo,
dalle stesse Hegioni, nel "Bollettino Ufficiale".

L'ispettorato compartimentale, dopo aver
chiesto il parere del Comitato Begionale dell'agri-
coltura (da noi il parere dovrà essere espresso
dagli organi competenti della Regione) invia
l'istanza, corredata della necessaria documenta-
zione, al Ministero dell'Agricoltura clre a sua vol-
ta I'inoltra al Comitato nazionale per la tutela
della denominazione di origine il quale, se si espri.
me favorevolmente, prepara e quindi propone, per
quel vino, il testo del disciplinare di produzione
che viene poi reso di pubblico dominio con la pub-
bllcazione nella " Gazzetta Ufficiale".

Tale prassi è stata dunque seguita per il ri-
conoscimento della denominazione di origine con-
trollata per il "Mandrolisai", vino che serba sem-
pre in sé, genuinamente, tutte le pregevoli, tradi-
zionali caratteristiche che ne hanno - e non da og-
gi - decretato il successo sui mercati.
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PER MOTIVI SANITARI CONSEGUENTI ALLA PEBDURANTE PESTE SUINA
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ciazioni degli allevatori e di tutti gli altri Ent

cointeressati.

La decisione della Camera di Commercio d
rimettere ad altro tempo I'effettuazione della ras-

segna si è resa quanto mai opportuna dopo ch:
i veterinari provinciali convenuti da ttrtta l'isola a

in particolare il direttore dell'lstituto zooprofila:-
tico sperimentale per la Sardegna, hanno ampia-

mente illustrato la gravilà della situazione ch=

esige ì'adozione da parte delle autorità sanitar'e
di misure di sicurezza e di profilassi alte a ir:
pedire il diffondersi del contagio di cui può dive--
tare pericoloso veicolo, pur non contraendo il nr

cidìaìe morbo, anche il bestiame non suino.

Così, tutto il complesso lavoro preparato' :

che nelle ultime settimane aveva assunto un r:-
mo febbrile per mettere a punto, in tutte ìe s-=
strutture, l'allestimento della rassegna zootec.-
ca, si è arrestato. '

Se, come le drastiche misure sanitarie pre3.
per contrastare I'estendersi della peste africa-:
fanno sperare, lutto andrà per il meglio. ii :-.'
dizionale appuntamento nell'area fieristica di '.'=
comer degli allevatori della Sardegna si rinnoÙ.-:
nella primavera del prossimo anno.

Rinviata dalla Gamera di Gommercio la X Mostra Zootecnica Sarda

Nei giorni dal 26 al 28 maggio avrebbero do-

vuto aver luogo a Macomer le programmate ma-

nifestazìoni della decima mostra zootecnica re-
gionale promossa - àuspice la Regione autonoma
della Sardegna - dalla Camera di Commercio di

Nuoro, e dedicata ai bovini di razza bruna alpina
e frisona italiana, che si sono perfettamente adat-
tati all'ambiente sardo e - novità della rassegna
- ai soggetti delle razze rustiche indigene, dalle
peculiari caratteristiche di resislenza, sui quali si

è orientati a fare un discorso unitario con I'inten-
sificazione del Iavoro di miglioramento selettivo.

Purtroppo, il perdurare della peste suina afri-
cana comparsa in provincia di Cagliari ha imposto
un rìpensamento che, a pochi giorni dallo svol-
gimento della mostra zootecnica, è sfociato in un

llnvio a epoca successiva della rassegna, nel cor-
so di un'animata riun!one del comitato tecnico-or-
ganizzativo. All'assemblea, tenutasi nel tardo po-

meriggio del 17 maggio nella sala consiliare del
comune di Macomer, e presiedula dal dottor Da-

miano Dessì presidente della Camera di Commer-
cio, hanno partecipato oltre al sindaco del comu-
ne che l'ha ospitata e agli esponeìltì del com-
petente assessorato regionale e degli lspettorati
prov'inciali dell'agricoltura, i dirigenti delle Asso-
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MACOMER. Un'immagine della Vlll Mostra zootecniqa sarda del ,974

PER TA VATORIZZAZIONE DEI PORTI PB()VINGIAII

La Gamera di Commercio è interessata a un concreto potenziamento degli scali maritti-
mi di Arbatax, di La Caletta e ad un'efficiente ristrutturazione della rete viaria e ferro-
viaria. Indispensabile la rettifica o il rifacimento dell'impervio tracciato della strada della
costa orientale.

L'ottava Commissione permanente del Senato
ha invitato la Camera di Commercio di Nuoro a
fornire utili elementi per quanto attiene alla ri-
strutturazione dei porti della Sardegna, nell'ambi-
to generale della riforma del sistema portuale ita-
liano e dell'ordinamento degli organi della politi-
ca e delle gestioni portuali caldeggiate, con due
distinte proposte di legge, da diversi parlamentari.

L'ente camerale, che è interessato a una va-
sta, concreta valorizzazione dei porti di Arbatax
di Tortolì e di La Caletta di S!niscola esaminerà
pertanto attentamente i problemi relativi alla si-
tuazione portuale della provincia di Nuoro sia sot-
to il profilo economico sia sotto quello territo-
r ia Ie.

Data la complessità della questione, non è
escìuso l'affidamento di un'apposita indagine co-
noscitiva a degli esperti poiché la r:strutturazione

dei porti postula, necessariamente, anche un'effi-
ciente ristrutturazione della rete viaria e ferrovia-
ria che assicuri un collegamento più rapido del-
I'attuale, con gli scali marittimi.

Ci si riferisce particolarmente alla strada
della costa orientale, il cui tortuoso tracciato do-
vrebbe essere amp:amente rettificato, se non to-
talmente rifatto perché sia reso più agevolmente
raggiungibile il porto di Arbatax di Tortolì, che ha
tutti i requisiti per diventare il primo e più im-
portante porto della provincia, mentre va pren-
dendo corpo la realizzazione di un sistema ferro-
viario che, partendo da Abbasanta, interessi pri-
ma Ottana e poi il capoluogo.

Nel tempo si potrà verificare I'utilità di una
possibile prosecuzione sino a OIbia, in un discor-
so che abbraccia il settore industriale, quello
commerciaìe e, ovviamente, il settore del turismo.

-17



IN PROVINCIA DI NUORO

IN PERICOLO ANCHE I CINGHIALI

Gontributo della Camera di Gommercio per arginare I'estendersi della peste suina af ricana

Ai tanti
degna se ne
vo che, per
considerato
africana.

mali che affliggono da sempre la Sar-
è aqgiunto da Poco tempo uno nuo-

le funeste conseguenze, Può essere
un autentico flagello: la peste suina

ricoloso per la presenza in gran numero nel va'
sto territorio di contagiabili, e purtroppo incon-

trollabili cinghiali.
L'andamento della malattia epizootica, in fa'

se d'incremento, non poteva non richiamare ì at-

tenzione o lasciare indifferenti gli amministratori
à"iÈ c.."tu di Commercio che, considerando
le necessità degli allevatori, nella consapevolezza
della minaccia incombente su tutto un prezioso
oatrimonio zootecnico hanno deliberato, su pro'
oosta del oresidente dottor Damiano Dessì. di ero'
oare a favore dell'ufficio del veterinario provin'
éiale - nonostante la rigidità del bilancio non con'
senta sDese di carattere straordinario - un con-
tributo di due milioni di lire. da utilizzare per

i;acouisto di materiali occorrenti per arginare il

propagarsi dell'epìzoozìa nella provincia di Nuoro

Una Dronta disponibilìtà dei piir efficaci mez'
zi dì lottà servirà a rendere piÙ spedita e incisi'
va I'azione profilattica che, se posta a carico e-

sclusivo dei Comuni, avverrebbe a rilento e con
difficolta estrema per il noto stato deficitario dei

bilanci.

Fin dal suo primo manifestarsi in alcuni co-

muni della provincia di Cagliari, questa malattia
a carattere estremamente diffusivo ha messo tutti
in allarme. costrinqendo le autorità sanitarie a

correre precipitosamente ai 'ripari con I'imposi-
zione di misure cautelative atte a circoscrlverla
negli allevamenti infetti, per evitare i contagi'

Non essendovi medicamentì o vaccin'i effi-
caci contro il virus pestoso, i suini che ne vengo-
no -'coloiti sono irrimed iabilmente perduti, e as-

ior*ino ormai a diverse migliaia icapi abba't'

tuti, con danni economici non lievi per lè aziende

di questo settore produttivo destinato a rivestire
irpb.tunr" sempre crescente nell'economia del-

l'isola.
La qravità della situazione sanitaria tende ad

accentuàrsi soprattutto dopo l'insorgenza di un

focolaio d'infezione a Desulo, particolarmente pe-

Nella foto, *Gaccia al cìnghiale", mosaico conservato nel museo del
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Decreti in materia di permessi e concessioni minerarie, emessi

dall'Assessore All'lndustria e Commercio durante il trimestre

Giugno - Luglio - Agosto 1977

GIUGNO 1977

Decreto n.224 del 2-61977, con il quale è

=r:ordata alla S.p.A. Cuprifera Sarda, Via Dante,
'-3, la proroga per anni uno del permesso di ri-
:::ca di minerali di rame, piombo, zinco e argen-
:: di ha. 308, denominato "TACCU ZlPPlBl" in
::'ritorio del comune di Gadoni, provincia di Nuo-
--. a decorrere dal 31-1-1977.

Decreto n.225 del 2-6-1977, con il quale è
;:cordata alla S.p.A. Cuprifera Sarda, con sede in
Sagliari, Via Dante,'108, I'autorizzazione ad aspor-
ì:ie tonn. 5.000 dj minerale grezzo di rame, piom-
:1. zinco, dall'area del permesso di ricerca di ra-

-e. piombo, zinco, argento, e ferro, di ha.520, de-
-cminato "ADDISCAZZU" in territorio dei comuni
: Gadoni e Laconi, provincia di Nuoro.

Decreto n.226 det 2-6-1977, con il quale è ac-
::rdata alla S.p.A. Cuprifera Sarda, Via Dante, 108,
: proroga per anni uno, del permesso di ricerca di
-inerali di rame, piombo, zinco, argento e ferro,
:' ha. 520, denominato "ADDISCAZZU" in territo-
'o dei comuni di Gadoni e Laconi, provincia di
),roro, a decorrere dal 4-12-1976

Decreto n.244 del 16-6-1977, con il quale è
.ccordata alla S-p.A. SVllvllSA, con Sede in Viìla-
sceciosa SS. n. 130 lglestente, Km. 17,6 la proroga
:er anni due deì permesso di riceica di argille re-
''attarie, smettiche, caolino, argiìle per porcella-
^:. terraglia forte e bentonite, di ha.300, denomi-
-,to "PUNTA SU CORONGIU" in territorio del co-
-une di Villanovatulo, provincia di Nuoro, a de-
-crrere dal 3-3-1977.

Decreto n. 245 del 17-6-1977 con il quale è ac-
:ordata alla S.p.A. SANAC, con sede in Cagliari,
, ia dei Salinieri, 30, la proroga per anni uno del
rermesso di ricerca di argille refrattarie di ha.212
:.nominato "COBONA SA GUARDIA 1{'. in terri-
:rrio del comune di Laconi, provincia di Nuoro, a

:ecorrere dal 5-5-1977.

Decreto n. 250 del 17-6-1977 con il quale è ac-
-crdata alla S.p.A. SANAC con sede in Cagliari,
. a deì Salinieri 30, la proroga per anni uno del

permesso di ricerca di argille refrattarie, di ha.
755, denomìnato "S'ARBOIEDDA" in territorio dei
comuni di lsili e Villanovatulo, provincia di Nuoro,
a decorrere dal 5-2-1977 .

Decreto n. 251 del 17-6 1977, con il quale è ac-
cordata alla S.p.A. Rl.Ml.SA., con sede in Lula, Via
G. M. Angioi, 42, la proroga per anni uno del per-
messo di ricerca di minerali di piombo, zinco, ar-
gento, bario fluoro e ferro, di ha. 1085, denomina-
to "GUZZURRA" in territorio del comune di Lula,
provincia di Nuoro, a decorrere dal 9-12-'1976.

Decreto n.252 del 17.6-1977, con il quale è ac-
cordata alla S.p.A. Rl.Ml.SA., con sede in Lula, Via
G. M. Angioi, 42, la proroga per anni uno, del per-
messo di ricerca di mlnerali di rame, piombo e zin-
co, di ha. 1565, denominato "CANALE BABISONE"
in territorio dei comuni di Torpè e Posada, provin-
cia di Nuoro, a decorrere dal 3-2-1977.

Decreto n. 253 del 20-61977, con il quale è
concessa alla S.P.A. Talco e crafite VAL CHISO-
NE, con Sede in Oran!, Ia facoltà di coltivare, per
la durata di anni venti, il giacimento di talco e

steatite, nella località denominata "SU VENOSU"
in territorio dei comuni di Orani e Orotelli, provin-
cia di Nuoro.

Decreto n.262 del 27-6-1977 con il quale è ac-
cordata alla S.p.A. SVIMISA con sede in Villaspe-
ciosa, casella postaìe n. 4,la proroga per anni uno
del permesso di ricerca di argille refrattarie, smet-
tiche, caolino e bentonite, di ha.510, denominato
"lS FORREDDUS" in territorio del comune di E-

calaplano, provincia di Nuoro, a decorrere dal
9-1-1977.

Decreto n. 266 del 286-1977 con il quale è ac-
cordata alla SIR - Esplorazioni lvlediterranee S.p.A.,
con sede in lvlilano, Via Borgogna,5, per una e-
stensione di ha. 80252 e per la durata di anni uno,
la aulorizzazione d'indagine per vapori endogeni
nella località denominata "BENETUTTI" in terrìto-
rio dei comuni di Giave, Bonorva, Nughedu San
Nicolò, Bono, Anela, Bultei, Benetutti, Bottida,
Dualchi, Noragugume, Ottana, Orotelli e Oniferi,
province di Sassari e Nuoro.
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I,UGLIO 1977

Decreto n. 282 det 12-71977 con il quale è ac-

cordata alla S.p.A lndustria Chimica CARLO LA-

VIOSA, con Sede in Livorno e recapito presso il

prof. Pietracaprina, Via Bosselli, 3 - Sassari - la

proroga del permesso di ricerca di argille bento-

n!tiche e bentoniti, di ha. 600, denominato "lvlU'

LABGIA" in territorio dei comuni di Nurri e Orroli'

provincia di Nuoro, a decorrere dal 15-3-1977'

Decreto n. 289 det 12'7'1977 con il quale è ac-

cordata alla S.p.A. SOIM con sede in Nuoro' Via

Grazia Deledda, 52, la proroga per anni uno' del

permesso di r:cerca di talco e steatite' di ha' 137'

denominato "FONTE SA CRAPA" in territorio dei

comuni di Oranì e Sarule, provincia di Nuoro, a de-

correre dal 21-1'1977.

Decreto n. 290 det 12-7J977 con il qualq è ac-

cordata alla S.p.A. SOIM con sede in Nuoro' Via

Grazia Deledda, 52, la proroia per anni due' del

permesso di ricerca di talco e steatite, di ha 386'

denominato "l\,'loNTE BERCHIALO", in territorio

del comune di Orani, provincia di Nuoro, a decor-

rerd dal 3-1-1977.

Decrcto n. 2gl del 12'71977 con il quale è ac-

cordata alla S.p.A. SOIM con sede in Nuoro, Via

Grazia Deledda 52, la proroga del permesso di

ricerca di talco e steatìte, di ha. 604 per anni

due, denominato "SPIRITO SANTO"' in territor:o

del comune dì Orani, provinc:a di Nuoro, a de-

correre dal 9-'12-1976.

Decreto n. 292 det 12-7-1977 con il quale è

accordata alla S.p.A. SANAC con sede in Cagliari'

Vìa dei Salinieri 30, la proroga per anni uno del

peimesso dl ricerca di argille smettiche e bento-

nitiche, di ha. 150, denominato "PAULONIAS" in

territorio del comune di Escalaplano, provincia di

Nuoro, a decorrere dal 9-1-1977.

Decreto n.302 det 18-7'1977 con il quale è

accordata alla ditta Carlo Manca di Villahermosa'

con sede in Cagliari, Viale Marconi 33, la proroga

del permesso di ricerca di argille refrattarìe, per

porcellana e terraglia forte e porcellana forte, ter-

re da sbianca, caolino e bentonite, di ha 421 e

per anni uno, denominato "PILICAPU" in territorio

del comune di Laconi, provincia di Nuoro, a de-

correre dal 14-1'1977 -

Decreto n 305 del 18-7-1977 con il quale è

accordata alla S.p.A. MICHISA, corrente in Orista-

no, zona industriale, la proroga per annì uno del

permesso di ricerca di argille smettiche e ben-

20-

tonitiche, di ha. 258, denominato ARROLEDDU'

in territorio del comune di Genoni, provincia di

Nuoro, a decorrere dal 4'3-1977.

Decreto n. 3oO del 18-7'1977 con il quale è

accordata alla S.p.A SANAC con sede !n Cagliari'

Via dei Salìnieri 30, la proroga per anni uno del

permesso di ricerca di argille refrattarie, di ha'

677. denominato "MONTE TORRESE" in territorio

del comune di Escalaplano, prov ncia di Nuoro' a

decorrere dal 24'3-1977.

Decreto n.307 del 18'71977 con il quale è

accordata alla S.p.A. SANAC con sede in Cagliari

Via dei Salinieri 30, la proroga per anni uno del

permesso di ricerca di argille refrattarie, di ha'

1 160, denom'nato "su SARMENTU" ìn territorio

del comune dì Escalaplano, provìncia di Nuoro' a

decorrere dal 24'3-1977.

Decreto n.310 det 20'71977 con il quale è

accordato alla ditta Manca Carlo di Villahermosa'

con sede in Cagliari, Viale Marconi 33, per una

estensione di ha. 1240 per la durata di anni uno

il permesso di fare ricerche di minerali di ferro'

piombo, zinco, rame e argento, nella località de'

nominata "SERRA MAORI" in territorio dei comu-

ni dì El'ni. Barisardo, Tortolì ed llbono, provincia

di Nuoro.

Decrcto n.320 del 25-7-1977 con il quale è

accordato alla S.p.A. SANAC con sede in Cagliari'

Via dei Salinieri 30, per una estensione di ha 605

e per la durata di anni uno, ìl permesso di fare

ricerche di argille refrattarie, con grado di refrat-

tarietà superiore aì 1630! c., nella località deno'

minata "SANTA SOFIA" in territorio del comune

di Laconi, Provincia di Nuoro.

Decreto n. 321 det 25-7-1977 con il quale è

accordata alla S-p.A. BAROID-INTERNATIONAL' con

sede in Sant'Antioco-ponte, la proroga per anni

uno del permesso di rìcerca di argille smettiche'

refrattarie e bentonite di ha. 780 denominato
"SANTA MARIA" in territorio dei comuni di Sada'

li ed Esterzili, provincia di Nuoro, a decorrere dal

23-5-1977 .

Decreto n.324 det 27-7-1977 con il quale è

accordato alla ditta Manca Carlo di Villahermosa'

con sede in Cagliari, Viale Marconi 33, per una

estensione di ha. 1154 e per la durata di anni uno'

il permesso di lare ricerche di minerali di piom'

bo, zinco, rame, argento e ferro' nella località de'

nominata "MONTE NESlLl" in territorio dei comu'

ni di Arzana, Villagrande Strisaili ed llbono' pro-

vincia di Nuoro.



\GOSTO 1S77

Decreto n.337 del 24-B-1977 con il quale è
i:lordata alla S.p.A. SANAC con sede in Cagliari,
,: dei Salinieri 30, la proroga per anni uno del
-:'messo di ricerca di argille refrattarie con gra-

-r di refrattarjetà superiore ai 1630ù c., di ha. 604,
:;nominato "FUNTANA MEDAU" in territorio dei
:rmuni di Meana Sardo e Gadoni, provinc;a di
',Joro. a decorrere dal 23-4-1977.

Decreto n. 340 del 258-1977 con il quale è

: rcordata alla ditta DEMURO CESABE, Via Santa
'.'aria 5, la proroga per anni uno del permesso
: ricerca di argille bentonitiche, smettiche e re-
'-attarie, di ha. 220, denominato "FUNTANA E
'.1ALLUS" in territorio dei comuni di Villanovatulo

= Nurri, provincia di Nuoro, a decorrere dai 23,3-
' )77.

Decreto n. 341 del 25-81977 con il quale è
:ccordata alla ditta DEMUBO CESARE, Via Santa
'.1aria 5, Villanovatulo, I'autorizzazione ad aspor-
:are tonn. 500 di bentonite dall'area del permesso
:i ricerca di argille smettiche, refrattarie e bento-
^ite, di ha. 220, denominato "FUNTANA E t\,1A1-

-US" in territorio dei comuni di Nurri e Villanova,
:r o, provincia di Nuoro.

Decreto n. 346 del 29 B-1977 con il quale è
:ccordata alla S.p.A. SANAC con sede in Cagliari,
y'ia dei Salinieri 30, la proroga per anni uno del
f,ermesso di ricerca di argille refrattarie, di ha.
'295, denominato "ORTUABIS" in territorio dei
lomuni di Laconi, Meana Sardo, Gadoni e Aritzo,
lrovincia di Nuoro. a decorrere dal 30-5-1977.

Comunicazioni del Comitato
nazionale per la tutela delle

denominazioni di origine dei vini

IÌ Comiiato nazionale per la tutela delle denomina-
zloni di origine dei vini, riunitosi sotto la presidenza dei
sen. Desana, ha eletto all'unanimità vice-presidente del-
l'Istituzione il dott. CÌaudio Marescalchi in sostituzione
dcl prof. Italo Cosmo, che ha lasciato l'incarico per mo-
tivi di saÌute.

Il Comitatc ha poi formulato ìl proprio parere sulla
richiesta di modifica deÌ disciplinare di procluzione deìla
D.O.C. "Trentino" e sulla delimitazione del vino da ta-
vola con indicazione geografica "Monte Antico", prodot-
to in provincia di Grosseto.

IÌ Comitato ha inoltre deliberato alcuni punti pro-
grammatici di attività nelÌ'ambito di un organigramma
operativo a breve termine,

Essi riguardano:

- un contatto informativo con I'I.N'.A.O. (Institut Na-
tìonal des ,{ppellations dOrigine des vins), che in
Francia ha anaÌoghi compiti istituzionali. per un'in-
dagine sui sistemi di controllo dei V.Q.P.R.D_;

- un corso dì aggiornamenlo suÌÌa disciplina dei vini
d'orìgine apefio a funzionari centrali e periferici,
funzionari deUe Regioni, delle Camere di Commer-
cio, dei Consorzi VoÌontari di TuteÌa ecc.;

- un programma di verifica delle D.O.C. nelÌe regioni
maggiormente interessate a quesie produzioni; alcu-
ne dì dette verifiche sono previste entro iÌ corrente
annoj

- un programma di impegno finanziario per poter as-
sicuraie il completamento delle istruttorie in corso
per il passassio dalÌa D.O.C. alÌa D.O.C.c.

COMI.JNICATO:

INTERESSA I FORNITORI
DI DITTE AUSTRIACHE

Come è noto a partire dal l0 Ltglio 19?7
sono in vigore nuovi modelli del certificato di
circolazione EUR 1e del formulario EUR 2.

Alcuni fornitori esteri di ditte austriache.
continuano ad adoperare i vecchi moduli causan-
do gravi difficoltà al momento dello sdogana-
mento della merce in Austria.

Il Ministero delle Finanze austriaco informa
a tale riguardo che gli uffici doganali austriaci

possono accettare i vecchi formulali soltanto a

condizione che nel modulo EUR I venga sosti-

tuita nella casella 4la dicitura "Paese d'esporta-

zione" con "Paese d'origine" e nel modulo EUR

2 venga inserito nella casella 7 un numero 8 con

Ia dicitura "Paese d'origine" e che queste modi-

Iiche siano eonvalidate dagli uffici doganali del
paese d'origine.
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI GENNAIO 1978

DEN(]MINAZI()NE DELLE MERCI

- CEREALI
Grano duro (peso specifìco 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifìco 56 per hl.)
Avena nostrana
Cranoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Cecì comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» rosso

» bianco
Vini speciali

I Dati non definitivi,
** Prowedimento N' 597IUPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato dal 2l-6-77, relatiyo alla campagna 1976-77.
+*' Provvedimento N0 201/UP[CA del Comiiato Prov.le Prezzi adottato dal 4-1-78, relativo alla campagna 1977-78.

fr. prod.

fr. prod.

fr. cant. prod.

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. eff.

fr. prod.

q.le

hl.

ctgr.

hl.
qlo

ht.

q.le

q.l.

dozz.
qlc

27500 - 27500

20000 - 20000

28000 - 28000

22000 - 22000

,ro* 
'- 

,rooo

gradi 1l-13
» t2-13
» I1.12
» 13-15

t4-16

170000 - 170000

1t 5000 - 115000

95000 - 95000

42500 - 425co

45000 - 45000
_._

180000 180000

150000 - 150000

90000 - q0000

40810 - 408J0

50000 - 50000

"lo. '1*
Prezzì dei ri!'!ì prat. pq contr. a erailo eltolitto:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino I

_ OLIO D'OLIVA . OLIVE . SANSE .

Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1olo

Olio soprafl verg. dbliva » » all'l,5o/o
Olio lìno vergine d'oliva
Olio vergine dbliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva "

acld. 22o/o - resa 1a/o - umidità 200/, +*

acid. 2oo/o - resa 7o/o - umidità 250lo ***

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortdggi:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Firocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche
Agli secchi

» >> al 3o/a

» » al 4a/o

190000 - 190000

**2140 - 2540 *4*2450 - 2450

22250 - 22250
15000 - 35000
42500 - 42500
47500 - 47500

,oooo - ,oooo
35d00 " 35oOO

1980 - 1980

55000 . 55000

2s000 - 25000

25000 - 25000
210000 - 210000

17500 - 17500

35000 - 55000
50000 50000
57000 37000

100000 - 100000

27500 27500
30000 - 10000
2545 - 2545

55000 - 55000

27830 - 27830

10000 - 30000
185000 . 185000
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DEN()MINAZIONE DELLE MEBCI

Fagiolini
Fagiclini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
,A.gli freschi

Frutta:
Albicocche
Nespole
Mandotle dolci a guscio durc

Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche

Mele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polPa bianca

Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susine di varietà Pregiata
Ciliege tenere

Meloni (pcponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola

Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORACGI E MANGIMI
Fieno di prato artificiale
Fieno maggenSo di Prato naturale

Paglia di grano trita
Paglia di grano Pressata

Orzo vestito comune
Fave secche comuni

Tritello
GÌanoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO

qJe

Qle

77500 77500

45000 - 45000

75000 75000

l40oo0 140000

160000 160000

27500 27500

50000 50000

10000 10000

120000 120000

80000 80000

110000 - 110000

fr. prod.

ft. mag. gross.

fr. gross.

60000 60000']. 'l'

110000 - 110000

25000 - 25000

40000 - 40000

36500 - 16500

42500 42500

11000 - 11000

5900 - 5900

6880 - 6880

272i0 - 21250

15750 - 15750

29800 " 29800

20875 20875

1940 1940

1800 1800

1860 1860

fi4A 1740

t76' - 1765

1425 1425

1640 " 1640

1300 1300

2875 - 2475

3200 - 3200

2215 - 2275

165000 165000

105000 105000

65000 65000

40000 40000

57500 57500

10000 30000

21000 - 21000

24610 - 24670

27000 27000

24335 2431'

Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo

1' qualità
2' qualità

1' qualità
2" qualità

t1625 11625

9900 9900

5000 ' 5000

5500 , 5500

39oOO - 39000

21800 21800

32500 32500

,\270 " 23250

1615 1615

1600 1600

t575 - 1575

1550 1550

1r 90 ' I 190

1 160 - 1160

900 - 900

l0l5 3015

3050 3050

1q00 1q00

fr. prod.

fr, molino

I!. tenimento,
fiera o rnerc.

Vitelloni peso vivo 1' qualità

Vitelloni peso vivo 2" qualità

qJe

kg.

Vacche peso vivo 1' qualità

Vacche peso vivo 2' qualità

Agnelli ua sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla rcmana

Agnelloni peso vivo

Fase commerciale

di scambio

' Dati non definitivi.



DENOIVINAZIONE DELLE iUEBCI

Agnelloni peso morto
Pecore pcso vivo
Pecore pcso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vi\r'o

Suini lattonzoli - peso vivo
Caprctti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Polli peso moito
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitelloni:

mzza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

mzza indigena
Giovenche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vacche:

razza modicana
razza bt]una (svizz.'sarda)
ozza ir]digena

Tore i:
fazza fiodicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Tori:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da latoro
razza modicana
mzza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecote

Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

_ LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industriale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

kg.

a capo

al paio

a capo

kg.

hl.

fr. tenimento,
fiera o merc.

2925 2925

1125 1125

2100 2100
1100 i r00
1220 t220
2415 2475

3450 3450
4050 4050
1515 1515

2225 2225

1550 - 1550

1250 - 1250

2600 2600
I i50 t350
2450 2450
1000 1000

1250 1250

2450 - 2450
3310 3130

4200 - 4200
1800 1800

2600 2600

1425 - 1425

1425 - 1425

650000 - 650000
467000 - 467000

850000 850000
716000 - 7 16000

1525000 1

1737000 1

2t75000 - 21

2175000 - 2t

fr. tenimento,
Iiera o merc.

fr. latteria

870000 - 870000
708000 - 708000
491000 - 49 

' 
000

75600 - 75600
. 60000 60000

1350 - 1350

55750 - 55750
30500 - 30500
41600 - 41600
41250 - 41250

600000 600000
500000 500000
350000 - 350000

80000 80000
75000 - 75000
tt75 - tt75

61250 61250
35000 35000
55000 55000
55000 - 55000

Fase commerciale

di scambio

' Dati non definitivi.



t)ENOMINAZIONE DELLE MEBCI

Formaggio Pecorino « tiPo romano».
Produz'one lq77

Produzione 1976-77

Formaggio Pecorino ' fiore sardo-
Produz'one lq7 7

Produzione 1976-77

Formaggio Pecorino o Toscanello "
Ploduzione 1976/77

Ricotta lresca
Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI

Burro di centriluga in Panetti

Rurro di aflioramento

Marqarina in Panetti gr' 100

Pu.mìgiunostagion (matchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo

Uova fresche dlmPortaztone

Uova fresche nostrane

- LANA GREZZA

Matricina bianca

Matricina nera o bigia

Agnellina bianca

Agnellina nera

Scarti e Pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate.freschei

Di caPra salate fresche

Di capra salate secche

q.le
J83000 381000

452000 ' 452000

4l50oo 435000

8l0oo 83000

76250 ' lbz)u

381600 381600

441785 - 441785

430ooo 430000

74500 74500

149000 149000

Ir. mag. Proc.

ft. dep. Prod.

ks.

cento

qle

3310 - 13l0
i250 - ;t)u
1238 - l23A

6125 6125

3155 315 5

3340 3140

8725 8725

81250 - 81250

75000 75000

1265 tto)

1225 1225

6850 6850

3155 - 3155

3340 3140

7950 - 7950

8980 8980

Di pecorai

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti
leggere

lanate salate fresche

lanate salate secche

tose salate fresche

to§e salate secche
' ftesche

170 t tv
810 - 810

2750 - 2150

2500 - 2500

2400 - 2400

1500 1500

1600 - 1600

2050 " 2050

1950 - 1950

1425 - 1425

450 - 450

495 495

2950 - 2950

3150 3150

2250 - 2250

2450 - 2450

1175 - 1575

1775 - 1775

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. Produtt.
o raccoglitore

secche

fresche
secche

fresche
secche

k8.

a pelle

a pellc

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

combustibiti tegetali

r "iiu-ì, "ta"t" 
ltsenza forte (tronchi)

lu?u"n" ,"g",ur" essenza torte (misto)
"'inno."-ai prod locale lin fiassa)

c"liinno, ,uuoiutnt (spessori 3-5 cm)

rBvotoni (spessori 6-8 cm)

doghe Per botti

Travature
pali reteeralì"i dimensioni 8'12 in punta

qle

mc.

ml.

rjo. ':o
157500 - 167500

165000 - 165000

t9oo00 - 190000

127500 - 127500

1400 - 1400

o:o _ olo

190000 190000

187500 - 187500

162500 162500

195000 - 195000

950 - 950

prezzi alla Prod'
Ir. imP. stl, cam'

fr. camion o va8'

ferr. Partenza

tase commef: : :
di scambio

* Dati non defìnitiYi'
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DENOI\,,IINAZIONE DELLE MERCI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impelÌic.

Ontano: tavoloni (spcssori 4'7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: iavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. l0-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrcvie Stato
piccole per ferlovie private

Travercine pcr miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm. 12x 14

Sughero larorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macina) :

Calibm 14l I8 ('lÉ macina):

Calibro 12114 (72 macina) :

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugherc estralto grczzo
Prime 5 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughero in pianta - in massa

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

_ GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slaihati e paste alifientafi
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

mc.

ml.

cad.

q.le

q.le

qle

1q2500 392500
392500 392500
i80000 180000

92500 92500
60000 60000
87500 - 87500
95000 95000
57500 57500

675 675
725 125

l10000 110000

85000 - 85000
22500 22500

130000 i10000
90000 - 90000

12500 32500
110000 110000

95000 " 95000
12500 - 12500

90000 - 90000
70000 - 70000
32500 - 32500
70000 70000
45000 - 45000
22500 22500
45000 - 45000
35000 , 35000
17500 17500

7500 - 7500
5500 - 5500

45000 - 45000

7500 - 7500

7500 - 7500
5500 - 5500

17500 17500

I10000 l10000
80000 80000
71250 71250

290000 290000
285000 285000
587500 587500
105000 105000

55000 55000
110000 I 10000

100000 r00000

125000 , I25000
55000 5i000

1t0000 110000

l'. lo
875 875

1050 - 1050

1500 , 1100

1050 1050

1150 - 1150

55000 55000

15000 15000
15000 15000

75000 7 5000

65000 65000
15000 15000

75000 75000
65000 - 65000
55000 15000
65000 - 65000
55000 - t5000
25000 - 25000
45000 - 45000
15000 35000
25000 - 25000
35000 35000
25000 - 25000
17500 - 17500
7500 - 7500
5500 - 5500

15000 - 35000
8000 - 8000
6000 - 6000
3000 - 3000

10000 - 10000

fr. camion o vag.

ferr. partenza

fr. porto imb.

Ir. porto imb.

fr. strada cam.

merce nuds

1'qualità
2'qualità
l'qualita
1" qualità
2'qualità
l'qualità
l"qualità
2'qualità
3'qualità
l"qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
l'qualita
1'qualità
2'qualità
l'qualità

28550 - 28t50
27000 - 27000

28350 - 28350
27000 27000

fr. stab. ìndustr.
fr. molino o dep.

grossista

' Dati non definitivi.



DENOMINAZI()NE DELLE MERCI

Semole di grano duro:

Paste alimentari:

semola o/extra
tipo 1/semolato
trpo o/extra
tipo 1

d'importazione tipo 0/extra

Risi

comune originario
semifino
1ìno

Consen,e alimentari e colokialì

f)ooD. conc. di pom ì lattine gr' 500
" 

I atle da kg' 2V2

tubetti 8r' 2P0

Salsina di pomod. - lattine da gt' 200

Pomodori Pelati: in latte da 8r' 500

in latte da $ 1000

Marmellata: scicha di frutta mista

sciolta monotiPica

zucchero: raflinato semolato sfuso

ra{Tinalo semolato in astucci

CafIè tostato: tipi correnti
tiPi extra_bar

Cacao: in Polvere
Cacao: zuccheraio in astucci

Soslanze Stasse e salumi

Olio d'oliva raflinato
olìo di sanse e di òliva

Olic di semi soìa - vari

Strutto raffinato
Mortadella suina-bovina

Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

'?rosciutto cotioi di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Carne e Pesce in scqtole

Carne in scatola: da gr' 300 lordi
da gr' 200 lordi
da gr' 140 lotdi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat gr' 200

tonno all'olio lattine 8r. 100

tonno all'olio lattine 8r' 200

tonno all'olio lalte da kE 2Y2'5

filetti di alici all'olio di oliva gr' 750

alici salate

- SAPONI E CARTA

Saoone da bucato: acidi grassi 60-620;' 
aqidi grassi 70'72olo

Carta: paglia e bigia
buste Per Pane

q.le

kg.

39150 39150

416 476

5 18 518

59' - ,95
850 850

910 910

501 501

2165 2165

230 - 230

175 175

189 189

409 409

820 820

546 546

565 565

6500 6500

8850 8850

4615 4635

2600 - 2600

39350 19350

37600 - 37600

416 176

518 - 5i8

595 595

850 850

902 902

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossisl,

la lattina

cad.

ks.

liro

kg.

cad.

512 - 512

2\25 2325

235 215

175 175

205 205

:!80 380

820 820

546 546

565 565

6350 6350

8850 8850

4575 4175

2600 2600

1875 1875

1560 - 1560

145 745

880 880

1560 1560

1950 3950

6100 6300

2925 2925

27tO 2710

5690 - 5690

681 681

521 - 521

341 - 341

322 - 322

4O2 - 402

715 715

l88O 3880

5790 3790

1400 - 1400

fr. dep. gross.

fr. deP. gross

fr. dep. gross

Barattolo

ta47 1847

1560 1560

745 145

880 880

1560 1560

3950 3950

6800 6800

2925 2925

2710 2710

5690 5690

704 704

503 501

318 318

122 " 322

402 - 4O2

715 - 715

3880 3880

3790 3790

14OO 1400

al pezzo

kg.

315 - 335

535 - 535

247 - 247

253 - 253

137 - 337

s35 - 535

247 - 247

251 - 255

fr. mag. rivend

' Dati non definitivi'



DENOIlIINAZIONE DILLE MERCI

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legndfii d'opera d'ituportazione
Abete: tombante falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi lI. T.

Pino di « Svezia » ' tavoloni refilati
Pino << Polacco " - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavolcni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni rcfilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolame Wawa
Rovere slavonia - tavolame
Castagno segati
Compensati di pioppo: spess. mm. 3

' spess. mm.4
spess, mm, 5

Compensati di faggio: spess. mm. 3

spess. mm. 4

Compensati di mogano: spess. mm. 3

spess. mm, 4

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess. mm. 4

Compensati di noce mansonia spess. mm. 4

Compensatì di noce canaletto spess. mm. 4

Compensati di noc€ nazionale spess. mm. 4

Compensati di rovere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compensatj di douglas spess. mm. 4

Compensati di iech spess. mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4

Masonite spess. mm.2Y2
Masonite spess. mm.37z

Ferro e afJini (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm. 20-28

profilati vari
travi e ferri a U mnl.80/200 base

Lamiere nere sottilii
a freddo SPO lìno 29/10 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingatc:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda slagrcra - b:,c I0r - clcllrolilira
Banda siagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldaii base 1a 3 poll. zingati
senza saldarura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base 1 a 3 poll. uso carpenteria

mc,

mc.
mq.

mq.

kg.

mq.

kg.

r 59800 - 159800

147500 147500

15i000 - 151000

r61900 161900

79000 79000
234150.234150

210000 - 210000

220000 - 220000
rr 1600 331600
118300 318100

286600 - 286600

220000 - 220000
400000 - 400000
247500 - 241500

1400 - 1400

1125 - 1725

2100 2300
22tJ0 - 2200
2900 - 2900
2300 - 2300

2750 - 2750
3900 - 3900
3725 - 3725

1990 3990

4540 - 4540

4125 4125
2000 2000

2600 2600

3',125 - 1725
5800 - 5800

3900 - 3900

710 - 714
825 - 825

218 - 218
280 280
302 302

42A 420
150 350

565 565
575 575

92i - 925
820 - 820

450 - 450
570 , 570
550 550
777 - 717

395 - 595

167800 167800

147600 t47600
144000 144000

165000 165000

75000 75000
239000 239000

300000 100000
120000 320000
335000 335000

330800 130800
295000 2q5000
220000 220000
470000 470000
241500 247500

1475 1475

1775 1775

2300 - 2100
2215 2275
2800 2800
2337 2337

2800 2800
3900 3900

3725 - 3725

4100 4100

4525 - 4525

4500 - 4500

2000 2000
2600 2600
3725 3725

5500 5500

5500 5500

738 - 718

844 844

225 - 225

360 160

J80 380

500 500

400 - 400

520 520

-', l'
500 " 500

530 530
650 - 650
740 " 740
400 400

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.

' Dati noo definitivi.
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DENOMINAZI()NE DELLE MERCI

Filo di ferro: collo nero _ ba'e n 20

zingato _ base n 20

Punte di filo di ferro - base n 20

L"taì lo'ì.',' filo di lerro zingari ' 2 fili e

4 punte - base n 16

Piombo in Pani
Piombo semilavorato

t".Ur- ai caìcio - in lusri da kg 
.5r

'fuso al dettagtts

kg.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

465 465

503 501

417 417

410 47O

q75 - 975

io- io

1780 3780

4115 4375

1600 3600

290000 290000

245000 ' 245000

185 385

400 400

420 420

i4o 540

8OO 800

480 - 480

560 560

5165 3365

1562 ' 1562

285000 - 285000

110000 110000

360000 360000

80000 80000

88750 88750

88000 - 88000

94500 94500

110500 110500

275 215

305 305

140500 - 140500

16lOO0 161000

fr. mag. rivend'

I

.:"

Cemento e laterizi

Cemento tiPo 325

Cementc liPo 425

Calce idraulica
Blocchi a T (Per iolai) : cm. 12 x25x25

cm.!2x25x30
cfi. 14 x25 x21
cm. 16x25x25
cfi. 16x25 x30
cm.20x25x25

320000 - J20000

280000 280000

557500 357500

2o5oo0 205000

85000 - 85000
g4oo0 94000

90000 90000

99600 - 99600

1r2500 - 112500

2000 2000

2925 - 2925

627 627

111000 111000

245000 - 245000

211000 - 211000

fr. mag. vend.

fr. ma8. vend.

Mattoni: Pieni Ptessati 5x12x25

semipieni6x12x25
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
torati 10x15 x 30

Tavelle: cm.2,5x25x40
cm.3x25x40/60

Tavelloni: cm 6 x 25 x 80/9C/ 100

i";;i;' :r'r" press 40x15 (n 28 per rììq)
''*'- 

",rru" 
,,tun" pt"t (n 26 per mq )

piune o mu'sigtieti (n 14 Per mq)

' Dsti non

30-

Mattonelle in graniglia:

grana lìna cfi, 25 x25
grana grossa crn,25L25
grana grossa cm. 30x30
grana grossa cm 40x40

pli.,r.rfJ it gres rosso: unicolori cm 7'5 x l5

6500 - 6500

3800 3800

Fase commercial€

di scambio

defrnitivi.



Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI FEBBRAIO 1978

DEN()I\4INAZI()NE DELLE MEECI

q.le

ht.

etgr.

hl.
qle

ht.

q.le

28000 - 28000

22000 - 22000

,r*o ,r*o

160000 160000

120000 120000

100000 " 100000

87500 87500

42500 42500

42500 42500

--.-

-.

fr. dep. prod.

fr" prod.

franco stabil.
estr. vicìn. ell.

fr. prod.

[r. cant. prod.

fr. prod.

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo yestito (peso specifico 56 per hl.'
Avena nostrana
Granoturco

- LECUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Ceci comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» bianco

Vini speciali

gradi l1-11
» t2-13
» tt-12
» 13-15

14-16

I80000 180000

150000 150000

90000 s0000

40830 40850

50000 - 50000
55000 - 55000

-'-

28000 - 28000

22000 - 22000

,rooo 
'- 

,Àu

2450 2450

fr. prod.

Prezzi dei ui1.i prat. per contr. a grado etlolitto:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

- olro D'oLtvA oirve - seNss
Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1olo

Olio soprafl. verg. d'oliva
Olio fino vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva +'

acid. 20o/a - resa 1o/(' - umidità 25%

* ORTAGGI E FRUTTA
OrtagCì:

Paiale comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

>, " all'l,5a/o
» » al 1a/o

» » al 4a/a

2450 *rn

17500 I7500
55000 35000
50000 50000
17000 17000

100000 , 100000

27500 27500
10000 10000

2145 2145

55000 55000
27850 27850

t0000 50000
185000 185000

q.le

dozz.
q.le

187i0 i8750
15000 15000
52500 52500

47500 47500

90000 90000
27500 27500
42500 4250A

2070 2074
725C4 72500
35000 15000

J2500 32500

200000 200000

o Dati non definitivi.
''" Provvcdimento No 20J/UPICA del Comitaio Prov.le Prezzi adottoto dal 4-l-78. relativo alia campagìa 1977-78.



DENOMINAZIONE DETLE MERCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale

Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frutla:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche

Mele Pregiate
Mele comuni
Fìchi (secchi)

Pere Pregiate
Pere comuni
Pesche a PolPa bianca

Pesche a Polpa gialla

Susine comuni di massa

susine di varietà Pregiat'
Ciliege tenere

Meloni (pcponi)

Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola

Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI

Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di Srano trita
Paglia di grano Pressata

Orzo vestito comuoe

Fave secche comuni

Trìtello
Granoturco di foraggio

Agnelli alla romana

Agnelloni Peso vivo

- BESTIAME DA MACELLO

vitelli Deso vivo i' qualità

vitelll pesr vivo 2" qualità

Vitelloni Peso vivo 1' quahta

Vitelloni Peso vivo 2' quallta

Buoi peso vivo I' qualita

Buoi peso vivo 2' qual'ta

Vacche peso vivo I' qu6l(a

Vacche peso vivo 2' qualtla

;;"iìì :;., crapitina» (con pelle e coratella)

qle

qre

l20o0o 120000

80000 80000

110000 - 110000

165000 165000

t05000 105000

65000 65000

40000 40000

;?500 1/)w
]o0o0 i0000

21000 21000

24610 24610

27000 - 27000

2$35 - 24335

140000 140000

;?500 77500

150000 130000

170000 170000

62500 62500

l75OO 17500

65000 65000

40000 40000

110000 1 10000

27500 27500

l5ooo 35000

4OO0o 40000

17500 17500

fr. prod

fr. mag. gross.

fr. gross.

qJe 9900 9900

1000 5000

55OO 5500

19000 39000

21800 21800

52500 32500

23250 - 23250

gt25 9125

2loo0 21000

51000 - 11000

fr. prod.

fr. molino

kg. 1615 1615

1600 1600

1575 1175

1550 1550

1190 1190

1160 - 1160

900 - 900

3015 3015

3050 3050

19OO 1900

1550 1550

1500 1500

1485 1485

1435 1435

1235 1235

1185 1185

1185 1185

1135 1135

2950 - 2950

4050 4050

fr. tenimento,
fieta o tnerc.

Iase commelciale

di scambio

' Dati non delìnitivi'
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DENOIVÌNAZIONE t}ELLE IUEBCI

t\,,tese

F[BBSAIO

1978.

Fase commerciale

di scambio

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magloni - peso vivo
Suini lationzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina "
Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso mortc
Galline peso vivo

kg.

a capo

al p6ie

a capo

kg.

hl.

fr. tenimento,
fiera o merc.

2640 2600
r 350 1350

2150 2450
1000 - 1000

12i0 - 1250

2450 2450
lll0 1330
4200 4200
1800 1800

2600 2600

142a - 1425

1424 - 1425

2050 2050

2550 - 2550
900 900
1250 1250

2700 - 2700
3075 - 3075

1650 3650

2050 2050

2250 2250

8 I - BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

tazza indigena
VitelIoni:

razza modicana
razza brrna (svizz.,sarda)

razza indigena
Giotenche:

razza modicana
razza bruna (svizz.'sarda)
razza indigena

Vacche:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

ruzza indigena

Tori:
razza modicana
tazza bruna (svizz.'sarda)
razza indigena

Buoi da latoro
razza modicana
razza brvna (svizz.-sardal
razza indigena

Cayalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre

Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industriale - pecora

Latte alìmentare di vacca
Latte alimentare di pecora

Latte alimentare di capra

Ir. tenimento,
fìera o merc.

1075000 l0

fr. latteria

600000 600000
500000 500000
350000 J50000
80000 80000
75000 75000
t175 1175

675000 675000

675000 675000

goooo - s00oo
82500 82500

1050 - 1050

\1440 51440
45500 , 45500
62500 62500
62500 62500

61250 61250
15000 15000
55000 55000

55000 550c0

' Dati non definitivi.
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DEN()MINAZI()NE DELLE MERCI

Formaggio Pecorino « tiPo romano '
Produzione 1c76 77

Produzione 1977

Formaggio Pecorino o frore sardo'
ProdìJzione l97b-77

Produzione 1977

Formaggic Pecorino " Toscanello "
Produz;one lq77

Ricotta lresca
Ricotta salata

- RURRO E FORMAGGI
Rurro di centrifuga in Panetti

Burro di affiorameoto

Marearina in Panetti gr' 100

Pu.Àigiuno siagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
po16s 5ardo

Uova fresche d'importazione
Uova fresche nostrane

- LANA GREZZA

Matricina bianca

Maficina nera o bigia

Agnellina bianca

Agnellina nera

Scarti e Pezzami

181600 - 381600

o*,lt 
- 
on,lt

430000 430000

74500 74500

149000 149000

4,)3440 - 133440

429285 - 429285

71000 71000

95000 ' 95000

fr. mag. prod.

fr. dep. Prod.

cento

9le

3265 3265

1225 1225

6850 6850

1155 5155

i*' .*o
8980 8980

7950 7950

1350 3350

6600 6600

4900 - 4900

9250 9250

8250 8250

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capta salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Pe§anti
leggere

lanate salate fre§che

lanate salate secche

tosc salate fresche

tosc salate §ecche

lre§che
secche

fresche
secche

fresche
secche

315 - 315

425 425

3OO0 3000

.^]OOO JUUU

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoSlitore

prezzi alla Prod.
Ir. imp. str. cam.

Di capretto:

kg.

a pelle

a pelle

450 -
495

2950 -

3150 -

_.

2450 -

1575 -

1175 -

450
495

2950

3150

2250

2450

i,,

- PRODOTTI DELLTNDUSTRIA
ROSCHIVA

cofttbustibili weetali
I eona da ardere essenza forle (tronchil

Cuìbon. ,eg.r"le essenza forle (misto)

Legname di prorl. Iocale (in nassa)

Caslàno: tavolame lspessori J_5 cm)

tavoloni (5pessori 6_8 cm l
doghe Per botti

TtaVatule
Pali telegralìci dimensioni 8-12 in punta

q.le

mc.

ml.

*]o . o:o

190000 - 190000

187500 187500

162500 162500

195000 - 195000

s50 - 950

4250 - 4250

2t0000 2IOOOO I fr' camion o vag'

rO5O0O 1O5OOO I ferr' Partenza

175000 175000

1100 1100

Unità I crHurO

* Dati non delìoitivi'

aÀ _



DENOI\4INAZIONE DELLE MEECI

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

tronchi squadrati
Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)

bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
lronchi grezzi

Pioppoi ta\"clame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (Ìeccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali pcr ferrcvie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm. 12x 14

Sughero lavorato
Calibro 20124r (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macina) :

Calibro 14li8 (7a macina) :

Calibro 12/14 (f2 macina) :

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

I'qualità
2'qualità
3'qualità
l"qualità
2'qualità
3'qualità
1" qualità
2'qualità
3'qualità
1" qualità
2'qualità
I'qualità
l'qualità
2" qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

mc.

ml.

cad.

q.le

1 10000 110000

80000 80000
71250 - 71250

290000 290000
285000 285000
587500 587500

105000 105000

55000 55000
I10000 , 110000

r00000 100000

125000 125000

5i000 55000
110000 r 10000

550 550

875 873
1050 - 1050

1300 1300

1050 1050

r 150 - 1150

55000 55000
35000 35000
I5000 15000

75000 75000
65000 65000
35000 t5000
75000 75000

65000 65000
3t000 55000
65000 65000
55000 55000
25000 25000
45000 45000
35000 55000
25000 25000
35000 35000
25000 - 25000
17500 17500
7500 7500
5500 - 5500

35000 t5000
8000 - 8000

6000 - 6000

3000 - 3000

1rc000 110000

70000 70000
90000 900c0

125000 125000

325000 125000

''Yo. $Yo

1100c0 110000

r05000 105000

I45000 145000

95000 95000
I 15000 I 15000

ro. lo

1300 1i00
1050 - 1050

ll50 1r50

fr. camion o vag.
ferr. partenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. srada cam.

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industiale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slarinati e paste alimehtari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

q.le

qle 28150 - 28350
27000 - 27000

28200 - 28200
27000 - 27000

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

Fase commerciale

di scambio

' Dati non definitivi.
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t)ENOMINAZIONE OELLE MERCI

Semole di grano duro: semola O/extra

tiPo 1/semolato

Paste alimentad: trPo o/extra
tiPo 1

d'importazione tipo 0/extra

Risi

comune originari'o
semifino
fino

Conse e alinentai e colonioli

Dopp. conc. di Pom.: lattine 8r' 500

latte da kg 2V2

tubetti gr' 200

Salsina di pomod. - lattine da 81 200

Pomodori Pelati: in latte da gr' 500

in latie da gr' 1000

Marmellata: sciclta di fmtta mista

sciolta monotipica

zucchero: raflinato semolato sfuso

ra{Iinato semolato in aslucci

CafJè tostato: tiPi correnti
tiPi extra-bar

Cacao: in Polvere
Cacao: zuccherato in astucci

Sostanze gtdsse e soluftti

Olio d'oliva taflìnato
Olio di sanse e di oliva

Olic di semi soia - vari

Strutto raflinatr
Mcrtadella suina_bovina

Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto c'otto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stag;onata

Carne e Pesce ìn §catole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:

sardioe all'olio scat gr' 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latte da kg' 2Y2'5

filetti di aÌici all'olio di olìva gr' 850

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-620lo

aqidi grassi 70-72olo

Carta: paglia e bigia
buste lll Pane

q.le

kg.

la lattina

cad.

kg.

liiro

kg.

cad.

19150

37600
476 -

518 -

595

850
902

512 -

2325

235

175

205

380

820

546
565

6350

8850

4515

2600

I875
r 560

745

880

r560
1950

6300

2925
2110
5690

nrlo - 
orlo

it 21a

600 600

825 825

935 935

fr. stab. induslr
fr. molino o deP.

grossista
19350
37600

476

518

595

850

5t2
2325

235

175

205
380

820
546
565

6150
8850
457 5

2600

525 525

2325 2125

l5t - l5l
211 , 211
L)) - 422

880 880

146 546

565 565

5850 5850

'_j'. 1j'

1900 - 1900

t585 1585

145 745

875 875

5-t'7

494

335 335

410 410

820 820

7350 - 7350

4450 4450

200 200

200 200

247 - 247

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.
1875

1560

745
880

1560

1950

6300

2925

27lO
5690

681

521
341

5'Ì1
494

Barattolo

681

521

341

322 -

402
715

1880

3790

1400

322

402
715

3880
3790

1400

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.
al pezzo 337 "

535 -
247 -

?53

337

535
247
253

r Dati non definitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnatni d'opera d'importazione
Abete: tombante falegnameria

iavolrme dì III
ravolame sollomìsure
morali e listelli
travi U. T.

lin.) di " SveTia " - revoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporaio - tavoloni
Mogano - tavoÌoni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Ta!'olame Wawa
Roverc slavonìa - tavolame
Castagno segati
Compensati di pioppo: spess. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 5

Compcnsati di faggio: spess. mm. 5

spess. mm. 4

Compensati di mogano: spess. mm- 3

spess. mm. 4

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess. mm. 4

Compensati di noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce canaletto spess. mm. 4

Compensati di noce nazionalc spess. mm. 4

Compcnsati di rovere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensati di chenchcn spess. mm. 4

Compensati di douglas . spess. mm. 4

Compensati di tcch spess. mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4
Masonite spess. mm.2tl2
Masonite spess. mm. 5Y2

Feta e atitli (prezzi basel

Fcrro omogcreo:

tondo da cemento arm. base mm. 2028
profilati vari
travi e ferri a U nlm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO fino 29/10 spess.-base

a caldo I'ìno a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

pianc - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnaia - base 5x - immetsione

Tr.rbi di ferrc:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poll. zingati
senza saldarura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base 1a 3 poll. uso carpenteria

mc,

mc.
mq.

mq.

kg.

167800 167800

147600 147600

144000 144000

165000 165000

75000 75000
219000 2J9000

300000 - 100000

120000 320000
115000 315000

330800 310800
295000 295000
220000 220000
470000 470000
u75(n - 247500

1475 t475
1775 t175
2300 2300
2275 2275

2800 2800
2137 - 2337

2800 2800
3900 1900

3',725 - 3125

4i00 - 4100

4525 - 4525

4500 4500

2000 2000

2600 2600
3725 1725

5500 5500
5500 5500

/Jò. /Jò
844 , 8,t4

225 225

360 360
380 380

500 500
400 400

-'. :-'

500 500
530 530

650 650

740 740
400 400

r 65800 r65800
1.17500 147500

150000 150000

165000 165000

75800 75800
217500 217500

300000 - 100000

120000 320000
308300 108i00

317500 317500

29it00 291000
220000 220000
470000 ,+70000

1475 - 1475

1750 1750

2100 2300
2200 2200
2900 2900
2160 2160
2725 2725

3r8750 318750
i900 5900

1700 , 3700
3980 1980

5300 5300
4125 4125

2000 2000
2600 2600
3725 3725

5500 5500
3900 3900
730 .. 734

823 825

225 225

350 350

302 342

460 460
400 400

500 - 500

525 525

lo. lo

470 - 410
520 520
600 - 600
660 660
770 - 370

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

fr. mag- rivend.

mq.

kg.

Fase commerciaìe

di scambio

' Dati non definitivi.
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OEN()MINAZI()NE DELI-E MEBCI

Filo di ferro: cotto nero _ base n' 20

zingato ' base rl' 20

Punte di filo di ferro ' base n' 20

Corda spinosa: filo di fefto zingati à 2 fili e

4 punte ' base n. 16

Piombo in Pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio ' in fusti da kg 5Ù

sfuso al dettaglio

Ce ento e latetizi

Cemento tipo 325

Cemento tiPo 425

Calce idraulica
Blocchi a T (per jolai): cr ' 12 x 25 x 25

cm 12x25x30
cm 14x25x25
cm 16x25x25
cm 16x25x30

'rn 
20x25x25

Mattoni: pieni Pressati 6 x 12 x 25

semiPieni 6 x12x2'
forati 6x 15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x50
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm. 2,5x25 x 40

cm.3x25x40/60
Tavelloni: cm. 6 x 25 x 80/9C/100

Tegole: curve press. 40x15 (n' 28 per mq)

curve toscane pres. (n. 26 per mq )
piane o marsigliesi (n 14 Per mq)

Mattonelle in graniglia:

grana fina crn. 25 a 25

grana Sros§a cm. 25 x 25

grans gros§lt cm. 30 x 30

grana grossa cm. 40x40
piistrette in Sres rosso: unicololi cln' 7'5x15

ks.

q.le

mille

mille

mq.

millc

mq.

385 385

400 400

420 - 420

540 540

800 800

480 480

560 560

3165 5165

1562 - 3562

285000 - 285000

110000 - 110000

160000 360000

80000 80000

88750 88750

88000 88000

94500 94500

1t0500 I 10500

215 - 275

105 305

r4o5o0 140500

161000 161000

412 - 412

464 464

42O - 420

490 490

850 850

480 - 480

530 530

fr. mag. rivend.

3565 3565

_-' :.^t)oz - J)oz

zsoooo - zsoooo

105000 305000

350000 150000

80000 80000

88750 ' 88750

90000 - 90000

94000 94000

r lo5o0 110500

215 275

105 - 305

t38000 138000

fr. mag. vend.

fr. mag. veod.

' Dsli nor definitivi.
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AOMMERCIANTI'

PROFES§ION/STI

ABBONATEVI

INDUSTRIALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI,

AIt ELENCO UIFICIALE DEI PRoTESII 0AMBIAB!

24 numeri annui) reilatta in conformità delle

Abbonamentoannuocumulativo.lell,ElencoUfiicialeileiProtestiCambiari,conilNotizia.
rio Economico, L, 10'000 (in un anno complessivamente 36 numeri)'

Efiettuare il versaménto sul c/c postele n. 10/14g6 intestato a « Notiziario Economico )' ca-

mera di Commercio - Nuoro'

pubblicazione quinilicinale (5 e 20 di ogni mese -

'ai"posiriooi ilella Legge 12 gennaio 1955 n' 77'

E' l'unica pubblicazione ufficiale autorizzata che

l'elenco ilei protesti ilella Provincia'

dporta - con assoluta Precedenza -

- 3?10,0 VERON.{

Tel. 34.331

RESPONSABILITA' CIVILE

CUESTT E MONTAGGIO MACCHINE

CAPITOLAZIONE
CAUZIONI E CREDITO

BAMI ESEBCITATI:

GRANDINE
INCENDIO
FURTI
CRISTALLI

INFORTUNI
TRASPORTI
VITA
AERONAUTICA
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;

fr. prod.

r60000 160000

r20000 r20000
r00000 100000

87500 87500

42500 42500

42500 42500

gradi 1 l-l3
» 12-13

» 11.12

» 13-15

14- 16

» > all'l ,5o/o

» » al 3o%

» " al 4Ò,/o

,or]o 
.

fr. dep. prod.

fr. prod.

flanco stabii.
estr. vicin. elÌ.

hl.

cl.le

ito Ào 2430 - 2450

q.le

dozz.
q.le

18750 18750

J5000 15000
52500 52500
47500 47500

90000 90000
2_7500 27500
42500 42500
2010 2070

72500 72500
15000 35000

'12500 - 12500
200000 - 200000

14900 14900

30000 10000
16100 36100
17900 77900
c8400 98400
24100 24300
21400 21400

q6100 - 96100

11100 31100
25000 25000

r92q00 192900

fr, prod.

* Dati non definitivi.
.* Provvedimento No 203/UPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato dal 4-l-78, reiativo aiia campagna 1977-78.

Listino der prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI MARZO 1978

DEN0|\illNAZl0NE DELLE IVERCI

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Gfano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specificc 56 per hl.)
Avena nostrana
Granottlrco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Ceci comuni

- VINI
Vino rosato da paslo

» rosso

» bianco
Vini speciali

Prezzi iei ri!1i prat. per contt. a grado ettolitro:
Rosso comune
Bianco comune

Mosti comuni
Uvc da vino

, OLIU D'OLIVA . OI IVF SANSF

Oiio extra vergine d'oliva acid. lino all' I o/o

Olio soprall- verg. d'oliva
Olio lìno vergine d'oìiva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sansc vergini d'oliva **

acid. 20a:o resa 70À umidilà 25%

- ORTAGGI E FRUTTA
O agei:

Patate comuni di massa

Patate primatÌ icce

Sedani
Lattughe
Piselli nosirani
Fave nostrane
Cavoli capuccìo
Cavolfiori
Carciofi spirlosi
Pomcdori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

qle

hI,

etgr.

hl.
q.le

28000 28000

22000 22000

,À0. ,Ào

28500 28500

20000 20000

,À, . ,o*o

167500 r67500
l0c0 1 13000

85000 - 85000

50000 50000

50000 50000
55000 55000

fr. prod.

fr. cant. prod.

Fase commerciale

di scambio
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DENOIlIINAZI()NE DELLE MERCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale

Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Ftutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sgusciaie .

Noci in guscio

Nocciuole iù Suscio
Castagne fresche
Mele pregiate

Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate

Pere comuni
Pesche a PolPa bianca

Pesche a PolPa gialla

Susine comuni di massa

Susine di va età Pregiata

Ciliege tenere

Meloni (Pcponi)

Angurie (Cocomeri)

Uva bianca da tavola

Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di grano trita
Paglia di grano Pressata

Orzo vestito comune

Fave secche comuni

Tritello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1' qualità

Vitelli pes1) vivo
Vitelloni peso vivo
Vitelloni peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo

2'qualità
1' qualità
2' qualità
1'qualità
2'qualità

Vacche peso vivo 1' qualità

Vacche peso vivo 2' qualità

Agnelli ia sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana

Agnelloni Peso vivo

9.te

q.le

140000 140000

77500 77500

t 50000 150000

121600 - 121600

64500 64500

149900 149900

29600 29600

145600 145600

114300 114500

50800 50800

i5100 15100

56100 56300

31500 31500

16000 36000

50000 50000

45400 45400

19200 59200

fr. prod.

fr. mag. gros,'.

fr. gross.

qJe

170000 170000

62500 62500

37500 57500

65000 65000

40000 40000

11oooo 1 10000

27500 - 21500

35000 35000

40000 40000

37500 37500

9t25 9125

21000 21000

31000 - 31000

fr. prod.

fr. molino

5750 5150

2750 2750

3250 3250

21000 21000

20100 20100

32500 32500

2O75O - 20750

1825 1825

1525 1525

1540 1540

1475 1475

1300 - 1300

1040 1040

1287 1287

1040 - 1040

2950 - 2950

4175 - 4115

2140 - 2140

kg. 1550 1550

1500 1500

1485 1485

1415 1435

t235 121'
1185 1185

I 185 1185

1 115 1155

2950 - 2950

4050 4050

fr. tenimento,
fiera o tnerc.

tase commelcl::

di scambio

' Dati non definitivi.
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OENO|\,llINAZIONE DELLE MERCI

Mese

[/ABZ O

1978 "

Fase commerciale

di scambio

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morio
Suini grassi'peso vivo
Suini magroni - peso vir.o
Suini lattonzoli - peso vivo
C:lprctti « a sa crapitina »

Caplctti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Polli peso mort,o

Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza brtna (svizz.-saida)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Giotenche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

razza modicana
razza brwa (svizz.-sarda)

razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Toti:
razza modicana
razza brura (svizz.'sarda)

razza indÈena

Buoi da lavoro
razza modicana
tazza bruna (svizz.-jarda)
razza indigena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso jndustriale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Latie alimentare di capra

kg.

al paio

a capo

kg.

nt.

fr. tenimento.
Iìera o nrerc.2050 2050

2i50 2550
900 900
t250 1250

27A0 2700
J075 3075

1650 , 1650

2050 2050
2250 2250

i375 ii1i
1285 r 285

2525 2525
1125 1125

1250 12iO

2i60 2360

3750 t7 5t)

42i0 4250

675000 675000

675000 675000

aoooo , aoooo
82500 82500

1050 , r050

51440 51440

45500 45500
62500 62500
62500 62500

6i7500 617500

950000 950000
9r1000 911000

fr. tenìmento,
fiera o merc-

fr. latteria

1600000 l
1481000 1

1250000 l
700000 700000

575000 575000
91000 9t000
77500 77500
1310 1330

55190 - 55190
40250 - 40250
60000 60000
62500 62500

' Deti non definitivi.
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DEN(1MINAZI(]NE DELLE MERCI

Formaggio pecorino « tiPo romano »

Produzione 1976-77

Produzione 1978

Formaggio pecorino « fiore §ardo »

Produzione 1976"77

Prodìlzione 1978

Formaggio pecorino « Toscanello »

Produziofle 1978

Ricotta fresca

Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in Panetti
Burro di affioramento
Margarina in Panetti gr. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo
Uova fresche

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera

Scarti e pezzami

399,5 -- 39937i

orYo 
- 

ntolo

441000 , 441000

79000 79000

132000 132000

rju - ':*
6050 - 6050

3250 - 3250

1325 1325

3475 3475

2980 2980

7S90 - 7990

fr. mag. prod

kg.

cento

qle

kg.

a pelle

a pelle

q.le

mc.

. ml.

429285 - 429245

71000 71000

95000 95000

ll50 - 3350

6600 - 6600

-', 

-:'

7s50 - 79t0

fr. dep. prod.

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecom:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Pesanti
leggere

lanate salate fresche

lanate salate secche

tose salate fresche
tose salate §ecchc

fresche
secche

fresche

. secche

fresche
secche

375 - 315

425 425

1000 3000

i000 - 1000

66250 66250

r'lo - "lo
merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoglitore

prezzi alla prca
fr. imp, str. ca;

fr. camion o \E!
ferr, partenz:

390 - 390

J60 360

2250 - 2250

2400 2400

2320 - 2320

2530 - 2530

1290 1290

1600 - 1600

1610 , 1610

2300 - 2300

1440 1440

1350 - 1330

1600 - 1600

1750 - 1750

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ottlb ustib ili t e 4et al i
Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legname di Prod. locale (in massa)

Castagno: tavolame (§Pessori 3_5 cm)
tavoloni (sPessori 6-8 cm )

doShe Per botti
Travature
Pali telegrafìci dimensioni 8-12 in punta

o:o 
Yo

210000 - 210000

105000 105000

175000 - 175000

1100 - 1100

4750 - 4150

187500 - 187500

197500 197500

190000 - 190000

155000 155000

975 - 975

' Dati non definitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

Leccio: iavoloni (spessori 5,10 cm.)
tronchi grezzi

tronchi squadrati

Ontano:

mc.

ml.

cad.

q.le

q.le

q.le

neta tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp, 5-t0 cm.)
tronchi grezzi per impellic.
tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

1t0000 r 10000

70000 70000
90000 - 90000

325000 325000
325000 325000

"Yo. rrY

110000 110000

105000 105000

r45000 , 145000

95000 95000
l 15000 l15000

lo. lo

À0. Ào
1050 1050

1150 1150

130000 110000

70000 70000
90000 90000

125000 125000
425000 425000
91250 - 91250

,rÀ0. ,oÀo
105000 105000

_.-

437 437

t000 1000

1000 - 1000

1100 - 1300

1t 00 1100

1200 1200

90000 q0000

65000 65000
15000 15000
90000 90000

65000 65000
35000 35000

110000 110000

70000 70000
35000 35000

70000 70000
60000 60000
22500 22500
50000 50000

35000 - 15000

23000 - 23000
,5000 - 55000
25000 - 25000
15000 15000

7500 7500
4500 - 4500

55000 - 55000
7500 7500
7500 7500
5500 3500
12500 12500

fr. camion o vag.

ferr. partenza

Pioppo: tarolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travatùre U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. l0-12 in punta

Traverse di leccìo e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x l0
Traversine per miniere cm. 12x 14

Sughcro lttvoruto
Calibro 20/24: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macina) :

Calibro 14/18 (74 macina) :

Calibro 12/14 (r/z macina) :

Calìbro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto gtezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sugheto lìammato
Sughero in pianta - in massa

_ PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bìanco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slatinati e paste alinentari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

l'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
5'qualità
1" qualità
2'qualità
I'qualità
1" qualità
2'qualità
3'qualità
l'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
l'qualità

28200 28200
27000 27000

28800 - 28800
27000 - 27000

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

Srossista

' Dati non definitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

Semole di grano duro: semola 0/extra
tiPo I /semolalo

Paste alimentari: trPo o/extra
tiPo 1

d'importazione tiPo 0/extra

Risi

comune originario
semilìno
fino

ConserYe alimentai e coloniali

Dopp. conc. di pom ì latline- gr' 500,
'' latte da kg 2vz

tubetti 8r' 200

Satsina di pomod ' latline da 8r' 200

pomodori pelati' in lalte da gr' 50tl

i- in lalte da gr' 1000

Mu.."llutu, sciolta di frutla mista

sciolta monotlPlca

Zucchero: rallinato semolato sfìJso

raflinato semolato in astuccl

CafIè tostato: tipi correnti
tìPi extra_oar

Cacao: in Polvere
Cacao: zuocherato in astuccì

sostanze Prasse e salunli

Olio d'oliva raffinato

Olio di sanse e di oliva

Olio di semi soia - vari

Strutto rallinail
Mcrladella suina-bovina

salame crudo fìlzetto

Proscìutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di sPalla

Coppa stagionata

carfie e Pesce ih scatole

Carne in scatola: da gr' 300 lordi

da gr' 200 lordi

da gr' 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olio §cat' gr' 200

tonno all'olio lattine $ 100

tonno a!['olio lattine gr' 200

tonno all'olio latle da kE 2t/2'5

filetti di alici all'olio di oliva

alici salate

q.le

kg.

la lattina

cad.

kg.

45000 41000

21a - 278

600 600

a25 825

sl5 - 935

43000 43000

---5i6 - ))t)

--

615 615

835 835

955 955

fr. stab. jodJ-':-

fr. molino e i";
grossisla

525 525

2325 2325

151 - 151

211 211

422 422

880 880

546 546

565 ,65

5850 - 5850

'lo - *lo

462 - 462

2150 2350

240 240

151 151

223 223

440 440

880 880

546 546

565 565

6050 - 6050

uro - ,,to

fr. dep- gross-

fr. deP. gross

liro

kg.

cad.

Bsrattolo

1900 1900

1585 1585

145 - 745

815 - 875

2025 ' 2025

t5l7 1517

835 835

850 - 850

1370 1370

2981 2947

6210 - 6250

3050 - 5050

2A25 2821

a175 - 5375

494 494

336 356

335 - 335

410 - 410

820 - a2o

7350 7150

4450 4450

577 - 517

504 504

356 - 136

332 332

432 - 432

a32 - 832

8315 8315

3825 3825

1750 - 1750

fr. deP. gross

- SAPONI E CARTA

Saoone da bucato: acidi Erassi 60-62ola

aqidi grassi 70-72olo

Carta: Paglia e bigia
buste Élt Pane

al pezzo

kg.

200 - 200

200 200

242 - 242

247 - 241

2OO - 200

200 - 200

242 " 242

247 - 247

fr. ma3f. rìvend

I
I
I

I Dati non delìnitivi'
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- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legfiomi d'operu d'importazione
Abetei tombal,:e falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di « Svezia » - tavoloni refilati
Pino "Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch:Pine - tavoloni refilaii
Tavolame Wawa
Rovere slayonia - tavolame
Castagno segati
Compensati di pioppo: spess. mm. 3

spess mm rl

spess. mm. 5

Compensati di faggio: spess. mm. 3

spess. mm. 4

Compensati di mogano: spess. mm. 3

spess. mm, 4

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess. mm. 4

Compensati di noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce canaletto spess. mm. 4

Compensati di noce nazionale spess. mm. 4

Compensati di rovere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4
Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di iech spess. mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4

Masonite spess. mm.27z
Masonite spess. mm. 3Y2

Ferro e afJini (Wezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm. 20 28

profilati vari
travi e ferri a U mm.80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO fino 29/10 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingale:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - imnrersione

Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 poll. neri
oaldali base la 3 poll. zingati
senza saldatura bcse I a 4 poì1. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base 1 a 3 poll. uso carpenteria

mc.

mq-

mq.

kg.

r65800 - 165800

147500 147500

150000 150000

165000 165000

75800 75800
237500 - 237500

300000 - 100000

120000 320000

108300 308i00

317500 317500

29i000 291000
220000 , 220000
470000 ,t70000

1475 - 147 5

1750 - 1750

2300 2300
2200 - 2200
2900 2900
2160 - 2160
2725 2725

l18750 118750
3900 1900

3700 - 3700

3980 1980

5100 - 5300

4125 4125

2000 2000

2600 2600
3725 - 3725

5500 5500

rq00 3900

730 730
825 825

225 225

350 350

302 302

460 - 460
400 400

500 500

525 - 525

lo. lo

4,10 470
520 524
600 600

660 560
170 , 310

167500 167500

141300 141100

150100 150100

161800 16t800
75100 75100

214r00 - 214100

100000 300000
320000 , 120000
335000 315000

3J40C0 114000

298300 298300
215000 235000
470C00 470000

1350 - t350
1690 1690

23AA - 2300

22C0 - 2200
2900 2900
2280 2280
2700 2700

247500 - 247500
3900 3900

3125 - 3725

3950 J950

5100 - 5300

4125 - 4125

2000 2000
2600 - 2600

3725 - 3725

5500 5500

1900 - 3900
146 - 746
845 845

227 227
350 - 350

402 402

480 - 480
400 400

515 515
510 - 530

950 - 950

500 - 500

510 530

680 680
750 750
i80 380

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.

mq.

kg.

' Dati non definitivi.
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Filo di ferro: cotto nero ' base n 20

zingato ' base n 20

Punte di fìlo di ferro - base n.20
ò"rau ,pino.", filo di ferro zingati a 2 fili e

4 punte - base n 16

Piombo in Pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg 50

kg.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

412 432

464 - 464

420 - 420

490 , 490

850 - 850

480 480

510 510

3565 3565

\562 - 1562

zsoooo - zsoooo

i05000 305000

l50oo0 350000

80000 80000

88750 88750

90000 90000

c4000 , 94000

110500 110500

215 - 275

305 105

118000 I18000

431

500

420

530 - 530

8 r0 810

480 480

600 600

Fase commerciale

di scambio

fr. mag. rivend-411

500

420

sfuso al dettaSli!

Cefiento e lateizi

Cemento tipo 325

Cemento tipo 425

Calce idraulica
Àio..t i u f (per solai) | cn 12x25 x25

cm 12x25xl0
cm 14x25x25
cm 16x25x2i
cm'16x25x30
cm 20x25x25

Mattoni: Pieni Pressati 6 x 12 x 25

semipieni6x12x25
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x50
forati 10x15 x 50

Tavelle: cm. 2,5x25x 40

ia65 1565

'--\5\7 :)tt

285000 - 285000

i 10000 110000

160000 360000

80000 80000

-.88750 6x /)u
soooo 90000

94000 94000

t142r9 t14250

275 275

105 305

141250 - 141250

fr. mag. vend.

Ir. mag. vend.

cm.5x25x40/60
Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
Tesoleì curve press. 4ox15 (n 28 per mql

- 
",.,*" toscane pres (n 26 per mq )

piane o mar§igliesi (n 14 Per mq )

Mattonelle in graniglia:

grana fina c$.25125
gmna gtossa cm. 25 x 25

grana grossa cm. 50 x 30

srana crossa cm. 40x40
pi"ri."ll"- in Stcs rosso: unicolorì cm' 7'5 x t5

. Dati non definitivi,



Fase commerciale

di scambio

Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI APRILE 1978

t)ENOI\,IINAZI()NE DELLE I\4EBCI

qle

hI,

etgr.

hl.
q.le

28500 28500

20000 20000

,Ào - ,**

28000 28000

22000 22000

,*o - ,*o

fr. prod.

fr. prod.

Ir. cant. prod.

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specilìco 75 per h1.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per h1.)
.1\'ena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Ceci comuni

- VINI
Yino rosato da pasto

» rosso
» losso
o bianco

\'ini speciali

gradi 1l-13
» 12-13

» 11.12

» 1l-l5
14.16

167500 167500

I 13000 111000

85000 - 85000

50000 - 50000

50000 50000
55000 55000

165000 r65000
1t 2500 r r2500
95000 95000
90000 - 90000

55000 - 55000

55000 - 55000

troro - ,roooo

Prezzi dei vinì prat. pet contt. a grado ettolitro:
Rosso comune
Bianco comune
\Iosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLTVE SANSE
Olio extra vergine d'oliva acid. fìno all, I o/o

Olio sopraff. verg. d'oliva
Olio lìno vergìne d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

acid,. 20o/" - resa 7 a/o - umidità 25%

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomcdori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle Iresche
Cipolle secche

Agli secchi

» " all't ,5Ò/o

» » al 3o/o

» » al 4a/o

202500 190000 190000

,*o 
" 

iro

fr'. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin- efI.

hl.

qle

q.le

dozz.
q.le

14900 14900

10000 30000
36300 - 16300
77900 77900
98400 - 98400
24304 - 24300
21440 - 21400

c6100 96100
lr 100 - 31100
25000 25000

192q00 - 192900

23640 - 23640
37500 17500
32500 32500
26250 - 26?_50

70000 70000
42500 - 42500
32500 - 32500
12500 32500
1090 1090

100000 - 100000

25000 - 25000
11750 31750
22500 22500

200000 200000

fr. prod.

' Dati non definitivi.
" Pro\vedimento N'203/UPICA del Comìtato Prov.le Prezzi aCottato dal .1-1,78, relalivo alìa campagna 1977-78.
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Fase comme'x. a*
di scam!Ì:

q.le

q.le

123600 121600

64500 64500

149900 149900

29600 29600

210000 - 210000

77500 77500

Toooo 70000

I 10000 110000

7?5oo 77500

fr. prcd.

fr. mag. gross

fr. gross.

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale

Melanzane
Zucchine
Pepercni
Ceffioli
Agli freschi

Ftutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche

Mele pregiate
Mele comuni
Fìchi (secchi)

Pere pregiate

Pere comuni
Pesche a PolPa bianca

Pesche a Polpa gialla

Susine comuni di massa

Susine di vari€tà Pregiata

Ciliege tenere

Meloni (pcponi)

Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola

Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comuni

Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI

Fieno di Prato artificiale

Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di Srano trita
Paglia di grano Pressata

Orzo vestito comune

Fave secche comuni
Tritellc
Granoturco di foraggio

Agnelli alla romana

Agnelloni Peso vivo

- RESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo t' qualità

virelli Desc vivo 2" quallta

Vitelloni Peso vivo 1" qualità

Vitelloni Peso vivo 2' quallta

Buoi peso vivo I' quallta

Buoi peso vivo 2' quallta

Vacche Peso Yivo [' qualtta

Vacche Peso vivo 2' qìJallta

;"t;"llì :;"" crapitina» {con pelle e coratella)

145600 145600

I l4lo0 134500

50800 50800

i51oo 55100

56300 56300

31500 31500

150000 150000

155000 115000

57000 57000

40000 40000

105000 105000

70000 70000

42500 42500

q.le

kg.

16000 16000

50000 - 50000

45400 - 45400

19200 - 39200

5750 5750

2750 2750

1250 t z)v
21000 21000

20300 20500

32500 12500

20750 20750

18750 18750

67500 - o /)uu
47500 ' 47500

26250 - 26250

11150 11150

lo50o 10500

1100 - 3100

3750 3750

20250 - 20250

32250 - 32250

32500 - 32500

22500 - 225Co

ft. Prod.

fr. molino

fr. tenimento.
fiera o tlerc.1825 la25

1525 1525

t54o 1540

1475 1475

t 300 - 1300

1040 1040

t281 1287

1040 1040

2950 2950

4175 4l'15

2t4O - 2140

2000 2000

1560 1560

18,+0 ' 1840

1480 1480

1 160 1160

1140 - 1140

1090 1090

1o9o 1090

2970 2970

3725 372'
2080 2080

. Dati noo definitivi'
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Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Sùini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vi1,o
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Po[[atue:
Polli peso morto
Calline peso vivo

8 I- BESTIAME DA ViTA
vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitellohi:
tazza modicana
razza brLtna (svizz.-sarda)
razza indigena

Giovenche:
razza modicana
razza brtna (svizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza brùna (svizz.,sarda)
razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza bruna (svizz.,sarda)

razza indìEena

Tori:
razza modicana
.arru b.rrìa (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da laroro
razza lnodicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza ;ndigena

Cavalli:
CavalÌe fattrici
Cavalli pronio servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LA.TTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industriale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

I55CO00 I5
1180000 r

kg.

a capo

al paio

a capo

kg.

hl.

3375 - 3375

1285 1285
2525 2525

1125 - 1125

1250 1250

2360 - 2360
1750 3750

?o ?o

t4g0 - 1490

2100 2700
1220 1220
1260 1260
2580 2580

2975 2975
4000 - 4000
2050 - 2050

2150 - 2750

fr. tenimento,
fiera o merc.

fr. tenimento,
fiera o merc,617500 637500

725000 - 725000
687500 687500

950000 - 950000
911000 913000

1600000 l
1,+81000 I

1150000 I l
r075000 - l0

fr. latteria

725000 725000
urr]o 

- 
urrlo

950000 950000
875000 875000

2316000 211

24s0000 - 24
2i80000 21

1250000 l r250000 r

2300000

57160 57r60
4r lco 41100
60300 60800
62500 62500

700000 700000
575000 575000
93000 93000
17500 77500
1J30 I ll0

55 rS0 55 r90
40250 40250
60000 60000
62500 62500

700000 700000
626000 626000
85800 85800
87500 87500
1290 t290

' Dali non definitivi.
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Formaggio Pecorino « tiPo romano »

Produzione 1976'77

Produzione 1977/78

Formaggio Pecorino « fiore sardo »

Produzione lq76-77

Produzione 1978

Formaggio Pecorino « Toscanello »

Produzione 1977 /78

Ricotta fresca

Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burrc di centrifuga in Panetti

Burro di affioramento

Margarina in Panetti gr' 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
f)olce sardo
Uova fresche

- LÀNA GREZZA

Maticinà bianca

Matri.ina nera o biSia

Agnellira bianca

Agnellina nera

Scarti e Pezzami

399375 -- 399315

450000 ' 450000

441000 441000

79000 79000

1l2occ 132000

Mese

APBILE

rsle.

363300 363300

407500 - 407500

471600 - 471600

454000 - 454000

424000 424000

69500 69300

135000 - 135000 fr. dep. Prod

fr. mag. prciqle

kg.

cento

,:, 
- 

,:,

6050 601U

3250 3250

i325 3325

3475 3475

2980 2980

7990 - 7990

1385 3185

4100 4100

6600 6600

4900 4900

35oO 3100

1300 3300

3400 3400

2950 - 2950

8300 8100

qle 66250 66250

87500 87500

82500 82500

77500 77500

merce nuda

fr. prod.

{r. produt:.
o raccoglitore

fr. produtt
o raccoglitori

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine saÌate fresche:

Dì capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di peébra:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capreito:

pesantì

leggere

lanate salate' Iresche

lanate salate secche

tose salate fresche

tose salate secche

fresche
secche

fresche
secche

fresche
secche

390 - 390

160 - 360

2250 2250

2400 2400

2120 2120

2530 - 2530

1290 - 1290

1600 1600

1610 1610

2500 2300

1440 - 1440

1150 - 1130

1600 - 1600

1750 1750

400 400

390 lqo
3300 5100

2S00 , 2900

2340 - 2340

2180 ' 2380

t2oo 1200

1375 1315

2315 - 21t5
1750, 1750

1570 r 570

990 990

1675 1675

950 950

kg.

a pelle

a pelle

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combuslibili tegetali
lesna da ardere essenza [oÌle (tronchi)

Caìbone uegetale essenza [orte lmislo'

Legname di Ptod. locale (fu massct)

Casrieno, tatolame (spessori l_5 cm )

tavoloni (sPcssori b_8 cm ì

doghe Per botti

Travature
Pali telegrafici dimensioni 8-!2 in punta

q.le

mc.

ml.

r:o o:o

I87500 187500

r 97500 197500

190000 190000

155000 155000
q75 9.75

?o, ':o

190000 190000

195000 19500c

170000 170000

195000 1950'J0

850 8t0

plezzi alla i:':
fr. inlp. slr'..:_

fr. carlion ; ::ì
lerr'. part::::

* Dati non delìnìtivi'
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Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchì grezzi
ffonchi squadrati

\o.ei nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5'10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: ta\.olame (spessori 2,4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T-

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

P,rntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Iraverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

TraT'ersine per miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Trarersine per miniere cm. 12x 14

Sughero lavorato
Calibro 20/24: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro ltl20 (macina) :

Calibro 14l18 (r4 macina) :

Calilro 12/14 (72 macina) :

Calìbro 10/ 12 (mazzoletto):

Calìbro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Slghero da macina
SuShero 1ìammato
Slgheio in pianta - in massa

- PRODOTTI MTNERARI

Talco industriale ventìlato bianco

t\,,tese

APBILE

1978.

mc.

ml.

cad.

qle

qle

q.le

110000 150000

70000 70000
90000 90000

125000 325000
425000 - 425000
e1:0 ._ st:o

107500 - 107500

105000 105000

I10000 I10000
r05000 105000

52500 52500

2q0000 - 290000
utYo 

- 
urolo

I 10000 I10000
1100cc 1 10000

1'qualità
2'qualità
3'qualità
1" qualità
2" qualità
5'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1" qualità
2'qualità
J'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

431 - 431

1000 1000

1000 , 1000

1300 1100

1100 r 100

1200 1200

90000 90000
65000 65000
35000 55000
90000 90000
65000 65000
15000 J5000

110000 110000

70000 70000
55000 35000
70000 70000
60000 60000
22500 22500
50000 50000
15000 35000
23000 21000
35000 55000
25000 25000
15000 15000

7500 7500
4500 4500

55000 55000
7500 7500
7500 7500

3500 3500
12500 - 12500

550 550

1100 - 1r00

1050 1050

I150 It50
1050 1050

1150 115C

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Sjarinati e paste alimehtdri
F::ine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

28800 28800
27000 - 27400

28800 - 28800

27000 27000

' l:i oon definitivi.

Fase commerciale

di scambio

fr. camion o vag.
ferr. partenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

ft. strada cam.

merce nùda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossisia



-
DENOMINAZIONE DELTE MEBCI

Unità

di misura

Semole di grano duro: semola 0/extra
tipo l/semolato
tlpo o/extra
tipo 1

d'imFortazione tiPo 0/extra

comune originario
semifino
fino

Conse\e alifientari e coloniali

Dopp. conc. di Pom.: lattine gr' 500

latte da k8 2Y2

tubetti gr' 150

Salsina di pomod. - lattine da gr' 100

Pomodori pelati: in latte da gr' 500

in latte da gr' 1000

Marmellata: sciclta di frutta mista

sciolta monotiPica

Zuccheroi raflinato semolato sfuso

rallinato semolato in astucci

Caffè tostato; tìPi correnti
tipi extra'bar

Cacaoi in Polvere
Cacao: zuccherato in astucci

Sostanze Stqsse e saluttli

Olio d'oliva raflinato
Olio di sanse e di oliva

Olio di semi soia - vari

Strutto rafiinato
Mcrtadella suina'bovina

Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto c'otto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stqgionata

Carne e Pesce in scalole

Carne in scatola: da gr.300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:

sardìne all'olio §cat. 8r. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latte da k8. 272'5
filetti di alici all'olio di oliva gr' 850

alici salate

_ SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62010

aoidi grassi 70-72olo

Carta: paglia e bigia
buste !",r Pane

q.Ìe

kg.

la lattina

cad.

kg.

litro

k8.

cad.

2025 - 2025

1517 - 1511

835 835

850 - 850

1J70 - 1370

2987 2987

6250 - 6250

t050 - 3050

2825 2825

53'75 - 5375

\ll )tt
504 - 504

J36 - 336

332 - 332

432 - 432

832 - 832

8515 8315

3825 1a25

1750 1750

1900 1900

1585 1585

145 - 745

895 895

r 300 1100

6550 - 6550

3400 3400

2550 - 2550

6150 - 6150

787 747

577 571

336 - 336

jit J))
415 415

820 - 820

4450 4450

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

43000 43000

))o ))o

615 615

835 835

955 955

462 462

2150 2350

240 - 240

I 51 151

440 . 440

880 880

a46 - 546

5t ) )o)
6050 - 6050

8550 - 8550

41000 43000

5so 550

615 615

910 910

955 955

525 - 525

2125 2125

260 - 260

7' - 15

2| 211

422 . 422

910 - 910

910 910

546 ,46
565 565

5850 5850

8500 8500

6100 6100

Ir. stab. industr.
fr. molino o deP.

grossista

Barattoto

al pezzo

kg.

200 . 200

200 " 200

242 - 242

247 - 247

200 - 200

242 - 242

247 241

fr. dep. gross.

fr. mag. tivend

. Dati non defidtiYi
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OENOMINAZIONE DELLE MERCI

- \IATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnami d'opera d' impottazione
1:::e: iombarr:e falegnameria

tavolame di lll
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

J:rr di « Svezia » - tavoloni refilati
?:ro n Polacco, - tavoloni refilati
l":gio: crudo - tavoloni
a:ggio: evaporato - tavoloni
l.l-.Sano - tavoloni refilati
l:Jglas Fir - tavoloni relìlati
P::.h-Pine - (avoloni refilati
;.\ olame Wawa
R;r ere slavonia - tavolame
a:sragno segati
a-.mpensati di pioppo: spess. mm J

spess. mm, 4

spess. mm. 5

a.mpensati di faggio; spess. mm. 3

spess. mm. 4

a..mpensati di mogano: spess. mm. J
spess. mm. 4

a-.mpensati di castagno spess. mm. 4

i,.mpensati di noce daniela spess. mm. 4
,l..mpensati di noce mansonia spess. mm.4
a.lmpensati di noce canaletto spess. mm. 4

a,ìmpensati di noce nazionale spess. mm. 4

aampensati di rovere spess. mm. 4

Crmpensati di chenchen spess. mm. 3

a".mpensati di chenchen spess. mm. 4

aJmpensati di douglas spess. mm. 4

aampensati di tech spess. mm. 4

armpensati di alrormosia spess. mm. 4

\lasonite spess. mm. 2Y2

\lasrnite spess. mm. 5r1

Ferro e aflini (prczzi base)

;irro omogeneo:

ioodo da cemento arm. base mm.20_28
profilati vari
rravi e lerri a U mm.80/200 base

'-amiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29/10 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess.-base

L3mìere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 --mm. 1,5

3anda stagnata - base 5x - elettolitica
3. ndd sragnara - base 5\ - immersione

:'.rbi di ferru:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1 a J poll. zingati
senza saldatura base I a 4 poll. neri
aenza saldatura base I a 4 poll. zingati
saldati base 1 a 5 poll. uso catpenteria

' l.:: non definitivi.

mc.

mc,
mq.

mq.

kg.

mq.

kg.

167500 167500

141300 143300

150100 150t00
165800 165800

75100 75100
231100 - 214100

100000 300000
120000 120000

115000 rr5000
114000 334000

298100 298100
215000 215000

470000 470000
l3 50 1350

1690 1690

2100 2t00
22Co 2200
2900 2q00
2280 2280
2700 - 2700

247500 - 247500
1900 3900

3725 3725
rs50 3950

5i00 - 5300

1125 4125

2000 - 2000
2600 2600

3725 3125

5500 - 5 500

1900 - t900
746 746
845 - 845

227 227

150 150

402 402

480 480

400 400

515 5r5
510 530

950 - 950

500 500

510 - 550

680 680

750 750

580 - 380

164000 r 64000
146000 146000

143800 143800

r63000 r61000
76500 76500

211aAO - 217 500

100000 , 300000
320000 320000
275000 275000

122500 . 322100
298000 298000
220000 220000
470000 470000

1375 1375

1710 - 17 I0
2100 - 2300

2200 2200
2900 - 2900

2100 2100
2740 2740

237500.237500
3900 - 3900

3700 - t700
4015 4015

5100 - 5100

4125 4125

2000 2000

2600 2600
7723 3725

5500 5500

ls00 3900

720 720
820 820

220 - 220

340 340

109 los

470 474
410 - 410

500 , 500

520 - 520
900 - 900

510 - 510

535 555

680 . 680

740 740
400 400

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.
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Unità

di misura

lVlese

APBILE

1978.

Fase commerciale

di scambio

fr. mag. riveci
Filo di ferro: cotto nero _ base n' 20

zingato - base rI 20

Punte di fìlo di ferro - base n 20

Ccrda spinosa: filo di ferro zingati a 2 fili e

4 punte - base r' 16

Piombo in pani

Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg 5Ù

s[uso al deltagli'J

Cemefito e l1tetizi

Cenrento tiPo i25
Ccmentr tiPo 425

Calce idraulica
Blocchi a T (Pcr cm 12x25x25

ctll. 12x25xl0
cm. 14 x 2i,( 25

anr. l6 x 2i x 25

cnì. I6 x 2i r 30

cn1. 20 x 2i x 2,

Mattoni: pieni Pressati 6 x l2 x 2i
semipicni6x12x2'
fotati 6x15x30
lora[i 8x ]2x24
lorati 8x Itx30
lorati l0xl, x 30

Tavelle: cn. 2.5 \ 25 r 40

cm.5x25x'10/60
Tavelloni: crl. 6x25 x80/9C,/100

Tcgole: cutve press. 40x 15 (n 28 per mq)
curve toscanc pres. (n. 26 per mq )

piaie o marsigiiesi (n. 14 Per mq)

Mattonelle in graDiglia:

grana fina cnr. 25 x 25

grana grossa cfi 25 x25
grana glossa cm. 50 \ j0
glana grossa cm. 40 \ +0

Piisttelle in Slres tosso: unicoloti cm 7'5 x 15

kg.

q.le

mille

mille

n-'q.

mille

mq.

431 431

500 500

420 - 420

530 530

810 810

480 480

600 600

427 427

461 , 461

410 - 410

430 430

820 820

430 430

500 - 500

1545 3545

4000 4000
7r)a

'*tr' ."1'
3rcc00 310000

t55000 J55000

8C00c 80000

88750 88750

90000 90000
c1500 - 93500

r10500 , I10500

274 214

105 305

140500 140500

i565 3565

.--j517 t.t t t

zgsooo - zslooo

r10000,110000
360000 160000

80000 80000

88750 , 88750

90000 90000

94000 s4000

11425A 114250

215 275

30i 305

141250 141250

fr. mag. vend.

fr. nrag. vend

DENOMINAZI()NE DELLE MEflCI

. Dati non definitivi.
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.,.\{ TRIMESTRALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
::;LTURA E,DELL'UFFICIO PROVINCIALE INDUSTRIA COMMERCIO

NUORO

ARTIGIANATO E

E ARTIGIANATO

9ranca: .ll calfè della sposa,, Roma 1976 (misura dell,originale cm, 46,2 x 34,5).

ìo XXXII - Nuova Serie 3 LUcLro 
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l, B. l, DREHEB
INDUSTRTA BIRRARIA

Produttrice BIBRA DBEHEB

r s.p.
DREHER

a.

UNA PRODUZIONE AD

PER §ODDI§FARE

ANCHE I CONSUMATORI

ALTO LIVELLO QUALITATIVO

PIU' ESIGENTI

TI4BILIMENTO DI MACOMER

_ MANO D'OPERA OCCUPATA 150 UNITA'

_ RETE DISTRIBUTIVA CA. 600 UNITA,

_ STIPENDI SALARI E PRESTAZIONI VARIE

PAGATE IN UN ANNO L. 45O.OOO.OOO

_ IGE E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

IN UN ANNO IN SARDEGNA L. 9OO.OOO.OOO

- PRESTAZIONI PAGATE IN SARDEGNA

L. 100.000.000

UN VALIDO CONTR]BUTO

ALLO SVILUPPO INDUSTRIATE

DETLA SARDEGNA



ISTITUTO DI CREDITO
DI DIBITTO PUBBLICO

200.000.000FONDI PATRIMONIALI E RISERVE L.46.

Sede amministrativa e Direzione Generale
SASSAE/ Viale Umberto 36 I tel 231501 I telex 79049

Sede legale e Uflicio di Rapprcsentanza
Cagliari Via Paoli 57 / tel 45894 494504 492834 / telex 79006

46 Filiali in Sardegna
Ulfici di corrispondenza in tutti i Comuni dell'lsola
Filiali nella Penisola
Boma, Via Boncompagni 6 I tel 841151 I telex 61224

- Agenzi_a 1, Via dei Crocileri 19 / tel 6784932
Genova, piazza 5 Lampadi 76 /tel 203852
Milano, Via Giulini 4 / tel 893299
di prossima apertura

SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO FONDIARIO
SEZIONE AUTONOMA
PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE PUBBLICHE
E DI IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITA'
TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA
CREDITI SPECTALI ALL'ARTIGIANATO
ALLE ATTIVITA' ALBERGHIERE
ALLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE
AL LAVORO (CREDITI PERSONALI)
OPERAZIONI DI LEASING (LOCAZIONE FINANZIARIA)
OPERAZIONI DI FACTORING
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

ISTITUTO RDGIONATE PER It CREDITO AGRARIO

II



BANCA POPOLARE DI SASSARI
S O C I E T A' C O O P E R A T I V A A RESPONSABILITA' LIMITATA

FONDATA NEL 1888

Sede Sociale e Direzione Generale: SASSABI

Capitale Sociale e riserve al 31-12-72: L. 761.120.229

DIREZIONE GENEBALE: SASSARI Piazza del Rosario, g (Grattacielo) - Tctefono 3-20-01

SEDE: SASSARI Piazza d.el Rosario, 9 (Grattacielo) - Telefono 3-20-01

AGENZIE DI CITTA': SASSABI Corso Giovanni Pascoli, 2 - Telefono 3-20-05

CA G LIA BI Viale Trieste, 71/b - Telefono 5-96-06

CAG LIA RI Piazza Garibaldi, 12 - Telefoni 4-43-02 - 4-22-03

NUORO Via Gramsci, 1-3 - Telefoni 3-22-03 - 3-43-88

AGENZIE: Alghero - Bono-Bolotana - Bonorva - Buddusò - Dorgali - Gavoi - Ittiri - Monserrato -

Osilo-Ploaghe-Pozzomaggiore-Sennori-Sorso-Terralba-Tortolì-VillanovaMonteleone

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SEP.VIZI DI BANCA

AUTO FO R N ITU RE ACCUMULATORI «HENSEMBERGER»

G, C A G G I A R I cuscrNErrr A sFERE «Rrv»>

Via Lamarmora, 10 - NUORO - Tel. 30.157 GUARNIZIONI « FERODO » pER FRENI

III



APPARIAMENTI - MAGAZZTNI

TENUTE - AREE

COMPRAVENDITA

GASE . VILLE

FABBRICABILI

AZIENDE COMMERCIALI

TERRENI AL MARE

AFFITTANZE
. TERRENI

lnterpellateci senza imPegno

potreste trovare I'affare

che vi interessa

CONSULENZA GRATU!TA

AGENZIA
IMMOBILI.ARE . MATTU

NUOBO VIA SoLFERINO' 2 ' lEL. 31.242

IV



CAMERA

COMMERCIO

GIANATO

E AGRICOLTURA

DI NUORO

prowede

- alla tenuta del registro anagrafico delle
ditte e alla certificazione riguardante le stes-
se * alla consulenza e al deposito dei bre-
vetti di privativa industriale, modelli e mar-
chi d'impresa - al rilascio dei certificati di
origine per Ie mèrci da esportare e delle
carte di legittimazione per i viaggiatori del
commercio - alla raccolta sistematica dei
prezzi di mercato e ai visti di congruità delle
fatture commerciali - a fornire elenchi di
aziende per ivari settori merceologici - al-
la disciplina delle industrie della macinazio-
ne e della panificazione - alla tenuta di albi
e ruoli (esportatori, mediatori ordinari, pe-

riti ed esperti, agenti e rappresentanti di
commercio, pubblici pesatori, ecc.) - ad..as-

sicurare agli operatori e agli studiosi la pos-

sibilità di consultare ogni specie di statisti-
che e pubblicazioni interessanti I'economia
nazionale e locale - a seguire l'andamento
di tutti i fenomeni economici e sociali - a
prendere iniziative nell'interesse delle atti-
vità produttive della Provincia.

Tutti gli AGB|COLIORI, gli lNDUSTRlAtl, i COMMEBCIANII, gli ARTIGIANI possono rivolgersi alla Ga-

mera per informazioni, notizie, chiarimenti e per rappresentare ogni situazione che vada considerata

per agevolare I'economia locale.
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CARTIERE DI ARBATAX

MANO D'OPERA OCCUPATA CIRCA 650 UNITA'

STIPENDI, SALARI E PRESTAZIONI DI TERZI,

PAGATI OGNI ANNO IN SARDEGNA: l'150 MILIONI

I. G. E. E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

OGNI ANNO IN SARDEGNA: 600 MILIONI

INCREMENTO AL MOVIMENTO DEL PORTO DI AR'

BATAX DA 5O.OOO A 4OO.OOO TONNELLATE ANNO

ABITAZIONI COSTRUITE PER I LA-

VORATORI: N. 108 APPARTAMENTI

ALTRE INFRASTRUTTURE PER CIRCA 45O MILIONI

MATERIE PRIME SARDE USATEI TALCO DI ORANI

E, APPENA POSSIBILE, LEGNO DI PRODUZIONE SARDA

tA CARTA PRODOTTA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI OUOIIDIANI

L,Avanti (Boma e Milano) - ll carlino sera (Bologna) - ll corriere dello sport (Roma) -

La Gazzetia del sud (Messina) - ll Giornale d'ltalia (Boma) - ll Giornale di sicilia (Pa-

Iermo)-lIGiorno{Milano)-llGlobo(BomaJ.llMattino(Napoli)-llMessaggero
(BomaJ - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) " L'Ora IPalermo) -

paese sera (Roma) - ll Popolo IRoma) - ll Besto del carlino (Bologna) - stadio lBolo-

gna) - ll Telegrafo (LivornoJ - ll Tempo IRoma) L'Unione sarda (cagliari) L'Unità

(BomaeMilano)-Edinoltre:DiarioPueblo(Madrid.Spagna)-LaVanguarda(Barcello-

na-spagna) - Diario Los Andes (Mendoza - Argentina) - Dar El Kawmia [Alessandria'

Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria - Egitto) - Akhubar el Youn (Alessandria - Egitto) - E

molti altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egitto

VI



ABBONAMENTI

E
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TAHIFFE DI ABBONAMENTO

TAFIFFE DELLE INSEBZIONI

Sul r Notizlario Economico,
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GIUNTA CAMERALE

DTSSI' DOIt, DAI\,[IANO

80NACC08Sl Comm. FULVI0

C0IZZA -Rag. ELl0
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FARA Sig. SALVAT0BE
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CRONAGHE CAMERALI
A CUTA di SALVATORE MATTANA

lniziative promozionali della Camera di Commercio

COLLEGAMENTO MARIIIIMO IRA LUORN() E ARBAIAX

O VOTO DELL'OBGANO ESECUTIVO
COSI' IL SECOLARE ISOLAMENTO
L'OGLIASTBA, MA DELL'INTERA

DELL'ENTE PER

E LO STATO
PROVINCIA.

L,ISTITUZIONE _
DI ABBANDONO

SI ROMPEBEBBE
NON SOLO DEL-

Da una visione d'assieme dei problemi in
-ateria di trasporti marittimi da e per la Sardeqna,
:alza in tutta evidenza la situazione fuori tempo in
:rii si trova la nostra provincia.

Lo spinoso problema è stato oggetto di lun-
;a e approfondita discussione alla Camera di Com-
-:ìercio, in sede di giunta, nel mese dj giugno scor-
so.

Nelle comunicazioni d'apertura il presiden-
te dell'Ente, dottor Damiano Dessì, ha sottolinea-
to che la questione dei collegamenti marittimi è

fondamentale per l'economia sarda nel suo com-
plesso e, come tale, va affrontata con decisione.
ll Presidente ha anche ricordato come, nonostante
l'intensificazione delle linee e delle corse, la pro-

vincia dl Nuoro è rimasta sostanzlalmente estra-
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Castellamare di Stabia, 27-7.1969
Vato della «Carducci», nave " traghetto della classe "Poeti", della società di navigazione Tirrenia.

nea ai benifici che ne sono derivati, e ha rilevato
che i porti distribuiti lungo le nostre coste posso-
no e debbono essere inseriti piir attivamente nel
discorso dei collegamenti con il continente.

ll ragionier Elettrio Corda, che nell'esecuti-
vo rappresenta gli operatori del settore turistico
e dei trasporti, ha trattato in modo più particola-
reggiato l'argomento, fornendo elementi utili di
informazione. Egli, ricordando che i collegamenti
tra la Sardegna e la penisola hanno costituito da
sempre una delle piit gravi remore all'espansione
economica e anche turistica dell'isola, ha detto
che risalgono al lontano 1848 Ie prime esacerbate
proteste dei Sardi per ottenere mezzi e meno o-

nerose tariffe di trasporto.

Negli ultimi quindici anni le navi sono con-
siderevolmente aumentate e così pure Ie frequen-
ze delle corse, ma non si è stati sempre in grado di
far fronte alle nuove e molteplici esigenze determi-

nate da un consistente accrescimento del traffico.
Specie nel periodo delle ferie estive I'invasione
dei porti d'imbarco da parte della fiumana di tu-
risti desiderosi di trascorrere una vacanza diversa
nell'isola, ha originato innumerevoli disagì e in-
covenienti sui quali non si poteva certo imbastire
un'allettante e suasiva propaganda del turismo sar,
do.

Adesso le cose sono cambiate e il movi-
mento dell'estate 1977 si è svolto, almeno in ii-
nea generale, con maggiore regolarità che ne

passato.

La sola compagnia di navigazione Tirrenia
nel periodo di massima punta, dal 20 luglio al 10

agosto, con le sue corse da Genova e da Civita
vecchia ha trasportato 118000 passeggeri e 220Aa

auto, compiendo sessanta collegamenti per seti -

mana. Dal proprio canto le Ferrovie dello Stato. o ,

tre alle normali otto corse giornaliere di andata =



'':": -'.--- -:nesso in linea una nave noleggia-': - ..-:--2. dal porto jnterno di Olbia per Civi-'. =..' z. :pplicando le tariffe dei traghetti.

spirate a ottjmismo sono ora Ie previsioni
-;- :-anto concerne la stagione estiva del ,7g.
-'::. per la linea Civitavecchia - Olbia il movi_-:-:: passeggeri, e di auto in particolare, miglio-'=-: sensÌbilmente grazje all,jmminente entrata in:.:-: zio delle navi traghetto ,,Deledda,,e ,'Verga',,

-.:: nate a sostituire le vetuste gemejle ,'Città

- ',.roro e "Città di Napoli", in servizio dal 1961.
: ::sserà così dalla disponibilità dei 6Ò postì per
' -:: delle navi del tipo menzionato, a quella di 250

posti auto, e di 1200 per i passeggeri dei nuovi
traghetti.

L'"Espresso Venezia", inoltre, costruito lo
scorso anno, disporrà di 290 posti per le auto e di
800 per ipasseggeri.

Per le linee Genova - portotorres e Geno_
va - Olbia, oltre alle normali corse ne sono previ"
ste anche di sussidiare per cui, nel complesso, Ia
Tirrenia offrirà giornalmente 3200 posti lasseggerie 590 posti auto.

Parallelamente le Ferrovie dello Stato. con le uni-
tà "Gallura", "Gennargentu",,'Tyrsus', e',San Fran-

La motonave'tiaghetto "Boccaccio" è Ia prima dele nuove sette unità dela1970 sulla linea giornalièra Genova.porto Torres. La nave [come fi g.rn.lf"
:onnèll. e può trasportaie .looo passeggeri, ,10 autovetture 

" l, ""n,i,ho,"f,,

Tirrenia ad essere entrata in servizio il 5luglio
.Pascoli», "Leopardl" e "Carducci.) stazza 6.500
(o 24 autotreni) ad una velocità di oltre 20 nodi-
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cesco" assicureranno una disponibilità di 820 po-

sti auto e 2780 posti passeggeri' insìeme con il

traghettamento giornaliero di trenta carri ferro-

viarì. lnfine, come per I'anno precedente, le Fer-

rovie dello Stato noleggeranno un altro traghetto,

con una capacità dì trasporto di 300 auto e di 1000

passeggeri.

L'esecutivo camerale ha rilevato come ap-

paia ben differente, ìn tema di collegamentì ma-

rittimi, la siluazìone della provincia di Nuoro, che

ha un proprio porto ad Arbatax' in Ogliastra, nella

quale il tempo pare si sia proprio fermalo non

soltanto per ìe vecchie e impervie strade che

malamente la collegano con gli altri centri, ma

anche per Ia mancanza pressoché assoluta di col-

legamenti marittimi con il continente.

ll porto di Arbatax, infatti, è solo scalo in-

termedìo dei traghetti della Tirrenia in transito

due volte ogni settimana, sulla linea Olbia - Ge-

nova.

Poiché quello di Arbatax è il porto piu im-

portante della fascia costiera della provincia e ben

si presta, per le naturalì caratteristiche, a essere

largamente potenziato con strutture adeguate, la

giunta ha ravvisato l'opportunità di un soìlecito

4-
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(Foto di Bastiano Aru)

interessamento in riguardo, della Camera di Com-

mercio.

L'organo esecutivo, pertanto, nel far voti

per una radicale rettifica della tortuosa e disage'

vole strada della costa orientale, spostandone i

tracciato per conferirle, per quanto possibile, le

caratteristiche di un'ampia e moderna arteria lito'
ranea, ha dalo mandato al presidente dr' Damia'

Dessr. perché intervenga incisivamente presso
' mìnistero della Marina Mercantile, l'assessoraÌ'

regionale ai Trasporti e presso la Tirrenia per ca'
deggiare I'istituzione di un regolare servizio c

coltegamento marittimo tra il porto di Livorno :
quello di Arbatax.

Oltre tutto il collegamento verrebbe ui

mente inserito nei nuovi servizi della Tirrenia urz

volta che Ia società di navigazione potrà conta'=

sulle nuove unità, alle quali si lavora già da tem':
ìn cantiere.

Si romperebbe finalmente, in tal modo, l' s=-

colare insolamento e quello stato dì abbandc-:

così pregiudizievoli per Io sviluppo economlc: '
turistico non solo dell'Ogìiastra' carallerizz?iz -''
suggestive catene montuose e da profonde '''
ma deìl'intera Provincia

---{
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\ell'ultima decade di dicembre al Museo del Costume

GLI ABTIGIANI PIU' PRESTIGIOSI DEL NUORESE SARANNO PRESENTI

ALL' VIII RASSEGNA DELL'ARTIGIANATO D'ARIE

Fedele a una tradizione consolidatasi nel
::mpo con crescente successo e risultati econo-
- ci concreti, la Camera di Commercio di Nuoro,
' stretta collaborazione tecnica con l'lstituto sar-
:o per I'organizzazione del lavoro artioiano (lSO-

-A) ha assunto l'iniziativa, per il fermo, persona-
: impegno del presidente dottor Damiano Dessì,
: indire I'Vlll Mostra dell'artigianato d'arte nuore-
se legato all'arredamento, che verrà ospitata dal
23 dicembre del corrente anno - giorno della ceri-
Tonia d'apertura - a tutto il 2 gennaio 1979, nelle
:ccoqlienti sale del Museo del Costume e detle
iradizioni popolari, presso l'lstituto superiore re-
gionale etnog ratico.

Si sono pertanto già inizrati i lavori di orga-
tizzazione e la raccolta degli elaborati per l'alle-
stimento della rassegna, di cui si può immaginare
allettante assetto, con la vasta gamma di elabora-
:i selezionati - daì preziosi tappeti, arazzi e rica-
mi alla cestineria, ai mobili intagliati, alle cassa-

artislico sardo. Esso,
delle figurazioni .le

come I'arazzo da cui
possibilità espressive

panche, ai ferri battuti, alle caratteristiche terre-
cote e ceramiche fino a giungere alle filigrane e

ai raffinati lavori di oreficerìa - dovuti alla crea-

tività e all'abililà manuale dei nostri provetti ar-

tlgiani.

Anche la nuova edizione ricalcherà in gran

parte gli schemi e le caratteristiche collaudati nel-
ne sette mostre che I'hanno preceduta poiché gli

aspetti signifìcanti saranno, prima ancora che gli
economici, il rinnovarsi degli amichevoli incontri
dì espositori - produttori dei centri artigiani piu
fiorenti della provincia iquali, proprio nel raccol-
to ambito della rassegna, troveranno il mo-
mento di più larga espressione, per un dialogo pro-

ficuo sull'evolversi delle tendenze e delle tecniche
pur nel rigoroso rispetto della tradizione, per pre-

figgersi sempre nuove mete, in termini di offerta
di prodotti di qualità e di espansione dei mercati.

discende. ben si presta a rinnolare a
del suo linguaggio originario.

ll tappeto tipico, vessillo dell'artigianato
sviluppare . con la ricchezza dei simboli e
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-"r problema che travalica i confini provinciali

SONO TROPPI GLI ERRORI NELLA
POLITICA AGRICOLA DELLA SARDEGNA

OCCORRONO INVECE NUOVI INDIBIZZI E PIU' IMPEGNO E DISPONIBITITA' DI MEZ-ZI TECNICI E FINANZIABI PER FRONTEGGIABE LE BICHIESTE AGBO.ALIMENTABI

di GIULIO LIPPI

II

L'ipotesi di sviluppo del programma triennale
::r Ì'agricoltura sarda formulata dal Consiglio
?.gionale delÌa Sardegna (di cui abbiamo trattato
ra prima parte nel precedente articolo) e, come

:rzione, cosa moito vaga. Meglio e piit corretto sa_
:ebbe stato chiamarla ,'proposta di programma,,.
-asciando comunqlre tutta la responsabilità all,As_
:emblea regionale, proseguiamo nella disamina
:eÌle varie componenti dell,economia agricola, do_
)o aver esarninato il settore ovino e bovino nel
r.2 della rivista.

Anche Ì'allevamento suino può trovare, come
iel resto ha sempre trovato, in Sardegna, un am_
ciente ideale per iI suo sviÌuppo; e ciò per diver_
se ragioni, quali Ia situazione cÌimatica e territo_
riale che si presenta egregiamente a questo com_
parto zootecnico e ta vastità del territorio che
non crea, se si evitano le concentrazioni. eccessi_
Ve preocupazioni d'ordine sanitario ed ecologico.
.\ qusto punto diciamo che il discorso dovràbbe
essere inverso. Infatti è a tutti noto che la Sar_
degna combatte attualnente contro la peste sui_
na alricana che gravi danni sta arrecando aÌ pa_
trimonio stesso. Somrrressamente diciamo che la
situazione sanitaria, per quanto riguarda la mi_
riade dei piccoli alÌevamenti sparsi nell,Isola. è
dawero sconcertante. Nulla o quasi l,igiene al
bestiame, ricoveri scaclentissimi, alimentazione
insuffÌcente. Diciamo ancora che proprio verso i
piccoli allevamenti dovevano essere indirizzati la
profilassi ed il controllo igienico_sanitario.

Il fatto che Ìa suinicoltura, per la brevità del
ciclo biologico e per le possibilità di sfruttare le
condizioni del clima favorevole, necessita di mi_
nori investimenti strutturali ma tuttavia sempre
ncccssari. csso però [orniscc in brcve rcmpo Ia

possibilità della verifica economica dell'alleva_
mento.

Maggiore attenzione meritano l,allevamento
deÌ coniglio (ne importiamo in Italia per 200 mi-
lioni di lire) e gli allevamenti avicoli se si conside_
ra che in Sardegna siamo deficitari di circa il 30%
del nostro fabbisogno di uova.

Passando al settore degli ortofrutticoli, se se
ne considerano i livelli di consumo interno. che so_
no fra i piìr elevati in senso assoluto, e il fatto che
una quota di circa il 15% di tali prodotti non tro_
va utilizzazione, risulta difficile intrawedere pro_
spettive di ulteriori notevoli incrementi di produ_
zione di queste colture.

L'eventuale utiÌizzazione anche di una sola
quota parziale delle nuove aree irrigue poste nei
territori delle regioni centro-meridionali, porte_
rebbe a quantitativi di prodotti ortofrutticoli ve_
ramente ingenti e taÌi da provocare, in breve
termine, problemi insuperabili.

Le posizioni che fanno affidamento nella pos-
sibiltà di allargare le esportazioni e di trasforma_
re industrialmente i prodotti, trovano però con_
ferma nella considerazione deÌ fatto che le im_
portazioni nella Comunità di prodotti ortofrutti-
coli allo stato fresco hanno registrato, nell,ultimo
quinquennio, un notevole incremento, anche se
I'Italia ha goduto in maniera soÌo marginale di
tale possibilità.

Non si può tuttavia disconoscere Ia spiccata
vocazione della Sardegna a tale tipo di produzio_
ne, e 1'affievolimento riscontrato nel ritmo di cre_
scita di tali colture, nell,ultimo decennio, non si_
gnifica procrastinare la definitiva decadenza.
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Quattro sono i fattori che in Sardegna hanno
inciso nella caduta di una produzione (ne citiamo
solo una di rilevantissina possibiÌità economica)
qual è quelÌa del carciofo:

10) carenza di politica regionale per quanto
interessa il problema dei trasporti, particolarmen-
te per il prodotto destinato all'esportazione; 20)

lallimento totale della cooperazione soprattutto
per la pessima preparazione dei consigli di am-
ministrazione delle cooperative dove, fra l'altro,
è mancata ìa presenza de1 tecnico; 3r) progres-
sivo scadimento delle cultivar de1 carciofo e con-
seguente riduzione deÌÌe rese unitarie per ettaro;
40) mancanza assoÌuta di interventi regionali in-
tesi ad assistere 1a produzione, I'esportazione, gli
imballaggi e mancanza non meno importante del

credito.

Esistono tuttora ampi spazi da coprire e vi
sono ancora notevoli prospettive settoriali (per

esempio nel campo delle colture protette, dei

surgelati, delle pesche da industria, di alcune
altre specie frutticole e del mandorlo) purché,

8-
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però, si ponga rimedio ai noti difetti qualita;:-.
e si consegua una eÌevata specializzazione c-::
presuppone un notevole impegno tecnologico.

Ma solo da un giusto e ben calcolato rap;::-
to tra prodotto fresco e trasformato, che te:::=
conto deÌla quantità e varietà da coltivare. s;-,.
base di rigidi schemi quantitalivi, potrà nasc=::
una ideale programmazione del settore.

L'Italia, infatti, pur essendo uno dei princ:::-,
paesi produttori, trasforma soltanto una parte:----
significante della materia prima disponibile. :a,,-
to che le percentuali di prodotti primari tra>:::-
mati dalf industria conserviera registrano q-.t:::.

valori: frutta circa iÌ 5olo; ortaggi il 19,69o (cl: :-,
i\ l9,la/o di pomodoro).

Dette percentuali sono minime se confr:::::-
te con le medie di aÌtri paesi industrializz a:: :
valido a tal proposito un raffronto con l1:::--,-
terra, la quale, pur disponendo di non p:u :.
2070 di materie prime fresche per 1a trasf:- :-
zione industriale, riesce a realizzate proi*: --
di trasformato superiori alle itaÌiane.

Una Sardegna tipicamente pastorale, dove I'uomo con la sua quotidiana tatica opera e lavora, è ancora un presenle

che non dobbiamo scordare. Diamo dunque a questa Sardegna un volto moderno elargendo mezzi adeguati e i§tru'

zione agli uomini, stimolando in loro lo spirito associazionistico"



La viticoltura ha riesvuto lilevanti ar'uti e le cantine sociali sono una realtà. Tuttavia occorrè qualificare il prodotto, aprire mas
sicce correnti dl esportazione è attuare una pubblicità unica legionale per i nostrl vini, ancora non sufficientemonte conosciuti,
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Da questo raflronto si evince la differenza
di impostazione industriaìe: I'Italia produce tra-
sformando 1a materia prima con scarso valore
aggiunto (pomodoro), mentre i paesi piir avanzati
in tecnica industriale dirigono Ia loro produzione

verso prodotti derivati nei quali il valore aggiunto
fa la parte del leone.

L'impostazione regionale del settore, basan-

dosi su questa politica di fondo, tiene conto anche

della condizione di insularità che comporta co-

sti aggiuntivi particolarmente pesanti.

In un contesto che per molti motivi non è

molto diverso da quello deÌÌe altre regioni "me-
ridionali", va vista quindi una migliore definizio-

ne dei rapporti con l'industria. L'industrializza-
zione, infatti, rimaRe uno dei punti cardine del-

lo sviluppo dell'agricoltura e non si Può sottova-
lutare il fatto che nello stesso sviluppo delf indu-
stria e dei servizi ad essa connessi vada visto il
senso di complementarietà con l'agricoltura.

Lo sviluppo industrj.ale apre infatti nuove

occasioni di lavoro - in particolare per i giovani,

altrimenti costretti a emigrare o a stabilirsi nel-
1'agricoltura in posizione marginale - determi-
nando un certo cquilibrio economico c consen-

tendo indirettamente la formazione di una ma-

glia agricola piir efficiente. Inoltre, se le regioni
meridionali vogliono rispondere in termini di pa-

§:r

L,olivo, Datrimonio millenario delle regioni mediterranee è stato, anche in Sardegna. molto tEscurato' Bisogna che la sua

;ojil; Iit;t"l aiÈ posizioni primarie,- adottando per essa prowedimenti globali'
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mandorlo, cui dedichiamo un discorso a sé, deve ricecere nuovi

. ---: alf ingresso neÌÌa Comunità dei paesi "medi-
:::ranei", è indispensabile che si dotino di r-rna

:r:-rltura indLrstriale avanzata ed efficiente.

ll problema è piuttosto quello delÌa scelta
-:r settori industriaÌi da incentivare, ed è eviden-
. :he solo f industria di trasformazione potrà ga-

:=--rire il maggiore rafforzamento dell'agricoltu-
:: a condizione, però, cl're essa si adegui alla
-:,,-a sitlrazione. dotandosi di una struttllra e di

- .: recnologia non faciÌnente e immediatamente
-.::oducibili nei paesi emergenti caratterizzati da

=.:r costi di mano d'opera.

E evidente che solo corl una stretta ed effi-
-.:: forn.ra di collaborazione con 1'agricoltura
,r:rno essere raggiLlnti tali traguardi. A qllesto

:-:--:c si ripropone però l'esigenza del rinnova-
--: 'o e dell'efficienza delÌe strutture istituzio-
.-: agricole e dei servizi che da queste devono

::'-'.'are all'agricoÌtura; in particolar modo del-
i::,::enza tecnica e deÌla ricerca. Soggiungia-

indirizzi sia per la. coltura in asciutto sia irrigua.

n]o però che ciò non è sr.rfficiente: occorre rive-
dere su nuove basi la cooperazione che in Sarde-
gna ha quasi fallito completanente (fatta eccezio-
ne di un settore) ed ancora l'esercizio del cre-
dito. È un circolo chiuso daÌ quaie non si può u-
scire se si vogÌiono conseg,;ire risultati positivi.

Ecco perché diventa importante il discorso
della ricerca e delle associazioni di produttori,
sempreché vengano concepite come organismi di
partecipazione e di autogestione che, a nostro av-
viso, per poter procedere in termini pienamente
positivi, devono essere liberi completamente dal-
1e pastoie politiche.

,.,'-

La situazione della floricoÌtura, almeno in
Sardegna, è legata essenzialmente all'organizza-
zione della comnerciaÌizzazione e alla riduzione
dei costi di trasporto che, troppo spesso, limitano
Ia competitività delle aziende isolane. D'altra par-

- 11
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te essa va tenuta nella dovuta considerazione sia

per il notevole valore della produzione sia per

I'elevato tasso di occupazione che comporta.

All'esame del settore bieticolo è stato ante-

posto quello dell'industria di trasformazione per

avere un quadro di riferimento necessario per

questa coltura ad unico sbocco industriale. InIat-
ti il problema bieticolo, nel meridione, dove trova
il suo ambiente edafico ideale, è caratterizzato
dall'insufficienza degÌi impianti idustriali che a

sua volta si ripercuote nella limitazione delle su-

perfici coltivabili (dove vi è la convenienza ad e-

stenderli) e nei ritardi nel ritiro delle barbabie-
tole per sfruttare aL massimo l'utilizzazione degli
impianti forse volutamente sottodimensionati.

Attualmente è in corso Ia ristrutturazione
dello stabilimento di Vitlasor per portarne Ìa ca-

pacità lavorativa a 35.000 cluintali giornaÌieri; il

che comporterebbe 1a possibilità di espansione

della coltura della bietola a 6 000 ettari. Ma an-

che questa quota è notevolmente inferiore alle

nostrc possibilità di coltivazionc. per cui appare

opportuno richiedere che le assegn4zioni dei con-

tigenti di coltivazione vengono fatte direttamente
alle regioni (e non alle imprese) o, per lo meno.

concordate con esse.

NeÌ corso degli ultimi quindici anni il settore

vitivinicolo ha avuto, nei confronti di altri com-

parti agricoli, una relativa stabiLità che ha deter-
minato una sensibile espansione della coltura'
Analogamente si evidenzia una crescente inizia-
tiva cooperativa che in Sardegna ha portato alla

costruzione di ben 39 cantine sociali che control-
lano circa il 650lo della produzione isolana Dove-

rosamente dobbiamo precisare che la cooperazio-

ne, solo in questo settore ha operato in termini
positivi, anche se in qualche regione agraria,

. §'G§

La frutticoltuia è um spina nel fianco della sardegna.--Non è stata ancora attuata quella serie d'inteiventi tecnici e linan:iari

;:r'il;ì;tl;;r; gi"st.'iGti" e pet awiare correàti d'esportazionè per alcuni prodotti'
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L ortolloricoltura nell'isola offre larghe possibilità soprattutto per le primizie e per le pregiate varietà floreali. Pur avendo
delle fasi alterne, essa deve ricevere aiuti continui e qualilicati.

:-alche cooperativa, ancorà non l-ra raggiunto u-
-: situazione economica soddisfacente. Non vi è

::bbio però che, ad onta dello sviluppo quanti-
.-:ivo. c a dillcrenza dcl scLtore caseario. perma-
:: una debole capacità contrattuale delle canti-
-: sociali nei confronti del mercato per Ia fram-
:'-3ntazione o f inesistenza di strutture unitarie di
:: nmercializzazione.

In queste condizioni I'attività deÌle cantine
.-:iali - che svolgono, nel complesso, un servizio
:..enziale in favore dei produttori - diviene van-
:=:giosa pr gli stessi conmercianti o industriali,

:--,lali, avendo 1a possibilità di accluistare il vino
:--:- momento piit opportuno, riducono Ìa loro e-
.:osizione finanziaria e non corrono i rischi con-
:--:::i con Ìa trasformazione e conservazione del
::rdotto.

Pertanto 1o slorzo de11a Regione - e ci si aLr-

=-::a che prosegua per un lungo periodo di tem-
. - - va in questo momento diretto al rafforza-
--=:::o del1e strutture cli secondo gàdo. La. stessa
::- sramn]azione delle aree viticole andrebbe at-
r ::a con la partecipazione delle categorie inte-
-=:saie. in una visione globale che dovrebbe an-
:-:= a1 di Ìà del solo sviluppo degli impianti di
:-=-.:lrmazione per investire il settore dell'affi-
',.-..:nto cl.ella glualità del vino e della program-

--:::re degli impianti.

Rimane il fatto che I'incentivazione delle
produzioni vitivinicole assume, per la Sardegna,
un aspetto di estrema importanza, tenLlto conto
del valore che le relative esportazioni raggiun-
gono, anche se viene condizionata dalle normati-
ve comllnitarie, a loro volta dettate dalla preoc-
cupazione di limitare gli incrementi di produzio-
ne.

Il probÌema più urgente da affrontare rima-
ne, comunque, quello della ristrutturazione degli
impianti viticoli, considerato che oltre l'B0o/o del
patrimonio viticolo di intere zone, soprattutto
delÌe province di Nuoro e di Sassari, ha già da
tempo superato il ciclo produttivo ottimale. Non
si pLrò non tener conto del fatto che, a questo pa-
trimonio, è legata I'attività agricola di vaste zone
e di numerose cantine.

*.-"

Per quanto interessa il settore olivicolo. Ì'I-
talia è tributaria all'esterno del 60olo dei grassi
ed oli vegetali; ciò farebbe considerare pari al
40olo le nostre possibilità di autoapprovvigiona-
mento. Ma l'olivo è ancora oggi la coltura che
meglio testimonia Ia scarsa considerazione che
in campo tecnico hanno le collure delle aree in-
terne. Eppure esso costituisce l'unica fonte di
reddito per molti comuni Dedemontani delle aree
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interne dell'isola. Le tecniche di coltivazione so-

no scarsamente nigliorate negli ultimi decenni
e, in nuÌrerosi casi, 1a produzione deriva ancora
da impianti secolari.

Sono orn.rai decenni che I'olivicllltura, e non
soltanto queÌla della Sardegna, versa in condizio-
ni di grcvc disagio: un scmprc ma"-gior numcro
di oÌiveti vengono abbandonati o, al massimo,
somrlariamente curati. Nonostante ciò anche per

l'olivicultura si intravvedono possibiÌità: concen-
trando, infatti, gIi sforzi e gli aiuti su quella par-
te di coltura situata in zone omogenee a lorte
vocazione olivicoÌa, attraverso Lrna ristrutturazio-
ne ghe comprenda l'uso deÌle piir moderne tecni-
che colturali, e soprattutto la meccanizzazione
integrale della coltura, in quanto economicamen-
te convenienle, si potrebbero raggiungere liveìli
di produzione unitaria tali da consentire l'intero
autoapprovvigionamento.

Una grande parte del patrimonio olivicoÌo
è comunque necessariamente destinada ail'abban-
dono. In ogni caso, anche se rron utiÌizzato per

l'agricoltura, esso rappresenta un patrimonio che

fa "parte integrale del costume di intere regioni.
suscettibile, quindi, di trovare utiÌizzazioni non
meno importanti.

E poicl'ré non concordiamo assoÌLÌtamente con
quanto ha espresso in proposito Ìa Commissione
agricoltura de1 Consiglio regionale sardo, che

chiamiamo direttamente in causa, dobbiamo ne-
cessariamente, anche se brevemente, fare cenno

ad alcune considerazioni che costituiscono di per
sé la grave responsabiÌità sia della Comunità eu-
ropea sia del Governo italiano sia della Regione
sarda perché l'oÌivicoltura si trova in uno stato di
totale abbandono.

Diciamo che occorre recuperare un trenten-
nio di assenza di politica olivicola, ricordando
che iÌ Governo nazionaLe ne è il principale re-
sponsabile; diciamo anche che la Regione, soltan-
to dando uno sguardo al passato non lontano, può

trarre utiLi indicazioni di car:attere economico,
rappresentato dal movimento anche di esporta-
zione che alÌora aveva f isola, per l'olio di oliva.

La Sardegna è ricca di zone palustri, oggi bonilicale. Oueste, oltre ad
anche fonte di produzione iltica è di lavoro per molti pescatori Una
mcnte essere posta in essere.
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essere serbatoi nalurali e tiserve per
politica di sostegno, scevra da servitù,

ivolatiÌi sc^:
deve as so lu:a.



Le forestazione, sia
.ione dagli incendi
safrattutto, aerei a

Vi sono territori e regioni agrarie in Sar-
-=gna dove l'oÌivo è l'unica coltura possibile. Oc-
::rre riprendere il problema dall'origine, rico-
:-:scere gli errori e l'assenza di una adeguata
--:litica, indicando gli obiettivi che oggi pllò e de-
',-: conseguire l'olivicoltura.

Per quanto interessa la Comunità europea

-ìch'essa non è esente da gravi responsabilità.
-- :roblema, infatti, investe tutto 10 scacchiere

=:diteuaneo; possiamo soltanto dire che le na-
--ì:1i del sud Europa, hanno subito dalla stessa

-,nunità una rilevante pressione neÌla politica
:::nomica: politica che fino a poco tempo addie-
---: era spesso a vantaggio degli stati nordici.

Esaminando Ìa produzione deII'ultimo quin-
::::nnio si osserva che la'produzione nazionale,
:=: il mandorlo, che era al primo posto, ha avuto
-:- andamento costantemente decrescente, mentre
:::-: Stati Uniti e in Spasna si è avuto un conti-
_:: incremento, tale da portare gli Stati Uniti ai
:--:o posto e Ìa Spagna al secondo nel mondo.t' 

- ltrli", così come la Sardegna, che per mol-
::---:-i è stata una delÌe principali esportatrici di

=:::orle. da qualche tempo è diventata importa-

paesaggistica sia industriale, deve ricevere adeguata assistenza. La potitica finora attuata per Ia prote-
estivi oltre ad essere sbagliata è stata sempre -insu{ficiente. Occorrono molti uomini, mòlti meizi e,
disposizione.

trice. Le cause del declino sono da ricercare neÌ-
la presenza di impianti vetusti, scarsamente pro-
duttivi, con una miscellanea di varietà in gran
parte di scarso valore commerciale. Eppure, per
quanto interessa la Sardegna dove ancora abbon-
da il mandorlo, nonostante le distruzioni appor-
tate, si dovrebbe fermare l'attenzione per quei
mandorleti ubicati in collina. Ricordiamo che un
problema rimasto insoluto è quello di irrigare
la coltura specialmente in pianura.

IÌ rilancio della coltura potrebbe trovare spa-
zio in molte aree irrigue sottcisviluppate; natural-
mente con l'adozione di più.adeguate tecniche
coÌturali.

-,i
L'attuale situazione del mercato nazionale

agrumario e il prossimo ingresso della Spagna
nella Comunità non lasciano molti margini alla
possibilità di espansione della coltura. Tuttavia,
nonostante il mercato regionale registri un'ecce-
denza di circa 100.000 quintali (che praticamente
non viene utilizzata), vi può essere la convenien-
za ad aumentare la produzione, orientandosi ver-
so alcune varietà ancora poco diffuse nel mercato
nazionale, a condizione che queste abbiano otti-
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Anche la coltivazione del grano duro ha su-

bito nell'isola, da oLtre un decennio' una netta

contrazione soprattLltto in termini di superficie

Tale situazione non è comune alle altre re-

pioni della lrenisoìa. ncìle quali at:zì si ò avuta

lna tcndenza opposta. cssendosi spostata vcrso il

nord l'area tradizionale della coltura' in relazio-

ne all'aumentato livello dei consumi ll fabbiso-

sno slobalc nazionale. infatti. non ò coperto dalle

irod"urio.,i interne c questo lascia ai cctcalicollori

ia possibilità di incrementare le semine' sempre

che si seguano criteri tali da rendere comPetitivo

il prodorto risPetto a quello offerto dai l)rcrcati in-

ternazionali.
Se si considera la notevoLe espansione delle

zone a vocazione cerealicola non è trascurabile

l'apporto, in termini di risparmio nelle importa-

zioni, ctre può derivare da un piano di valoriz-

zione e ristrutturazione di questo settore e di

que1li connessi.

Per l'esperienza che i cerealicoltori sardi

hanno acquisito in tanto tempo, occorre che la col-

tura sia redditizia, mentre essa lo è stata per tanto

tempo negativa per almeno i1 900/0 della super-

ficie coltivata. Ciò è diPeso dalle basse rese un1-

tarie of Lcnute,

Per i1 riso, nonostante goda di una favorevo-

le c stabilc situazionc di mcrcato' non pare si pos-

sano intrawedere apprezzabili possibilità di e-

spansione Per la sua coltura'

me caratteristiche organoletticl-re, e quindi lrro-

dotte solo in zone litoranee a spiccata vocazione

agrumicola. Tutto ciò entro i limiti sufficienti a

sJrterrer" una conveniente corrente di esporta-

zione che, fra I'altro, permetterebbe di alleggeri

re il mercato locale.

Notevoli e vantaggiose prospettive esistono'

invece, per le leguminose destinate all'aìimenta-

zione umana (fagioli, tenticchie, ceci, ecc)' una

volta dilfusamente coltivati ne1 meridione ed an-

che in Sardegna, ed oggi importati in notevolis-

sima quantità. 
_\

Dove le tecniche proponibili per fare una

certa agricoltura sono estremamente ridotte' ri-
mane l'alternativa della forestazione, con ìa qua-

1e si possono conseguire obiettivi immediati per

quanto riguarda I'occupazione e, a medio termine'

pe. qunnto interessa la difesa del suoÌo e 1'obietti

vo procluttivo, con particqlare riferimento all'ap-

prowigionamento della materia prima per l'indu-

stria cartaria e del legno.
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É vero che non sempre sussi:iol' '' c:::3:-
zioni per una forestazione da reddito direno 'a::-
che se l'esperimento attuato in Sardegna con iì pi-

nlrs radiata dimostra che esso è conseguibile anc:-:

irl zone ritenute difficili), Ìrlrr tuttavia, laddose 1:

caratteristiclle dei terreni sono particolarmente ac-

centuate, la fore§tazione trova ugLralmente una

giustificazione nel proseguimento della sisternazic-

ne idrogeologica.

Ed al riguardo non si possono inoltre dimen-

ticare le indubbie possibilità di incremento del1a

coltura della sughera che, in Sardegna, deve inte-

ressare principalmente 1a parte nord-orientale'

Resta infine i1 settore dell'acquacoltura Am-

pi vantaggi, ancÌre a breve termine, si potrebbe-

ro trarre da centinaia di ettari di lagune saì-

mastre. A titolo di esmpio è sufficiente ricordare

che un ettaro di bacino salmastro, utilizzato ir:

allevamento estensivo non raggiunge i 50 quin-

rali di prodotti itlici. quando la stessa supcrficie'

sfruttata secondo criteri piir razionaì'i, può dare

ollre 300 quintaÌi di prodotto annuo Se da queste

tecnologiche traggono tale beneficio le aree del

nord Italia, ancora di pirìr sarebbe possibile otte-

nerli nel sud ed in Sardegna, che godono di livelli
terminici ottimali.

Le indicazioni poste dalla Commissione agri-

coltura del Consiglio regionale sardo sul piano

agricolo-alinentare sono, come iniziativa, un'at-

to di fiducia e di volontà.

Ricordando gli obiettivi del "Trattato di Ro-

ma", essi facevano riferimento ad una espansione

continua ed equilibrata della stessa agricoÌ-

tura, compresa la Sardegna; si prevedevano mi-

gì.ioramenti del reddito individuale degli addet-

ti agricoli, la stabilizzazione dei mercati' ecc'

Facendo il punto dopo 30 anni di politica a-

gricoÌa regionale, qual è, oggi, la situazione deÌìa

Sardegna?

Non intendiamo né ci permettiamo dare una

risposta a questa domanda. Ci limitiamo solo

a rilevare che se è stato presentato un piano a-eri-

colo-alimentare, vuoÌ dire che era indispensabile

apportare molte correzioni ai moltissimi errori ma'

allo stesso tempo, vuol dire anche che 1a Sarde-

gna soffre di rilevanti carenze e, soprattutto q:

iorti rccessioni produltive che potcvano essere s:-'

curamente evitate
' Questa è 1a sola domanda che' a nome della

pubblica opinione, poniamo alla classe politica

sarda.-
GIULIO LIPPI

(ll - fine)



Decreti in materia di permessi e concessioni minerarie, emessi

dall'Assessore All' lndustria e Commercio durante i mesi di

Maggio - Giugno - Agosto - Settemhre - Ottobre 1978

"lAGGtO 
1978

Decreto n. 121 dell'6-5-1978, con iì quale è ac-
r r't]ata alla S.p.A. SVIMISA con sede in Villaspe-
, :rsa, casella postale n.4 - p. IVA n. 00142060920,
i irroroga per anni DUE del permesso di ricerca
::. argille refrattar:e, smettiche, caolino e bento-
':e di Ha. 510, denom:nato "lS FOBREDDUS" ìn
:..ritorio del comurre di Escalaplano, provincia di
',.roro.

Decreto n. 122 dell'B-s-l978, con il quaìe è ac-
:-data alla S.p.A. MICHISA con sede in Santa

. !sta, Zona industriale Oristano, partita IVA
- 00027480953, Ia proroga per anni UNO del per-
-ì:sso di ricerca per argille smettiche e bentoni"
:re. di Ha. 1205. denominato "BBANCU PALAE":{S" in territorio del comune di Laconi, provincia
: Nuoro.

Decreto n. 135 del 15-5-1978, con il quale è ac-
rrrdata alla S.p.A. CUpRtFERA SABDA con sede
r Gadoni, C.F. n. 00227240926, la proroga del per-
--esso di ricerca per minerali di rame, piombo,
: rco, ferro e argento, di Ha. 520, denominato
iDDISCAZZU" in territorio dei comuni di Gado-

- e Laconi, provincia dì Nuoro.

Decreto n. 135 del 15-5-1978, con il quale è ac-
:rrdata alla S.p.A. SANAC con sede in Cagliari,
. a dei Salinieri 30 - partita IVA n.001435200922

a proroga per anni DUE del permesso di ricerca
-:r arqille refrattarie, di Ha. 90'1. denominato
rEBDA TONABA" in territorio dei comuni di La-

::ni e Nurallao, provincia di Nuoro.

Decreto n. 155 del 30 5-1978, con il quale è
::cordata alla Ditta GHIANI GESUINA con sede in
l.g iari, Via Puccini 28, codice fiscale n. GHN
.SN 12 H 16 E2702, la proroga del permesso di
. :erca per argille smettiche, refrattarie, bento-
-:e e caolino, denon.ìinato "CEA SA PIBA", di Ha.
-!. in territorio dei comuni di Nurri e Villanova-

:- o, provincia di Nuoro.

GIUGNO I978

Decreto n. 157 del 5-6-1978, con il quale è ac.
::.data alla S.p.A. CECA ITALIANA con sede in
r:sias, Via Cattaneo,33, partita IVA n.2704801S0,

la proroga del permesso cii ricerca per argille
smettìche, refrattarie, bentonite, caoìino e bau,
xite, denominato "BABACI" di Ha.814, in territo-
rio dei comuni di lsili, Nurri e Villanovatulo pro,
vinc a di Nuoro.

Decreto n. 163 del 15-6-1978, con il quaìe è

accordata alla Ditta lnq. CARLO IVIANCA Dl VIL-
LA HEBMOSA con sede in Caglìari, viale Marco-
ni 33, la proroga per anni DUE e ìa rettifica da
Ha. 273 ad Ha. 199 del permesso di ricerca per
combustibili fossili, denominato "FUNTANAMELA
1r" in territorio del comune di Laconi, provincia
dì Nuoro.

Decreto n. 172 del 27"6-1978, con il quale è
accordata alla S.p.A. SOIM con sede in Nuoro, Via
Grazia Deledda 42, la proroga per anni UNO del
permesso dì ricerca per talco e steatite, di Ha. 90,
denominato "NODU LOSOBE" in territorio del co-
mune di Orani, provincia di Nuoro.

AGOSTO ,l 978

Decreto n.290 clel 9-8-1978, con il quale è
accordata alla S.p.A. IVICHISA con sede Santa Giu-
sta Zona lndustriale Oristano, partita IVA n.
00027480953, I'autorizzazione ad asportare tonn.
2.000 di bentonite dell'area del permesso di ricer-
ca per arqille smettiche e bentonitiche denomina-
tO ,,BRANCU PALAERAS" di HA, '1205, iN tCrritO-
rio del comune di Laconi, provincia di Nuoro.

Decreto n.293 del 22-8-1978, con il quale è
accordata alla S.p.A. SOIM con sede in Nuoro Via
Grazia Deledda 42, partita IYA n. 44740917, la
proroga per anni UNO del permesso di ricerca per
talco e steatite, di Ha. 155, denominato "NODU
ODDUCACCARU" in territorio del comune di O-
ran i, provincia di Nuoro.

Decreto n.294 del 22-8-1978, con il quale è
accordata alla S.p.A. MINEBABIA SILIUS con sede
in Cagliari Viale Marello '16, p. IVA n.00136260924,
la proroga per anni UNO del permesso cji ricerca
per minerali di fluoro, bario, piombo e zinco, di Ha.
434, denominato "lNTlNl BOl" in territorio dei co-
muni di Tertenia, Loceri e Osini, provincia di Nuo-
ro.
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SETTEMBRE 1978

Decreto n.308 det 7'9'1978, con il quale aìla

DittA CARLO MANCA DI VILLAHERMOSA V|AIE

l\,4arconi 33 Cagliarì cod. fisc MNC CRL 06406

8354Y. è accordata a decorrere dal 151'1978 e

per Ia durata di anni UNO la proroga al permesso

di ricerca d' Ha. 421 per caolino, beììtonite, argiìle

reffrattarie per porcellana forte, terraglia forte e

terre da sbianca, denominato "PILICAPU" in terri-

tcrio del comune di Laconì' provincia di Nuoro'

Decreto n.309 det 7-9'1978, con il quale alla

Ditta CABLO IVIANCA Dl VILLAHEBMOSA con se-

de in Cagliari Viale Marconi 33 codice fiscale n

IVICN CBL 06,406 8354Y, è accordata a decorre dal

10-4-1978 e per la durata dl anni DUE la proroga al

permesso di ricerca di Ha. 1240 per minerali di

piombo, zinco, rame, argento e ferro, denomìnato
"GOENE" irì territorio dei comuni di llbono, Loceri

e Lanuse provincia di Nuoro.

Decreto n. 311 det 7'9'1978, con il quale alla

S.p.A. TALCO E GBAFTTE VAL CHISONE con sede

in Orani, è accordata a decorrere dall'1'3-1978

e per la durata di anni DUE la proroga aì permes-

so di ricerca di Ha.59o per minerali di talco e

steatite denominato "DORGODORl" in territorio
dei comuni di Orani e Sarule' provincia di Nuoro

Decreto n.312 dell'11-9'1978, con il quale alla

Ditta DEI\,4UBO CESABE domicìl:ata in Villanova-

tulo, via Santa Maria 5, codice tiscale n. DIVIR CSR

34822 L992S. è accordata a decorrere dal 23'3-1978

e per la durata dì anni UNO la proroga al permes-

so dì ricerca dl Ha. 220 per argille bentoniche,

smettiche e refrettarie denominalo "FUNTANA E

MALLUS" in territorio dei comunì dì Villanovatu-

lo e Nurri, provincia di Nuoro.

Decreto n. 319 del 19'9'1978, con il quale alla

D tta DESSOLIS GIUSEPPINA con sede in Nuoro,

via Gioberti 11, codice fìscale n DSS GPP 33M12

G084V, è accordata a decorrere dal '12'6-'1978 e per

la durata dì anni DUE la proroga al permesso di

ricerca di Ha. 193 per acque termominerali deno-

minato "ODDlNl" in territorìo dei comuni di Ora-

nì ed Orotelli, provincia di Nuoro.

Decteto n. 326 del 289'1978, con il quale alla

S.p.A. RIMISA con sede in Lula, via G.N/1. Angìoi

42, partita IVA n. 00044980910, è accordata a de-

correre dal 3'2"1978 e per minerali di rame, piom-

bo e zinco denominato "CANALE BARISONE" in

territorio dei comuni di Torpé e Posada, provìn-

cia dl Nuoro.

OTTOBRE 1978

Decreto n. 336 del 1010 1978' con il quale alla

S.p.A. SANAC, con sede in Cagliari, via Dei SaÌi'

nieri 30, partita IVA n. 00143520922' è accordala e

decorrere dal 30-5-1978 e per ìa durata di anni UNO

la proroga al permesso di ricerca di Ha 1295 per

argitìe refrattarìe denominato "ORTUABlS" in ter-

rìtoro clei comuni di Laconi' Meana Sardo' Gado-

ni e Aritzo, provincia di Nuoro

Decreto n. 341 del 23'10'1978, con il quale aL'

Ia S.p.A. SVIMISA, con sede in Villaspeciosa, ce'

sella postale n.4, partita IVA n.00'142060920, è ac'

cordata l'autorìzzazìone ad asportare tonn 2'00C

di argìlla refrettarie dall'area del permesso di ri-

cerca per argille refrattarie, per porcellana e ter-

raglia forte, terre da sbianca, benlonite e caolìno

di Ha. 780, denominato "lS CANGIALIS" in terrl'
torio del comune di Nurri, provincia di Nuoro

Decreto n.342 det 2310'1978, con ìl quale al'

Ia S.p.A. SVllVlSA, con sede in Villaspeciosa, ce'

seìla postale n. 4, partita IVA n. 00152060920 e

accordata a decorrere dal 27-6-1978 e per la dura-

ta di anni DUE Ia proroga al permesso di ricerca

dì Ha. 7BO per argille refrattarie' porcellana e te''
raglia forte, terre da sbianca, bentonite e caolinc

denominato "lS CANGIALIS" in territorio deì co'

mune di Nurri Provincia di Nuoro.

Decreto n. 344 clel 23-10-1978' con il quale a'
Ia S.p.A. SANAC, con sede in Cagliari, via dei S:.

linieri 30, partita IVA n. OO 143520922 ' è accorda::

a decorrere dal 19-6-1978 e per la durata di anr

DUE ta proroga al permesso di ricerca dì Ha 11:

per argille refrattarie denomÌnato "FUNTANA SL'

ERGIU" in territorio del comune di Laconi, pr:'
vincia di Nuoro.

Decreto n. 349 del 26 10'1978, con il quale a .
S.p.A. NIICHISA, con sede in Santa Giusta, Zo-:
industriale di Oristano, partita IVA n.000274809:i
è accordata a decorrere dal 4-3-1978 e per la c--

rata di anni UNO la proroga al permesso dal ':':'
1978 e per la durata di anni UNO la proroga al o:-.
messo di ricerca di Ha 25B per argille smettlc-:
e bentonitiche denominato "ABROLEDDU" in t:-
ritor:o del comune di Gadoni, provincìa di Nuc-:

Decreto n. 355 del 30'10'1978, con il qua € :'
IA DittA PBAMAOR CARLO E CONCU DANIELE'::'
mìciliata ìn l\,4asainas, via N,4unicipio 1, codic' '
scale n. PBM CRL 40R03 E490C, è accordato i ::"
messo di fare rìcerche per minerali dì piombo : -

co, rame, fluoro, bario e talco, di Ha 894 ::- '
durata di anni UNO, denominato "MONTE O': l
in territorio del comune di Atzara, provlncia c 

"-'
ro.



Convegni sulle qualità caratteristiche
3 prospettive dei vini
a denorninazione d'orig ine controllata

ll Comitato Nazionale per Ia Tutela delle De-
-:n nazioni di Orig ne dei Vini e l'lstituto di Te-
:'ca e Propaganda Agraria hanno organizzato due
-rportanti Convegni su: "Oualità caratteristiche e
'ospettive dei vini D.O.C. dell'ltalia meridionale

: dell'ltalia centra le.

Per I'ltalia meridionale il Convegno si terrà
a Brindisi il giorno g dicembre presso il Palazzo
,: I'amministrazione Provinciale. con inizio alle
r .e 10,00.

I lavori saranno presieduti dall'On. Giuseppe
Zurlo Sotiosegretario all'Agricoltura e Foreste.
-, azioni: Michele Vitagliano Membro del Col

tato Nazionale - "Oualità carateristiche
e prospettive dei vini D.O.C. dell'ltalia
meridionale".
Vittorio Camilla " Segretario del Comi-
tato "Risultanze dell'applicazione del
D.P.R. 930 nell'ltalia meridionale".
Paolo Desana - Presidente del Comita-
to - "Effetto trainante delle D.O.C. nel-
Ie prospettive di qualificazione delle
produzioni vitivin icole dell'ltalia meri-
dio na le ".

Per l'ltalia centrale il Convegno si terrà a Tor-
!iano IPerugia) il 14 dicembre presso la Sala Con-
.:gnì dell'Hotel 3 Vaselle, con inizio alle ore .lS.3O.

I lavori saranno presieduti dal Prof. Antonio
Liguori Presidente del Consiglio Superiore del-

.g rico ltu ra.

'= azioni: Piergiovanni Garoglio - Presidente della
Commissione "Tecnica" del Comitato
- "Qualità caratteristiche e prospettive
dei vini D.O.C. dell'ltalia cenlrale".

Vittorio Camilla - Segretario del Comi-
tato - "Bisultanze dell'applicazione del
D.P.B 930 nell'ltalia centra le ".

Paolo Desana. Presidente del Comitato
- "Effetto trainante delle D.O.C. nelle
prospetlive di qualificazione delle pro-
duzioni vitivin ico le dell'ltalia centrale".

giorno 13 dicembre alle ore 17 si terrà, pres.
. u sala "Parlamentino" del Ministero dell'Agri-

-.,ta e deile Foreste, una Conferenza - Stampa
-: Comitato, presieduta dal Direttore Generale

= : Produzione Agricola Dr. De Fabritis, su: "15
- a applicazione del D.P.B. 12-7-'1963 n.930".

l.V.A. - D.M. 11 agosto 1975 -

Registrazioni effettuate mediante
I'utilizzazione di macchine elettrocontabili

Con la circolare n. 46 del 5 agosto scorso, Ia
Direzione generale delle tasse e delle imposte
indirette sugli affari, nel fornire chiarimenti in or-
dine alle modalità di impiego delle macchine e-
lettrocontabili ai fini delle registrazioni previste
dal D.P.R. 26-10-1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, ha fissato il termine di tre mesi. dalla stes-
sa dala del 5 agoslo, per le integrazioni da appor-
tare alle macchine elettrocontabili che non risulla-
no in regola secondo i criteri enunciati nell'accen-
nata circolare.

Ora, tenuto conto delle varie difficoltà tecni-
che e di carattere commerciale prospettale dalle
imprese interessate per quanto concerne la inte-
grazione delle macchine elettrocontabili Ìn loro?
possesso con unità aggiuntive e dell'impossibilità,
quindi, di dare attuazione a quanto richìesto nei
termini prefìssati, si ritiene di poter consentire,
in via del tulto eccezionale, che il lermine ultimo
per apportare le cennate modifiche alle macchine
stesse venga definitivamente fissato alla data del
31 gennaio 1979.

UN COMUNICATO

Si ìnforma che Ia quarta edizione del Hong
Kong "Toy & Gift Fair" [FÌera del Giocatolo ed
Articolo Begalo di Hong Kong) avrà luogo dal 12
al 14 Ottobre 1978 presso I'Excelsior Hotel.

Per ogni ulteriore informazione, rivolgersi al
Hong Kong Tracle Development Council
Piazzetta Pattari,2
20122 MILANO T el: 865715/865405

! L'agricoltura nel pensiero

di Beniamino Franklin

"Pure che unq nozione abbia lre vie per con-
quistare la ricchezzu. La prima è quella, seguita
dqi Rom.tni, cli saccheggiare i vicini: ma questo
è ladrocinio.

Ls secondq è quella del commercio, che è

generalmente trulla,

La terza è la via dell'agricoltura, la sola o-
nesta, grazie alla quale I'uomo riceye un benes-

sere reale dal seme gettqto fiel teteno".
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Listino dei preni all'ingrosso della Provincia di Nuoro

DENOIUINAZIONE DELLE i,(EBCI

- CEREALI
Grano duro (peso specifìco 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Ceci comuni

- vtNt
Vino rosato da pasto

» rOSSO

» bianco
Vini speciali

gradi 11,13
» 12-13

» 11.12
» t3_15

t4-16

165000 165000

112500 1 12500

95000 95000
90000 - 90000

55000 - 55000

55000 - 55000

,ro*o - ,rÀo

155000 - 155000

110000 - I 10000

100000 - 100000

100000 - 100000

50000 - 50000

50000 - 50000
55000 , 55000

fr, prod.

fr. prod.

fr. cant. prod.

qle

ht.

etgr.

hl.
q.le

28000 - 28000

22000 - 22000

,Àn. ,Àn

Prezzi dei rini prat. pq contr. a grado ettolitto:
Rosso comune
Bianco comune
ì\'losti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLIVE SANSE
OIio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1olo

Olio sopraff. verg. d'oliva
Olio fin.o vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva .+

ac;d. 20a/o - rcsa 1a/o - umidità 25%

:

:. - ORTAGGI E FRUTTA
. Ottaggì:
' Paiate comuni di massa

Pa!ate primaricce
iS3dani

iarrughe
?iselli nostrani
F:r'4 165112n"

laroli g6pug.1.

l.r o1fiori
:;:ciofi spinosi
?axìJdori per consumo diretto
i:racchi
: i:.alle fresche

- ra,llie secche

-: : sacchi

» » all'l,So/o
» » al 3o/o

» » al 4o/o

1q0000 190000

ito'. ito

202504 - 202500
175000 - 175000

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. efl.

fr. prod.

hl.

qle

q.le

dozz.
q.le

23640 - 23640
37500 - 37500
32500 , 32500
26250 - 26?-50

70000 - 70000
42500 " 42500
32500 - 32500
32500 - 32500
1090 - 1090

100000 " 100000

25000 - 25000
31750 3' 750
22500 - 225A0

200000 - 200000

11500 - 15500

29350 - 29350
80000 - 80000
33750 - 33750

' 61850 - 61850
28750 - 28750
29350 - 29354
45000 - 45000

78725 - 78725
38100 - 38100
37500 - 37500
22500 - 22500

180000 , 180000

' l.:: :cn definitivi.
" :::,.ii:mento N' 203,/UPICA del Comitato Prov.le Prczzi adottato dal 4-1-78, relativo aila campagna 1977-78.

MESE DI MAGGIO 1978
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DENOMINAZI()iIE DELLE MERCI

Fagiolini
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso indust ale

Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frulta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate

Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate

Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Sùsine comuni di massa

Susine di varietà Pregiata
Ciliege tenere

Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

_ FORAGGI É MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale

Paglia di grano trita
Paglia di grano pressata

Avena
OIzo vestito comufle
Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO

qJe

q.le

21T0 
1210:00

77500 - 77500

70000 70000

110000 110000

77500 - 77500

150000 - 150000

115000 135000

t7000 - 57000

40000 - 40000

105000 - 105000

70000 70000

r'!_' 
,. "i'

38750 - 38750

67500 - 67500

47500 - 47500

26250 - 26250

161000 - 161000

79550 , 79550

67450 - 67450

96250 - 96250

uu8:io uu:o

120500 - 120500

'olo: 'Yo

150500 - 150500

155000 155000

55600 , 55600

45000 - 45000

101250 - 101250

nYo . uYo

-:
500000 - 500000

fr, prod.

ir. mag. gross.

fr. gross.

qJ" 10500 - 10500

3100 3100

3750 - 3750

20250 - 20250

32250 - 32250

32500 - 32500

22500 - 22500

61750 - 61750

12450 - 32450

7500 - 7500

2750 - 2150

1450 - 3450

23250 - 23250

19150 - 19150

34250 - 34250

,1500, 21500

1600 - 1600

1560 - 1560

,to - ,rto

1125 " ll25

,ro - a*"
3850 - 3850
2075 - 2075

fr. prod.

fr. molino

fr. tenimento.
6era o tnetc.Vitelli peso vivo

Vitelli peso vivo
Vitelloni peso vivo
Vitelloni peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo

i'qualità
2' qualità
1'qualità
2' qualità
1' qualità
2' qualità
1'qualità
2' qualità

2000 - 2000

1560 - 1560

1840 - 1840

1480 - 1480

1160 - 1i6o
1140 - 1140

1090 1090

1090 1090

2970 - 2970

2080 - 2080

Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana

Agnelloni peso vivo

k8.

' Dsti non definitivi

22-
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DENOI/INAZIONE ()ELLE I,,lERCI

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vìyo
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Polli peso morto
Galline peso vivo

kg.

a capo

al p2j6

kg.

ht.

fr. tenimento,
fiera o merc,

3175 - 3175
1490 1490

2700 2700
1220 1220
1260 1260
2580 2580
2975 - 2975

4000 4000
2050 2050
2750 2750

3315 - 3375

1500 - 1500

2560 - 2560
1000 - 1000

1200 - 1200

2700 2700
1400 - 3,t00
Jiio - 1550
2050 2050

2650 - 2650

8I BESTIAME DA VITA
vitelli:

' -1.:: non defiDitivi

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

ruzza indigena
Vitelloni:

razza modicana
razza bruna (svizz.,sarda)

razza indigena
Giorenche:

razza modicana
razza brLtna (svizz.-sarda)

razza indigena

razza modicana
razza btlna (svizz.-sarda)

razza indigena

'forelli:
razza modicana
razza brnna (svizz.-sarda)

razza indigena

Tori:
razza fnodicana
razza bruna (svizz. sarda)
razza indigena

Buoi tla lattoro
razza modicana
tazza l:t,,tna (svizz.-sarda)

razza indigena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronio servizio
Poledri
Pecore

Capre

Suiri d'allevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
LatÌe uso industriale - pecora
Latle a]imentare di vacca
LaIre alimentare di pecora
La lle nlimcntare di capra

1150000 r 1 1050000 - 1

1075000 - 1

725000,725000
687500 - 687500

725000 725000
687500 - 687500

700000 700000

urtlo. urrlo

950000 - 950000

"To -'u'lo
7C0000 - 700000
675000 - 675000

fr. tenimeoto,
fiera o merc.

1000000 - 1

887500 887500

97rO€O - 975000

fr. latteria

I550000 - t5 1500c00 - 1

I621000 , l1380000 , 1

2450000 2100000 -

2i00c00 -2t 80000 - 21

1250000 1 1350000 - 13

700000 700000
626000 626000
85800 85800
87500 - 87500
1290 1290

57160 57160
41100 4]]00
60800 - 60800
62500 62500

750C00 - 750000
625000 - 625003
90800 - 90800
82500 - 82500
i250 1250

54775 - 54775
38355 - 38155
52500 - 52500
57500 - 57500



F.

DENOIlIINAZIONE t)ELLE I,IEBCI

Formaggio pecorino « tipo romano »

Produzione 1977

Produzione 1976'77

Formaggio pecorino « fiore sardo »

Produzione 1977l78

Produzione 1976-77

Forma8gio pecorino « Toscanello »

Produzione 197 7 /78
Ricotta fresca
Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di cenirifùga in panetti
Burro di affioramento
Margarina in panetti $. 100

Parmig;ano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo

Uova fresche

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matri.:ina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera

Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

363100 361300

407500 407500

,t71600 17 r60c
454000 454000

424000 424000

69300 69300

135000 115000

3J85 33E5

4100 , 4100

6600 - 6600
,1900 - 4900

3300 - ll00
3100 3300

3400 1400

2950 - 2950

8100 - 8100

115625 . 375625

146250 - 446250
417500,417500

,t20150 420350
75500 - 75500

150000 - 150000

3190 , 3r90
3150 . 3750

1250 - 1250

7900 7900

1200 - 1200
1200 - 3200

3100 - ll00
2915 .. 2975

10500 - 10500

fr. mag. prod.

fr. dep. prod.

merce nuda

fr. prod.

fr. produti.
o raccoglitore

fr. produit.
o raccoglitore

prezzi alla prc:
fr. imp. stt. cz;

fr. camion o \;a
Ierr. partenza

e.le 82500 82500

17iOO - 77 500

94150 - 94150

67500 - 67500

pesanti
leggere

lanate salate fresche

Ianate salate secche

tose salate fresche

tose salate secche

fresche
secche

fresche

secche

fresche
secche

kg.

a pelle

a pelle

400 - 400

390 390

1300 3300

2900 2900

2140 , 2340

2380 - 2180

1200 1200

1315 1375

2315 2315

1750 1750

1510 - 1570

990 990

1675 1615
q50 - 950

425 - 425
475 - 475

3300 1300

3850 - 3850

2900 , 2q00

2825 2825
r9ll - 1933

1850 - 1850

2410 - 2430
2225 - 2225

1566 1566

1300 - 1100

2000 - 2000

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combustibili reEetali
Legna da ardete essenza forie (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legname di prod. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3_5 cm.)

tavoloni (spessori 6_8 cm.)

doghe pet botti
Travatute
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

q.le

rnc.

ml.

Yo :o
190000 190000

r95000 - 195000

170000 170000

195000 - 195000

850 - 850

'lo. ':o
190000 - 190000

190000 ' 190000

170000 - 170000

195000 - 195000

850 - 850

* Dati non defìnitivi.

Mese I Mese

APBILE I MAGGIO

1978 i 1978.
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DENOI\,,IINAZIONE DELLE IUEECI

nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per impellic.
tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi
tayolame (spessori 2,4 cm.)
iavoloni (spessori 5-10 cm.)
travatuie U. T.
tavoloni (spessori 5,10 cm.)

110000 110000

105000 - 105000

52500 - 52500

210030 - 2q0000

650000 - 650000

110000 , 110000

,,Y0 
. "YO

-.-
550 , 550

1 100 - 1100

1050 1050

1150 - 1150

1050 1050

1150 1 150

1 10000 1r 0000
105000 - 105000

52500 - 52500

290000 2c)0000

650000 - 650000

110000 - I r0000

"=', "-'

550 - 550

r 100 - 1100

1050 - r050
1250 , 1250
1050 - 1050
1150 I r50

lase commerciale

di scambio

fr. camion o vag.
Ierr. partenza

Mese

luALiG l0
rgTB.

Leccio: tavoloni (spessori 5 10 cm.)
trcnchì grezzi

tronchi squadrati

Ontano:

mc.

ml.

cad.

q.l"

ql"

ql"

tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
pìccole per ferrovie privaie

Traversine per miniere cm. 14 x 16

Traversiue per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm. 12x 14

Sughero la»orato
Calibro 20124: (spine)

(sPine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macina) :

Caljbro 14/18 (7a macina) :

Caliùo 12/14 (lz macina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheÌaccio

Sughero estratto gezzo
Prime 3 qualiià alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughero in pianta - in massa

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALT
E DIVERSI

Slainali e paste alimentari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

1" qualità
2'qualità
5' qualiià
1'qualità
2'qualiià
3'qualità
l"qualità
2" qualità
3^ qualità
l" qualità
2'qùalità
3" qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualiià
2'qualità
3'qualità

28800 - 28800

27000 - 21000
28000 - 28000
27000 - 27000

fr. porto imb.

fr. porto inrb.

fr. strada cam.

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

' Dati non definitivi.
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r Dati non definitivi

DENt)MINAZIONE DELLE [/EHCI

Semole di grano duro: semola 0/ertra
'tipo 1/semolato
trpo o/extra
tipo 1

d'imFortazione tipo 0/exha

comune oriSinario
semifìno
fino

Conserue alifientai e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattine $. 500

latte da kE, 2v2

tubetti gr. 150

Salsina di pomod - lattine da $. 200

Pomodori pelaii: in latte da gr. 50U

in latte da gr. 1000

Marmellata: sciclta di frutla mista

sciolta monotipica
Zucchero: raflinato semolato sfuso

raflinato semolalo rn asltrcci

Cafiè tostato: tipi correnti
tipi extra'bar

Cacao: in polvere

Cacao: zuccherato in astucci

Soslafize grasse e solufii

Olio d'oliva rafiinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi soia - vari
Strutto raffinato
Mcrtadella suina-bovina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Catne e pesce in scatole

Came in scatola: da 8r.300 lordi
da gr. 200 lordi
da gt. 140 lordì

sardine all'olio scat. $. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latte da kE. 2Y2 5

filetti di alici all'olio di oliva gr. 850

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucaio: acidi Prassi 60'62o/a

acidi Erassi 7Ù'72o/a

Carta: paglia e bigia
buste É:t Pane

q.le

kg.

1a lattina

cad.

kg.

litro

kg.

cad.

Barattolo

43000 - 43000

5s0 - 550

--

615 615

910 910

955 955

,25 . 525

2125 - 2325

260 - 260
15 - l)

2r1 211

422 - 422

910 - 910

910 ' 910

,46 : 546

565 - 565

5850 - 5850

8500 , 8500

6100 - 6100

1900 1900

1585 - 1585

145 745

895 895

1300 1300

6550 - 6550

3400 - 5400

2550 - 2550

6150, 6150

187 187

571 - 577

336 - 336

. 333 - 333

415 - 415

820 820

4450 - 4450

-'l'. --1"

546 - 546

630 - 630
910 - 910

955 - 955

537 - 537

2537 - 2537

250 - 250
15- 75

))1 - )r'\
410 - 470

910 , 910

910 " 910

546 - 546
565 - 565

5tl5{l - )o)u
8300 - 8300
6100 - 6100

1970 - 1970

t512 - 1rl2
767 - 767

940 - 940

1400 - 1400

2900 - 2900

6400 - 6400

1000 - 3000

2400 - 24Co

5980 - 5980

787 787

577 577

335 - 335

415 - 415

820 - 820

4450 - 4450

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

al pezzo

kg.

200 - 200

242 - 242
247 - 247

200 - 200

247 247

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend

26-



i:\:"! \-vIOIiE JELLE I/EBCI

i- \I.{TERTALE DA COSTRUZTONE
Legnahli al'operu d'ifiportqzione

.{berer tcmbar,ie falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

l.no di Svezia " - raroloni refilati
Pino « Polacco » - tavolonì refìlati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
Ilogano - ravoloni refilatì
Douglas Fir - ravoloni refilati
Pitch-Pine - tavoldni refilari
Tavolame Wawa
Rovere slavonia - tavolame
Castagno segati
Compensati di pioppo: spess. mm. f

spess. mm. 4
spess. mm. 5

Compensati di faggio: spess. mm. J
spess. mm, 4

Compensati dì mogano: spess. mm. l
spess. mm. 4

Compensati di castagno spess. mm. 4
Compensati di noce daniela spess. mm. 4
Compensati di noce mansonia spess. mm. 4
Compensati di noce canaletto spess. mm. 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensati di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenchen spess. mm. j
Compensati di chenchen spess. mm. 4
Compensati di douglas spess. mm. 4
Compensati di tech spess. mm. 4
Compensati di afrormosia spess. mm. 4
Masonite spess. mm.2y2
Masonite spess. mm.3y2

Ferro e aflifii (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 basc

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29110 spess.-base
a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane , base n. 16 - mm. 1,5

ondulate base n. l6 mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - immersionc

Tubì di ferro:
saldati base 1a 3 poll. nerì
saldati base 1a 3 poll. zingari
senza saldatura ba)e I z 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base I a 3 poll. uso carpenteda

mc. 164000 ,64000
146000 146000
143800 143800
161000 161000
76500 - 76500

237500 - 237500

300000 - 300000
120000 120000
275000 - 275000

322500 322500
298000 298000
220000 - 220000
470000 - 470000

Itl) - trll
1710 1710
2300 - 2300
2200 2200
2900 , 2900
2100 - 2100
2740 - 214A

237500 , 231500
1900 5900

3700 3700
4015 4015

5300 5100

4t25 - 4125

2000 2000
2600 2600
3725 3725
5500 5500
3900 3900
'120 720
820 - 820

220 - 220
340 340
309 309

470 - 470
4r0 410

500 500
520 - 520

lo. lo

510 510

680 - 680
740 - 740
400 - 400

169000 - 169000

149000 - 149000
15r000 - 151000

167000 167000
75000 - 75000

237000 -- 237000

320000 - i20000
115000 - 315000

322000 - 322000
297000 - 297000
220000 - 220000
470000 - 470000
217000 - 247000

1400 , 1400
1715 1715

2300 - 2100
22tJ0 - 2200
2900 2900
2100 - 2100
2690 - 2690
3900 , 5900

2700 - 2700
J980 - 3980

5300 - 5300

4t25 - 4125

2000 - 2000
2600 - 2600
3725 - 3725
5500 - 5500
3900 - 3900
730 - 730
810 - 830

340 - 340
380 - 380

460 - 460
410 - 4tO

510 - 510

510 - 530

900 - 900

500 - 500
520 - 520
670 - 670
760 - 760

fr. dep. gross.

Ir. dep. gross.

mc,
mq.

mq.

kg. fi-. mag. rivend.

mq.

kg.

' Daii non definiiivi.



DEN(lMINAZI()NE DELLT MEBCI

Filo di ferro: cotto nero ' base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di 1ìlo di ferro - base n.20
Corda spinosa: filo di ferro zìngati a 2 fili e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani

Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da k9.50

sfuso al dettaglio

Cemento e laterizi

Cemento tipo 320

Cemeflto tipo 430

Calce idraulica
Blocchi a T (per rolai): crn. 12 x 25 \' 25

c$. 12x25 x30
arn. 14 x 25 x 25

cm. 16x25x25
cm. 16x25 x50
cnt- 20 x 25 x 25

Mattoni: pieni Pressati 6 x 12 x 25

semipieni 6 \' 12 x 25

forati 6x15x30
lotuti 8x12x24
forati 8x15x50
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm. 2,5 x25x 4O

cm.3x25x40/60
Tavelloni: cm. 6x25x80/9C/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve toscane Pres. (n. 26 Per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Mattorelle in graniglia:

grana Iìna cfi- 258.25
gmna gtossa cir,:,. 25 x25
grana gro§§a cm. 30 x 30

grana grossa cm. 40x40
Piastrelle in gres rosso: unicolori cm. 7 5 x 15

ks.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

427 - 427

46t 461

410 410

430 - 430

820 - 820

430 430

500 ' 500

3545 - 3545

4000 4000

3225 3225

"'1j' ."'i
110000 310000

355000 - 355000

80000 80000

88750 - 88750

90000 - 90000
93500 - '93500

110500 110500

274 - 274

305 - 305

140500 - 140500

42r 421

449 - 449

395 - 395

435 - 435

820 - 820
435 - 435

550 - 550

3590 - 3590

7587 - 3587

"-''"='

80000 - 8oooo

93750 - 93750

90000 - 90000

98250 - 98250

111250 - 111250

2150 - 2750

3050 - 3050

"Y-"Y

fr. mag. rivend.

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.

* Dati non defìnitivi,



FIAT. OM
MACCHINE PER MOVIMENTO

TERRA CON MINORE COSTO DI ESERCIZIO

C.{RICATORI

,{,PRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

PAGAMENTO DILAZIONATO

RICHIEDERE I PREVENTIVI AL

POTENZA FINO

A 180 HP.

CONS()RZI() AGRARIO PR()VINCIALE - NU()R()

Viale Repubblica - Telef. 3t.281

x



TORREFAZIONE

EV T
NUORO

IMPORTAZIONE

TORREFAZIONE

DIRETTA DALLE ORIGINI

GIORNALIERA

ROSAS OREFICERIA E GIOIELLERIA

Corso Garibaldi,99 - NUORO

Unico concessionario in NUOR0 degli

OMEGA.IISSOT'EBEL

orologi

e delle porcellane

ROSENIHAL



Listino dei prezzi all'ingrosso della provincia di Nuoro

OENOMINAZI()NE OELLE IlIERCI

l l- vtNI

r 55000 155000

110000 - | 10000
100000 , r 00000
100000 - 100000

50000 50000

50000 - 50000
55000 - s5000

r 55000 , r 55000
122500 122500
100000 100000

95000 - 95000

45000 - 45000
47500 " 47500
40000 , 40000

55000 - 55000

fr. prod.

fr. prod.

fr. cant. prod.

- CEREALI
Grano duro (peso specilìco 78 per hl.)
Grano ienero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specific.o 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LECUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Ceci comuni

qle

hl.

€tgr.

hl.
qlc

30000 - 30000

22000 - 22000

,r*o'- ,r*o

Vino rosato da pasto

» rosso
» bianco

Vini specialì

gradi 11,13
» 12-13
» tt-12
» 15,15

14-16

Prezzi dei vini prat. per cofttr. a gtado ettolitro:
Rosso comune
Bianq6 s6muaa
Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLIVE SANSE
Olio extra vergine d'oliva acid. fino all, I o/o

Olio sopraff. verg. d'oliva
Olio fino vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

acid.20Ò/a - rcsa 7 o/a - umidità 250/0

: I- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavolì capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

» " all'l,5o/o
» » al 3o/o

» » al 4o/o

202500 . 202500
175000 , r75000

245000 - 245000
254000 - 254000

21800 - 23800

45600 45600
38500 , 38500
59500 , 5S500

30000 - 10000

"]o - "lo
58600 " 58600
4r000 , 4r 000
25550 - 25550
31100 - 11100

152000 - 152000

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. ell-

ht.

q.le

q.le

dozz.
q.le

13500 - 13500
?9150 - 29350
80000 - 80000
31750 - 33750
61850 - 6r850
28750 - 28750
29350 , 29350
45000 - 45000

78725 - 78't2s
38100 - 38100
t7500 - 37500
225co - 22500

180000 - 180000

fr. prod.

' Dati non definitivi.
" ProYYediment'o N0 597/UPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato dal 23-6-77, relatiyo alla campagna 1976-77.

MESE DI GIUGNO I9?8
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OEN()IlIINAZI()NE t)ELTE [/EBCI

Fagi'olini verdi comuni
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale

Melanzane
zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni di massa

Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomei)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

qJe

q.le

r61000 - 161000

79550 - 79550

61450 - 67450

96250 - 96250

uujo . uulo

120500 - 120500

uojo 
" 

tolo

150s00 - 150500

155000 ' 155000

55600 55600

45000 " 45000

101250 - 101250

'Y__o'. 
oY__o

500000 - 500000

uTo. u']o

32450 - 32450

115200 . 113200

142100 - 142300

74600 - 74600

34550 - 34550

712A0 - 11200
56300 - 56300

152000 - 152000

108500 - 108500

'Yo: "'oo

r 5q700 - 159700

:. _
58900 58900

19900 , 39900

110000 - 110000

'To. "a
12300 - 72300

71500 - 7550S

144500 , 144500

140000 - 140000

66200 - 66200

250000 - 250000

,Ào - tÀo
75400 - 75400

'13350 - 11350

ir. prod.

fr. mag. gros:

fr. gross.

- FORAGGI E MAN.GIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano t ta
Paglia di grano pressata

orzo vestito comune
Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

; | - resrteve DA MACELI-o

q.le

kg.

7t00 - 7500

2750 - 2',150

i450 - 3450

23250 - 23250
19150 - 19150

34250 . 34250

21500 - 21500

8600 - 8600 fr. prod.

fr. molinc

fr. tenimgx::
fiera o rre:c

i' qualità
2'qualità

Vitelloni peso vivo 1" qualità
Vitelloni peso vivo 2" qualità

1'qualità
2'qualità

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo 1" qualità

Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo

Vacche peso vivo 2" qualità

1600 - 1600

r 560 - 1560

*o , ,tro

112s - tt25

,ro - *o
3850 - 3850
2075 - 2075

1750 - 1750

1475 - 1475
1550 - 1550

1400 - 1400

1550 - 1550

1400 , 1400

r 150 - 1150

1000 - 1000

2600 - 2600
2125 - 2325

Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coratella)
Agnelli alla romana

I Agnelloni peso vivo

Fase commerci: €

di scambio

' Dati Don definitivi.



Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi , pesc vivo
Suini magroni peso viro
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capte peso vivo
Capre peso motto

Polli peso morto
Calline peso vivo

kg.

a capo

al paio

kg.

hl.

fr. tenimento,
fiera o merc,

3375 - 3315
r 500 - 1500

2560 - 2560
1000 , 1000

1200 - 1200

2700 - 2100
l,+00 - 3400

1550 , 35 50

2050 - 2050

3575 3575
1550 , 1550

2500 , 2500
925 - 925

I 150 I150

'lo _ ']o
1950 1950

2600 - 2600

8I- BESTIAME DA VITA
vitelti:

razza modicana
razza bruna (svizz.,sarda)

razza indigena
Vitelloni:

r:zza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Giorenche:

razza modicana
razza bruna (svizz,-sarda)

razza indrtena
Vacche:

razza modicana
razza brrrna (svizz.-sarda)
razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza btluna (svizz.-sarda)

ruzza indigena

Toti:
razza modicana
razza bntna (svizz.-sarda)

razza ;ndigena

Buoi da lavorc
razza modicana
razza bruna (svizz,,sarda)

razza indigena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre

Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Lerte uso industriale - pecora
Lerre alimentare di vacca
Latre alimentare di pecora
Leùe alimentare di capra

950000 - 950000
,*10. ,rrlo

700000 , 700000
675000 - 675000

887500,887500

1050000 - 1

975000 - 975000

1000000 - I

1500000 - 1

1625000 , 1

.+37500,437500
487500 - 487500
225004 . 225000

550000 550000
s25000 - 525000
J75000 - 375000

425000 - 425000
6J7500 - 637500
425000 - 425000

425000 - 425000
725C00 - 725000
425000,425000

625000 - 625000
900000 - 900000
600000 - 600000

fr. tenimento,
fiera o merc.

lr. latteria

750000,750000

2100000 -
2300000 -

1350000 - 1

725000 725000
1100000 r

l q00000 , I

2325000 -

1650000 - 16

750000,750000
625000 - 625000
90800 - 90800
82500 - 82500

'1250 - 1250

54775 - 54775
38J55 - 38355
52500 - 52500
57500 - 57500

800000 - 800000
700000 - 700000
J50000,350000
72500 - 72500
75000 75000

1250 - 1250

55900 - 55900
15500 , 35500
62500 - 62500
59000 - 59000

DENOI\,4INAZIONE DELLE II,'IE RC I

'l::r ron definitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI

Formaggio pecotino « tipo romano »

Produzlone 1!ì77

Prodùzione 1976-77

Forfiaggio pecorino « fiore sardo »

Produz,one 1977

Produzione 1977/78

Formaggic pecorino « Toscanello »

fr. mag. prcc

produzione 1977/78

416250 - 44625C

437500 - 457500

420150 - 420350
75500 " 75500

150000 " 150000

1190 3190

3750 - 3750

1250 - 1250

7900 - 7900

3200 - 1200

1200 - 3200

3300 ' 1300

2975 - 2975

10500 - 10500

94150 ' 94150

67500 - 67500

447000 447000

4210c0 - ,121000

70600 , 70600

l,+0000 - 140000

1100 , 1100

r 2to - 1250

8250 , 8250

3200 - 1200

1350 - 1350

J350 - 3350

2800 - 2800

10500 10500

8625 3625

fr. dep. prodRicotta fresca

Ricotta salata

- BURRO E FORMA.CGI
Burro di centrifuga in Panetti
Burro di a{lioramento
Margarina in panetti 8r. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo
[]ova lresche nostrane
Uova fresche d'importazione

- LI\NA GREZZA

Matricina bianca
Matri:ina nera o bigia

Agnellina bianca
Agnellina nera

Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecorai

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti
leggere

lanate salate fresche
lanate salate secche

tose salate fresche
tose salatc sècche

fresche
secche

fresche
secche

fresche
secche

kg.

cento

q.le

k8.

a pelle

a pelle

425 - 425

475 - 475

3300 - 1300

3850 - 3850

2900 - 2900

2825 . 2825

1933 - l9l3
1850 - 1850

2430 - 2430

2225 - 2225

1566 " 1566

1300 - 1300

2000 - 2000

400 - 400

450 - 450

2575 - 2575

2690 - 2690

,*o - *o
2400 2400

1500 - 1500

1825 - 1825

metce nuda

fr. prod.

fr. produtt.
o raccoSlitore

fr. produtt.
o raccoglitore

prezzi alla prod.

fr. imp. str. cam-

fr. camion o vag.

lerr. partenza

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombustibili regetal i.

Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

LeEkame di prod. locole (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)

doghe per bctti
Travature
Pali telegtafici dimensioni 8-12 in punta

q.le

mc.

ml.

'lo - 'lo
190000 - 190000

190000 - 190000

170000 - 170000

195000 - 195000

850 - 850

4750 - 4750

Fase commerc : i
di scambio

l\rese I Mese

MAGGI(} I GIUGNO

1S78 I 1978.

. Dati non definitivi,
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DENOMINAZI()NE DELLE MERCI

Leccio: titvoloni (spessori 5-lO cm.)
. ttonchi grezzì' tronchi squadrati

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
' bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)

tronchi Srezzi per impellic.
Ontano: tavoloni (spessori 4-? cm.)

ttonchi grezzi
Pioppo: taeolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x l0
Traversine per miniere cm. 12x 14

Suehero lal)oruto
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macina) :

Calibro 14118 (3/a nacjna) |

Calibro 12/14 (1/2 mac;na) :

Calìbro l0/12 (mazzoletro):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estr.ttlo grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughero in pianta - in massa

mc.

ml.

cad.

q.le

qle

110000 - 110000
105000 , 105000

52500 - 52500

290000 - 290000
650000 - 650000

110000 , 110000,,T'- "T'

550 - 550

1100 - 1100

1050 , 1050

1250 . 1250
1050 1050

1150 - 1150

fr. camion o vag.
ferr. partenza

1'qualità
2'qualità
l'qualità
l" qualità
2' qualità
3'qualità
l'qualità
2" qualità
5' qualità
l" qualità
2" qualità
3' qualità
1'qualità
2" qualità
l'qualità
1'qualità
2'qùalità
l'qualità

90000 - 90000
70000 - 70000
25000 - 25000

I 10000 - 110000

90000 . 90000
45000 - 45000

110000 - 110000

90000 - 90000
45000 - 45000

105000 - 105000

65000 - 65000
25000 , 25000
70000 - 70000
45000 - 45000
25000 - 25000
45000 - 45000
25000 25000
17500 - 17500

7500 - 7500
6500 " 6500

50000 - 50000
7500 , 7500

7000 - 7000
6500 , 6500

17500 - 17500

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

merce nuda

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

:;I - PRODOTTI MINERARI

' li: :on definitivi.

Talco industriale ventilalo bianco

- GE\ERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Siatitloti e paste alithentati
F::jne di grano tenero: tipo 0O q.le 28000 - 28000

27000 - 27000tipo 0

-35
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Semole di grano duro: semola 0/extra
tiPo 1/semolato

Paste alimentari: tlpo o/extra
tipo 1

d'imporiazione tipo 0/extra

Risi

comune originario
semifino
fino

Conse e alimentari e colohiali

DoDD. conc. di Pom: lattine gr' 500
" latte da kg 2Y2

tubetti gr' 150

Salsina di pomocl -latiine da gr' 200

Pomodori Pelati: in lalte da gr' 50U

in latte da 8r' 1000

Marmellata: sciolta di frutta mista

sciolta monotiPica

Zucchero: raffinato semolato sfuso

raffinato semolalo in aslucci

CalJè tostatoi tipi correnti
tiPi extra-bar

Cacao: in Polvere
Cacao: zuccherato in astucci

Sostanze gtasse e s1lwni

Olio d'oliva rallinato
Olìo di sanse e di oliva

Olio di semi soia - vad

Strutto rallinato 
-

Mcriadella suina-bovina

Salame crudo fllzetto

Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prcsciutto cctto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Catne e Pesce in scatole

Came in scatola: da 8r' 300 lordi
da gr' 200 lordi
da gr' 140 lordì

Pesci conservati:

sardine all'olio scat gr' 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr' 200

toflno all'olio latte da kg 21b'5

filetti di alici alt'olio di oliva 8r' 850

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60'620/o

aoidi grassi 70-72olo

Catta: paglia e bigia
buste Pll Pane

q.le

kg.

la lattina

cad.

kg.

litro

kg.

537 537

2537 - 2531

2ro - 250

1r- 75

223 - 223

410 - 4',70

910 - 910

910 - 910

546 - 546

165 565

5650 - 5650

83oO ' 8300

6100 ' 6100

1970 - 1970

1512 - r5l2
767 - 767

940 - 940

1400 - 1400

29oO - 2900

6400 , 6400

3000 - 3000

24oO - 24c0

5q80 - 5980

187 787

517 517,

136 - 336

335 " 335

4t5 - 415

820 , 820

4450 - 4450

228 - 228

465 465

fr- dep. gross.

fr. deP. gross'

'1' ' 
-i'

746 ' 546

630 ' 630

910 - 910

955 - 955

fr. stab. indu-'ù-

fr. molioo o dùP-

grossista

2000 , 2000

1450 , 1450

800 - 800

5OO - 500

1375 - 1375

2900 ' 2900

6600 - 6600

3250 - 3250

2400 ' 2400

6300 - 6300

cad.

Barattolo

fr. dep. gross-

al pezzo

kg.

200 - 200

242 - 242

247 - 247

DENOMINAZIt)NE DELLE MERCI

* Dati non definitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE I\,,1E8CI

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

LeE ami d.'opera d.'importazìone
Abete: tomban:e falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di " Svezia » - tavoloni refilati
Pino "Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavol.oni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoÌoni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilali
Tavolame wawa
Rovere slavonia - tavolame
Castagno segati
Compensati di pioppo: spess. mm 3

spess. mm, 4
spess. mm. 5

Compensati di faggio: spess. mm. 3

spe§§. mm. 4

Compensati di mogano: spess. mm. 3

spess, mm. 4
Compensati di castagno spess. mm. 4
Compensati di noce daniela spess. mm. 4
Compensatj di noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce canal€tto spess. mm. 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4
Compensati di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensaii di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess. mm. 4
Compensati di afrormosia spess. mm. 4

ì\'lasonite spess. mm.272
\'lasonite spess. mm.5Y2

Ferrc e afJini (prezzi base)

Ferro omogeneo:

londo da cemento arm. base mm.20'28
profilati vari
travi e ferri a U mm.80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO frno 29/10 spess.'base

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnaia - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata ' base 5x'immersione

l :rì di ferrc:

saldati base 1a 3 poll. neri
!aldali base 1a 3 poll. zingati
,.rza saldarLrra base I a 4 poll. neri
:i:lza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
:aldati base 1 a 3 poll. uso carpenteria

mc.

mc.
mq.

mq.

r69000 169000

149000 - 149000

r 5r000 , 151000

167000 - 167000

75000 - 75000
,rr:o 

- 
,rrlo

120000 - 320000

115000 - I 15000

322000 - 322000
297000,297000
220000 - 220000
470000,470000
217000 - 247000

1400 - 1400

1715 - t715
2300 - 2100
2200 - 2200
2900 - 2900
2100 - 2100
2690 - 2690
1900 - 1900

2700 - 2700
1980 , 3980

5300 - 5i00
4125 4125

2000 , 2000

2600 , 2600
3725 3725
5500 - 5500

3900 - 1900

730 - 730
830 , 830

175000 - 175000

160000 - 160000

I55C00 - r 55000
165000,165000
175000 - 175000

240000 - 240000

300000 , 300000
320000 - 320000
390000 - 590000

340000 - 340000
330000 - 330000
220000 - 220000
470000 - 470000

1400 - 1400

1900 - 1900

2300 - 2300
2200 - 2200
2900 - 2900
2000 - 2000

2800 - 2800

3900 - 3900

3700 - 37c0
1700 - 37ao

5100 - 5300
4500 - 4500

2000 - 2000
2600 - 2600
3700 , 3700

5500 - 5500

3900 - 3900

680 - 680
800 - 800

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

kg.

mq.

kg.

225 - 225
340 340
180 , 380

460 - 460
410 , 410

510 - . 510

530 - 510

900 , 900

500 - 500

520 " 520
670 " 610
760 - 760

fr. mag. rivend.

' l:_r ::on definitivi-



t)EN(]I\4INAZIONE DETLE MERCI

Filo di ferro: cptto nerc ' base n.20
zingato - base n. 20

Punte di filo di ferro - base n.20
Corda spinosar filo di ferro zingati a 2 fili e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da k8. 5Ù

sfuso al dettaglio

Cefiento e laterizi

Cemento tiPo 520

Cemento tipo 430

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cr.i,. 12x25 x25

cm. 12x25xJ0
cm. 14 x25 x25
cm. 16x25x25
cm. 16x25x30
cfi.20x25x25

Mattoni: pieni Pres§ati 6 x 12 x 25

semipieni6x12x25
forati 6x 15 x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm. 2,5x25 x.4O

cm.3x25x40160
Tavelloni: cm. 6x25 x80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 Per mq.)

curve to§cane Pres. (n. 26 Per mq.)
piane o maftigliesi (n' 14 Per rnq.)

Mattonelle in graniglia:

Srana fina cm.25x25
grana grcssa cm.25\'25
grana grossa cm. 50x50
grana grossa cm. 40x40

Piastrelle in gres lo§so: unicolori cm. 7,5x 15

kg.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

421 - 421

449 - 449

39s - 395

435 - 435

820 - 820

435 - 435

550 - 550

fr. mag. rivend-

3590 - 3590

7587 - 3587

28100:280:0

s00oo - ao0-00

93750 - 93750

90000 - 90000

98250 - 98250

t11250 - 111250

2750 - 2750

5050 - 3050

138:00:138:oo

fr. mag. vend.

fr. mag. vend.

. Dati non definitivi.
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

DEN0lt/lNAZl0NE DELLE l\rlEBCl

q.1e 30000 - 30000

22000 - 22000

,r*o 
-- 

,r*o

27500 - 27500
21000 - 23000

19250 - 19250
24500 - 24500
22000 - 22000

192t00 - 192500

132500 - 132500
71250 - 7 t250

120000 - 120000

50000 - 50000

50000 - 50000
52500 - 52500

fr. prod.

fr. prod.

fr. cant. prod.

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specìfico 75 per hÌ.)
Orzo vestito (peso specificc 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

_ LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Ceci comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
» bianco

Vini speciali

gradi 11-13

» 12.13
» 11.12
» 13_15

14.16

r55000 " 155000

122500 - 122500
100000 - 100000

95000 - 95000

45000 , 45000
47500 - 47500
40000 - 40000

55000 - 55000

ht.

etgf.

hl.
g.le

Prczzi dei vilti prat. pet contt. a graalo ettolitro:
Rosso comune
Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLIVE SANSE
Olio extra vergine d'oliva acid. fino all, I o/o

01ìo sopraff. verg. d'oliva
Olio fino vergine d'oliva
OÌio velgine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

ac;d. 22a/o - resa 7olo umidità 25070

- ORTACGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa
Parate primatricce
S.dani
Larrughe
Pi-..lli noslrani
Fave nostrane
ae\ oìi capuccio
ar! olfiori
i,reiofi spinosì
:.nrdori per consumo djre o
-i:1rcch i

-:F.lle Iresche
a::nlie secche
ìi:j secchi

» » all'l,5a/o
» » al 1a/o

» » a'l 4o/o

207500 - 207500
185000 - 185000

150000 - 150000

'-']'- '-'l'

2205 - 2205

20000 - 20000

12825 - 32A25

o:o 
. o:o

40000 - 40000

'Yt . tYt
37500 - 17500
47500 - 47500

290000 - 290000

fr. dep. prod.

fr. plod.

franco stabil.
estr. vicin. ell.

ht.

q.le

qle

dozz.
q.le

»

245000 - 245000
254000 - 254000

22A5 - ?)O\

23800 - 21800

45600 - 45600
38500 - 38500
59500 - 59500
10000 - 50000
,r,oo 

_ 
,nlo

58600 - 58600
41000 , 41000
25550 - 25550
11100, 11100

r 52000 - 152000

fr. prod.

- ::' :an delinìrivì.
:- i:rnrenlo \' t96,/UPICA dcl Comitaro Prov.le Prezzi iìdortaro dal 296-78, relativo alla campana 1977-78.
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Fagiolini verdi comuni
Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
zncchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio dìlro
Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni
Fichi (secchi)

Pere pregjate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susine di varietà pregiata

Ciliege tenere
Meloni (pcponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Alance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di grano trita
Paglia di grano pressata

Orzo vestito comune

Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO

q.le

q.le

111200 - 113200

142300 - 142300

74600 - 74600

3,1550 - 34550

71200 - 71240

56100 - 56300

152000 ' 152000

60625 - 60625
75a75 - 75875

55000 - 55000

28250 - 28250

62625 - 62625
35625 - 35625

115000 - 115000

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross.

108500 - 108500

,tr* - 
trllo

15S700 - 159700

_._
58900 - 58900

19900 - 39900

r 10000 - 110000

54500 - 54500

721DO - 12300

73500 - 73500

144500 - 144500

140000 ' 140000

66200 ' 66200

250000 - 250000

,Ào- tÀo
75400 - 75400

33350 - 33350

-...
55800 - 55800

40000 - 40000

l1sOO " 77500

50000 - 50000

51750 - 43750

r']0. "lo
61600 , 63600

2750A - 21500

1t2500 - 112500

152500 152500

r r2500 - 112500

-.-
16125 - 16125

I

fl

q.le 8600 - 8600 9290 - 9290

2850 - 2850

5400 - 3400
1q250 - 19250

t6625 - 16625

37250 . 37250

20875 . 20875

fr. prod.

fr. molino

fr. tenimmt.
fiera o merc

Vitelli peso vivo
Vitelli peso viYo
Vitelloni peso vivo
Vitellohi peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo

1'qualità
2' qualità
1'qualità
2' qualità
1'qualità
2' qualità
1'qualità
2' qualità

1750 - 1750

1475 . 1475

1550 - 1550

1400 " 1400

15 50 - 1550

1400 - 1400

|50 - 1150

1000 - 1000

2600 - 2600

2325 - 2325

1840 - 1840

1600 - 1600

1680 - 1680

1670 - 1670

1375 - 1375

13'75 - 137 5

1200 - 1200

1170 - 1170

4150 - 4150
2200 - 2200

Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coiatella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

kg.

' Dati non definitivi
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{gnelloni pcso morto
Pecore pcso vivo
Pecolc pcso morto
Suini grassi - peso vil'o
Suini magloni - peso vivc
Suini Ìattonzoli peso vivo
Caprctti « a sa crapitina »

Caprctti alla romana
Capre peso vivo
Capre pcso mor-to

Polli peso mortc
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razziì modicana
Iazza brune (svizz.-sarda)

razza indigena
V itellotli:

razza modicana
razza btrl:na (svizz,-sarda)
razza indigena

Gio»enche:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

lazza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz. sarda)
razza indìgena

Torelli:
razza modicana
razza bruna (svizz. sarda)
razza indigena

Tori:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza ìndigena

Buoi da lauoro
razza modicana
razza btwa (svizz.-sarda)

razza ìndigena

Cavalli:
Cavalle fattlici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini d'allevamenio - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industrjale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

kg. 3575 3515
r550 , r550
2i00 - 2500
925 925

1150 - r150
2500 - 2500

,*o , Ào
2600 , 2600

.117500 - 437500
,187500 - 487500
225000 - 225000

550000 - 550000

525000 - 525000

175000 - 175000

425000,425000
657500 - 637500
425000 - 425000

425000 - 425000
725C00 - 725000
425000 - 425000

625000 - 625000
900000 , 900000
600000 - 600000

3215 321a
1100 - I300
2510 - 2i10
1275 - 127 5

1390, r J90
2i80 - 2180

i-0. ,,'o
2675 - 2675

2450 U5A
1s50 - 1550

fr. tenimenlo.
fiera o nrerc.

al paio

a capo

L.

hl.

1650000 - 1

750000 - 750000

2325000 -

,!70000 - 470000
452000 452000
250000 - 250000

658000 - 658000
614000 - 614000
500000 500000

615000,645000
608000 - 608000
500000 - 500000

766000,766000
812000 - 812000
525000 - 525000

841000 841000
850000 - 810000
700000 - 700000

118t000 - 118

1050000 - 1

fr. tenimento,
fiera o merc.

fr. latteria

]]00000 - l 1300000 - 1

725004 - 725004 750000,750000

I900000 - l

800000 - 800000
700000 - 700000
350000 - 350000
72500 - 12500
75000 - 75000

1250 - 1250

55900 " 55900
35500 - 35500
62500 - 62500
59000 - 5s000

755000 - 755000
555000 - 555000
77500 - 77500
72500 - 72500

12t35 - 1435

54740 - ,54140
16500 - 36s00
60000 - 60000
58750 - 58750

' Dati non definitivi.

Fase commerciale

di scamtrio



OENt)MINAZIONE DELLE MERCI

Formaggio pecorino « tipo romano »

Produzione 1977/78

Produzione 1976-77

Formaggio pecorino « fiore sardo »

Produzione 1977/78
produzione 1976-77

Formaggio pecorino « Toscanello »

Produzione 197 7 /78
Ricotta fresca
Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in panetti
Burro di allioramento
Margarina in panetti 8r. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
pelqq 5ardo
Uova lresche nostrane

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matri,:ina nera o bigia

Agnelìina bianca
Agnellina nera

Scarli e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:
Bovine salate fresche:

Di capra salate Iresche
Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti
leggere

lanate salate fresche
lanate salate secche

tose salate fresche
to§e salate secche

fresche
secche

fresche
secche

fresche
secche

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Coftlbustib ili vegetalì
Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Legnafie d.i ptod. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3_5 cm.)
taroloni (spessori 6-8 cm.)

doShe per bJtti
Travature
Pali telogralìci dimensioni 8'12 in punta

kg.

q.le

kg.

a pelle

a pelle

4,t7000 - 447000

421000 - 42 1000

70600 - 70600

140000 - 140000

3100 - 3100

r 250 - 1250

8250 , 8250

t200 - 3200

lt50 - 3350

ll50 - 3550

2800 - 2800

10500 , 10500

462500 - 462500
384285 - 384285

447860 - 447860
461000 - 461 000

417500 - 4t7500

129375 " 129375

3350 - 1350
3750 - 3750

1325 - 1325

=_', 
':'

10250 - 10250

fr. mag. prod.

fr. dep. prod.

merce nuda

fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produit.
o raccoglito::

86250 - 86250

86250 - 86250

400 - 400

450 - 450

2515 - 2575

2690 - 2690

I*o - ,tto

2400 - 2400

Ào - ,ro

1825 - 1825

t80 - 380

390 - 390
2450 - 2450

2370 - 2370
2450 - 2450

1790 - 1790

1t50 " 1150

2110 - 2110

2050 - 2050

1100 " 1100

1*: 'lo

q.le

mc.

ml.

prezzi alla ;:i:
fr. imp. si:...:::

fr. camio:r : ..: i

l\4ese I Mese

GIUGN() I LUCLIO

1978 I 1978.

E

z

r Dati non dÈfinitivi.
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Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5"10 cm.)
ftonchi grezzi per impellic.

Ontaflor tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: ta\r'olame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchì squadrati

Puntelli da min. (leccìo, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversiùe per mjniere cm. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm. 12x 14

Sughero lctl)orato
Calibro 20124: (spine)

(spine)

rhonda)
Calibro 18/20 ,rnacina) :

Calibrc 14l18 (r,! nlrcina) :

Calibro 12114 (7: macina) :

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Suglletu estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Srrgherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughero in pianta, in massa

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

mc.

ml-

cad.

qle

qle

q.le

Fase commerciale

di scambio

fr. camion o vag.
ferr. partenza

1'qualità
2'qualìtà
l'qualità
l'qualità
2' qualìtà
l' qualità
I' qualità
2'qualità
3'qualità
l'qualità
2'qualità
3' qualità
1'qualità
2'qualità
5' qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualilà

90000 - 90000
70000 , 70000
25000 - 25000

I 10000 - 110000

90000 - 90000
45000 - 45000

110000 - 110000

90000 , s0000
45000 - 45000

105000 - 105000

65000 , 65000
25000 - 25000
70000 - 70000
45000 - 45000
25000 25000
45000 - 45000
25000 - 25000
17500 - 175C0

7500 - 7500

6500 - 6500

50000 - 50000

7500 - 7500

7000 - 7000

6500 - 6500

17500 - I7500

90000 " 90000
50000 , 50000
25000 - 25000
90000 - 90000
70000 - 70000
35000 - 55000

110000 , I10000
90000 - 90000
15000 - 35000
65000 , 65000
35000 - 35000
25000 - 25000
45000 - 45000
35000 - 35000
25000 - 25000
35000 - 35000
25000 - 25000
12500 - 12500

7500 - 7500

5500 - 5500

45000 - 45000
7500 - 7500

6500 - 6500
5500 - 5500

17500 - 17500

fr. porto ìmb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

merce nuda

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slatinati e paste alimentàri
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
29300 - 29100

27500 - 27500

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

' lad non dennitivi-
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Semole di granci duro: semola 0/extra

Paste alimentari:
tipo 1/semolato
trpo o/extra
tipo 1

d'importazione tipo 0/extra

Risi

comune originalio
semifino
fino

Conse9e dlifientari e coloniali

Dopp. conc. di Pom: lattine 9r. 500

latte da ks'. 2V2

tubetti gr' 150

Salsina di pomod - lattine da gr' 200

Pomodori pelati: in latte da gr. 500

in latte da gr. 1000

Marmellata: sciolta di frulla mista

sciolta monotiPica

Zìlcchero: raffinato §emolato sfùso

ralJinato semolalo in dsrucci

Cafiè tostato: tipi correnti
iiPi extra-bar

Cacao: in polvere

Cacao: zuccherat'o in astucci

Sostanze grasse e salumì

olio d'oliva raflinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi soia ' vari
Strìitto rallinato
Mortadella suina-bovina

I Salame crrdo filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di sPalla

Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole

Came in scatola: da gr. 300 lordi
da $. 200 lordi
da 8r. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat. 8r. 200

tonno all'olio lattine 8r. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latte da kg. 2V2-5

filetti di alici all'olio di oliva gr. 750

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-620lo

acìdi gtassi 70'72o/o

Carta: paglia e bigia
buste P'l Pane

fr. stab. indusrr.

44C00 44000 I fr. molino o deP.

58000 - 38000 I grossista
q.le

ke.

la lattina

cad.

kg.

litro

kg.

cad.

u, i*
465 - 465

2000 - 2000

1450 - 1450

800 , 800

500 500

1375 1375

2900 - 2900

6600 - 6600

3250 - 3250

2400 - 2400

6300 - 6300

163 - 761

518 - 518

352 - 352

350 - 350

595 - 395

795 - 195

11850 - 11850

2100 - 2100

fr. dep. gross.

fr. dep. gtoss-

;

I

Barattolo

fr. dep. gross.

205 - 205 | fr. mag. ri\enCal pezzo

kg. 247 - 247
252

Fase commerciale

di scambioDENOIlIINAZIONE DELLE [IEBCI

. Dati non definitivi.
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- MATERIALE DA COSTRUZIONE
Legnami d'opera d' itnportaziohe

Abete: tomban:e {alegDameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di « Svczia » - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavol'oni
Faggio: evaporato - tavoloni
MoSano - tavoloni rclìlati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Piich-Pine - tavoloni refilaii
Tavolame Wawa
Rovere slar"onia - tavolame
Castagno segaii
Compensati di pioppo: spess. mm. 3

spe§s mm :1

spess. mm. 5

Compensaii di faggio: spess. mm. 3

spess. mm. 4
Compensati di mogano: spess. mm. 3

spess, mm. 4
Compensati di castagno spess. mm. 4
Compensati di noce daniela spess. mm. 4

Compensati di noce mansonia spess. mm. 4
Compensati dj nocc canaletto spess. mm. 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4

Compensati di rovere spess. mm. 4
Compensati di chenshen spess. mm. 5

Compensati di chenchen spess. mm. 4
Compensatì dì douglas spess. mm. 4
Compensati di tech spess. mm. 4
Compensati dì afrormosia spess. mm. 4
Masonite spess. mm.272
Mas'onite spess. mm.3Y2

Ferro e a[Jini (prezzi base)

Fcrro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm. 20-28

profilati vari
travi e ferri a U mm.80/200 base

I-amiele nere sottili:
a freddo SPO frno 29/10 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 ' mm. 1,5

ondulate - base n. l6 - mm. l-5
Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferro:

saldati base 1 a I poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza saldarura bare I a 4 poll. neri
senza saldaiura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base 1 a 3 poll. uso carpenteria

l\rese

G IUG NO

1978

I75000 - 175000

160000 , 160000

155000 - 155000

165000 - 165000

175000 - 175000

240000 - 240000

300000 - 100000

120000 - 120000

390000 - rs0000

340000 - 140000
330000 - 1t0000
220000 - 220000
470000 - 470000

1400 - 1400

1900 - 1900

2100 - 2300
2200 - 2200
2900 - 2900
2000 - 2000
2800 - 2800

t900 - 3900

i700 - 3700

3700 - 3700

5300 - 5100

4500 , 4500

2000 - 2000
2600 - 2600
3700 - 3700
5500 , 5500

1900 - 1900
680 - 680
800 - 800

mc.

mc.
mq.

mq.

kg.

mq.

kg.

170000

15r000
147500

170000

77 500
237 500

300000

180000

425000

317s00
262500
2i0000
500000

137 5

1725

2300
2200
2900
2140
2700

1900

3700

4050

5300

4500

2000
2600
1700
5 500

1900

715
875

220
320
380

480
410

540
570

820

500
610
650
710
190

' Dati non definitivi.

-45

170000

r 51000
147500

170000

17 500
237 5AO

'100000

380000
425000

337500
282500
210000
500000

1375

1725

2100
2200
2900
2100
2700

3900

3700

4050

5300
4500

2000
2600
3700
5500

l9n0
715

875

220
320
380

480
430

540

570

820

500

610
650

740
390

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend



DEN()MINAZI()NE DELLE MERCI

Filo di ferror cotto nero - ba§e n.20
zingato - base n. 20

Punte di filo di ferro - base n.20
Corda spinosa: filo di ferro zingatj a 2 fili e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani

Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in tusli da kg. 5Ù

§fuso al dettaglio

Cemento e latetizi

Cemento tipo 325

Cemento tip.l 425

Calce idraulica
Blocchi a T (per ;olai): crn 12 x 25 x 25

crr,- 12 x 25 x 30

crÙ. 14 x 25 x 25

cm. 16 x 25 \. 25

cm. 16x25x30
cm.20x25x25

Mattoni: pieni pressati 6 x 12 x 25

semipieni 6 x12x25
forati 6x15x30
lo|eti 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

cm.3x25x40/60
Tavelloni: cm. 6 x 25 x 80/9C,/100

Tegole: curye press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve toscane pres. (n. 26 Per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Mattonelle in graniglia:

grana fìna cm. 25 x 25

grana grossa cm. 25 x25
grana grossa cm. 30x30
grana grossa cm. 40x40

Piastrelle in gres rosso: unicoloti cm. 7 5 x 15

kg.

q.le

mille

mille

,i

mq.

mille

mq.

380 - 380
400 " 400
425 - 425

500 - 500

760 - 760

440 - 440
525 - 525

3800 - 3800

4000 - 4000
285000,285000

3r0000 - 510000

_-:_
355000 - 355000

80000 - 80000

90000 - 90000
90000 - 90000

95000 , 95000

'"1'. '"]'

180000 - 180000

fr. mag. rivend-

fr. mag. vend.

fr. mag. vend,

* Dati non definitivi.
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Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MBSE DI AGOSTO I978

- CEREAI-I
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tencro (pcso specifico 75 per hl.)
Orzo vestiio (peso specifico 56 per hl.)
Avena nosirana
Cranoturco

- LEGUI\'II SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Ccci comuni

- VINI
Vino rosato cla pasto

» bianco
Vini spe.;alì

Prezzi tlci yi'!i prat. pq ca tr. a gra.lo ellalitro:
Rosso corrunc
Bianco comune
Mosti conÌuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLIVE SANSE
Olio extra vergine d'oliva acid. fino all' 1olo

Olio sopraff. velg. d'oliva
OÌio finc vergine d'oliva
Olio vergine d'oliva

sradi 11-11

» 1213
» tt 12

» lt 15

14-16

qlc

ht.

etgr.

hl.
qle

275A0 27500
21000 - 2lo00

19250 - 19250
21500 2450A

22000 - 22000

26750 - 26710

19250 rg2s0
2450A . 24500
21250 21250

fr. prod.

fr. cant. prod.

DENOI\,,IINAZIONE DELLE MERCI
Fase commerciale

di scambic

fr. prod.

1q2500 I92500
ri2500 - 112500

71250 - 71250
120000 1200c0

50000 ;0000

50000 50000

52500 52500

*Ào or o

6i25A 61250
80000 - 80000
6r250 - 6r250
q5000 95000

150000 I t0000

Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva *+

acid. 20o,,b , (esa 7./a - umidità 25%

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cayolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

" » all'1 ,5o/o

" » al 3o/o

» » al 4o/a

207500 - 207500
185000 , r85000
I50000 150000

,*lrr. ,-rl,

2205 - 220\

20000 20000

32825 - 32A25

o:0.. oo:,

40000 - 40000

_-.-
i6925 - 36925

17500 - 37500
47500 - 47500

290000 , 290000

211250 211250
190000 - 190000

175000 - 175000

''T'. "'-r'

2205 - 2205

23500 - 21500

16250 - 16250
o*roo 

_ 
oTo

56875 , 56875

-._

'Yo - 'n!o

25375 - 25375
275000 - 275000

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. efI.

fr. prod.

hl.

q.le

qle

dozz.
qle

' Dati non definitivi.
" Provvedimento N' 596/UPfCA. del Comitato Prov.le Prezzi adottato dal 29-6-78, relativo alla campana 1977-?8.
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DENOMINAZIONE DELLE IVEflCI
Fase commerciale

di scambio

I

I

Fagiolini
Fagiolini da sgtanare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Meìe comuni
Fichi (secchi)

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Susine comu[i di massa

Susine di varietà pregiata

Ciliege tenere
Meloti (pcponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

q.le

q.le

60625 - 60625
15875 75875

55000 - 55000
28250 - 28250

62625 - 62625

35625 . 35625
1 15000 - 115000

-.--
55800 - 55800

40000 - 40000

77500 - 77500

50000 - 50000

53750 - 53750

r']o - "lo
61600 - 61600

27500 - 27500
1 12500 - 112500

152500 - 152500

1r2500 - 112500

76125 - 76125

q9125 - 99125

72500 . 72500
26500 - 26500
29810 - 29830

29125 - 29125
l4t 60 , 34160

"jo _ 'njo

'11'. ',]'

58750 - 58750
50000 - 50000

67500 - 67500

55750 55750
59250 - 59250

54620 - 54620

62500 - 62500

36250 , 36250

18125 - 18125

61160 , .61160

u"l__o'- u?_o

5q250 - 59250

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross-

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato artificiale
Fieno maggengo dì prato naturale
P€iglia di grano tita
Paglia di grano pressata

Orzo vestito comunq

Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO
Virelli peso vivo l' qualità

Vitelli peso vivo 2'qualità
Vitelloni peso vivo 1' qualità

Vitelloni peso vivo 2' qualità

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
vacche peso vivo

1'qualità
2' qualilà
l'qualità
2'qualità

9290 - 9290

2850 - 2850

3400 , 3400

19250 " 19250

16625 - 16625

37250 - 77250

20875 - 20875

1840 - 1840

1600 - 1600

1680 - 1680

1670 - 1670

t375 - 1375

1315 - 1375

1200 - 1200

1170 - 1170

4r so - 4150

22oo - izoo

I 1050 - 11050

9815 - 9815

2750 - 2750

3150 - 3150

20000 - 20000
18250 - 18250

'Yo 1"10
20875 - 20875
:

1670 - 1670

1590 - 1590

1600 - -1600
1550 - 1550

1225 - 1225

7175 - 1175
1145 - 1145

'jo: ':o

2150 - 2150

fr. prod.

fr. molino

fr. tenimento.
fi€ra o merc.

qle
qJe

kg.

Agnelli "a sa crapitina' (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

. Dati non definitivi.



DENOI\IINAZIONE DELLE I\,4EBCI

i21) i21)
ll00 ri00
2; t0 2; ì0
1215 1275

]]90 l]90
2t80 2180

,r,u - Éo
2675 2615

2450 2450
ri50 r 550

l\.4 ese

AG OST O

1978 "

i200 i200
t600 1600

2)2i 2525

1240 1240

l;10 li'ro
2271 2213

,*o ,-o
2650 - 2650

1650 , 1650

1400 1400

lr. tcninrento.
1ìera o nrcrc.

,\gnclloni pcso nrorlo
Pccor'c peso vivo
I)ccoIc pcso nrorlo
Suini grassi pcso vivo
Suini magloni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo
Caplctti « a su clapitina o

Capretli alla romàna
Capre pcso vivo
Caprc pcso morto

Polli peso nroltc
Calline peso vivo

- BEST IAM I] DA VITA
ViteLli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
V itelloili:

razza modicana
razza br'una (svizz. sarda)
razza irldigena

Giot)ehche:
razza ntodicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

razza n1]djrcana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

TorelIi:
razza modicana
razza bruna (svizz--sarda)

razza indigena
'fori:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da lavoro
razza modicana
razza bruna (svizz. sarda)
razza indigena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pccore
Capre

Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI

Latte uso industriale - pecora
Laite alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

ke.

a capo

al Faio

a capo

kg.

hl.

1050000

rrTo 
_

ì,150000 -

1487000 -

2350000

2087000

1066000 -

8 t7000 -

.175000,

88000 -

70000 -

I290 -

894000

fr. latteria

470000,470000
152000 - 452000
250000 - 250000

658000 - 658000
6r4000 - 6 r4000
500000 500000

645000 645000
608000 - 608000
500000 - 500000

766000 - 766000
8r2000 - 812000
525000 525000

84r000 - 8,r 1000

810000 - 8t0000
700000 - 700000

650000 650000

"Yo. n'Yo

950000 - 950000
694000 694000

675000 675000
596000 596000

950000 950000
831000 - E81000

h. tenimeDto,
fiera o merc.

ll 14I r 81000
r 300000

750000

-1
- 750000

2075000

2250000
2215000 . 22\

1050000

755000
555000

77 500
72500

1415

755000
- 555000
- 77500
- 72500
- 1435

817000
475000

88000
70000

I290

l

54740 - 54740
36500 - 36500
60000 - 60000
58750 - 58750

55400 - 53400
17500 - 37500
5175C , 53750
49500 - 49500

Fase commerciale

di scambio

' Dati non definitivi.

E UOVA
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DENOMINAZIONE DELLE IlIEBCI

Formaggio pecorino « tipo romano »

Produzronc 1977

Produzione 197 7 /78

Forrnaggio pecorino « fiore sardo »

Produzìone 1977

Produzione 1977/7E

Formaggio pecorirTo n Toscanello »

Produzione 1977 / 78

Ricotta fresca

Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga ìrl Panetti
Bùrro di allioramentd
Margarina in panetti gr. 100

Parmigiano stagion. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo
Ilova fresche

- LÀNA CREZZA

Matricina bianca
Maririna nera o bigia

Agnellira bianca
Agnellina nera

Scarti e pezzami

Unità

di misura

kg.

462500 - ,t62500

584285 184285

,t47860 4+7860

161000 .161000

4I7t00 ' 417500

129375.129375

3350 - ll50
3750 - 3750

1325 - 1325

10250 - 10250

fr. mag. p-c;

86250 - 86250

862s0 , 86250

96165 - 96165

105000 105000

92500 , 92500

92500 92500

65000 - 65000

fr. dep. prod.

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoglitore

prezzi alla prod.

fr. imp. str. cam.

fr. camìon o l'ag-

ferr. Partenza

458000 - 458000

414000 ' ,t 14000

82500 E2500

97815 97835

3050 - 1050

3750 - 3750

1325 - 1325

7500 , 7500

3175 - 1115

3450 - 3450

1550 - 1550

3A25 - 3025

8270 ' 8270

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:
Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Pesanti
leggere

Ianate salate fresche

lanate salate secche

tose salate fresche
tose salate secche

fresche
secche

fresche

secche

fresche
secche

380 , 180

190 - 390

2450 - 2450

2710 - 2370

2450- 2450

1790 - 1790

1350 - 1350

2110 - 2110

2050 - 2050

1t 00 - 1100

'lo _ 'lo

37A - 170

t60 - 360

2360' 2360

2600 - 2600

24t5 - 241.5

2640 - 2640

1830 - 1830

1815 , 1815

2260 - 2260

2t00 - 2300

1180 - 1180

1310 , 1310

1250 - 1250

9.le

ks.

a pelle

a pelle

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza forte (misto)

Leghame di Prod. locale (in massa)

Castagnoi tavolame (spessori 3-5 cm)
tavoloni (spessori 6-8 cm )

doghe Per botti
Travature
Pali telegralìci dimensioni 8'12 in punta

q.le

mc.

ml.

Fase commerc;: :
di scambio

r Dati non defnitiYi.
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DEN()IUINAZIONE DEITE I\,,IE8CI

Leccio: tavoloni (spcssori 5-10 cm.)
tronchì grezzi

tronchi squadrati
\oce: neia tavoloni (sp. 5-10 cm.)

bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
trorcìì i grezzi per rmpellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm-)
tronchi grezzi

Pjoppoi tavolame (sp€ssori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: iavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min- (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversìne per miniere cm. 14 x 16

Traversine per minjera cm. l0 x 10

Traversine per miniere cm. 12x 14

Sughero lavorato
CaÌibro20/2,t: (spine)

(sPine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macina) :

CaiibÌD l4l18 (1,1 macina) :

Calibra 12/14 (f2 macina) r

Calìbro 10/ I2 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Suglerc estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughero in pianta - in massa

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

mc.

ml.

cad.

q.le

qle

q.le

fr. camion o vag
ferr. parlenza

l" qualità
2'qualità
3^ qualità
l"quaiità
2" qualità
3'qualità
1'qualità
2" qualità
l'qualità
l"qualità
2'qualità
l'qualità
l" qualità
2'qùalità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

90000 - 90000
50000 - 50000
25000 - 25000
90000 , 90000
70000 - 70000
35000 - 35000

I10000 - 110000

90000 - 90000
15000 35000
650C0 65000
J5000 15000
25000 - 25000
45000 - 45000
15000 - 15000
25000 - 25000
35000 35000

25000 - 25000
12500 - 12500

7500 - 7500

5500 - 5500

45000 - 45000
7500 - 7500

6500 - 6500

5500 , 5500

17500 - 17500

I17500 - 117500

70000 , 70000
25000 25000

110000 - 110000

70000 - 70000
J50C0 - 35000

1275C0 . 127500
17540 77 500
42500 . 42500
87500 87500
60000 60000
10000 - 30000
65000 65000
45000 45000
26254 - 26250
45000 45000
32500 - 12500
r6250 16250

7500 7500

5500 - 5500

22500 22500
7500 - 7500

6250 , 6250
5000 - 5000

12000 - 12000

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

merce nuda

- GENERI ALIMENTART COLONIA.LI
E DIVERSI

Slatihati e paste alitiefttaÌi
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
29300 - 29300
27500 - 27500

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

z

' Dati nob definitivi,
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DENOMINAZIONE l)ELLE I\4EBCI

Semole di gtano duro: semola o/extra q.le

kg.

la lattina

cad.

kg.

litro

kg.

cad.

Barattolo

44000 - 44000

'Yo. "lo
)c3 298

775 - 115

1400 - 1400

1400 1400

7100 , 7100

3450 - 3450

254A - 2540

6700 - 6700

fr. stab. indu!::
Ir. molino . i3a

grossista

Paste alimentari:
tipo I /semolàto
trpo o/extra
tipo I

d'importazione tiPo 0/extra

Risi

comune originario
semiflno
fino

Conserw dlimefitari e coloniali

Dopp. conc. di Pom.: lattine 9r.500
latte da kg 21/2

' tubetti gr. 200

Salsina di pomod. - lattine da gr' 200

Pomodori pelati: in latte da gr. 500

in latte da gr' 1000

Marmellata: sciclta di frutta mista

sciolta monotiPica

Zucchero: raffinato semolato sfuso

rallinalo semolalo in aslucci

Callè tostato: tipi correnti
tiPi extra-bar

Cacao: in polv€re

Cacao: zucchcrato in astucci

sostafize Stasse e salumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
OIio di semi soia ' vari

Strutto m{lina'.o
Mcrtadella suina_bovina

Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto cctto: di coscia

Prosciutto cotto: di sPalla

Coppa stagionata

Carne e Pesce ift scalole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr' 200 lordi
da gr. 140 lordi

763 - 763

518 518

1t2 - 352

350 - 150

595 - 395

795 - 795

r 1850 - 11850

2r00, 2100

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

sardine all'olio scat. 8r. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine $. 200

tonno all'olio latte da kE, 2Y2'5

filetti di alici all'olio di oliva gr' 750

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapofle da bscato: acidi gtassi 60-620l"

aoidi grassi 70-72 o/o

Carta: paglia e bigia
buste p'l Pane

al pezzo

kg.

fr. dep. gross.

fr. mag- rir e::205 .

241

252 -

205

247

252

Fase comme't'::
di scambio

. Dati non delìnitivi
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- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Lcgnami cl'opera d' intportazione
Abele: tomban:e falegnameria

tavolame di Itl
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi tL T.

Pino di "Svezia" - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Feggio: crudo - tavol'oni
FagSio: cvaporato - tavoloni
\logano - tavoloni rcfilati
Dc,ugl3s Fìr tavoloni rciilati mm. 52

Dcuglas Fir - tavoloni relilatì mm. 65/80
Pitch-Pine' tavoloni relìlati
Tavolame Wawa
Rovcre slavcnia - tavolame
Castagno scgati
Compensati di pioppo: spess. mm 3

spess, mm. 1

spes) mm. 5

Compensati di laggio: spess. mm. 3

spess, mm- 4

Compensati di mogano: spess, mm. 3

spess. mm- 4
Compensati di caslagno spess. mm. 4
Compensati di noce daniela spess. mm. 4
Compensati di noce mansonia spess. mm. 4
Compensati di noce canaletio spess. mm. 4

Compensati di noce nazìonale spess. mm. 4

Compensati di rovere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess. mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4

ì\,lasonite spess. mm.272
trlasonite spess. mm. 5Y2

Ferro e a[Jini (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO frno 29/10 spess.-base

a caldo Iìno a 29/10 spess:base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Baflda stagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferro r

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zidgati
senza saldatura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll, zingati
saldati base 1a 3 poll. uso carpenteris

mc.
mq.

mq.

r70000 - 170000

r51000 - 151000

t,+7500 147500

r70000 - 170000
17500 77500

217500 - 2J7500

100000,100000
i80000 - 180000

125000 425000

117500 ji7500

282500 282500

210000 210000

500000 500000

1175 1375

1725 1725

2100 2100

2240 2200
2900 - 2900

2100 2100

2700 2700

lg00 .,900

1700 - 1700

4050 4050

5300 5100
,1500 - 4500

2000 , 2000
2600 - 2600

1700 - 3700

5500 - 5500

1900 - 1900

1t5 1t5
875 - 875

r 70000 - 170000

r 60000 - 160000

r54000 - r54000
r68000 - 168000

7.1000 - 74000
212000 232000

300000 - 300000
180000 180000

;72000 372000

322000,122000
112000 112000

288000 - 288000
220000 - 220000
500000 - 500000

1480 1480

1750 1750

2100 - 2100
2200 2200
2900 , 2900

2ia0 . 2100
2700 2700

2520C0 - 252000
3900 , 1900

3925 3q25
3960 3960

5100 - 5100

4350 - 4350

2000 - 2000
2600 " 2600
3225 3225

5500 - 5500

J900 - 3900
750 - 750
855 - 855

fr. dep. gr:ss.

fr. dep. gross.

kg.

mq.

kg.

220 - 220
320 - 320
380 - 580

480 - 480
430 - 430

540 - 540
570 - 510

820 , 820

500 , 500
610 - 610
6s0 - 650
740 - 740
390 - 390

290 - 290
320 . 320
385 - 385

470 470
180 - 380

530 , 530
570 - 570

920 . 920

500 - 500

120 - 720
620 - 620
720 - 720
400 - 400

fr. mag. rivend.

Fase commerciaìe

' Dati non defi[itiyi.
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DEN()MINAZIONE t)ELLE MEBCI

Filo di ferro: cotto nero ' base n 20

zingato _ base n. 20

Punte di filo di lerro - base n.20
C'orda spinosa: filo di lerro zingati a 2 fili e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani

Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg 50

sfuso al dettaglio

Cemento e laterìzi

Cemento tipo 600

Cemento tipo 730

Calce idraulica
Blocchi a T (per iolai): cm. 12 x 25 x 25

cm. 12x25 x 30

cfi 14; 25x25
cm 16x25x25
cm. 16x25 x30
cm.20x25x25

Mattoni: pieoi pressati 6 x 12 x 25

semiPieni 6 x12x25
forati 6x15x30
fotati 8x 12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm. 2.5 x25 x 40

cm.3x25x'+0/60
Tavelloni: cm. 6x25 x 80/9C,/100

Tegole: curve press. 40x15 (n.28 per mq)
curve toscane Pres. (n. 26 Per mq )
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq)

Mattonelle in gmniglia:

grana fina cll,l. 25 x25
grana grossa cfi. 25x25
grana gros§a cm. 30 x 30

grana grossa cm. 40 x 40

Piastelle in gres rosso: unicolori cm 7'5x15

kg.

q.le

mille

mitle

mq.

mille

mq.

380 - 380

400 - 400

425 - 425

500 - 500

760 . 760

440 - 440

525 - 525

3800 - 1800

4000 , 4000

285000 - 285000

r10000 - 310000

_._
355000 - 155000

80000 - 80000

90000 - 90000

90000 - 90000

95000 - 95000

't'l'' '"1'

r 80000 - 180000

390 . 190

:o :o
500 - 500

810 , 810

*o- io

4415 - 4415

4000 - 4000

285000 - 285000

r10000 , 310000

560000 - 360000

80000 - 80000

88750 - 88750

90000 , 90000

96000 - 96000

1r0250 - 110250

2615 - 2615

700 - 700

I19000 - 119000

fr. mag. riventi.

fr. mag. vcnd.

fr. mag. vend.

Fase commerc a a

di scambìo

. Dati non definitivi,
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COMMERCIANTI, INDUSTRIALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI,

PROFESS/oN/STI

ABBONATEVI

AII'ELENCO UFFICIALE DEI PROTESTI CAMBIARI

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in conformità delle
disposizioni della Legge 12 gennaio 1955 n. 77.

E' I'unica puhblicazione ufficiale autorizzata che ripoda - con assoluta precedenza -
l elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento annuo cumulativo dell'Elenco Ufficiale dei Protesti Cambiari, con il Notizia-
rio Economico, L. 10.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Efiettuare il versamento sul c/c postale n. 1011486 intestato a « Notiziario Economico » Ca-
mera di Commercio - Nuoro.

ffiil SOCIETA' CATTOLICA DI ASSICURAZIONE
,,Vf I Cooperativa a. r.l. Fondata t8g6

&/ sEDE E DrREzroNE cENER.aLE: LUNG aDrcE cANGRANDE, 16 - 3?100 vERoNA
V/ Capitale sociale e rì,seroe oltte L. 40.000.000.000

AGENTE PER LA PROVINCIA DI NUORO
Dr. PIERO MURRU . ViaManzont,23-Tel.34.331

BAMI E§ERGITATI:

GRANDINE
I\CENDIO
FL'RTI
CRISTALLI

INFORTUNI
TRASPORTI
VITA
AERONAUTICA

RESPONSABILITA' CIVILE
GUASTI E MONTAGGIO MACCHINE
CAPITOLAZIONE
CAUZIONI E CREDITO



: - . .. TRI}IESTRALE DELLA CAMERA DI

:. :.iL.RA E DÉ]LL'UFFICIO PROVINCIALE

NUORO

COMMERCIO INDUS'|RIA

INDUSTRIA COMMERCIO

ARTICIANATO E

E ARTIGIANATO

La tilaturu: Xilogtatia di Carmelo floris

'. \,\ ll - Nuova Seric 4 orrono" DT.EMBRE le?B



l, B. l. DREHEB r s.p.a.
INDUSTRIA BIRRARIA DREHER

Produttrice BTBBA DREHEB

UNA PRODUZIONE AD ALTO LIVELLO QUALITATIVO

PER SODDISFA,RE

ANCHE I CONSUMATORI PIU'ESIGENTI

STABILIMENTO DI MACOMER

MANO D'OPERA OCCUPATA I5O UNITA'

RETE DISTRIBUTIVA CA. 600 UNITA'

STIPENDI SALARI E PRESTAZIONI VARIE

PAGATE IN UN ANNO L. 45o.ooo.ooo

IGE E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

IN UN ANNO IN SARDEGNA L. 900.000.000

PRESTAZIOI{I PAGATE IN SARDEGNA

L. 100.000.000

UN VALIDO CONIRIBUIO

ALLO SVILUPPO INDUSTRIALE

DELTA SARDEGNA



ISTITUTO DI CBEDITO
DI DIBITTO PUBBTICO

200.000.000FONDI PATRIMONIALI E RISERVE L.46.

Sede amministrctiva e Direzione Generale

sAssABl viale lJmberto 36 / tel 231501 I telex 79049

Sede tegale e Ulticio di Rappresentanza

Cagliari Via Paoli 57 I tel 45894 494504 492834 I telex 79006

46 Filiali in Sardegna

llffici di corrispondenza in tutti i Comuni dell'lsola
Filiali nella Penisola
Boma, Via Boncompagni 6 I tel 841151 I telex 61224

, Agenzia 1, Via dei Crocileri 19 / tel 6784932

Genova, piazza 5 Lampadi 76 ltel 203852

Milano, Via Giulini 4 I tel 893299

di prossima apertura

SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO FONDIARIO

SEZIONE AUTONOMA
PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE PUBBLICHE

E DI IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITA'
TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA
CREDITI SPECTALI ALL' ARTIGIANATO
ALLE ATTIVITA' ALBERGHIERE
ALLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE
AL LAVORO (CREDITI PERSONALI)

OPERAZIONI DI LEASING (LOCAZIONE FINANZIARIA)
OPERAZIONI DI FACTORINC
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

ISTITUT()BEGtoNALEPERItCREDIT()AGRARIo



BANCA POPOLARE DI SASSARI
SOCIETA' COOPEBATIVA A RESPONSABILITA' LIMITATA

FONDATA NEt 1888

Sede Sociale e Direzione Generale: SASSARI

Capitale Sociale e riserve al 31_12_22: L. 761.120.27g

DIREZIoNE GENERALE: sAsSARI piazza d,er Rosario, 9 (crattacielo) - TeÌefono 3-20-01

SEDE: SASSARI Piazza d.el Rosario, 9 (Grattacielo) _ Telefono 3_20_01

AGENZIE DI CITTA': SASSARI Corso Giovanni pascoli, 2 _ Telefono 3_20_05

CAG LIABI Viale Trieste, Z1/b _ Telefono 5_96_06

FILIALI:

CAGLIAIÀT Piazza Garibaldi, 12 - Telefoni 4_43_02 - 4_ZZ_03

NUORO Via Gramsci, 1-3 - Telefoni Z_22_03 _ 3-43_88

AGENZIE: Alghero - Bono-Bolotana - Bonorva - Buddusò - Dorgali - Gavoi - Ittiri - Monserrato -

osilo - Ploaghe - Pozzomaggiore - sennori - sorso - Terralba Tortolì - villanova Monteleone

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVTZI DI BANCA

AUTO F.O R N ITU RE AccUMULAToRI «HENSEMBERGER»

C A G G IA R I CUSCINETTI A SFERE «RIV»>G.

Via Lamarmora, 10 - NUORO - Tet. 30.157 GUARNIZIONI « FERODO » pER FRENI

III



APPARIAMENTI

COMPRAVENDITA

CASE . VILLE

- MAGAZZTNI

IENUTE . AREE FABBRICABILI

AZIENDE COMMERCIALI

TERRENI AL MARE

AFFITTANZE

- TERRENI

lnterpellateci senza imPegno

potreste trovare I'affare

che vi interessa

GRATUITACONSULENZA

AGENZIA
IMMOBILI.ARE MATTU

NUOBO VIA soLFERlNo, 2 ' lÉL' 34'242

IV



L{

DI

CAMERA

COMMERCIO

I\DUSTRIA

,\RTIGIANATO

E AGRICOLTURA

DI NUORO

Tutti gli AGRtcoLToRI, gli tNDUsTRtAu, i coMMERCtANTt, gli

mera per informazioni, notizie, chiarimenti e per rappresentare

per agevolare I'economia locale.

prowede

- alla tenuta del registro anagrafico delle
ditte e alla certificazione riguardante le stes-
se - alla consulenza e al deposito dei bre-
vetti di privativa industriale, modelli e mar-
chi d'impresa - al rilascio dei certificati di
origine per le merci da esportare e delle
carte di legittimazione per iviaggiatori del
commercio - alla raccolta sistematica dei
prezzi di mercato e ai visti di congruità delle
fatture commerciali - a fornire elenchi di
aziende per i vari settori merceologici 

- al-
la disciplina delle industrie della macinazio-
ne e della panificazione 

- alla tenuta di albi
e ruoli Iesportatori, mediatori ordinari, pe-
riti ed esperti, agenti e rappresentanti di
commercio, pubblici pesatori, ecc.) - ad as-
sicurare agli operatori e agli studiosi la pos-
sibilità di consultare ogni specie di statisti-
che e pubblicazioni interessanti l'economia
nazionale e locale - a seguire I'andamento
di tutti i fenomeni economici e sociali - a
prendere iniziative ne.ll'!nteresse delle atti-
vità produttive della Provincia.

ABTIGIANI possono

ogni situazione che

rivolgersi alla Ca.

vada eonsiderata



MANO D'OPERA OCCUPATA CIRCA 650 I]NITA'

STIPENDI, SALARI E PRESTAZIONI DI TERZI'

PAGATI OGNI ANNO IN SARDEGNAT 1'150 MILIONI

I. G. E. E IMPOSTA DI FABBRICAZIONE VERSATE

OGNI ANNO IN SARDEGNA: 600 MILIONI

INCREMENTO AL MOVIMENTO DEL PORTO DI AR'

BATAX DA 5O.OOO A 4OO.OOO TONNELLATE ANNO

ABITAZIONI COSTRUITE PER I LA'

VORATORI: N. 1o8 APPARTAMENTI

ALTRE INFRASTRUTTURE PER CIRCA 450 MILIONI

MATERIE PRIME SARDE USATE: TALCO DI ORANI

E, APPENA POSSIBILE, LEGNO DI PRODUZIONE §, RDA

LA CARTA PRODOTTA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI OUOTIDIANI

L'Avanti (Boma e Milano) - ll carlino sera (Bologna) - ll corriere dello sport (Rcma) -

La Gazzetta del Sud (Messina) - ll Giornale d'ltalia IRoma) - ll Giornale di Sicilia (Pa-

lermoJ-llGiorno(Milano)-|lGlobo(Roma)-llMattino(Napoli)llMessaggero
(RomaJ - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) ' L'Ora (Palermo) -

Paese Sera (Roma) - ll Popolo (Roma) - ll Resto del Carlino (Bologna) - Stadio IBolo-

gna).IlTelegrafo(Livorno].llTempo(Roma)L'UnioneSarda(Cagliari).L,Unità
(Roma e Milano) - Ed inoltre: Diario Pueblo IMadrid-Spagna) - La Vanguarda (Barcello-

na-Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza - Argentina) - Dar El Kawmia (Alessandria-

Egitto)-DarelHilal(Alessandria-Egitto).AkhubareIYoun[Alessandria-Egitto)-E
molti altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egitto

CARTIERE DI ARBATAX

VI



ll . Notiziario Economico, è diffuso presso

Operctori economici

lstituti di Crcdito

Camete di Commercio italiane e strunierc

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Addetti commerciali

.Deputati del Collegio della Sardegna

Senatoi deì Collegi della Sardegna

Consiglie Begionali della Sardegna

Enti e Organizzaztoni intemazionali e nazionali

ABBOI{AMENTI

E

INSEEZIONI

TABIFFE DI ABBONAI\,IENTO

AbbonamenÌo cumulativo al Notiziarlo Economlco

(mensile) e all'Elenco Ufficiale dei protesti Cam.

biari (quindicinale).

Annuale L. 10.000

Semestrale , 6.000

Un ri-umero 350

Per rettifiche o dichiarazioni sull'Elenco

dei Protestt . . , 2.000

TABIFFE OELLE INSERZIONI

Sul I Notiziario Economico,

Da convenirsi

I vorsamentl venno éfiettuafl esclusivaménte sul c/c pòstale nU,

mero 10/1486 tntostato a . Notiztarto, Economlco , - C.mora dt

Comm€rcig - Nuoro.

VII



GIUNTA CAMERATE

[)ESSI'OOtt. DAMIANO

B0NACC0RSI Comm. FULVI0

CoIZZA Bag. ELl0

C080A Hag. ELETTBI0

FARA Sig. SALVAT0RE

PlGoZZl Rag. PASoUALE

PINTUS Sig. 0IoVANNI

fl0SAS Bag. SEBASTIAN0

VARESE Cav. 0AM|AN0

- Presidente
. per gli industriali

- per i lavoratori

- per i trasporti e turismo

. per i marittimi

- per gli agricoltori

- per gli artigiani
. per i commerclanti

- per i coltivatori diretti

I

Prcsidente della Camera di Commercio:

Dr. Damiano Dessì

Segteta o Genercle:

Dr. Mario Giannoni

NOTIZIAHIO EGONOMICO

Direttore:
Mario Giannoni

Comitato di redazione:

Franco Diana

Sergio Murru

lgnazio Conti

Spedl:lone ln abbonam6nto po§tale'Gruppo lll

Direzione. Redazione e Amministrazione

camera di commercio'Via Papandrea, I - Nuoro

4 ortouou DI.EMBRE l9?B

Anno XXXII - Nuova Serie

SOMMARIO

Voto deLla Camera di Commercio sulÌ'ordine

puì:blico.

Giulio Lippi: Da 5000 anni la Sardegna pro-

duce e vende formaggi.

Ignazio Conti: Nuoro 19?B - Lineamenti eco-

rÌomici Provinciali.

Sergio Murru: Uno strumento di sviluppo e-

conomi"o, gìi organismi per la garanzia co1-

lettiva dei fidi.

Informatore Tributario

Concessioni e Permessi di ricerca mineraria

- Dicembre 1978.

Listino prezzi ingrosso : Settembre / Dicem-

bre 1978.

11

17

21

23

19

Stampato con Procodtmsnto Offsot

notla Tipografica dl §ollnat _ Nuoro



VOTO DELLA GAMERA DI COMMERCIO
SULL'ORDINE PUBBLICO

I

-: Giunto della Camerct ho esaminato la
: -::ione delL'ordine pubbLico in prouincia resct

:: -r,.:rema attualitò dtLL dilagante fenomeno di
. --pslrz di personcL clte ha semirutto il panico
:..: popolctzione e pcLt ticolarntente nel mondo
::.r aperatori econontici.

Rileuato che condizioni essenziali per I'e'
.:-cizio di ogni attiuità sotto lct sicurezza e lcL
,:-enitù. la Giunta camerale sottolineo come
--este garanzie siano uenute bruscamente a*-.tncare determinando LLnu situozione dL crisi
-?stinata ad accenttLarsi e generulizzarsi.

L'organismo camerale riconasce che i f eno_
":reni delinquenziali allignano piu f acilmente
-.e|le comunitÒ interessate d.a f enomeni di crisi
2conornica.

A tale rigucrdo non è inutile ricot dare co_
trc la caduta di tensione ottorno al cliscorso rlel _

'.e zone interne tlell'Isola abbia proiettato in u-
1a sÌet'a di incertezza tutte le iniziatiue nate
sull'oncLcr di una robusta contestclzione che aue_
.o coinuollo con Ie Iorze t)olitich? e sinc{acali
iuita l' opinione pubblica.

Cosi gli stabilimenti di Ott{Lna, di Bitti, di
Sinuscola, di lsili, le miniete d.i LulcL e di C)rani.
seguiti con sempre piìt distacccLto impegno dcLgli
crganismi centrali, non sono ptu il simboto di
progresso, ma diuengono ogni giorno di piu ap_
puntamenti mancati e quindi occasioni di d.isar'
ticolazione sociale che portano ad una genercl_
Lizzata sfiducia nei conlronti dello Stato.

La Giunta camerale, pertanto, la uoti per_
chè il gouerno centrale rìconosca la specialitòt
del problemcL "Sardegna" interuenedo con rapi_
dità e in misura il piit possibile globale a sal_
uaguardia dei posti di lauoro e per il rilancio
delle cLttiuitil economiche che consentano di eli_
minare disoccupazione e sottosuihtppo, poten-
ziali cause delinquenziali.

Ma se il ristabilimento della situazione e_
conomica generale è I'obiettiuo uerso cui d.euo_
no essere impegnate le energie di tutti gli orga_
nismi preposti o comunque interessati non d"eue
trascut'tlrsi la immediata intrapresa cli prouue,_

clitnenti urgenti che possono stroncare energi_
canlente I'estendersi del triste f enomeno dei se-
questri che assieme ai preminenti problemi del_
la sicuiezza e della uita dei cittadtni. compro-
mette I'esistenza delle aziende e cluindi d.ei no_
sti di lauoro.

Queste finaLitit, a patere d.elLa Giunta ca_
merale, si potT'anno meglio perseguire poten_
ziando nelle strutture e nei mezzi le lorze cli
polizia, le quali debbono esse.re nzesse in cond.i_
zioni di operare con energict ed efficacia. Rile_
uoto che l'abbandono delle casermette lungo le
strade e nelle campagne hct tolto ingiustificata_
mente un ualido presidio, la Giunta camerale
auspica la intensilicazione di seruizi di preuen_
zione da attuorsi anche attrauerso ind,agitti ctel-
Io Gttordia di Finonza sulla operozioni econo-
miche realizzate da particolari crLteqorie dt rler'
sone.

La Giunta comerale auspica un ottiuo coor_
dinamento lra le diuerse contponenti a tutelare
L'orCine pubblico e la sicurezza dei cittadini che
ualga a superare euentuali interessi corporatiui
priui di qualsiasi logica e quanto mai attuali.

Preoccupota della uentilata ipotesi cli tra-
sferimenti di operatori economici in altre zone
del Paese e aLl'estero la Giurtta carrrerale solle-
cita che Parlamento, Gouerno, Regione, oqnu-
no nel proprìo ambito, mettano in mouimento
con la rapidità richiesta d"alla drammaticita det-
la situazione strumenti adeguati e luori da a
sterile e parolaia soLidarietil la Giunta camerale
chiede che il Ministro d.ell'lnterno Rognoni e il
Ministro dell'Industria Prodi ellettuino una ui-
sita a Nuol'o per controllare I'uno la cond.izione
e lo sttLto di elficienza delle lorze di polizia e
I'altro per uerilicare lo stato d'animo clel mon-
do imprenditoriale locale troppo duramente aro-
uato dalla recrudescenza clel fenomeno dei se.
questri di persona.

Inuita tuttct la popolazione sctrda ad una
presa di coscienza collettiua che serua ad emrtr-
ginare solidarierò espresse e tacite intorno a un
lenomeno che ormai ha cessata di riguardare so.
lo i ceti più abbienti.



DA 5OOO ANNI LA SARDEGNA
PRODUCE E VENDE FORMAGGI

di GIULIO LIPPI

\ella relazione suìla situazione economica
:...a Sardegna per il 19?8, al capo 3r' si legge:
,. sìtuazione Cell'economia regionale condizio-

,-.:a dal quadro delle tendenze nazionali, intessu-
:- di elementi congiunturali e di scluilibri stlut-
:-:aÌi. c, da un sistema produttivo e occlÌpativo
.:sionale fortemente indebolito da carenze e li-
::,iri connessi alle caratleristiche e alÌe dimensioni
:elle attivilà produttive, nel corso del 197? è an-
:..to ulteriorrtrente deteriorandosi. ln p]:atica la
-ii;rga lase recessiva si protrae, per I'economia [e-
gionale, senza soluzioni di contiuuità. dal 1975

:occar.rdo pllnti sempre piu critici».

Rileviamo ancora che negli slanziamenti del
:ilancio regionaÌe per gli anni 1976 e 1977 per l'a-
gricoltllra si sono avuti i segllenli impesni e le
seguenti spese:

-\nno 1976: slanziamento 72 miliardi e 7B milioni
di lile; in-rpegni 19 miliardi e 728 milioni: paga-
;renti appena 10 miliardi e 783 miÌior-ri di lire.

"{nno 1977: stanziamento 32 miliardi e 14 milio-
ai di lire; impegni 9 miliardi e 55 r.nilioni; paga-
:.ienti appena 5 nriliardi e 855 milioni di lire.

Sommando gli stanziamenti del bienr-rio in
esan.re si ha un globale di 104 miliardi e 92 lnilio-
:ti di lire, mentre i pagamenti sono stati appena
16 miliardi e 638 milioni di lire. Se ne deduce,
amaramente, che Ia Regione, per l'agricoltut.a, no-
lostante i discreti stanzian.renti, è riuscita a spen-
dere appena il 15,90 dello stanzianento gÌobale.
-l.i lettori Ìasciar.r.ro i commenti del caso.

È ben vero che esiste Lrno stato di crisi. ma
s,- ad esso si aggiunge la pochezza dei mezzi che
:er l'agricoltura vengono erogati in Sardegna, allo-
:a siamo costretti a riìevare che le cose vanno ma-
-e. molto male ed esiste anche una rilevante ca-
:enza nelf inpiegare e spendere il denaro.

Fatte queste doverose e brevi considerazioni,
:endenti a voler rimanere nei1la realtà attuale,
:ntendiamo esaminare un comparto importante
:eLi econor.nia sarda, che inleressa particolarmen-
:? - per Ie sue calatteristiche - la provincia di
\'-ioro: qnello Ìattiero-caseario.

Giuppo di agnelli dell'età di 40 giorni svezzati a 30 giorni.

Nel comparto iattiero - caseario il progetto
pronozion:Lle intelverrà nella fase di trasforna-
zione e comlliercializzazione dei prodotti, stante
il massiccio impegno che è previsto dall'attuazio-
re del titolo II" della ìegge 268 nel settore degli
allevamenti zootecnici, con cui il progetlo dovrà
necessariamente coordinarsi.

Neli'ottima pubblicazione "La programma-
zione in Sardegna", edita daì Centro Regionale di
Programmazione, si legge che iÌ numero dei ca-
seifici di proprietà o gestiti da organismi coope-
rativi, che tlasformano in prevaÌenza latte ovino
e caprino, attllalmente esistenti ir.r Sardegna ed in
grado di funzionare, è di 47. Sette sono ubicati nel-
ia provincia di CagÌiari, qr-rindici nella provincia di
Sassari, quindici neÌÌa provincia di Nuoro e dieci in
quella di Oristano. Ad essi fanno capo (rilevazio-
ne deÌ 1976J 7.884 soci iscritti, di cui 5.380 confe-
renti con un patrimonio zootecnico composto da
682.589 ovini, 15.398 vaccini e 28.846 caprini.

Per Ì'annata 1977/1978 è prevrsta l'entrata in
attività di altri tre nuovi impianti ubicati nei co-
muni di Pattada, Bono e Carboniaì inoltre ver-
ranno ristruttlrrati i caseifici di ChiÌarza e Pau-
Iilatino.

Ad aumer.rtare ulte[iorrnente la capacità tra-
sformativa dei caseifici cooperativi concorreran-
no le ristrLrtturazioni parziali finanziate o già in



via di aLluazione degli impianti di S. Gavino, S'

Nicolò Gerrei, Guspini, Nuragus, Nurri, Cuglieri,

Bonorva. Meana Sardo, Nuoro, Mores, Berchidd;i'

Perfugas, Villanova Monteleone. Mamoiada, De-

suìo, Santadi e Onifai

In sostanza. tutta I'lsoìa è interessata da unèl

rete di caseifici cooperativi, salvo due zone con

forte densità di ovini: la Nurra e la zona di Olbia'

La capacità trasformativa attuale dei caseifi-

ci cooperativi che lavorano latte ovino e caprino,

calcolata su un periodo di utilizzazione di sei me-

si, è pari a 1.158 mila etlolitri, mentre il grado di

utilizzazione degli impianti, sempre per 'lo stesso

pcriodo, pur con notcvoli difforcnzc tra un casci-

ficio e l'altro, è pari al 42ob come valore medio

regionale.

Complessivamente i caseifici cooperativi han-

no trasformato, nel 1976, oltre 454 mila ettolitri
di latte ovino e circa undicimila ettolitri di latte

caprino,'pari rispettivamente a circa il 349/o e il
9olo del totale trasformato nell'Isola. La maggior'

parte dei caseifici sociali possiede moderni mac-

chinari per la caseificazione, mentr€ sono carenti

le attrezzature per la refrigerazione e la conserva-

zione del latte e quelle per la produzione di fer-
menti.

Le cooperative deìÌa zona centro-noid dell'I-
sola sono normalmente attrezzate per la produ-

zione di formaggio pecorino romano c in minor

misura per la fabbricazione del tipo toscanello e

similari. Ad esse ntancano invece. con alcune ec-

cezioni, i locali e gli impianti per la produzione

del formaggio a pasta molle di pronto consumo'

Le cooperative del centro-sud' e particolar-
mente quelle di S. Gavino e S. Nicolò Gerrei'

risultano invece strutturate prc'valentemente pe:

Ìa produzione di formaggi a pasta semidura con

possibilità, per qualche stabilimento, di fabbricare
anche notevoli quantità di formaggr a pasta molle

Le produzioni ottenute dalle cooperative ne.

1976 ammontano a circa B? mila quinrali, di cu-

il 650/o di pecorino rorlrano e il 25ol, di toscanellc

e semicotto.

ln Sardegna operano, inoltre. per Ìa lavora-
zione del latte di pecora e di capra, 45 stabili-
menti appartenenti a ditte private, distribuiti su

tutta I'Isola. Caratteristica essenziale di questi im-
pianti è quella di avere dimensìoni medie supe-

riori a quelle delle cooperative e, soPrattutto, 1a

capacità di produrre ingenti quantitativi di for-
maggio a pasta molle (97 o/i, del totaÌe).

Il formaggio prodotto dagli impianti indu-
striali privati rappresenta circa il 50 o/r, della pro-

duzione complessiva, mentre il restante 15olo, in

prevalenza "fiore sardo", viene prodotto diretta-
mente dalle imprese pastorali.

La situazione sopra descritta, permette di in-
dividuare le principali iinee per attuare il Poten-
ziamento e il miglioramento dell'attività di tra-
siormazione.

-,1

Per quanto riguarda Ia prodnzione del peco-

rino romano. gli interventi effettuati sino ad oggi.

con Iargo ricorso al finanziamento pubblico sia

da parte delle cooperative che da parte dei privat;.
hanno permesso di disporre di una serie di strul-
ture e di impianti moderni ed efficienti. anche se

in eccedenza, rispetto alle reali esigenze. Essi, so-

no, infatti. sopraddimensionati rispetto al reale af-

flusso di latte, come dinostrano i valori dei coef-

ficienti di utilizzazione sia nel n.rese di punta mas-

sima ed ancor piir per un periodo di 180 giorni. S:

si sommano alle potenzialità di trasformazione de-

gli impianti cooperativi che sono dell'ordine i.
1.160 mila ettolitri, queìle degti impianti degli in-
dustriali privati, si ottiene, per il 1976, un valoi.
intorno ai 3 milioni di ettolitri: quasi il doppio de-

quantitativo annuo di latte ovino e caprino prodc:-

to in Sardegna, cl.re per il 1975 è stimabile intor:-
a 1.600 mila ettolitri.

Ciò senza tener conto deìl'imminente aurr::-
to di potenzialità di trasfornrazione dovuto a '
programmata ristruttLlrazione di impianti già €::-

stenti e alla costruzione di nuovi stabilimenti ' -'
si prevede, entreranno in attivìtà entlo il corr:----

te anno.

Oooi oli allevamenii ovini sono maggiormente curali e Ial'
É'riioi" ,on" tutta la sua atlenzione perchè, lin dalla prima

età, le pècore vengano selezionate e Grescano robuste e re'
sistenli alle fatiche della transumanza.
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Quando il tempo è inclernente, il pastore sardo, fin dal periodo nuragico, trova rifugio, con le sue pecorelle, negli antichis-
simi nuraghi.

E' questo un dato di cstrema irùpor'1anza dal
quale partire per definire i proertrmmi di inteveu-
to che non dovranno più essere indirizzati vcrso
la costruzione di nuovi stabilimeuti, rara soltanto
rerso la razionalizzazione di rSuelli esistenti.

NeÌla relazione sull;r situazione econon-rica
:c-lla Sardegnii per quar.ìto interessa il raggiungi-

-:!.nto di obieltivi diversi per iÌ settore lattie-
::-caseario si rileva che occorre ulteriormente
rtervenire a favore del settore in esan-re. Essi so-

.-.c così enunciati:

favorire 1a concentrazione dei gruppi coopera-
tivi di minor diurensione per Ia creazione di
nucìei operativi che attuiuo la trasforn.razione
di rlmcno 20 ruila ettolitli di latre annL,i. Essi

potranno nettere in comune gli impianti già
di loro proprietà per migÌiorare l'utilizzazione
e ridurre i costi di produzione. Le cresciute
dimensioni renderanno altresì possibiÌe e con-
ver.riente I'assunzione di un tecnico.

- Favorire I'ingresso dei pastori non ancora as-

sociati, o eventualmente già riuniti, ma che
dispongono di caseifici propri, in quelle coope-

rative che pÌesent!ìno il.npianti con potenzia-
1i1à eccedenli rispetto a1la capacità di confeli-
mento dei loro attuali soci e favorire ar]che
Ì'acquisizione di impianti appartenenti a pri-
viìti. Si otterrebbe così il duplice risultato di
a!ìmentare il grado di utiÌizzazione degli im-
pirnti c di riilullc ìonclc pcr nrLuvi invcsti-
n.r enti.

- Orientale i futuri investimenti in favore cìelle

cooperative private verso il completamento
degÌi impianti esislenti ove siano carenti di
struttlÌre di base indispensabili cluali ad eser-n-

pio ìocaÌi per la stufatura, salagione e stag-.io-

natura dei formaggi, ovvero di altrezzature
onde assicurare ad essi la possibilità di diver-
sificale Ìe pr:oduzioni nell'an-rbito dei forn'raggi
a pasta dlÌra e semidura. Dovrà altresì essere

finanziato l'acquisto di autocisterne per il tra-
sporto deÌ Ìatte al fine di consentire un allar-
gamer'ìto delÌ'area di influenza dei caseifici,
oltre che di impianti per la refrigerazione e lo
stoccaggio del latte sì da consentire anche di
ridurre a sei le giornate ìavorative settimanali.

- Per quanto riguarda i formaggi a pasta molle
di pronto consumo per i quali soÌo qualche sta-



biliirlento cooperativo risulta oggi attrezzato'

seppure parzialmente e comunque per qu'ìnti-

taiivi ridotti, f intervento sarà stabilito in r(-la-

zione alle ir.tdicazioni che foInir'à uno studio

di nercato sui quantiiativi e sui tipi che sarrà

opportuno Produrre.

lnfatti ir.r questo canpo gli industriali sono

all'avanguardia ed operano producendo quantita-

tivi di "motli" dell'ordine di 25 mila quintali an-

nui. Occorre quindi assolutamente conoscere ìe

rcali capacità di assorbimcnto dcl mercato prittli

di decidere sull'entità ed il lipo di investinento

da ottenere.

Altro aspetto da tener presente è cl.ìe, con-

trariamente a quanto indicato per il pecorino ro-

mano e Per i formaggi a pasta semidula, non è

pensabile di poter dotare tutte le cooperative de-

gÌi impianti per la produzione dei "Inol1i"' per

cui si possono prendere in esame due possibilità:

attrezzare per la produzione di questi ultimi for-

maggi solo aìcuni caseifici, oPportunamente dislo-

cati, nei quali realizzare l'intero ciclo di produzio-

ne, stagionatura e stoccaggio; realizzare ìa produ-

zione presso diversi caseifici e lo stoccaggio in uno

o due centri consortili che potrebbero anche larsi

carico dell:t con-tmercializzazione.

Del fornaggio prodotto in Sal:degna cir:tL !'

35 - 65 per cento viene espoltato.

Nclla quantità esportata, il pecorino romatlc

ir.rcide per oltre la n]età: dei 110 mila qlrintali di

questo tipo. poco piir della metà viene consllmata

in ltalia: il resto va in Amcrica o ditettamente

datla Sardegna o dalla peuisola dopo che ha ac-

quistato uD falso titolo di Senuinità. Qllesto tipo

di forn.r:rggio trova zìncora un suo motivo di pro-

duzione, anche se I'area di cor-rsun-ro tende a re

stlingcrsiì sia pure leggermente, anche per la

concorIenza esercitata dalle regioni balcaniche

neÌle quali si produce r,rr.r tipo di formaggio analo-

go per forma e Pel. gusto. e a costi sensibilmentc
r-r.rinori. (Piìr avanti tratteremo dclle gravi difficot-
tà attuali che incontra il "roruano" per il suo col-

locamento, e di quanto è stato chiesto formalmen-

te al governo nazionalc al fine di sbloccare una

pesante situazionc che danneggia gravemente c

pli[cipalmente la Provincia di Nuoro).

Negti altri tipi di fornaggio a pasta dura o

semidura che si producolto, in forma disordinata'
per un quantitativo di circa 90 mila quintaÌi di

cui quasi la metà viene esportata, il processo di

commercializzazione si fraziona ir.r diversi piccoli

operatori commerciali, i quaìi àlimentano un mer-

Ancor oggi, sebbene in misuia ridotta,
lunoa transumanza con il suo gregge'
per_ almeno quindici giorni.
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CaseiJici moderni che dispongono di attrezzature qualificate
maggio secondo irequisiti igienici lali da sfatare l; critichecontrolli al lormaqqio sardo.

permeltono oggi. in Sardegna, la
che, una volta. negli Stati Uniti,

lavorazione del latte e del for.
erano oggetlo di severissimi

IÌ progetto verificherà il grado di fattibiÌità
di tale soÌuzione, e preciserà le caratteristiche. Ìa
dimensione e 1'ubicazione delle strutture necessa-
rie. I1 progetto di promozione per- il comparto 1at-
tiero-caseario dovrà altresì prevedere l,attuazione
di interventi di "assisterza tecnica deÌÌe aziende
agricole e assistenza tecnico-econonica alle coope_
rative che attuano ia prima lavorazione o ai loro
consorzi ".

Le indagini svolte a livello di cooperative ca-
searie e le informazioni raccolte. mettono chiara_
rrente in evidenza la carenza, nei caseifici, di tec-
nici e di maestranze casearie specializzate. Infatti
su 49 caseifici cooperativi attualmente funzionanti
solo l0 si avvalgono dell'opera di un direttore tec-
uico e solo in 14 lavora un casaro che ha frequen-
tato corsi di qualificazione professionale. L,obiet_
tivo è perciò quelÌo di assicurare ad ogni coopera-
tiva la possibilità di usufruire dell,opera di Lln tec-
nico caseario e di dispore di maestranze qualifi-
catc pcr l atljvirà di lrasformazione.

'ato di consuno capilÌarizzato su Llna vasta areajeÌ territorio nazionale, essendo quasi insignifi-
:ante Ì'esportazione all'estero. La n.rancanza di u-
::a standardizzazione dei tipi ostacola I,affermarsi
:r un con-rmercio stabile.

II novimento cooperativo, che è già presente
-r n.raniera significativa nella fase della trasfor-
::lazione deÌ prodotto e che è in via di notevole
:spansione, dovrà assumere un ruoÌo proprio an_
:he ne1la Iase di commercializzazione. Ciò cotrr-
:orta la creazione di una strlrttura unitaria a Ìi-
'. ello regionale che si può configurare cone urì
Consorzio regionaÌe fra le cooperative e i consor-
zi esistenti. TdÌe organisno, oltre a svoÌgere fun-
z:oni tendenti alla omogeneità della produzione
::rraverso opportune lorme di assistenza, e a svi_
::pare un qualificata azione promozionaÌe, ope-
--:à per Ia concentrazione, la seJezione e la ven-
:ria del prodotto.



Oltre che in questi r.r'rocli piir direttan1ente le-

Bati aìÌa fase di trasformazione del latte il proElet'

io potrà intervenire anche nella fase della prodtt-

zione, sviluppando iniziative di assistenza tecnica'

rivolte Éùle aziende zoolc-cniche facenti capo alle

cooperative. Queste, infatti dovtanno essere viste

sotto un'ottica nuova e concepile non soltanto co-

rìre centri per 1a trasfornrazione casearia deI latte

qllanto piuttosto come vera e propria unità di pro-

duzione zootecnlca

1- assistenza tecnica alle cooperative' perche

sia efficiente. clovrà comportare i1 collegamento

deLle singole cooperative ad un centro di ricerca e

di ir.rforÀazione, per garantire ad esse un conti-

nuo e rapido aggiornan'rento ed LÌn aiuto per la so-

Iurione ài quei problemi che esorbitano dalla ioro

competenza o cl-re non possono essere alfrontati

con i mezzi dei quati nornalmente dispongono'

Quanto finora abbiamo esposto (che è stato

rilevato dalìa relazione sulla situazione econonlca

della Sardegna Per il 1978 e dalla "nota di speci

ficazione operativa", aPprovata' quest'ultima' dal

Consiglio Regionale Sardo il g-i1-1977 ed interes-

sante i programmi di intervento 1976-1978)' trova

ogci gii deìle posizioni deficitarie per quanto in-

tJ*.* if settore lattiero - caseario e' particolar-

mente, per il pecorino del tipo romano'

La provincia di Nuoro ha già fatto sentire la

"r" 
rro"" sia a Nuoro che a Roma nella convinzio-

ne che il Governo della Nazione voglia e sappia

finalmente affrontare e risolvere un problema an-

noso che ha danneggiato e danneggia continua-

rnente le cateSorie produttrici del pecorino tipo

romano.

A Nuoro sono state proposte una serie di ini-

ziative. La prima' di carattere politico' dovrebbe

u.""." irairirrnta nei confronti dei ministri del'

1'ng.icotturn del MEC' percÌre includano il pecori-

no sardo tra i prodotti lattiero-caseari da proteg-

gere con adeguati interventi La Regione dovrà

i"noltre portare avanti campagne promozionali per

incentivare iì consumo del formaggio di tipo ro-

mano in ELlroPa e nella Penisola'

E'stato osservato che è in atto ur.Ì'azione spe-

culativa che tende a vanificare gli sforzi fatti ne-

gtl l..,tti.t-ri anr-ri dal movimento cooperativo nel

àampo della trasformazione e commercializzazione

del iatte ovino' in particolare del pecorino roma-

no, cl're rappresenta il 600/0 delia produzione'

Sempre a Nuoro si auspica un immediato e

concreto avvio delÌa riforna agro-pastorale finan-

ziando, nelle zone di sviluppo già delimitate' 1e

necessarie infrastruttllre, gli inter:venti di miglio-

ranentc clei pa::oli c la valorizzazicn'
se idliche.

Viene anche ricl'riesta la costitllzione di uil ::-
ganisn'ro pubblico per l'assistenza nella conn:::-

cializzaziol.ìe dei prodotti agricoli e zootecnlcl

pcr la riccrcl cli nÌcrcilto. tttcntre si ittrpcgnatto -'
orplani regionali alÌ'approvazione della legge di r--

cefinentc, delle cìirettive comunitarie per Ia::-
stlutturazione aziendale. per la salvaguardia del''
zone cÌi montagna per Ì'irformazione socio - ecc

nomica.

A Roma. invece, si è tenuto ttt.i vertice ai m:

nistero de1 Tesoro. tr' stato riconosciuto un anda-

rnettio divctgctltc Jci lrecotino saÌd'r rispctlo ''
parn-tigiano. Mentre per cluest'ultit.t.to i prezzi sonc

rivolti al rialzo, per il pecorino si poil:ebbero re-

gistrare dei ribassi a c:iusa delle dintinuite ven-

ài," ,., .t.to dei nostri mercati tL'adizionali : gir

Stati Uniti d'Americ;r. Ciò dovrebbe determinare

Lrn'offerta piu elevata nella penisola e' conseguen-

LLrrìrcnlc, una ridttzionc dci plczzi'

l,a crisi del pecorino è dovut;r pfincipalmente

aìla contrazione degli acquisti da patie dei n]er

cati statr-rniter-rse e canadese' che haDno Ìasciatc

invenduta buona parte della produzione del cor-

,"r,t" nr,t-ro, aLrmentata di circa 20 mila quintali

rispetto al 19?7 Sono state avanzate proposte per

riequilibrare i1 nle rc'Lto :

- lI governo degli Stati Uniti verrà interessato

puriÌré nboli."n il dazio det 90h sLlì formaggic

sardo, parificandolo al diretto concorrente im-

portato dalla Romania'

- La Comunità econornica europea dovrà assicu-

rare alle esportaziotli dalla Sardegna "restitu

zioni" superiori a quelle oggi in vigore Si tral-

ta di ottenere un aumento del premio di espor'-

tazione previsto per le zone extra comunitarie

Le restituzioni, dovranno poi avvenire in tenl-

pi piii brevi degli attuall, anhe con fidejussionì

b ancarie.

- Si dovrà agire perche iÌ pecorino non venga

assoggettato aÌ montante compensativo' ossia

alla tassa CEE pari a 4?4 ìire per chiÌogrammc

esportato Pertanto, dovrà essere svolta ade-

guata azione per convir.rcere i partners europe:

fhe il p"cori,o sardo è tu'r formaggio da gral-

tugiare e non. un concolrente'

- Si dovrà provvedere ad una indennità di stoc-

caggio ai produttori sarcli, pari a 50-60 lire a-

"t]-it"o-n-t"au 
per un minino di tre mesi ed ur

massimo di sei.

Le prospettive attuali del settore lattiero-ce-

seario della Sardegna' per quanto interessa i'l fo:-



.:.: di maggior produzione, sono voìte al peg-

- . - :ioblema innanzi esposto. e ìe richieste po-
- : . \uoro e a Iìoma, non rappresentano né co-
- :,:lno una novità. Di queste ricorrenti crisì
-i ::corino del tipo Iomano se ne sente parlare
- -:.1 1960 ed ancl]e prima. Sono stati dispostj

: : - . -. edimenti d'emergenza atti a sanare momenti
:ra\Je preoccllpazione per i pt:oduttori, ma iÌ

:,-.erra non è stato mai affrontÉìto daìla radice
. portarlo a compin.rento.

Coszr possiamo dire in proposito? SfogÌiando
... ernnali del Consiglio regionale sardo troviamo
:.-r-li di parole per to piu inconcludenti, ricche di

"::ta demagogia. Quanto alla corrente legislatura.
.::iamo che poco o nulla è slato detto, particoìar-
ìr:nte per Ìiì tutela deÌ pecorino ron.rano e per la
:,:i penetrazione anche in altri nte|cati.

ll governo r-razionale ha sì varato a suo tempo
:rovvedimenti a tutela del grana padano e deì

parmigiano reggiano. n.ra non ci risulta che abbia
disposto provvedimenti a favore deì pecorir.io ro-
mano. Eppure è rur folmaggio a der.rominazione
d'origine tlrtelata fin dal 1955. ed è iscritto nei-
l'alÌegato A) della Convenzione internazionale di
Stresa sulle denominazioni di origine tipiche dei
fornaggi.

ln ur.ì recente ed ottimo depliant pubbÌicitario
edito daìl'Assessolato all'agricoltura e riforma
agro-pastorale della Regione si legge che "in Sar
degna c'è una indrìstria con 5.000 anni di esperien-
za: Ìa natlÌra". E la natura l.ra dato agli tton.rini an-

che il forn'ìaggio pecorino tipo romano.

Si faccia in nodo, rispettando Ìa natLrra e non
offendendola, di garantire con atti concreti questo

indiscììs.o (, :-l rneDdo lotnr:ggi,,r.

GIULIO LIPPI

il bestiame assettato, gli abbeveratoi sono il loccasana sia per gli ovinl\èl lungo
che per i

la siccità tormenta
miqliaia.

periodo estivo, quando
bovini. ln Sardegna ne

-9
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NUORO 1978
.,LINEAMENTI ECONOMICI PROVINCIALI,,

Lanno l97B non può certa clirsi un anno lavorevole alla già tormentata economia
provinciale. I suoi settori portanti hanno attraversato, in varia misurc, periodi di cri-
tiche situazioni, più o meno costanti nel tempo, che hanno scosso tutto il sistema
economico. Gravi vicende congiunturali hanno colpito in generale i compatti pro-

duttivi e primi fra tutti quello industriale. ll panorama delle situazioni critiche si è

esteso /n tutto il territorio provinciale ed in tutte le branche procluttive: Ottana, il
Sologo. IOgliastra. Bitti, Lula, Orani ricordano significativamente il dramma di mi-
qliaia di lavoratori il cui posto di lavoro è stato ed è vacillante. G/l stessl allevatori,
ancora protagonisti dell'econontia provinctale. hanno risentito, oltre che clell'incle-
menza del tempo, di lasi critiche nella commercializzazione dei loro prodotti lattiero
caseari. I ConsLtmatori, infine, hanno clovuto subire, con rassegnata passività, il lento
ma continuo aumento del costo della vita e I'altrettanto continuo declinare del po

tere d acquisto dei salari.

DEMOGRAFIA

La dinamica denrografica provincìale. nei primi
iieca mesi dell'anno, ha fatto registrare una popo
azione residente di 277.962 abitanti con un incre-
mento di 1 .267 unità pari allo 0,45c".

Nello stesso periodo del decorso anno l'incre.
'r'rento nunlerico era stato di 1.'136 residenti

ll l:eve saldo positivo è stato determinato dal-
eccedenza delle nascite sui decessi, 3.806 su

]978. calati, rispetto allo stesso periodo del 1977.
lel 4,25t'.t, e del 3.98or. Anche il fenomeno migra-
rorio si è rivelato meno dinamico pur constatando
ihe le cancellazioni per emigrazione sono state più
ronsistenti delle iscrizioni. 5.730 e 5.113. col] urì
:alo percentuale del 9.27 e del 3,19.

Nel Capoluogo, che al 31 dicembre 1978 ha
'aggiunto una popolazione residente di 36.148 abi,
:anti, l'incremento assoluto nell anno è stato di
i68 un ità.

ll prospetto che segue evidenzia il r,lovimento
ilemografico durante idue periodi presi in esame:

al Provincia (periodo gennaio - ottobre).1977 .t 978 + _ o,

- nati vivi 3.975 3.806 - 4.25
morti 2.060 1.968 - 3.98

- iscritti 5.282 5.113 - 3.19
. - cancellati 6.316 5.730 - 9.27

b) Capoluogo Iintero anno)

- nati vivi 685 676 1.31
.._ morti 165 21t) + 27 ,27

- iscritti 985 833 15.43

- cancellati 831 831

AGRICOLTURA

Le condizionì climatiche. duranle l'annata agra-
- a non sono state certamente favorevoli al pieno
:viluppo dele collure, che hanno risentito delle
:Jntinue escursioni termiche, determinando danni
^ rutti i comparti specialmente nella loro fase ve-

getativa e di sviluppo. I ventì hanno spirato gene-
ralmente con intensità insolita ed anche la pioggia
abbondante nel periodo invernale-primaverile, ed il
freddo hanno causato danni no'revoli specialmente
alle colture arboree in periodo di fioritura, ma, d'al-
tra parte, hanno consentito una discreta produzione
foraggera assicurando per lre quarti dell'annata l'a-
limentazione del bestiame.

Tuttavia, negli ultimi mesi, la situazione sì è
gravemente appesanrita sia nel settore zootecnico
che in quello delle coltivazioni per la assoluta man-
canza di piogge che ha rìdotto pascoli e colture in
ui1! stato disastroso e preoccupante ed ha costret.
io gli alle../atori ad alimenlazioni allernative del be-
stirre e qùindi a pesanti sacrifici economici.

ldati sulla produzione, peraltro, dimostrano
che parte delle colture non sono state colpite nel
periodo vegetativo più delicato e che vi è stato
maggior impegno dei coltivatori nell'arginare gli et-
fetti negarivi delle perturbazioni atmosferiche. Ciò.
in particoìare, per quanto riguarda le colture erba-
cee parte delle quali. pur avendo interessato su-
perfici inleriori rispetlo all'annata precedente, han-
no raggiunto rese unitarie e produzioni superiori
(es.; trur-.,ento duro: superf. 9,9'rn, resa | 43,90i0,
produzionc + 29,4Lln con 79.750 q.li circa).

Neli? collivazioni legnose, invece, il calo di
produziore, rispetto alla precedente annata agraria,
è stata gcnerale. specialmente per I'olivo che è di'
ininuita clal 57,21\ e per la vite con - 21 ,411,.

Oltr,: ai negativi influssi alrnosferici sono sla-
te pesanti anche le conseguenze degli incendi i

quali, nel trimeslre luglio settembre, sono stati
1.852 ed hanno devasiato 4.100 eltari di boschi,
'l 1.210 ettari di pascoli e 3.500 ettari circa di altre
colture legnose (vigneti, frutteti e oliveti),cau-
sando danni per un valore di 7.475 milioni di lire.

Landamento delle colrure è evidenziato dalle
indicazionì nu me rich e che seguono:

- 
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A) Coltivazioni legnose

coltura
1) vite

2) olivo

Sup. Ha.
235

15.709
7.916
5.711

Prod. q.li
9.524

411 .429
67 .220
26.500 i
5.100 ,

9.316
5.844

395.500
65,82

260.314
247 .300

62,50

70.300
19,12

13.445
Prod. q.li
22.450

1.670

3.213
6.200

750
16.400

520
9.1 90
1.540
4.600
6.295
4.387

19.980
60.700

Prod. q.li
79.750
43.300

'r.830

4.300
61.000

135.000
6.600

27.700
25.250

2.200
3.880

56

14.570
7.450

1 6.440
6.600
6.450

or 1978

18.8

21 .4
57 ,2

42,0

+

I

+
+

1
.
+
+
+

+

+
+
+
+

uva da tavola
uva da vino
coltivazione PrinciPale

" secondaria
piante sparse

- Utilizzazione dell'uva
a) consumo diretto uva

consumo diretto uva

b) uva vin ificata
resa in mosto
mosto prodotto
vino Prodotto
resa x q.le

- Litilizzazione delle olive

- oleificate

- resa in olio

Pero

Melo

3)

4)

s)

6)

7l

8)

e)

da tavola
da vino

t:i

HI,
Ir.

q.li
Ir.

q.li
sup. Ha.

378

60,60
184

5,0
163

I,§.
17',|

19,0

64,0
84

136

525
3.228

Sup. Ha.

5.596
3.1 79

74

110

3.900
998

73
178

312
96
98
I

131

I .047

137
't48

36
63

22.1

0,1

23,0

26,8

0,1

64,5
0,19
65,2

24,3
18,0

20,2
39,6

323,0

23,6

14.4
:t

4.6
,n9

2,6

2,3

- olìo di Pressione Prodotto
Ara nc io

- coltivazione PrinciPale

- secondaria e Piante sparse

Mandarino - coltivalione principale

- second e Piante sparse

Limone - coltivaz Principale

- second. e Piante sParse

- coltivaz. princiPale

- second. e Piante sparse

- Coltivaz. Princ ipale

- second. e Piante sparse

Pesco - coltivaz. PrinciPale

- secodaria
Mandorlo - coltivaz. PrinciPale

- secodaria

B) Coltivazioni erbacee

Coltura

- f rumento duro

- avena

- granoturco nostrano

- granoturco ibridi

- Orzo

- Patata comune

- Pataia Primaticcia

- Pomodoro

- Fag iuolo fresco

- Fagiuolo granella

- Pisello fresco

- Pisello granella

- Fava fresca

- Fava granella

- Carciofo

- Cocomero

- M elanzana

- Cipolla

12-

+

a/o 1978
tai
38,'1

30,8
52,0
52,7

6,8
32,1

7,4
10 ,)

9,3
'16,8

zo,o
27 ,5

20,5
21 ,2

zo,a
1,8

z,J



-O; MERCIO . CONSUMI . PBEZZI

L apparato disiribulivo provinciale, sempre ca-
'.a-.attzzatc dal fenomeno anlieconomico della pol-

=' zzazione, è stato oggetlo di particolare interes-
-= r quanto. molte amministrazìoni comunali, quella
:- Capoluoeo in partìcolare. hanno finalmente da-': avvio alla ristrutlurazione del settore predispo-
:1do i piani commerciali.

La dinamica degli scambi ha avuto un forzato
', entamento in conseguenza delle diminuite di-
.trcnjbilità finanziarie degli utenti dovute alla crisi
- tutti i comparri produttivi che hanno intaccato

potere di spendila dei consumatori. Soltanto il
::ttore alimentare ha tenuto la dinamicità di sem
:re per la sua indispensabile funzione. Ne è stala
:onferma Ìl maggior volume dei prodotti iransitati
r:i mercato all'ingrosso del Capoluogo dove sono
:rati introdotti 68 mila q.li di orÌaggi. 66 mila di

"utta fresca, 19 mila di agrumi e circa 12.5 milioni
ir uova. Nel 1977 i quantitativi erano stati rispet
:ivamenie 29 mila, 3'1 mi1a,7.700 e 4.200.000. An'
che il consumo delle carni, sempre nel Capoluogo,
e stato piu accentuato per quelle bovine mentre è

diminuito il quantitativo delle ovine e piu marcata-
mente quello delle carni suine i cui allevamenti so'
no stati abbattuti in buona parie della provincia
per il ditfondersi della peste africana. Nel corso
dell'anno Ie macellazioni etfettuate nel Capoluogo
hanno riguardato 13Bg bovini per 4292 q.li (+59,6o,i,
sul 1977), 6.654 ovini per 753 q.li [- 5,8"',i),
2.575 suini per 528 q.li l-25,3"/") e 82 equini per
complessivi 250 q.li (+ 17 ,4a,o\ .

Lo stato generale di diminuita disponibilità ti-
nanziaria ha costretto tutto il settore distrìbutivo
ad una più contenuta lievitazione dei prezzi, rispet-
lo al 1977, i quali comunque hanno avuto sempre
tendenza al rialzo. Gli indici generali dei prezzi al
consumo nel Capoluogo hanno avuto un incremento
percentuale dell'11,6 mentre nel corso del 1977 lo
stesso indice aveva avuto un aumento del 14,7ou.

Nei due anni a raffronto le variazioni percen-
tuali dell'indice nei vari settori vengono evidenziatì
nella seguente tavola:

Analoghe certificazion sono s'.aie rilasciaie
per 111.235 Kg. di caff e liof lìizzato t-2.1 1 ': su
1977): per 1.716 quintali di lana lavata (- 63.3'. J

e per 40.1'15 tonn. dì cemento. Per quento riguarda
il movimento valutario delle operaz oni import'
export i dati riteriti ai 'l 'trimestre 1978 hanno ma-
nifesta.o necessariamente una tendenza evolutiva
delle importazion! ma hanno avuto un buon incre-
mento anche le esportezioni. lvalori delle impor-
tazioni, infatti, hanno raggiunto 8.502.503 migliaia
di lire, con un incremenlo percentuale pari a 135,
15, mentre le esportazioni sono aumentate del
125,35''i con 1.270.790 migliaia di ìire.

INDUSTRIA

ll 1978 ha segnato certamente una saasi critica
nel settore industriaie. E pur vero che essa non
ha colpito sollanto il nuorese ma ha investito tutto
l'apparato industriale dell'lsola e della Nazione. Ma
la provincia ha senz'altro accusato pial duramenie
gli effetti negatlvi della crisi in quanto si è mani.
testata quando molte attese erano state riposte sr!
di esso ed il mondo del lavoro nuorese, sempre
tanto colpito, cominciava a dare segni di lenta ri-
prese alimenfando, in conseguenza, giustificate
speranze in non pochi operatori economic! nei set-
tori com n.re rc ia li e turistici.

La situazione in tutti i settori industriali è sta-
ta molto critica specie nei comparti chimico e ma-
nufatiuriero. Crudamente significativi sono i dati
riferiti al ricorso alla Cessa integrazione guadagni
durante I'anno. lnfatti ha interessato 25.112 operal
per complessive 481 .475 ore aulorizzale nella ge-
stione edìlizia mentre ìn tutto ìl 1977 il provvedi-
mento aveva riguardato 20.504 operai per 358.521
ore. Nella gestione ordinaria (indusiria) sono state
jntegrate 617.016 ore interessando 20.968 operai
contro 2.390 dell'anno precedente per complessive
50.500 ore.

ll settore caseario, pur essendo stato pil:r atti-
vo nella lavorazione del latte rispetto alla prece
dente annata - i conferimenti ai Caseifici hanno a'
vuto un incremento del 35o.o con oltre 160.000
quintali è stato mortìficato dal freno di imposi-
zicni normative commercialì nell'ambito europeo
ed estero in genere che hanno impedito le possi-
bilità di espansione del formaggio pecorino, tradi-
zionale prodotto nostrano, ed hanno deierminato
pesanti riflessi negativi in questo comparto la cui
produzione è rimasta in parte invenduta nei ma
gazzini.

Nel settore viti'vinicolo il conferÌmento alle
cantine ha subìto una riduzione pari al 21,8o.,2, con'
seguenle al calo di produzione dei vignetì. Neì conr-
plesso sono srati vinificaÌi, dalle otto cantine so-
ciali della provincia, 118.755 quintali di uva così
distribuiti :

CANTINA
Dorgali
Flussio
lerzu
Mamoiada
Nurri
Oliena
Sorgono
Torto lì

quantità q.li
18.400

114
57.174
2.263
6.2 63
3.613
9.56 2

21.366

+ - 78177

- 27,5

- 83,5

+ 71,5_ 15,5_ 19,3
+ 44,2

A limentazione +'10,1
Abb ig liamento + 21 ,9
Elettricità e combustibili + 43,4

Abitazione + 41,9
Beni e servizi + 11,4

lndjce qenerale + 14,7

1977 1978

+ 11 ,1

+ 11,5

+ 14,2

+ 14,5

+ 11,6
+ 11,6

ll commercio estero, che si incentra partico-
armen'ie nel settore lattiero-caseario, nonostante
e note vicende che hanno appesantito i rapporti
con i tradizionali Paesi importatori, è stato abba-
stanza dinamico nel primo semestre dell'anno ma
s è quasi fermato verso la fine. Nel complesso,
rerò, la produzione stagionata dei formaggi ha a-
.uto i prescritti certificati di origine per l'esporta"
zione per 280 mila quintali circa diretti in buona
:arte in Canada ma anche in Germania, Francia e
C anda, mentre nel 1977 gli stessi visti erano stati
'lasciati per 154 mila quintali.



L'industria per la liofilizzazione del caffè, che
orevedeva anche il tral.tamento di numerosi pro-

dotti locali, dopo Iavvio promettente ha dovuto pri-
ma rallentare ia propria attività e poi, dal mese di

agosto, ricorrere alla Cassa integrazion-e per i 150

dioendenti soecialmente a causa di difficolta nella
fase commeiciale del prodotto Nel 1977 lo stabi
limento aveva lavorato 215 tonn. di caffé lioliliz'
zato collocandone circa 140 quasi esclusivamente
nel mercaio estero. Nel corso dell'anno l'attività
oroduttiva e stata pressoche nulla menlre ha pro

seguito la fase commerciale delle giacenze di ma
gazzino.

La produzione della birra ha invece tenuto be-

ne i oropri liveìli aumentandone la consistenla e

raggiungendo 212 mila ettolitrt con un incremento'
rispetto al 1977, del 6,70qb. Anche il comparto
commerciaìe è staro piu attivo superando di 40'700
HI. le vendite del decorso anno pari ad un incre
mento oercenluale del 24,4 1'dumento della produ-
zione ha consolidato del 13.6"' l'impiego delle
maestranze con una media occupativa di 133 unità'
Non si è tuttavia verificata una eguale ìncidenza
Dositiva nel totale delle ore lavorate che sono state
àzO.ooo, . 8,9oo, mentre le oltre 32 000 ore per-

clute segnano un incremento pari al 43,5oi' rispetto
al 1977.

Nel settore laniero-tessile è stata soddisfa-
cente la produzione di Iilati per arredamento e di

cardati acrilici, superando del 19,5o. quella del
1977 e tolalizzando 842.000 Kg , ma vÌ è stata una

contrazione vendìte del 27,Soio con 446.600 Kg. di
cui itre quarti sono stati collocati all'estero. Con-
sistente è stata anche l'atlività produttiva dì tes-
suti e veìluti greggi con 9.500 Km. circa che rap-
presentano il 69o,ò in più rispetto alla produzione
realizzara nel 1977. Anche le vendìte hanno avurc
un incremento del 4 o.i con 9.170 Km. di tessuto
es italo.

Nel comparto dei filati acrilici, la produzione
è stata leggermente inferiore a quella realizzala
nel 1977. lnfatti le 4.940 tonn. rappresentano un

caìo dell'1 .3 0.6 
.

Anche i filati di lana, destinatì al settore les-
sile dell' artigianato locale, hanno raggiunto un

buon livello pioduttivo, triplicandolo, con '19.900 Kg'
mentre vi è stara una flessione del 2,3"'. nella pro'
duzione di coperte e plaids di lana, con 41 500 pez-

zi. Nello stesso stabilimento il trattamento della
ìar-,a Der malerassi e per usi industriaii ha raggiun-
to un soddislecente ìivello di lavorazione con 2'310
q.lÌ mentre nel 1977 erano stati 1.083.

ìn fase molto criiìca e con possibilità di svi'
luppi preoccupanti per I'economia provinciale sì so-
no itouat" Ie industrie che operano nel settore del'
le fibre, della chimica e deìla metallurgia nella
zàna Ìnàustriale di Ottana destando comprènsibili
perplessità negli oltre 2.500 occupali. La.prod-uzi-o-
ne di acido teieftaìico è stata ihferiore del 18,7o''

e le vendite hanno subìto un calo del 21,3% rìspet-
to aìl'anno precedente. In totale ne è stato prodot-
to 31.100 tonn. e venduto 29.950.

Nel settore delle fibre acriliche le 16.500 tonn'
prodotte hanno rappresentato una maggior consi
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contrìbuito la maggior partecipazione al lavoro cle-
le maestranze che, pur irìferiori numericamente r

spetto al 1977, hanno lavorato 3423.000 ore contr'
le 3.340.000 del precedente anno. La situazione oc-

cupatìva al dicembre 1977 aveYa una consistenz;
di 520 impieqati e 1.619 operai mentre nel '1978 so
no calati rispettivamente a 493 e a 1588.

La stessa situazione, nonostante l'altività de
ouattro stabilimenti abbia avuto ini2io soltanlo re
r976, si è manilestata nell'altro complesso ind-
striale della zona di Bitti che opera nel settore
delle fibre tessili per la produzione di manufati
cardati. La fermala degli stabilimenti rìsale ai pr-
mi mesi dell anno quando si era reso necesserlo
ricorso alla Cassa integrazione per gli oltre 170 d'
pendenti dopo aver chiuso il bilancio del 1977 cor
pesanti passivilà.

La crisi generale ha coinvolto altresì il settore
minerario. Le- miniere della Bl Mt.SA. di Lula han'
no riclotto notevolmente l'attività, ricorrendo alla
Cassa integrazione per buona parte delle maestran-
ze. nonoslànte la zona abbia una notevole ricchez.
za di minerale (blenda e galena). Molto limitati so'
no stali ilivelli di produzione raggiunti rispetto e

1977. L'altra zona mineraria, dove opera la Cuprife-
ra Sarda per ì estrazione di calcopirite, blenda e

galena, ha prodotlo, nel periodo gennaio-ottobre, l

3z.3ot' in piùr di calcopirite rimanendo però stazìc
naria l'estrazione della galena e della blenda ed I

livello occupativo.

L'estrazione del talco e steatite è stata inferlc'
re del 4,9oi,, rispetlo al lgTT permanendo le dlf'
collà di collocazione del prodotto nelle aree estern=
a ouella naztonale. Neclli ,Jltr'ni mesi hartno destat '

Jreoccuoazionr ditlicolla ' ti'lziarie delle azi"rc'
interessale in modc pdrlrcr lare della SO'l'N'4' cl

polrebbe giungere alla paralisi completa ed al lice''
ziame nto deì 120 dìPendenti.

L'industria cartaria ha superato dello 0 36" '
oroduzione rcali7 1. la nsl p'g6edente anno '-
153.565 tonn. di carla dest'nala alleditoria dei o

tidiani e periodici. Pii.r consistenti sono slate le ve-
dile che. con 155.000 lonn., hanno avuto un inc':
menlo del 15.6'1,. Oltre 36.000 tonn hanno inter::
sato i PaesÌ esterì. Tuttavia resta grande incert€z:'
oer rl fuluro di questo settore che assorbP ' ;:
delìoccuoazione indust!'rale dell Ogìiaslra pe' 

=

vicende ancora dubbie surl assetto societa'o
prospettive di produz'one e di conduzione dello s:'
b ilimenlo. ..

L'attività edilizia ha rìsentito piu marcaterr:-
te deìla stasi produttiva già rilevante nel 197: '
sciando ancora incompiule opere avviale da le'-::
Vi hanno cert?menle concorso [allorr mo I''
di naturà Ieq'islativa e in particolare or -)i :

conomica in quanto icosti hanno scoraggi2tc
ziativa Privata.

Nel periodo gennaio-setlembre sPCo'rc- -i-
ìSTAT, srino state ultimale 66 abitazionl con 

' '
ni di cui 368 stanze Nei nove mesi del i9-- -":-
state costruite 329 abitaJioni con 2540 "'^ : ''
prendenti 1.560 stanze Le abitazioni lnrz ::= i -



::::a piÙ numerose ma, allo tato attuale, sono de
:::-za del 23an e a questo risultato ha certamente
:: -:ie ad attendere templ lunghi per poter essere
'a:- zzate. Hanno avu.o I'avvio 616 abitazioni per
:-21 vani, di cui 3.'191 stanze.

Anche nelle opere pubbliche'idati si riferisco"
: a I semestre ' le realizzazioni sono slate menc

,-rs stenti sia per ìe opere iniziate. il cui valore ha
.-.montano a 2.186 milioni di lire, che per le ese-
:-ite per un importo di L.5.153 milioni. Nello stes'
.l periodo del 1977 erano state iniziate opere per

'37 milioni e realizzate per 5.804 mìlioni. Le
r ornare-operaio sono state 69 mila contro le 93
rr a del 1' semestre 1977.

T U BISMO

La ricettività alberghiera nel 1978 si è conso
data, con I'entrata in funzione di nuovi alberghi

: con la ristrutturazione e polenzìamento di altri
:rà esistenti, di 182 camere con 314 posti lelto.
urtavia essa, nonostante il continuo impegno de-

gll operatori del settore, non è stata cerlamente
sufficiente a soddisfare in pieno le esigenze turì-
stiche. A fine anno operavano 90 alberghi, B pen-
sloni e 1B locande con un numero complessivo dl
3.348 camere,6.103 posti letto e 2.812 bagni.

L'andamento turistico ha registrato arrivi di
clienti ir:aliani negli esercizì alberghieri per un to
tale di 95.232 con 368.836 presenze e di 10.154 e-
ste ri con 52.444 presenze.

ll rattronto con i dali del decorso anno indica-
!-lo un aumento del 6,11i, negli arrivi ma una dimì-
nuzione del 3,3%, nelle presenze degli italiani men-
tre icìienti esteri hanno incrementato la consisten-
za di arrivi e presenze rispettivamente del 10,1 e
del 13,5. Gli esercizi extra alberghieri hanno ospi-
taio 12.116 italiani Imeno g,4r'.] per 135.00 pre-
senze (piu 4,9oh) e 3.155 stranieri (meno 13,0'r.)
con 23.425 presenze ( I ,2a (,) .

CBEDITO

L'aftlusso del risparmio postale. nei primi otto
mesi dell'anno, si è dimostrato piu attivo che nello
stesso periodo.del 1977. ll numero di depositi sui
libretti è stato di 20.406 per 7.6'19 migliaia di lire
mentre nello stesso periodo dell'anno precedente
rali valori avevano raggiunto cifre inferiori rispetti.
vamente del 18,902 e del 15,0%. Le operazioni di
r mborso sono state superiori dell'Bo/o nel numero
e del 15,2o/o negli importi con 14.181 operazioni
oer 6.001 migliaia di lire. ll credito dei depositanti
ha raggiunto, a fine agosto, le 18.652 migliaia di

lire con un incremento. ne primi otto mesi. del
13.5oo. Le emissionr dei buoni postall fruttiferi so-
no state 20.739 per un importo d 8.806 migl aia di
lire e le estinzioni 14.448 per 3.825.000 lire. Raf
trcntate alle operazioni del 1977 le variaz oni per-
centuali sono slate positive del 6.8'r per le emis-
sioni, del 49,2ao nei relativi importi, del 6,8r. per
le estinzioni e 7,sa/i) per gli importi. ll credito dei
depos:tanti, a fine periodo, è stato di 38.645.000
lire con un incremento del 16.49,

Protesti e fallimenti

La critica situaziore del mondo del lavoro ha
avuto isuoi riflessi negatìvi nell'ambito imprendi-
toriale contribuendo al crollo di alcune attività ri
dotte in slato fallimentare. Nel 1977 erano stati di-
chiarati 4 fallimenli ed avevano interessato 3 im-
prese nel settore industria, di cui 2 società, ed u-
na impresa indivìduale nell'ambito del commercio.
Durante il 1978, invece, sono slate pronunciare 12
senlenze di fallimento contro 7 ditte individuali e
2 società operanti nel settore commerciale, una im-
presa societaria ed una individuale nel settore in-
dustria e contro una ditra individuale nel settore
trasporti.

Sintomatici dello stato precario dell'economia
provinciale sono anche i dati riferiti ai protesti
cambiari pubblicati negli Elenchi ufficiali nel corso
dell'anno. Essi tuttavia non manifestano appìeno la
graviià del fenomeno in quanto rappresentano sol'
tanto il 60-70',r, della realtà delle insolvenze per-
ché parte dei responsabili della levata dei protesti
non vi ade mp io no

Tuttavia essendo stato questo fenomeno pres-
soché costante nei due anni, idati rappresentano
signiticativamente l'evoluzione delle insolvenze e
quindi un crescenre stato di critica instabilità fi-
nanziaria.

Nei 1978 sono stali levati 19.048 protesti per
pagherò cambiari per un totale di 6 miliardi e 843
milioni di lire e sono statÌ prolestati 585 assegni
oer 659 milioni ollre a 17.134 tratte per 5 miliardi
e 970 milioni.

Da questo panorama sintetico dello stato del-
l'economia provinciale emergono motivi di costan-
te proccupazione ed il clima di opinioni è quindi
orientato all'incertezza e ad una visione piultosto
pessimistica dell'immediato futuro.

lgnazio Conti
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UN() STRUMENTO DI SUITUPPO EC(}NOMIG():

GLI (}RGANISMI PEB TA GARANZIA COTI.ETTIUA DEI FIDI

I

La funzione del cred.to è insostituibile nella
-:rerna economia: se tutte le transazioni doves-
::.o avvenire per contanti, non mancherebbero di
:-:dursl perturbazioni anche notevoli nel livello
::nerale dei prezzi, a causa dell'incostanza del-

=ntità del prodotto nazionale e degli scambi.

ll sistema monetario aureo è stato fortunata-
-'ente sostituito da quello cartaceo; a questo si
: affiancato il credito, e in misura crescente nei
:empi moderni, perchè al sistema econom co sia
assìcurata la necessaria elasticità di tunzionamen-
:o e di sviluppo.

l\/a il credito è come una lama a doppio taglio:
quando se ne abusa può provocare serie molest e

d natura inflattiva. Esso importa un'espansione
del potere di acquisto a disposizione del pubblicc
degli operatori: e quando il comparto produttivo
non risponde in misura adeguata con la creazione
di beni aggiuntivi o con lo sviluppo degli scambi,
ron mancano di veriticarsi tensioni sui prezzi e ta-
g oni di instabilità del sistema.

Occorre dunque che la politica di concessione
del credito sia severamente selettiva: il potere di
acquisto deve affluire soltanto a!le unità in grado
di contrapporvi un'espansione della produz:one, del
valore aggiunto, degli scambi; deve cioè attluire
alle imprese economicamente sane. Senonchè le
banche, o gran parte di esse, intendono purtroppo
la politica di selettività in maniera alquanto diffe,
reirter esse finanziano la patrimonialità piuttosto
che là redditività, quindi la grande impresa piutto-
sto che la medlo-piccola.

Un'impresa è in grado di far fronte ai propri
impegni verso un finanziatore se: liquida i beni su
cui abbia concesso garanzie reali; oppure se iri-
sultati economici della gestione sono stati buoni.
Non è chi non veda quanto distorsivo e filalaugu-
rato sia un rimborso in costanza della prima ipote-
si: a parte il fatto che non potrebbe comunque eri-
gersi a sistema - perlomeno nel lungo andare -

molto probabilmente pregiudicherebbe le stesse
ragioni della banca, che derivino da altre forme di
affidamento, se ibeni liquidati occupavano un po-
sto di rilievo nell'economia dell'impresa.

Ogni oculata gestione bancaria è a conoscen-
za di ciò; ogni banca sa che la richiesta di garanzie
reali, e la relativa possib lità di avvalersene, de-
vono essere considera,te come circostanze eccezio-
nali nella gestione dei credito: la funzione della ga-
ranzia reale è quella di porre un rimedio a insuffi-
cientt conoscenze circa la situazione economica
del cliente affidato, sulle sue doti e capacità perso-
nali, sulla bontà delle nuove iniziative intraprese.

Ma molte banche trascurano di comportarsi co-
me descritto: esse assicurano il finanziamento alla
grande impresa, perchè in grado di offrire, a.garan-
zia dei rimborsi, dovizia di beni su cui il finanzia-
tore potrà soddisfarsi; è relegato in secondo piano
I'esame della economicità dell'iniziativa o della
gestione del suo complesso, quando invece soltan-
to tali circostanze assicurano stabilmente Ia possi_
bilità di rimborso, lo sviluppo dell'economia in sen-
so non distorto, I assenza di contributi del sistema
creditizio allo stato di inflazione cronica che affrig-
ge, fra gli altri, il nosrro paese.

E' tacilmente intuibile che I'azienda medio-
piccola. stando le cose nel modo descritto, trovi
naturali difficoltà ad accedere al credito bancario,
pure indispensabile per isuoi equjlibrj finanziari
e, in detiniiiva, econom ic i.

ll ditetto di conoscenze sull'impresa richieden-
te il fido, a cuj si accennava sopra, sembra circo_
stanza tollerata o voluta dall'lstituto tinanziatore.
che ha poco tempo da dedicare alla predisposizio"
ne di adeguate misure informative, anche se si de-
ve rìconoscere che l'attuale momento di instabilità
economica rende ardue le previsioni di impresa.
Ricorrono allora richieste di fideiussioni da parte
di terzi, di garanzie reali, che I'impresa di modr.jste
dimensioni ben difficilmente può offrire. Nè può
pensarsi, in questi tempi, di ricorrere all'autofi-
nanziamento, data I'esiguità dei profitti e la non
indifferente erosione dì essi che il prelievo fiscale
ope ra.

Eppure, il tessuto delle piccole jmprese, pur
attraverso le smagliature inferte dalla crìsi della
domanda, dalle ricorrenti strette creditizie, dall'in-
controllabile aumento dei costi dei fattori produt-
tivi, mostra di resistere megljo al vento della con-
giuntura negativa. il mjto della grande djmensione,



delle economie di scala, dei costi decrescenti, si

sgretola ora quà ora là, perché ogni errore è am-

plif cato, ogni evento negativo agisce con molti-
plicata intensità.

Pur senza volere prestar fede ad un nuovo mi-

to, quello della piccola impresa, si può ritenere

indispensabile la funzione da essa svolta' non fos'

s'altro come fucina di capacità imprenditrìci, ora

languenti nel nostro Paese.

E' perciò un fatto positivo la proliferazione

non è un'esagerazione - e lo sviluppo degli organ-

smi di garanzia colìettiva dei fìdi concessi a me'

dio-piccole imprese.

ln un prossimo articoìo si parlerà dettagliata'
mente degli scopi e del funzionamento di tali orga-

n ismi.
SERGIO MURBU

(Continua)
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INFtlRMAIllBE TBIBUTABII|
a cura del Servizio Pubbliche Relazioni

dell'lntendenza di Finanza di Nuoro

AVVERTENZA

Presso il Beparto Pubbliche Belazioni dell'ln'
:endenza di Finanza gli intercssati potranno pren'
:ere visione delle disposizioni ministeriali nel loro
:zsto integrale ed ottenere al riguardo ogni altra
.atizia e chiarimento. Per quanto riguarda la Ras'

:egna di Giurisprudenza, si avvette che essa ha

aarattere meramente inlormativo e non vincolante
Jer l Amministrazione F inanziaria.

IMPOSTA SUt VALORE AGGIUNTO

BTSOLUZIONE MINISI.LE N. 361705/78 clel 51'79
lV.A. Aliquota applicabile alle opere di edilizir
residenziale.

Sono stati formulati taluni quesiti in merito
all applicazione dell'l.V.A. al settore dell'edilizia re'
sidenziale pubblica, e precisamente :

t ) quale sia l'al!quota l. V. A. applicabile ai corri-
spettivi per gli appalti relativi alla costruzione di
opere di urbanizzazione rcalizzate da Enti pubblici
al di fuori dei piani di edilizia residenziale previsti
dalla legge 22.10.'1971, n. 865:

2) quale l'aliquota l.V.A. applicabile ai corrispettivi
degli appalti posti in essere per la costruzione di
opere di urbanizzazione realizzaÌe con il contributc
dello Stato o di Enti pubblici autorizzati per legge;

3l se, ai fini dell'applicazione dell'aliquota ridotta
del 3olo, I'impresa appaltatrice abbia l'onere di ap'
curare e verificare direttamente la sussistenza dei

requisiti e delle condizioni richieste dalle norme
vigenti, ovvero sia sufficiente una semplice dichia-
razìone scritta con la quale l'Ente pubblico richiede
l'agevolazione sotto la propria responsabilità;

-11 se. in quest ultima ipotesi, l'impresa appaltatr:-
ae è soggetta a sanzioni e, in caso affermativo,
quali sanzioni si rendono applicabili qualora in se-

de di verifica fiscale dovesse risultare che le age-

volazioni non competono per mancanza delle con-
d izion i prescritte dalla legge.

Al riguardo, si comunica che iquesiti prospet-
'iati al punto 1) e 2) hanno trovato soluzione nella
nota n. 363928 del 3/1/1978, nella quale è stato
.ibadito il concettd, peraltro costantemente segui-

to dalla scrivente, secondo cui la realizzazione di

talune opere di urbarìizzazione pr:marie e secon-

darie (quali strade, fognature, delegazioni comuna-

li, reti elettriche, ecc ...) è assoggettabile all'ali-
quota ridotta del 3 o/o solo nell'ipotesi in cui la co-

struz one non sia fine a se stessa, ma awenga
nell'ambito dei piani di edilizia residenziale pub'

blica previsti dall'art. 48 della menzionata legge
n.865.

Ciò, sia che tali costruzioni vengano rcalizzate,
o meno, con il contributo o con il concorso dello
Stato o di altri Enti pubblici autorizzati per legge.

f'lel caso prospettato, pertanto, i corrispettivi di
iette realizzazioni dovranno essere assoggettati
arla normale aliquota del 14olo.

Per quanto riguarda, invece, l'ipotesi di cui al

punto 3) e 4), si precisa che I'art. 79 del D. P. B.

26.10.1972, n. 633 e successive modlficazioni e ìn"

tegrazioni, prevede che il beneficio fiscale dell'ap'
plicazione dell'aliquota l.V.A. ridotta sia subordina"
to a presupposti soggettivi e oggettivi.

Sarà cura del soggetto d'imposta, cioè dell'o'
peratore economico che effettua la cessione del be-

ne o la prestazione di servizi, assicurarsi in concre'
to che ricorrano i presupposti per l'applicazione
della al'iquota ridotta, non avendo carattere esimen-

te da sanzioni l'eveniuale dichiarazione rilasciata
dal committente dei lavori circa la sussistenza dei

requisiti per la concessione del beneficio tributa-
r io.

TELEGRAMMA N.360091 del 10.1.1979 della Dire'
zione Generale delle T asse.

l.V.A. - Bolla di accompagnamento - Esonero del-
l'obbligo per il trasporto di beni effettuato pet rc-
gioni perconali e nei limiti delle esigenze personalt.

Biferimento telex I gennaio ,l979 n: 70103,

confermasi che trasporti beni effettuati per ragioni
personali et nei limiti esigenze fabbisogno familia'
re sunt esonerati obbligo emissione bolla accom'
pagnamento at sensi articolo 4, numero 3, D'P.8.

6.10.1978, n.627. Tale esonero compete anche per

i trasporti di beni eseguiti per conto di soggetti
imprenditori semprechè non trattisi di beni affe-

- 19



renti attività impresa. lnvolucro pacco postale aut

bollettino spediz one deve contenere indicazione

titolo esenzione StoP.

f ELEGRAMMA N. 360407 del 251111979 della Di-

rczione Generale delle l asse.

i.V.A. - Non obbligatorietà della bolla di accompa'

gnamento nel trasporto di beni necessari per pre-

stazioni di riparazione, revisione. assistenza e ma

nutenzione.

Seguito circolare numero 72 del 23 dicembre

1978, precisasi che disposizione di cuì articolo quat-

tro, numero otto, decreto Presidente Bepubblica

numero 627 trova appl:cazione, oltre che per tra'

sporti beni costituenti strumenti aut attrezzature

necessari per esecuzione prestazione servizi an-

che per trasporti beni costituenti dotazione ordi-

naria per esecuz.one prestazioni riparazione, revi-

sione assistenza et manutenzione - Segue circo-

lare - Stop.

BTSOLUZTONE MtNtST.LE N. 270020 del 1611/1979

Valutazione'lstanza per riduzione valore in appli'

cazione circolare 231111976, N. 41320645 ' Estin'

zione del processo ex art. 44 del D P B. 636172'

L'lntendenza di Fìnanza, premesso che perven'

gono istanze di riesame di valori resisi definitivì,
per dichiarata estinzione del processo da parte

delle Commissionì, ai sensi dell'art. 44 del D'P'R'

636/72, ritiene che, ai casi della specie' possa ap-

plicarsi la clrcolare n. 4 del 23 gennaio 1976, prot'

320645 [x) con la quale è stato consentito di ri'
durre ivalori accertati e, resisi definitivi per man'

cata opposizione, quando risult no inficiati da er-

rori.

A tale convincimento perviene la stessa ln-

tendenza nella considerazione che, pur trattando-

si, nella ipotesi in esame, di valori divenuti defi-

nitivi non per mancata opposizione, non è interve-

nuto un esame di merito della valutazìone in sé

da parte dei Collegi aditi, ma soltanto "una decì-

sione meramente processuale dì intervenuta estìn-

zione del processo".

La scrivente condivide il suesposto parere' in
quanto, nel caso considerato, la pronuncia resa in

forma di ordinanza, si lìmita unicamente a consta'

tare una mera situazione di fatlo.

ll provvedimento in questìone ha, perciò' lo

scopo di lormalizzare la intervenuta estìnzione, la

quale opera automaticamente in forza di legge,

(x) Pubblicato sul notiziario n. 1/1976, pag' 12

20-

e si rende processualmente necessario pe-::::-
notificare. nei modi di rito, agli interessati ja -
possibilità di continuare I'instaurato g udizio'

ln altri termin', I'ordinanza, che viene adotta::

non dalla Commissione.ìCita, cioé a dire dall'insie-

me dei membri costituenti il Collegio giudicante

ma dal Presidente della Commissione medes ma

non definisce la valutazìone, ma tende' in sostaf-

za, a precludere l'ingresso del ricorso di parte ne

procedimento contenzioso, a motivo del mancatc

rispetto di una norma procedimentale e quindi pe-

un difetto processuale che, sulla azione promossa

dal contrlbuente, esplica, ope Iegis, un effetto pa'

ralizzante.

E' indubbio, comunque, che l'errore che vt'

zia l'ìntero procedimento, attiene all'aspetto for-

male del processo medesimo, senza, con ciò, toc-

care il merito della questione, icui terminì non

vengono m nimamente presi in considerazione'

Essendo, pertanto, impedito al contrbuente di

avvaìersi della tuteìa glurisd'zionale che appresta-

no le norme tributarie, e quindi dei normali canalr

contenziosi, per un impedimento di carattere for-

male. ciò non sembra imped:re la possibilità di

assistere il contribuente stesso' soprattutto per

un principio di equità, in altra forma quale quella

di ricondurre la ipotesi della definitività del rap-

porto scaturente dall'ordinanza del Presidente della

Commìssìone tributaria in quella piu generale del-

l'accertamento resosi definitivo per mancata op-

posizione, per la quale il N4inistero con circolare

n. 4 del 23 gennaio '1976 prot. 320645, ha consen'

tito il riesame dell'accertamento per man:festo er-

rore di calcolo o di apprezzamento'

Diversamente, si verrebbe ad agevolare il con'

tribuente negligente rispetto a quello che ha ma'

nifestato comunque la volontà di servirsi deì mezzl

giuridici di difesa e che resta escluso da tale eser-

cizio per non aver riprodotto, entro il termine pre-

visto, ìl ricorso già a suo tempo inoltrato

E' appena il caso di chiarire che la citata ci''
colare non può trovare applicazione nelle ipotes

in cui sulla valutazione apposta si sia formata cc-

sa qiudicata -es. decisione di I grado impugnata -

secondo grado e successiva ordinanza di estinzj:-

ne del Presidente della Commissione di 20 graCc

in quanto, nel caso prospettato, resta detinitj\:
anche nel merito, la decisione di I grado - e infi':
che, il riesame dell'accertamento non può corp:-
tare la concessìone sic et simpliciter deì norm: :
abbuono praticato, ma soltanto la riduzione de :

lore, qualunque s'a la misura, che il nuovo riesa-'
potrà obiettivamente comportare '



rASSE SULLE CONCESSIONI GOVEENATIVE

: :-'ILUZ|ONE MtNtST.LE N. 320035 DEL 151111979-::ie su//e ccncessioni governative - Voce di ta"
- -'. n. 110 allegata al D.P.B. 26.10.1972, n. 641
: -- ):rasporto e mototrasporto.

Senonchè, con l'entrata in vigore della legge
6.6.74, n.298 che, come noto. ha disciplinato ex
novo la cennata materia. è stato espressamente
previsto, all'art. 30 - che il trasporto effetuato
medlante motoveicoli rientra nel campo di applica.
zione dell'autotrasporto di cose ".

Premesso quanto sopra e tenuto conto del suc-
cessivo art. 49 della soprarichiamata legge che
stabilisce l'assolvimento del tributo di cui trattasi
ai fini del rilascio della licenza per I'autotrasporto
in conto proprio (art. 32), ovvero dell'autorizzazio-
ne per quello in conto terzi (art.41) - ne consegue
che, dal momento dell'entrata in vigore della stes-
sa, rientrando il mototrasporto nel piu generale
concetto di " autotrasporto ", per il rilascio dei re-
lativi provvedimenti deve assolversi il tributo di
cui alla anzidetta tariffa n. '1 10.

Ciò in quanto, chiaramente, il citato art. 49
della legge 298/74 costituisce norma integrativa
del D,P.R. 26.10.1972, n. 641.

. ha chiesto di
::-oscere se i mototurgoni e motoveicoli in ge-
-É'e siano o meno soggetti al pagamento delle
-::se sulle concessioni governative previste dalla
::-,f{a n. 110 allegata al D.P.R. 26.10,1972, n.641,
: :'lcernente l'autotrasporto.

lale quesito si suppone scaturisca dalla man-

-.ta indicazione, nella tariffa anzidetta, dell'atti'
, ta del mototrasporto.

ln efletti, stante a quanto previsto dall'inizia-
. normativa sulla disciplina delle tasse sulle cc.
:-0.. il mototrasporto non era soggetto al detto tri-
:Jto e ciò venne - a suo tempo - piu volte afferma
:: daìla scrìvente.

La Contederazione

ELENCO DECBETI EMESS!
MESE DI DICEMBBE 1978

Decreto n.347 del 4l12/1978, con il quale alla
S P.A. SVIMISA con sede in Villaspeciosa, Casella
rostale N.4 - C.F. n.0014260920'è accordata a

lecorrere dal 2a/811978 e per la durata di anni

-\O la prorooa al permesso di ricerca di Ha. 870
:er argille refrattarie denominato FUNTANA Pl-
-OI, in territorio del comune di ESCALAPLANO.
:-ovincia di N rroro

Decreto n.545 del 611211978 con il quale alla
S r.A. JANAS con sede in Cagliari Viale Marconi
:i è accordato il permesso di fare ricerche di

r:rnbustibili fossili Iantracite e litantrace) nella
::alità denominata .FUNDU COHONGIU,. di Ha.
'j20. in territorio dei comuni Dl SEUI e SEULO
::. la durata di anni DUE a decorrere dalla data
,a presente decreto.

DALL'ASSESSCIBE DELL'INDUSTRIA DUBANTE IL
IN MATEBIA DI CONGESSIONI E PERMESSI DI

RICEBCA MINEBABIA

Decreto n.452 del 1411211978 ,con il quale
alla Ditta MACIS ANTONIO Via Medau 1 Sorgono,
è accordato il permesso di fare ricerche di acque
irinerali nella località denominata .SU TRONU,. di
Ha. 525, in terrìtorio del Comune di SORGONO,
provincia di Nuoro, per la durata di anni UNO a de-
correre dalla data del presente decreto.

Decreto n.455 del 141t211978. con il quale
alla S.p.A. AGIP con sede in S. Donato Milanese
- C. F. 00464580588 è accordata a decorrere dal
18l5/1978 e per la durata di anni UNO la proroga
all'indagine di Ha. 43230 per minerali di uranio e

torio denominata .PERDASDEFOGU' in territorio
dej comuni di Perdasdefogu, Esterzìli, Ulassai,
Seui, Tertenia, Escalaplano, Loceri, Osini, Lanusei,
Jerzu, Arzana, Orroli, Goni, Silius, Eallao, Armun-
gia, Villasalto, S. Vito e Villaputzu, nelle Provincie
di Cagliari e Nuoro.
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AOMMERCIANTI,

PROFESS/ON/STI

ABBONATEVI

INDUSTRIALI, ARTIGIAN I, AGRICOLTORI'

pubblicazione quinalicinale (5 e 20 di ogd me§e - 24

disposizioni .lella Legge 12 gennaio 1955 n' 77'

E' I'unica pubblicazione ufficiale autorizz ata

l'elenco dei protesti della Provincia'

Abbonamento annuo cumulativo

rio Economico, L. f0.000 (in un anno

Efiettuare il versamento sul c/c

mera di Commercio - Nuoro,

INFORTUNI
TRASPORTI
VITA
AERONAUTICA

arr ELENoo uFFlclALE DH PEqIE§II CAU9!48!

numeri annui) redatta in confoÌmità delle

che riporta - con a§soluta precedenza -

ilell'Elenco Ufiiciale dei protesti Cambiari, con il Notizia-

compleseivamente 36 numeri).

postale n. 10/1486 intest&to a « Notiziario Economico » Ca-

RESPONSABILITA' CIVILE
GUASTI E MONTAGGIO MACCHINE

CAPITOLAZIONE
CAUZIONI E CREDITO

SOCIETA' CATTOLICA DI ASSICURAZIONE
Cooperativa a. r.l' Fondats 1896

SEDE E DIREZIONE GENERALE: LI'NGADIGE CANGRANDE' 16 - 37100 VERoNA

Capitale sociale e risen)e oltre L' 40'000'0001000

AGENTE PER LA PROVINCIA DI NUORO

Dr- PIERO MURRU ' ViaManzoni'23'Tel'34'331
BAMI ESEBGITATI:

GRANDINE
INCENDIO
FURTI
CRISTALLI



Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuors

MESE DI SET'IEMBRE 1978

DENOI\4INAZIONE DETLE MERCI

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Gtano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LECUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comùni
Ceci comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, bianco
Vini spe.iali

qle

hl.

etgr.

hl
g.le

26750 26150

tq250 - I9250

24500 - 24500
21250 21250

612t0 61250
80000 - 80000
6t25A 6t240
95000 95000
r10000 130000

26080 26080
18750 r8750
2t25'J 21250
27500 2i 500
21000 2lcco

fr. magazz. gross,

gradi ll-ll
» t2-13
» 11.12
» I3_15

14 t6

170000 170000

llcc00 110000

62500 62500
55C00 55C00

,7500 57500

62500 62500
5r250 51250

75000 75000
l 15c00 l 15000

40250 - 40230

fr. magazz. gross-

Ir. cant. plod.

lr. prod.

fr. dep. prod. o gr.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. eff.

Prezzi clei vili prat. t)ar contr- t grado etlolitto:
Rosso con'lune
Bianco corrune
\losti comuni
Uve da vino

- OLIO D'OLIVA OLIVE SANSE

Olio extra vergine d'oìiva acid. fino all' 1olo

olio soprafl. verg. d'oliva » " ?l1'1,5a/o

Oljo 1ìoo vergine d'oliva » » al 1o1o

Olio vergine d'olìva » » al 4o/o

Olive da tavola
Olive varietà da oÌio
Sanse vergjni d'oliva *'

acid 22o/o - resa 1a/a - umidità 25"/0

- ORTAGGI E FRUTTA
OrtaEgì:

Pàtate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Latrughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomcdori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

{gli secchi

hl.

qle

211250 - 211250
r90000 , 190000

175000 175000

l t0000 , l t00c0

-.-2205 2205

23500 - 23500

16250 - 36250
44500 - 44500

tos I - t6sri

zs«o "- zs«o

25375 - 25315
275000 - 215000

21000c 210000
190000 190000

17000c 170000

155000 155000

,ro, 2205

q.le

dozz,
qle

24250 - 24250

41250 - 41250
,rt,o - ,10

16915 , 36915

56250 56250

27525 - 27525
53500 53500

2S500 29500
507500 307500

fr. magazz. gross,

' -:: non definitivi.
" :---,!edimedto N0 596/UPICA. del Coftitato Prov.le Prezzi adottato dal 29-6-78, Ìelativo alla campana 1977-78.
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DENOMINAZIONE t)ELLI MTfiCI

Fase commertr: :
di scambil]

Fagiolini
Fagiclini da sg.anare

Pomodori trso industrraìe

Melanzane
Zucchine
Peperonr

Cetrioli
Agli freschr

Albicocche
Nespole
Mandorie dolci a guscio duro

Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in gu sc icr

Castagne fìesche
Mele pregiatc

Mele comunr
Fichì (secchii

Pere pregjate

Pere comuni

99r25 99125

72500 12400

2b500 - 26500

29810 29810

2gt2a 29125

14t60 ;4160
i9ll0 ;9110

'-]' '-]'

58750 ;87i0
;0000 10000

67500 b7t00
i5750 i5750
;9250 i9210

54620 ;.1620

62500 62i0Ù

16250 16250

18r25 l8l?5
61 160 6l 160

u:_u u':u

662i0 66250

6637) 66373

18250 18250

10500 10500

29165 29165

i4t21 34125

10000 10000

180000 180000

fr. magazz. gr.:.

ir mag. gtc,s.

ii.lr

52100 12500

,*,uruu , ,,oooo

r2i000 125000

58125 58125

,12500 42500

is750 18750

41750 417 50

1675C 56750

irì ì75 18175

18250 58250

187i0 18750

20500 20500

s8310 58310

55810 55810

Pesche a polpa bianca

Pesche a polpa gialla

Susine comùnì di massa

Susine di valielà Ptegiatà
Ciliege tenere

N4eloni (poponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comùni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGCI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato artificialc
Fieno maSgenSo di Prato naturale

Paglia di grano tita
Paglia di Srano Pressata

Orzo vestito comune
Fave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA
vìtelli peso vivo
vitelli peso vivo
Vitelloni peso vivo
Vitelloni peso vivo
Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo
Agnelli «a sa crapìtina» (con pelle c coralella)

Agnelli alla rcmana
Agnelloni peso vivo

MACELLO
i'qualità
2'qualità
1'qualità
2'qualità
1'qualità
2'qualità
1'qualità
2'qualità

I1050 I l0a0
9815 9815

2750 - 2750

3l t0 - 3150

20000 ' 20000

18250 - 1E250

18600 - 18600

20875 - 208?5

1670 - 1670

1590 - l5s0

1600 - 1600

1550 - 1550

1225 - 12?-5

1175 - 11,5

1145 - I Ì45

'jo. 'jo

2150 - 2150

908C 9080

2750 2750

i 150 1150

r 1250 11250

12250 12250

I1000 - I1000

r9250 - 19250

1875 1875

1125 - 1725

1825 1825

1685 1685

1550 - 1550

r.§5 , 1435

1110 - 1310

'jr _ 'jo
2150 2150

fr. prod.

fr. molino

fr. tenimenlo.
fiera o merc.

q.lc
q.le

k8.

. Dati non defìnitivi,
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z
DENOI\,,IINAZIONE DELLE MEBCI

Unità

di misura

Mese

AGOSTt)

1S78

3200 - 1200

1600 1600

2525 - 252_5

t21A - 1240

1540 - 1540

2275 2275

À0. Ào
2650 - 2650

1650 - 1650

1400 - 1400

l\rese

SETTEI\IIBBE

1978 
-

3150 - 3350

1000 1000

2500 2500
12q0 1290

1400 1400

, 

-,.. 
=.2150 2t50

1350 - 1350

Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso mor'lo
Suini grassi'peso livo
Suini magloni - peso vivc
Suini lattonzoli - pcso vivo
Capretli « a sa cr-apitina »

Capretli alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso morto
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicarra
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitelloni:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Giotenche:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indìgena
Vacche:

razza modican:r
razza btuna (§vizz.-sarda)

razza indigena

Torclli:
razza modicana
razza brrta (svizz.'sarda)
tazza indigena

Tori:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da lat'oro
razza modicana
razza brwa (svizz.-sarda)

razza indigefia

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore

Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso industriale - pecora

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora

Latte alimentare di capra

kg.

a capo

fr. tenimento,
fiera o merc.

fr. dep. prod. o gr.

650000 - 650000
470000 - 470000

562500 562500
487500 - 487500
175000 375000

725000 725000
762500 - 762500
525000 525000

70000c 700000
700000 700000
525000 525000

662500 - 662500

775000 - 775000
450000 - 450000

900000 900000

912500 912500
700000 - 7000c0

120C000 1

lrc0c00 1

fr. tenimento,
fiera o merc.

675000 - 675000
rrujo. 59ulo

950000 - 950000
881000 - 881000

al paìo

a capo

kg.

ht.

1050000 - 1

Ir. caseificio
fr. latteria

894000 - 894000

1450000 - 1

1487000 - 1

875000 875000

1q25000 , 1

2025000

1066000 - 1

1150000 1

1000000 1

817000 - 817000
475000 - 475000
88000 - 88000
70000 " 70000

1290 - 1290

51400 - 51400
37500 - 37500
5575C - 51750
49500 - 49500

637500,657500
362500 - 362500

7t250 - 71250

1425 - 1425

56750 - 56750
a3250 33250
47500 47500

Fase commerciale

di scambio

. Dati rlon defJlitivi.
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DEN()MINAZIONE DELLE MERCI

Formaggio Pecorino « tiPo romano »

Produz'one lq7 7

Produzione 1977/78

Formaggio Pecorino « fiore sardo »

Produzione 1978

Produzione 1977l78

Formaggio Pecorino « Toscanello »

Produzione 1977/78

Ricotta fresca

Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGT
Ruiro di centrifuga in Panetti

Burro di aflioramento

Margarina in Panetti gr' 100

Parmigiano stagion (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Grcviera
Dolce sard,o

Uova fresche

- LÀNA GREZZA

Matricina bianca

Matricina nera o biSia

Agnellina bianca

Agnellina nera

Scalti e Pezzami

q.le

kB.

cento

458000 ' 458000

414000 - 414000

82500 - 82500

s7835 - 97835

413t25 - 413125

95000 95000

125500 12t500

30oo 1000

3750 3750

1570 - 1570

8800 8800

3550 3550

3515 - 3575

l15o 3150

11000 - 11000

fr. mag. prod.

fr. dep. Prod.

fr. magazz gross

o dep. Prod.

347190 - 347190

3050 - 5050

3750 - 3750

1325 - 1325

7500 - 7500

3t75 - 3175

3450 - 3450

3550 - 3550

3025 3025

8270 - a270

- PELLT CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti
leggere

lanate salate fresche

lanate salate secche

tose salate fresche

tose salata §accho

fresche
secche

fresche
secche

fresche
secche

370 - 310

360 - 360

2160 - 2360

2600 - 26Ct0

2415 - 2415

2640 - 2640

1830 - 1830

1815 - 1815

2260 - 2260

2500 - 2300

1180 - 1180

1510 - 1310

t25O 1250

420 - 420

435 - 435

2925 - 2925

2550 - 2550

2750 " 2750

2750 - 2750

1950 1950

t97' 1975

2l1O - 2170

2075 2075

-t 
. 

t:'

Q.Ie

ks.

a pcllc

a pellc

96165 96165

105000 - 105000

92500 - 92500

92500 - 92500

65000 ' 65000

12500 - 72500

75000 - 75000

merce nuda
fr. prod,

fr. produtt.
o raccoSlitore

prezzi alla Proi
fr. imp. str, can'l

fr. camion o ve!
ferr. parlenza

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

- Coftibustibìlì vegetali

lcsna da ardere essenza forte (tronchil

Caibone vegetale essenza [orte (mislo)

Legname di ptod. locale (in tflassa)

Casta-eno' lavolame (spessori 3_5 cm)
tavoloni (spessori b_8 cm l

doghe Per botti

Travature
Pali telegralìci dimensioni 8-12 in punt!

q.le

mc,

ml.

'lo. Yo

1C0000 - 190000

195000 - 195030

170000 170000

195000 195000

850 - 850

Fase commeiciale

di scambio

* D;ti non defioitivi.
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DENOMINAZIONE DELLE MEBCI

Leccioi trìyoloni (spessori 5,10 cm.)
tronchi grezzi

tonchi squadrati
Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)

bianca tavoloni tsp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per ìmpellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppo: ta\olame (spessori 2.4 cm.)
tavoloni (spessori 5"10 cm.)
tmvature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5,10 cm.)
tronchi grezzi
tronchi squadrati

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. &9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta.

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per fertovje pdvate

Traversine per miniere cnr. 14 x 16

Traversine per mìniera cm. 10 x 10

Travefiine p€r midere cm. 12x 14

Sugherc lotorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14/18 (3/a macchina):

Calibto 12/14 (1z: macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheracci,o

Sugherc estratto grczzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughero in pianta - in massa

_ PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'quaiità
3'qualità
1'qualità
2" qualità
5" qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualìtà
2'qualità
3'quaiità
1'qìialità
2' qualità
3' qualità

. mc,

ml.

cad.

q.le

q.le

q.le

110000 .- 110@0
105000 105000
52500 52500

290000 - 290000
u'1Y 

. 
u'Yo

I I0000 - I t0000

"Y _ "1*

550 - 550

r r00 - 1100

I t00 1100
1250 1250

1050 1050

50 - 1150

125000 125000

70000 70000
25000 - 25000

110000 , 110000

70000 - 70000
25000 25000

125000 - 125000

85000 - 85000
35000 35000
85000 85000

55000 55000

25000 25000

65000 - 65000

t5000 15000
25000 25000
,+5000 45000

30000 50000
15000 15000

7500 7500
5500 - 5500

17500 17500

7500 7500
6000 - 6000
4500 4500
900 - 900

fr. camion o vag.
ferr. partenza

117500 - I17500
70000 , 70000
25000 " 25000

110000 - 110000

70000 - 70000
15000 - 35000

127500 - t27500
775A0 - 77500
42500 - 42500
87500 - 87500
60000 - 60000
50000 - 30000
65000 - 65000
45000 , 45000
26250 - 26250
45000 - 45000
52500 - t2500
16250 - t6250
7500 - 7500

5500 - 5500

22500 225A0

7500 - 7 500

6250 - 6250
t000 - 5000

12000 - 12000

fr. polto imb.

fr. strada cam,

ircrce nuda

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slaàndti e paste olifie tati
Farine di grano tenerc: tipo m

tipo 0

.29J00 - 29J00
27500 - 27500

fr, stab. indusft.
fr. molino o dep.

gtossi§ta

' Dati nan definitivi.
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DENOMINAZI()NE DELLE MEBCI

Semole di grano duro: semola 0/extra
liPo I /semolaln

Paste alimentari: tiPo o/extra
tipo 1

d'importazione tiPo o/extra

Risi
comune originario
semifino
fino

Consette alimentai e coloflìali

Dopp. conc. di Pom: latdne gr' 500"
'' ìatte da 1g 272

tubetti gr' 200

Salsina di pomod ' lattine da gr' 200

Pomodori Pelati: in latte da gr' 5uu

in latte da gr' 1000

Marmellata: sci'olta di frutta mista

sciolta monotipica

Zucchero: raflinato semolalo sIuso

raffinato semolato in astuccl

Cafiè tostato: tipi correnti
tiPi extra'bar

Cacao: in Polvere
Cacao: zuccherato in astucci

Soslanze Erdsse e sallutli

Olio d'oliva raffinato

Olio di sanse e di oliva

Olio di semi soia ' Yari

strutto lallinato
Mcrtadella suina-bovina

Salame crud'o filzetto S' ll'
Prosciutto crudo Parma senz'osso

Prosciutto c'otto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Catne e Pesce in scatole

Came in scatola: da gr' 300 lordi

qle

kg.

la lattina

cad.

kgr

litro

kg.

44000 44000

540 540

555 556

600 600

735 - 735

9J5 - 935

fr. stab. indusu.
fr. molino o deP.

grossista

4j5 - 475

1950 - 1950

235 - 234

190 190

3jt . 377

5885 - 1885

5885 5885

613 - 613

632 - 632

5350 ' 5350

79oo - 7900

3450 - 3450

Ir. dep. gross'

fr. deP.'gtoss'

cad.

Barattolo

-..715 - tt7

1400 , 1400

3400 - 3400

7100 - 7100

34rO - 3450

254ù - 2540

6700 - 6700

i900 1900

1595 1595

780 780
g.lc 940

1400 1400

lloc 3100

8200 8200

3450 1450

2550 . 2550

.6000 6000

145 - 745

506 506

544 544

352 " 152

402 - 402

809 809

1 1850 11850

4450 4450

2100 2100

[r. dep. gtoss'

da gr' 200 lordi
da gr' 140 lordi

sci conservati:

satdine all'olio scat gr' 200

tonno all'olio lattine gr' 100

tonno all'olio lattine $ 200

tonno all'olio latte diì kg 212. 5

iir"i,i at "ri.i 
all olio di oli\'r sr' 800

alici salate

- SAPONI E CARTA

Saoone da Lucalo: acidi grassi 60_02o"

aoidi erassi 70-72'à

Carta: paglia e bigia
buste Plr Pane

al pezzo

ks.

205 205 fr. mag. rir trJ

. Dati non delìnitivi.



DEN0[IlNAll0NE DELLE lÌ,4EBCl
Fase c0mmBrciale

di scambio

fr. dep. grosr.170000 - 170000

160000 " 160000

i 54000 - 154000

168000 - 168000

74000 - 74000
212000 - 232u00

100000 - 300000
180000 - 380000
372000 - 372000

322000 - 322000

288000 - 288000
220000 , 220000
500000 - 500000

r480 - 1480

1750 - 1750

2300 - 2300
2200 - 2200
2900 - 2900

2500 - 2300
2700 - 2700

252000 - 252000
1900 - 3900

3925 - 3925
3960 - 3960

5100 , 5100

4350 - 4350

2000 - 2000
2600 - 2600
322s - 3225

5500 - 5500
5900 - 3900
750 - 750
855 " 855

290 - 290
320 - 320
385 385

470 - 410
380 - 380

510 - 550
570 - 570

92|l - 920

500 - 500

720 - 720
620 - 620
720 - 720
400 - 400

187500,187500
157500 - 157500

155000 , 155000
175000 - 175000

80000 - 80000
245000 - 2450C0

340000 340000

580000 - 380000
425000 425000

3425N - 342500

302500,302500
220000 - 220000
550000 550000

r 150 - 1J50

1700 1700

2300 - 2300

2200 - 2200

1100 3100

2050 2050

2650 - 2650

3900 - 3900

1700 3700
4200 4200

5300 - 5300
5000 5000

2000 - 2000

2600 - 2600
4000 4000
5500 - 5500

3900 3900

770 770
895 895

220 220
350 350
375 375

46t) - 460
370 - 370

540 540

570 570

lì80 - 880

510 5 t0
620 620
620 620
660 680
390 390

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legndmi d'operu d' impottaziotrc
Abete: tombanie falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di « Svezia » - tavoloni refilati
Pino «Polacco» - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir ' tavoloni refilati mm.52
Douglas Fir - tavoloni refilati mm.65/80
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolame Wawa
Rovere slar.onia - tavolame
Castagno segati
Compensati di pìoppo:

Compensati di faggio:

Cohpensati di mogano:

Compensati di castagno
Compensati di noce daniela
Compensati di noce mansonia
Compensati di noce canaletto
Compensati di noce nazionale
Comlensati di rovere
Cohpensati di chenchen
Compensati di chenchen
Compensati di douglas
Compensati di tech
Compensati di afrormosia
Masonite
Masonite

Ferro e affinì (prezzi base)

spes§. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 5
spess. mm. 3
spess. mm. 4

.spess. mm. 5

spess. mm. 4
spess. mm. 4
spess. mm. 4
spess. mm. 4
spess. mm. 4
spess. mm. 4
sPess. mm. 4
spess. mm. 3
§pess. §lm. 4

spess. mm. 4
spess. mm. 4
spess. mm. 4

spess. mm. 2/:
spess. mm. J72

mc,

mc.
mq.

mq-

ì

mq.

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati Yari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29/10 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lafiriere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - imme6ione

Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 po1l. neti
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza saldatura base t a 4 poll. neri
seDza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base 1 a 3 poll. uso carpenteria

kg. fr. mag. rivend.

' Dati non definitivi.
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DEN()I\4INAZI()NE OELLE MEECI

Mese

AG()STO

1978

Filo di ferro: cotto nero - base n 20

zingato - base n 20

Punte di fìlo di ferro - base n' 20

òoràu .pino.u' fìlo di Ierlo zingati a 2 fili e

4 punte - base n 16

Piombo in Pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio - in fusti da kg 50

sfuso al dettaglio

Cefiento e latetizi

Cemento tiPo 325

Cementc tipo 425

Calce idraulica
Blocchi a T (Per jolai)r cf..,-12x25\25

cm. 12x25x30
c$. 14 x25 x25
cm. 16x25x25
cm. 16x25x30
c.20x25x25

Mattoni: Pieni Pressati 6x 12x25

semiPieni6x12x25
forati 6x15x30
forati 8x 12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm. 2,5 x25 x 40

cm.3x25x40/60
Tavelloni: cm. 6 x 25 x 80/9C,/100

Tesole: curve press. 40x15 {n 28 per mq)
- 

"uru" 
toscane pres (n 26 per mq l

piane o marsiglie§i (n 14 Pet mq )

Mattonelle in graniglia:

grana fina cm.25x25
grana gro§sa cfi. 25x25
grana grossa cm. 30 x 30

orana srossa cm 40 x 40
pir_"ttelJ in tres rosso: unicolori cm 7'5 x 15

. Dati non definitivi.

30-

kg.

q.le

mille

mille

nrq.

mille

mq.

390 - 3q0

:0. :o

500 - 500

810 810

560 - 560

4415 - 4415

4000 - 4000

285000 - 285000

l\4ese

SETTEI\4BBT

1S78 
.

400 400

:0. :o

5 l0 510

800 - 800

600 600

4200 - 4200

4400 - 4400

240000 240000

300000 - 100000

80000 80000

65000 65000

76000 76000

78ooo 78000

fr. mag. rivend'

310000 ' 310000

360000 - 360000

80000 - 80000

88750 - 88750

90000 - 90000

96000 - 96000

110250 - 110250

.'.
2615 ' zot)
700 - 700

, 139000 - 139000

fr. mag. rivend-

2800 - 2800

fr. mag. vend-



Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI OTTOBRE 1978

DTN()IVINAZIONI DELLI MEBCI

qle

Kg.

Ir.

etgr.

Ir.
Ks.

It.

KE.

Kg.

doz-2.

Kg.

26080 26080
t8750 18750

2125C 21250
27500 27500
2i000 21000

40250 40250

23750 23150
19500 19500

fr. prod.

fr. prod.

l\,,lese I l\rese

SETTEIUBRE I OIT()BRE

1978 "' I rgzg "

- CEREALI
Grano duro (peso specilico 78 per hl.)
Grano ten€ro (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specificc 56 per hl.)

Granoturco

- LEGL]MI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comùni
Ceci comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» bianco
Vini speciali

gradi I l-13
» 12.13
» 11 12

» l] t5
14,16

170000 r 70000

,10000 0000

62500 62500
r5c00 55000

57500 57500

62500 62500
51250 51250

7i000 75000
1r 5000 l 15000

1490 1490

r1l0 - Ill0
I I00 - 1100

990 990

485 485

531 537

475 475

1247 124\

-.-400 400

2r7 231

370 - 370

450 450
825 825

315 I 15

460 460
4200 4200
l,to 140
410 410
240 210
190 lso

1825 1825

fr. prod.

fr. cant. prod.

fr. dep. prod.

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin. eil.

Prezzi rlei !..i prul. pq conlr. a graLlo ellolilro:
Rosso comune

Bianco comune
Mosti comuni
Uve da vino

., OLIO D'OLIVA OI-IVE SANSE

Olio .xtra vetgine d'oliva acid. Fìno all' Ì o,,o

Olio sopraff. verg. d'oliva » » all'1,5o/o
OIio fino vergioe d'oliva » » al 1o/o

Olic v€rgine doliva " » àl 4o/o

Olive da tavolrr
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva *+

^cid 22a/a - rcsa 7o,,ir - ùmidiIà 250,,0

- ORTAGGI E }-RUTTA
Ortaegi:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pom'odori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

210000 2 10000

190000 190000

170000 170000

r15000 
: 

15510

À, À'

242i4 24250

I !1! 41250

'1lo "r'o
16915 , 36q15

56250 56250

27525 - 21i25
51500 s5500

29500 29500
i07500 107500

Dati non delinirivi.
'= Provvedimento N' 596/UPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato dal 29-6-78, relativo alla campagna 1977-78.
'-' I prezzi si riferiscono a L-/a-le, L./Hl.



z

Mese

SETTEIlIBRE

1978 ""
tase commerclCe

di scamhio

Fagiolini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

Frutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sguscìate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche

Mele pregiate

Mele comuni
Fichi secchi
Pere pregiate

Pere comuni

Fagiolini

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo

' Dati non definitivi.

66250 - 66250

66375 66375

!8250 18250

30500 10500

2916a 29165

1412i 14125

30000 10000

180000 - 180000

9r0 910

8to 810

l9o 190

260 260

365 J65

340 ' i40
440 , 44O

1495 l49i
l r40 1340

560 560

485 1,85

450 450

1100 1100

580 580

450 450

5oo 500

,4' 745

;70 r /u
570 - 570

425 425

800 800

112' - 1125

515 - 515

fr. prod.

[r'. mag. gross.

fr. gross.

Kg.

52500 52500

180000 180000

r 25000 125000

58125 58125

42500 42500

58750 58750

4i750 ' 43710

a615X 56150

38175 38175

58250 58250

18750 18750

20500 - 20500

58310 - 58110

'1. "1-'

70810 - 70830

Pesche a polpa bianca

Pesche a polpa Sialla
Susine comuni di massa

Susine di varietà Pregiata
Ciliege tenere

Meloni (PcPoni)

Angùrie (cocomeri)

Uva bianca da tavola

Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarcicchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MAN-GIMI

Fieno maggengo di prato artificiale

Fieno maggengo di Ptato naturale

Paglia di grano trita
Paglia di grano Pre§sata

Orzo vestito comune

Fave secche comuni

Tritello
Granotutco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo l' qualità

Vitelli peso vivo 2'qualità
Vitelloni peso vivo 1" qualità

Vitelloni peso vivo 2" qÙalità

Kg.
9080 9080

2750 - 2750

1150 1150

13250 - 11250

t2250 - 12250

i1000 11000

1C)50 - 19250

77 77

84 84
)1 27

39 39

215 275

215 275

325 - 325

?10 - 210

fr, prod.

fr. molino

fr. tenimento-
fiera o tner,:-

Vacche peso vivo 1' qualità

Vacche peso vivo 2' qualità

Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana

Agnelloni peso vivo

1" qualità
2" qualità

1875 1875

1725 1725

1825 1825

1685 1685

1550 - 1550

r.15 5 1435

1310 13 

' 

0

'j'. 'jo
2150 - 2150

2180 2 r80
1860 1860

2080 - 2080

1810 - 1810

1680 1680

1300 1100

1380 - 1180

1210 1210

2350 - 2350

4165 - 4165

2610 - 2630
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DEN0|\illNAZl0NE DELLE [i tBCl
Unità

di misura

l\/lese

SETTE]\,1BBE

1978 """

il50
lout)
25AA

l2g0
1,100

2650

\,4 ese

OTTOBRE

1978'

{goelloni peso mono
Pecor; pesc, r ir,o
Pecorc peso nrorto
Suini !r assi p!-!o !i\1,
Suin i mrgrcrìi pcs(ì riv.ì
Suini la Il()nrùli p.!o !i\o
aaprcltì -:ì sà crapilirìa »

Capr.tli allr ùrmana
Capre pcso l ivcr

Capre pcrc morto

Polli pcso morlc
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VII'A
Vileti:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitellolli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indjgena
Giovenche:

razza modicana
razza brrrna (svizz.,sa|da)
razza indigena

razza modicana
razza btnna (svìzz--sarda)

razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza brlunà (svizz.-sarda)

razza indigena

Tori:
razza modicana
tazza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoì da lavorc
razza modicana
razza btluna (svizz.-sarda)

razza ìndigena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto seNizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

2ìi0 2tt0
rì-0 ri50

Ir. tenimento,
6era o merc.

3150

1000

2500

r290
1400

2650

'i36 
5

D00
28b5

t400
r t50
2$0
2650
,r600

22iA
I r00

l86l
t700
2E65

r400
ri50
2650

2650

4600

2254
i100

Kg.

al paio

a capo

Kg.

kg.

2150
2450
21aO -

27 50

2450
23it)

t62500 ;62;00
,187500 487500
175000 175000

725000 725000
762500 762500
525000 525000

70000c 700000
700000 700000
525000 525000

662500 662500
775000 775000

450000 450cc0

900000 q00000

9r2500 S r2500
700000 7000c0

2100 2100

2000 2000

1900 I q00

875000

1550

1880

I 500

1250

1500

1100 -

I150
l72i
1100

I250
't525

1250

1550

I800
1500

1250

I500
00

1350

1725

1100

r 250
1525

1250

120C000

r300000
875000,

t925000
2025000
1150000

I000000
637500
i62500
71250

1423 -

2i00000

2000000

2416000.241

fr. laiteria

I

1

1

617500

362500
71250

1425

900000 900000
617500 617500
275000 275000

2425 2425

2500 2500

1410 1410

t- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte uso,industriale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

It. )27
327

525

528

56750 56750
i3250 35250
47500 47500

525

525
528

' D2 (i non definitivi-

Fase commerciale

di scambio



DENOMINAZIONE DELLE MERCI

Formaggio Pecorino n llpo romano »

Produzione
Produzìone

Formaggio pecorino ' ltore sardo "
Produzione
Ptoduzionc

FormaggiJ Petorino ' I o'caneìlo -

ProdÙzione

Ricotta fresca

Ricotta salata

- BURRO E FORMAGCI
Burro di centrifu8a in Panetti
Burro di alliorameflto
Margarina in Panetti gr. 100

Parmigiano stagion (marchìato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo
tlova fresche

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matri.ina ncra o bigia

Agnellira bianca

Agnellina nera

Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

tlnità

di misura

r977
t9'71 178

1978

1911118

t977 lt8

pesanti

leggere

lanate salate fresche

lanate salate secche

tose salate fresche

tose salate secche

fresche
secche

fresche
secche

fresche
secche

147r90 347190

,u,lu 
. 
,u,lo

41i121 - 41i125
95000 95000

125500 125500

3164 1164

4640 - 4640

4260 426t)

950 950

|i 19 1l 19

fr. mag. pt;:

ir. dep. prc,j

Kg.

kg.

cento

1000 - 1000

\750 1750

15?O 1570

8800 8800

i550 lr5i0
5515 3515

3r 50 - 3150

11000 I 1000

lt00 1500

1i't5 - 1375

26a 265

66i7 6637

1610 1610

i*' iro
7800 7800

q.le

k8.

a pelle

a pelle

72500 72500

75000 75000

420 - 120

435 435

292i - 2925

2550 2i50
2750 2750

2750 2750

1950 1950

1915 1975

2170 2170

2015 2075

1400 1400

430 , 410

485 485

2830 2850

2900 2900

27 t5 2115

2675 - 2675

2130 2130

2000 2000

2430 24\0
2125 2125

1355 1315

t375 - 1375

1600 1600

1500 1500

merce nÙda

fr. prod

fr. prcdutt.
o raccoglitore

fr. produtt.

o raccoglitorÉ

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Conlbustibili re getal i
Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza lorte (misto)

Leenome di Prod locale tin fiassa)

Cast;no: tavolame lspessori 35 cml
tavoloni (sPessori 6-8 cm )

doghe Per botti

Travature
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

q.le

mc.

ml. 950

Yo . ':o

1C0000 - 190000

1q5000 195000

170000 - 170000

195000 ' 195000

850 " 850

5l5U - 72)V

215000 215000

220000 - 220000

180000 - 180000

prezzi alla P-;
fr. imp. str. c;:

fr. camion o .:!
fetr. partenz:

s50

tase commE': ::
di scambtc

. Dati non delìnitivi.

34-



DEN()[/INAZI()NE DELLE I\,,IE B C I

Leccio: tlvoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchì grezzi

tronchi squadrati
Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)

bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronch i grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

Pioppor tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
trBvature tJ. T-

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

tronchi squadrati
Puntelli da min. (lecclo, quercia, caslagno):

dimensioni cm. 8-9 in punta
d,mensioni cm. l0-12 iD punta

Traverse di leccìo e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniere cn1. 14 x 16

Traversine per miniera cm. l0 x l0
Traversine per miniere cm. l2x l4

Sughero latorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro l8120 (macchina):

Calibro 14/ I8 (l/a macchìna):

Calibro l2/ l4 ( 1.,2 macchina):

Calìbro 10/12 (mazzoletto):

Calìbro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugheto estrdlto grczzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughero in pianta - in massa

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

Unità

di misura

Mese

SETTE]\,4BBE

1978 "'

lllese

OTI0BBT

1S78 '

l i0000 r 10000

110000 I 10000

i50 550

I100 I 100

i 100 i t00
1250 1250

1050 1050

I 150 I 150

125000 1250c0

70000 70000

25000 25000
l]0000 r 10000

70c00 70000
25000 25000
r25000 1250c0

85000 85000
i5000 15000

85000 85000
i)000 55000

25C00 25000

65000 61000
i5000 15000

25000 25000

1500c 45000
10000 10000

15000 I5040

7500 7500

i500 5500

r 7500 17500

7500 7500

6000 6000

4500 4500
19000 19000

+oÀo - +oÀo
800000 800000

'='. T'

550 - 550

*o- -o1250 r 250

1050 1050

r 150 1 150

1,1i000 - 145000
q0000 90000
35000 35000

145000 r45000
90000 90000
15000 J5000

160000 r 60000
90000 90000
,15000 45000

900c0 90000
60000 60000
i5000 3 5000

70000 - 70000
.15000 45000

25000 25000
45000 45000
15000 35000
25000 25000
75C0 7500

6500 6500

45000 45000
7500 7500

7000 7000

5500 5500

20000 20000

lr, camion o vag.
ferr. partenza

Fase commerciale

di scambio

fr. porto i b.

fr. porto imb.

fr. slrada cam-

merce nuda

mc.

ml

cad.

q.le

q.le

r 10000 110000

r05000 105000

52500 525C0

290000 2900c0
650000 6t0000

l'qualità
2" qualilà
l" qualità
l" qualità
2" qualilà
l'cÌualità
1'qualità
2'qualilà
3" quali(à
1'qualilà
2"qualilà
3" qualità
l"qualità
2"qualìtà
3'qualilà
l' qualità
2" qualìtà
l'qualità

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
E DIVERSI

Slarirutti e paste .tlimentari
Farine di grano tenero, tipo 00

tipo 0
q.le 29300 - 29100

)-7500 . 27500
29650 - 29650
2750A 27500

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grossista

' Dati non delinitivi.

_ e(



-,

DEN()MINAZI()NE DELLE IlIEBCI

Semole di grano duro: semola O/extra

Paste alimentari:
tipo I /semolato
trpo o/extra
tipo I

d'impottazione tiPo 0/extra

comune origi[ario
semifino
fino

Conserre alhnentai e coloxiqli

Dopp. conc. di pom.: lattine 9r.500
latte da kE. 2V2

tubetti gr. 200

Salsina di pomod - lattine da gr. 200

Pomodori pelati: in latte da gr. 500

in latte da gr. 1000

Marmellata: sci'olta di frutta mista

sciolta monotipica
Zuccheto; rafiinato semolato sfuso

rafiinato semolato in aslucci

CalIè tostato: tipi correnti
tipi extta-bar

Cacaor in polvere

Cacao: zuccherato in astucci

Sostafize gtasse e saluili

Olio d'oliva rallinato
Olio di sanse e di oliva
Otio di semi soia ' vari
Strutto raflinato
Mcriadella suina-bovina
Salame ctudo filzetto S. B.

Prosciutto crudo Parma senz'o8so

Prcsciutto cotto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole

Carne in scatola: da gr.3O0 lordi
da gr. 200 lotdi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat. gr' 200

tonno all'olio lattine 8r. 100

tonno all'olio tattine gr. 200

tonno all'olio latte da k8. 272'5
filetti di alici all'otio di oliva gr.800
alici salate

_ SAPONI E CARTA

Sapone da L'ucato: acidi grassi 6G62olo

aqidi gras§i 7Ù72olo

Carta: paglia e bigia
buste pl Pane

q.le

kg.

la lattina

cad.

kg.

Iitro

kg.

cad.

Barattolo

,14000 44000

540 540

))o - ))o

60Q - 600

73' 715

935 - 935

415 - 415

1950 1950

235 235

190 190

171 377

5885 - 5885

5885 5885

613 613

632 - 632

5350 - 5350

7900 7900

3450 - 3450

1900 1900

1595 1595

780 780

940 " 940

1400 - 1400

3100 3100

8200 - 8200

3450 3450

2550 - 2150

6000 - 6000

745 745

506 - 506

544 - 544

352 - 352

102 - 402

809 809

11850 11850

4450 - 4450

2100 - 2100

42750 - 42750

39750 19750
540 540

588 - 588

590 - 590

660" 660

922 - 922

480 480

1450 1450

227 - 227

235 235

191 - 197

962 - 962

1012 - 1012

613 613

632 - 632
5r40 - 514C

7425 - 1425

6705 670'
3280 - 3280

1960 1960

1640 - 1640

810 810

857 857

1620 1620

4800 4800

8100 8100

3300 - 3300

2925 - 2925

6550 - 6550

164 - 764

560 - 560

351 351

fr, stab. indu§r.
fr. molino o deD-

grossista

409 -

4160 -

2655
1775 -

409

737
4160

1775

fr. dep, gross-

fr. dep. gross-

fr. dep. grc'

fr. mag.al pezzo

kg.

357 - 357

545 - 545

255 - 255
262 - 262

' Dati non defiDitivi.
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OINO[/INAZIONE DELLE ]\,IIRCI

- ÙlATEIìIALE IJA COS TR UZIO\ E

Legnani d'apera d ttiporicziot;e
Abete: rcmbar,ie lalegnanterir

tavolame di III
tavolame sottonìsure
morali e lisrelli
lravi U. l'.

Pino di « Svczia " - tavolofli re[ìlalì
Pino « Polacco » t:ìvolcni refilati
Faggio: crudo - tavolDni
Faggio: evaporalo - raloloni
Mogano - tavoloni rcfilali
Dougl.is Fir tavoloni refilari nlm. i2
Douglas Fir lavoloni relilati mm. 65l80
Pitch-Pine - lavoloni refila,i
'l avolame Wawa
Rovere slavrnia - lavolanìe
Castagno segali
Compensati di pioppo: spess. mm f

spess. mm. .1

spess. mm. 5

Compensati di faggio: spess. mm. f
spess, mm. 4

Compensati di mogano: spess. mm. 3

spess- mm. 4

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess. mn1. 4

Compensati di noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce"Tanganika spess. nrm. 4
Compensati di noce nazionale spess. mm. 4

Compensati di rovere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4
Compensati di douglas spess. mm. 4
Compensati di tech spess. mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4

Masonite spess. mm.2!2
Mascnite spess, mm.3l,'2

Ferro e a[Jini (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base.

I-anìiere nere sottili:

a freddo SPO fino 29/10 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

pìane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1.5

Banda stagnata - base 5x - elettolitica
Banda stagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferrc:
saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1 a 5 poll. zineati
senza saldatura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base 1 a 3 poll. .uso carpenteria

Unità

di misura

mc,
mq.

mq.

kg.

mq

kg.

Fase commerciaìe

di scambio

187100 t87500
r57i00 rt7500
tii000 Iti000
I75000 r75000
s0000 80000

2,15000 245000

140000 140000

180000 180000
,+2t000 425000

142500 142500

10250) 102500

220000 220000
55C000 550000

1700 1700

2100 2100

2200 2200

I r00 1100

2050 2050

,!o .. ,uro

1900 1900

1700 1700

4200 420tJ

5100 iroJ
5000 50c0

2000 2000

2600 2600
4000 4000
i500 5500

1900 1900
77tJ 710
895 895

220 220
350 150

375 375

460 460
\,-0 - 370

540 - 540

570 570

880 - 880

510 - 510
620 620
620 620
680 680
390 190

177500 t 77i00
r 67t00 167500

162500 r62500
t9;000 195000

86000 86C00

"'1u, "'lo

l;;ooo lrtooo
400000 400000

297500 297500

200000 200000
410000 410000

r 150 1350

t745 - t145

1200 - 1200

4000 4c00
2200 - 2200
2880 2880

i800 - 1800

*]'. ojo

a262 5262

--nlo ?o

848 848

97i 975

212 272
165 365

190 lso

460 460
400 400

590 - 590
570 570
s00 900

580 580
725 - 725

700 700
110 770
480 - 480

h'. dep. gross.

fr. dep. gross.

fr. mag. rivend.

l\,lese I Mese

SEITEI\.IBBE I OTTOBRE

1978 "" I 1978 "

' Dati non definitivi.
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tlENOMINAZI()NE DELLE MERCI

Filo di lerro: cotto nero - base n.20
zingato'base n 20

Punte di lìlo di ferro - base n 20

Corda spinosa: filo di ferlo zingati a 2 fili e

4 punte ' base n 16

Piombo in Pani
Piombo semilavorato
Carbtrro di calcio'in fusti da kg' 50

sfuso al dettaglio

Cefiento e laterizi

Cemento tìPo 325

Cemehtc tiPo 425

Calce idraulica
Blocchi a T (Per iolai)r cn 12 x 25 x 25

cm. 12x25x30
cfi'14x25x25
cm 16x25x25
cnì 16x25x30
cm.20x25x25

Mattoni: pieni Pressati 6 x 12 x 25

semipieni 6 x12x25
fotati 6x15x50
forati 8x12x24
forati 8K15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm.2,5x25x40
cm.3x25x40/60

Tavelloni: cm. 6 x 25 x 80/9C,i 100

Tegole: curve press. 40x15 (n 28 pet mq)

curve toscane Pres. (n 26 Per mq')

piane o marsiSliesi (n 14 Per mq )

Mattonelle in graniglia:

grana fina crn.25x25
grana grossa cfi.25x25
grana Srossa cm, 30 x 30

srana srossa cm. 40x40
p;istrettJ in gres rosso: unicolori cm 7 5 x 15

+ Dati non definitivi'

38-

kg.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

Mese

SETTTMBRT

19?B "'

+00 ,t00

jo. :o
5t0 ,i0

800 800

*o- *O

4200 4200

4400 , 4400

240000 - 240000

265000 265000

300000 - 100000

80000 80000

55000 65000

76000 76000

78000 78000

l5oo00 150000

i6, 365

395 195

410 410

480 480

917 c 17

*u- *o

fr. mag. rivend-

3948 1948

3810 l8l0
275000 - 275000

l0oo00 100000

i+oooo - l+oooo

72500 72500

76500 76500

86000 - 86000

91000 91000

104500 - 104500

195 195

244 244

600 - 600

144000 144000

,soo00 - 2 50000

fr. mag. rivend-

[r. mag. rivend.



Listino dei prezi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

Mese

OTTOBBE

1978

q.le

Kg.

ìr.

etgr-

Ir.
Kg.

Kg.

Kg.

dozz.
Kg.

+ Dati non definitivi.
** Ptovvedimento N' 596/UplCA del Conitato Prov.le Prezzi adottato dal 29-6,78, relativo alla campagna 1977-78.

MISE DI NOVEMBRE T978

OENOMINAZIONE DELLE IVIERCI

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hì.)
Grano ienero (pcso specilìco 75 per hl.)
Orzo vestito (pcso specifico 56 per hl..)

Granoturc.r

- LEGU\{I SI]CCHI

Fagioli pregi:rti
Iagioli comuni
Fave comuni
Cecì comuni

- VINI
Vino rosato da pas(o

» bìanco
Vini spe.iali

- OI,IO D'OLIVA OT-IVE

Olio extra vergine d'oliva acid.
Olio scrprafl. verg. d'oliva
Olio fino vergire d'o1iva
Olio vergine d'ol;va
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva **

acld 22a/a rcsa 7 Ò/L

grad Il ll
" t2 13

» t112
» 13 15

l1-16

sANSrl

fino all l9i,
, aìl 1,i9,o

» aì l9o
» al 4o,'o

23750 2J750
19500 19500

r,190 1,190

l ll0 lI]0
I]00 r00
990 990

485 485

537 531

475 475

1215 1244

-.-
400 400

251 251

370 - 370

450 - 450
825 825

Jt5 - 315
460 460

4200 4200
J40 140
410 , 410
240 - 240
190 - 190

1825 1825

Prezzi dei rirli prttt. per contr. a graclo ettL'lìtrc:
Rosso comure
Biang6 4611ura
N,losti comuni
Uve da vino

" umidità 250lo

Ir.

- ORTAGGI É] f IìUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa

Patate primairicce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfìori
Carciolì spinosi
Pom,cdori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

27254 27250

2;0ù0 21000

ntSA'. Z7SO

l\4ese

N OVE IM BBE

1978 
-

ì"187 1487

t050 l0i0
l08l l08l
r 100 1100

581 , 583

518 518

700 700
1000 1000

1281 i28l

1900 I q00

1700 1700

1450 1450

1273 127 5

-.-2205 - 2205

220 - 220
275 275
385 385

:' :'

345 345
510 510
423 423

352 3s2
325 325
315 I15

1585 1585

fr. prod.

fr'. prod.

fr. cant. prod.

fr. prod

fr. dep. prod-

fr. prod.

franco stabil.
estr. vicin- eff.
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DEN()MINAZIt)NE DELLE MEBCI

Fagiolini
FaSiclini da sgranare

Pomodori uso industrìale

Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli freschi

F/utta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sgr.tsciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate

Mele comuni
Fichi secchi
Pere pregiate
Pere comuni

Kg. 910 910

8r0 810

190 190

260 260

165 - 165

140 340

440 440

r+s; - *t
1l4O, 1140

560 560

485 - 485

450 ' 450

I 100 1100

580 580

450 450

500 500

145 14i

570 574

a7a 570

425 125

800 800

1125 - l12i
515 515

858 858

896 896

491 , 491

415 435

103 303

431 137

169l - 1691

1325 l32i
587 i87
447 441

441 .l4l

1 t50 I1i0
655 655

lu. lu

415 475

512 512

512 512

450 +50

,4i 545

60i 605

56,1 564

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross.

KE.

Pesche a polpa bianca

Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susine di varietà Pregiata
Ciliege tenere

Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola

Uva nera da tavola

Uve comuni
Arance comuni
Arance TaÌocchi
Mandarini
I-imoni

FORAGCI E MAN-CIMI

Fieno maggenSo di prato artificiale

Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di grano tlita
Paglia di grano Pressata

Orzo vestito comune

Fave secche comuni

Tritello
Granoturco di foraggio

- BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo i' qualità

Vitelli peso vivo 2" qualilà

Vitelloni peso vivo l' qualità

Vitelloni peso vivo 2' qualità

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo 1" qualità

Vacche peso vivo 2' qualità

Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

1'qualità
2'qualità

84 - 8'$

)1 27

19- 19

325 - 325

2t0 - 210

2180 2 ì80
1860 1860

2080 2080

1810 - 1810

1680 1680

1100 1300

1580 - 1380

1210 1210

2350 - 2350

4t65 4165

2630 2630

108 103

95 95

40 40

52 52

210 230

190 190

201 2C7

2170 - 2170
1990 1990

1990 rqqo
1800 1800

1640 1640

16 r 0 1610

1490 1490

1160 1360

3i50 1150

4160 - 4360

2516 - 2516

fr. prud.

fr. molino

fr. tenimenlo.
fiera o merc

Kg.

kg.

. Dati non definitivi.
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OEN(]MINAZIONT DTTLT [/EBCI

Agnelloni peso morlc
Pecore pesc r,iue
Irecore l".so ftoric
Suinì grassi - peso vivo
Suini magroni pesa viirJ
Suini latronzoli - peso vivo
Caprclli ,i a sa crapitìna »

CEprstli alla romana
Capre peso vivo
fapr€ peso morro

Polli peso morto
Galline peso vivo

. BESTIAME DA VII'A
vitelli:

razza fiodiaana
razza hruna (svizz.-sarda)

razza intligena
V ilelloni:

razza ntodicana
t itzz.t bruna (svizz. sarda)
tuzza indiqena

(;toreftche:

mzza modi!ana
razza brluta (svizz.-sarda)

razu rr indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

'l'orelIi:

razza fiodicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

razza modicana
razza brrna (svizz:-sarda)

razza indigena

Buoi iu lavoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Cuvalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI

Latte uso industriale - pecora
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora

Latte alimentare di capra

kg. 1865 1865
r 700 1700

2865 2865

1400 1400

1550 - 1550

2650 2650

2650 - 2650

4600 4600

2250 2250

3100 , 3100

3581 3583
1460 1460

2810 2810
1280 1280

1485 1485

2275 2275

3450 3450

5225 5225

1500 1500

2515 2515

ir, renimenlo,
fiera o merc.

900000 900000
637500 637500
275000 - 275000

2425 2425

2500 2500
1410 - t 410

327 327
525 525

528 - 524

913000 933000

675000 675000
471000 - 471000

2100 , 2300
2015 2015
t560 - t560

606 -

343

575 -
625 -

Kg.

al paio

a capo

Kg.

ks.

lr.

3200
2310 -

3100 -

2150
2 t40
2100

2250
2140
2250

1825

1800

r900

2250 -

2060 -

2250

2250
2025

t900

3200

2310
3r00

2150
2140
2100

2254
2140
2250

1825

1800

I900

2250
2060
2250

2250
2025
r 900

2750 2150
2450 2450
2350 - 2350

2100 2100

2000 2000

1900 1900

r 550 r 550

1880 1800

r 500 r 500

1230 1250

1500 1500

1t 00 - I 100

1350 1350

1725 1725

1300 1300

1250 1250

1525 1525

1250 1250

2i00000
241600,ll- 241

2000000

fr. tenimenÌo,
fiera o merc.

fr. latteria

' Dati non definitivi.

E UOVA
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DENOMINAZIONE DELLE IlIEBCI

Formaggio Pecorino « tiPo romano "
produ/ onc

produzione

Formaggio Pecorino ' fiore sardo_'

Prodllz Ùn(

Produzione

Formaggic Pecorìno « ToscaneÌlo '
Produzione

Ricotta flesca
Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI

Burro di centrilu8a in Panetti

Burro di aflioramento

Margarina in Panetti gr' 100

Parmig;ano stagion (marchiato)

Gorgonzola
Plovolone
Groviera
Dolce sardo

Uova fresche

- Li\NA GREZZA

Matricina bianca

Matri:ina nera o bigia

Agnellira bianczr

Agnellina ncl'a

Scarti e Pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate Iresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

pesanti

leggere

lanate salate fresche

lanate salate secche

tose salate fresche

tose salate secche

fresche
secche

fresche

secche

lresche
secche

I q77

1977 118

t911
1977/78

1971 178

Kg.

kg.

io-

4495 -

4310

1016 ,

r683

-o

4495

4310
1016

1683

1364 1364

4640 ' 4640

4260 - 4261)

950 - 950

ll19 - tllg

l50o 3500

331i 3175

265 265

6617 6631

1630 1610

12ao - 1250

7300 7800

fr. mag. p:;;

fr. dep. Prcd

1500 1500

1350 3350

1478 - 1478

70cc 7000

3 i5o 2150

1615 3615

1600 3600

3225 322'

9415 9415

9.te

kg.

a pelle

a pelle

410
485

2850

2900

2115
2615 -

2130 -

2000
2430 -

2t25

r315
1600

1500 -

430
485

2850
2900
2't t5
267 5

2ll0
2000

2410
2125

1335

137 5

1600

1500

92500 92i00
1025ÙO 102500

85000 85000

85000 85000

merce nuda

fr, plod.

[r. produt:.
o raccoglitore

fr. ptoduit.
o racco8litore

175 375

425 425

2840 - 2840

2860 2860

2600 2600

27t0 - 2710

1 710 - 1710

2160 - 2160

2160 - 2160

2260 - 2260

1400 1400

1650 1650

15lo 1510

1680 - 1680

Di agnellone:

Di agnello:

Di caPreato:

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Conbustibili wgetdli
Lesna d^ arde,e essenza [orle (tronchi)

iriion" ,.g",nt" essenza lorle (mislol

Lepnome di prod locale lin tfiossal

c".,J"no, turolurn" (spessori 1_5 cm)

tavoloni {sPessori 68 cml
doghe Per botti

'fravature

Pali telegralìci dimensioni 8'12 in punia

q.le

mc.

ml.

Yo :o
215000 - 215000

220000 ' 220000

180000 - 180000

950 - 950

:o'. ':o

190000 190000

195000 195000

170000 170000

195000 195000

850 - 850

prezzi alla Prci'
fr. imp. str' cafiì

fr. camion o va-E

ferr. Partenzz

Fase comatE-i l;
di scam-r:

' Dati non definitivi'



D EN (] I\,i INAZ I(l N E DETLE I\,'IE8CI

tavoloni (spessori 5 10 cm.)

tlonchi grezzi

tronchi squadrati
nera iavoloni (sp. 5 l0 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tronchi grezzi per jmpellic.

Iavolonì (spessori 4-7 cm.)
tronchi grezzi

tavolame (spessori 24 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travaiure U. T.
tavoloni (spessori 5-10 crn.)
tronchi grezzi

tronchi squadrati
Punrelli da min. (leccio, quercia, caslagno) :

dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm- l0-12 iD punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrcvie Stato
piccole per ferrovie prjvate

Traversine per miniere cnl. 14 x 16

Traversine per miniera cm. 10 x 10

Traversine per miniere cm. l2x 14

Sueherc latototo
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14l18 (7a macchina):

Calibro l2ll,l (14 macchina):

Calìbro l0/12 (mazzoletto):

Calibro 8/i0 (soltile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Suqhero eslrallo {ezzo
Prime J qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughcro fiammato
Sughcro in pianta - in massa

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale veniilaio bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI -

E DIVERST

Slarinati e paste alimefitari
Farine di grano tcncro: tipo 00

tipo 0

t\,,tese

NOVE[/BBE

1978.

On!ano:

mc.

ml

cad.

qle

q.le

q.1e

400000 400000

800000 800000

lo. lo

1050 1050

125A t?-50

1050 1050

1150 1150

115000 - r45000
c0000 90000
t5000 35000

145000 145000

90000 90000

15000 15000

160000 r 60000

90000 90000
45000 45000

90000 90000

60000 60000
15000 - i5000
70000 70000

45000 ,t5000

25000 25000
45000 45000
35000 15000
25000 25000
7500 7500

6500 6500

45000 45000
7500 - 7500

7000 7000

5500 5500

20000 20000

I 10000 110000

52500 5250C

105000 105000

2q0000 , 2900c0

611000 - 650000

l'. lo
I 100 n00

|50 , ll50
1050 1050

1050 - 1050

fr. camion o vag.
ferr, parlenza

I'qualità
2" qualità
l" qualità
1" qualirà
2'qualità
l'qùalità
1'qualità
2" qualità
3" qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1" qualità
2" qualità
l'qualità
l"qualità
2" qualìtà
l'qualità

fr. polto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

29650 29650
27500 27500

29650 . 29650
2',7500 - 27500

fr. stab. industr.
fr. molino o dep.

grcssista

Fase commerciale

di scambio

' Dati non deflnitivi.



DENOMINAZI()NE DELLE MESCI

Semole di grano duro:

Paste alimentari:

semola 0/extra
tipo 1/semolalo
trpo 0/extra
ripo 1

d'imporiazione !iPo 0/extra

Risì

comune originario
semifìno
fino

Conserre alinentari e coloniali

Dopp. conc. di Pom.: lattine gr. i00
latte da kg. 272

tubetti $. 200

Salsina di pomod.'lattine da 8r.200
Pomodori pelati: in latte da gr. 500

in latte da gr' 1000

Marmellata: sciclta di frulta mista

sciolta monotiPìca

Zucchero: raflinato semolato sfuso

rallinato semolalo in J\lucc i

CalTè tostato: tipi correnti
tiPi extra_bar

Cacao: in polvere

Cacao: zuccherato

Soslanze gtasse e solumi

Olio d'oliva ta{linato
Olio di sanse e di oliva
Olic di semi soia - vari
Strutto raffinalo
Mcriadella suina-bovina
Salame crudo filzetto S. B.

Proscitltto crudo Parma senz'osso

Prosciutto c'otto: di coscia

Prosciuito cotto: di spalla

Coppa stagìonata

Came e pesce in scalole

Carne in scatola: da gr' 300 lordi
da gr. 200 lordi
da 8r. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latte da kg. 2V2 5

filetti di alici all'olio di oliva gr.800
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 6G62ol,

aoidi grassi 7G72 o/o

Carta: paglia e bigia
blste p:r pane

q.le

kg.

la lairina

. cad.

kg.

litro

kg.

cad.

Kg.

42750 42750

19750 19750

;,10 t40

588 t88

r90
660

922

480 '180
1450, 1450

))1 )21

235 2i5
rq7 197

394 394

962 962

l0l2 10 i 2

611 6l l
612 - 632

tr40 ir4l)
1425 1425

6705 6705

1280 1280

1960 1960

1640 1640

810 810

857 857

1620 - I620

4800 4800

8100 8l0t)
3100 ll00
2925 2925

6550 6550

164 - 764

560 560

l5l 151

327 327

409 409

737 - 731

4160 4160

2655 2655
1',t1i 1115

12110 42750.597t0 
197 50

;37 531

rss 588

587 587

657 657

920 . 920

480 480

1950 1950
))'1

23a 214

lg7 - ltlT
191 ' l9+

l04t 104;

l0t2 , l0l2
614 6l'l
611 653

i 100 5100

1425 - 1425

6705 6705

1280 - 1280

1960 ls60
1640 1640

810 810

885 885

1620 1620

4500 4500

8l0o 8100

1300 1300

2923 2925

6500 6500

764 164

559 559

351 351

130 330

118 418

4160 4160

1300 3300

17',75 - 1775

fr. irab rniusì:
[r. mciiro o dsp

grossista

590

660

922

[r rìep. gross.

fr. dep. gross.

lr. dep. gro::

al pezzo

kg.

351

545 -
255
262 -

545

255 -

262

fr. mag.357

545
255
262

357

545
255

fase commelCra i
di scambio

' Dati non delìnitiYi.
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- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnami d'opera d' impartaziofie
Abete: tombar,:e falegnameria

iavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listeÌÌi
travi U. T.

Pino di « Svezia » - tavoloni refilali
Pino «Polacco» - iavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni
Faggio: evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati mm.52
Douglas Fir tavoloni reli]ali mm. 65/80
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Tavolame Wawa
Rovere slayonia - tavolame
Castagno segati
Comp€nsati di pioppo: spess. mm 3

spess. mm. +

spess. mm, 5

Compensati di faggio: spess. mm. 3

spess. mm. 4

Compensati di mogano: spess. mm. 3

spess. mm. 4

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di noce daniela spess. mm. 4

Ccmpensati di noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce Tanganika spess. mm. 4

Compensati di noce nazionale spess. mm. 4

Compensati di rovere spess. mm. 4

Compensati di chencheo spess. mm. 3

Compensati di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess. mm. 4

Compensati di tech spess. mm. 4

Compensati di afrormosia spess. mm. 4

Masonite spess. mm.2112

Mas'onite spess, mm. J l,i

Ferro e afJini (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e felli a U mm. 80/200 basc

Lamiere nere sottili:
a freddo SPo {no 29/10 spess.-base

a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1.5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x - immersione

Tubi di ferrc:
saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base I a 3 poll. zingati
5enza saldarura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati
saldati base I a 3 poll. uso carpenteria

mc.
mq.

mq.

177500 177500

167500 - 167500

162500 162500

r95000 - 195000

86000 86000
252:0 -_ 2s2:0

135000 t15000
40c000 400000

297500 297500
200000 200000
410000 410000

1350 1350

1745 - 1745

i200 1200

4000 4000
2200 2200
2880 2880

1800 1800*ro. *lo

\262 - 5262

--
Yo. ?o

8,+8 848

915 97i

178000 I78000
r63000 163000
r 60000 r 600c0
1775C1 177500
8r000 81000

252500 252500

140000 340000

380000 180000
440000 440000

410000 410000

i12500 - 312500

22000c 220000

550000 550000

t375 li75
1775 1775

2100 2100

22A0 2200

3100 3100

2t00 - 2100

2700 2700

3900 3900

1700 3700

:0. 
r:

5000 5000

À0. Ào
4000 4000

5000 5000

ls00 3900

770 770
895 895

265 265
330 330

175 375

490 490
400 400

540 540
510 570
900 900

580 -

620 -

700
770 -

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

kg.

mq.

kg.

272 212
165 - 365
390 390

460 - 460
400 , 400

590 590
570 570

lo: lo

580 - 580
725 725
700 - 700

770 770
480 480

fr. mag. rivend.

580
620
700
770

' Dati non delìnitivi.

Fase comflìerciale

di scambi(]
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DEN()IVIINAZIONE DELLE MEBCI

Filo di ferro: cotto nero _ base n. 20

zingato _ base n 20

Punte di filo di lerro - base n.20
C'orda spinosa: filo di ferro zingat; a 2 fili e

4 plnte - ba§e n. 16

Piombo in pani

Piombo semilavotato
Carburo di calcio ' in lusli da kg 5tl

s[uso al deltaglic

Cemento e laterizi

Cemento tipo 325

Cementc tipo 425

Calce idraulica
cm. 12 x 25 x _t0

cm. 12x25 r 10

cm. 14x25x 25

cm. 16 x 2i x '10

c.16x25x30
cm.20x25x40

Blocchi a T (Per solai):

r.g.

q.le

mille

nrille

mq.

mille

mq-

365 165

395 195

410 410

480 180

917 g 17

600 600

1948 1948

'r8r0 3810

275000 ' 275000

100000 100000

140000 140000

72500 - 72504

76500 76500

86000 86000

91000 91000

lo45o0 104500

195 195

244 - 244

600 600

144000 144000

250000 250000

365 165

400 400

110 410

490 , 490

q00 , 900

à0, *o

fr. mag. rivend.

lr. mag. rivend.

Mattoni: pieni Pressati 6x12x25
semipieni 6x 12x25
forati 6x15x50
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm. 2.5 x25 x 40

cm.3x25x40/60
Tavelloni: cm. 6x 25 x 80/9C/100

Tegole: cuNe press. 40x15 (n. 28 per mq)
cùrve toscane Pres (n. 26 Per mq)
piane o manigliesi (n. 14 Pet mq )

Mattonelle in graniglia:

grana fina cm.25x25
grana grossa cm.25x25
grana grossa cm 30 x 30

grana Srossa cm. 40x40
Pìastrelle in gres rosso: unicolori cm 7 5 x 15

4300 , 4100

4200 ' ,1200

26i000 - 265000

i00000 100000

575000 1750c0

75000 75000

85000 85000

co000 90000

'T". '"I'

170000 i 70000

fr. mag. rivend.

. Dati non definitivi.
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fr. prod.

Vino rosato da pasto

» rosso

» bianco
Vini speciali

It.

I't87 1487

1050 1050

r08l l08l
1100 I 100

58i 581

5 18 518

700 700

1000 1000

r28l I28l

1075 1075

1160 1360

l0l0 1030

tt25 - 1125

625 625
850 850

625 625
950 950

I t50 I150

1900 1900

t700 1700

1,150 1,1i0

':' '1_',

2205 2205

)123 2125
2l 50 2150
1900 1900

1650 1650

^, 
À,

fr. dep. ptod.

fr. prod.

franco st.rbil.
estr. vicin. clI.

220 - 220
275 275
385 - 185

411 44t

,* . io,
510 5 l0
121 - 423
375 375
352 - 352
325 325

115 315
1585 1585

200 200

400 400

l' lo
300 10Ò

380 180
3120 3120
515 535

290 290

195 195

1450 - 1,150

* Dati non definitivi.
-- Provvedimento N0 596/UPICA del Comitato Prov.le Prezzi adottato dal 29-6-78, relativo alla campagna lq77-78.

Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

MESE DI DICEMBRE Ig78

I)ENOIVINAZIONE DELLE ]\,1ERCI

-- CÈREAI-I
Grano duro (peso spccilìco 78 per hl.)
Grano lencro (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specificù 56 per hl.)

Granoturco

- LECUT I SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni
Cecì comuni

gradi I I 1l
» 12.13

» 11.12

» 13-15

14.16

Prezzi dei 'tti!!ì prot- per contr. d grado ellalilro:
Rosso comunc
Bianco comìtne
Mosti comuni
Uve diì 1,ino

- OLIO I)'OLIVA OI,IVE SANSE

Olio extra vergine d'oliva acid- Iìno all' l!a
Olio sop|aff. verg. d'oìiva » » all l,59b
OIio fino vergine d'o1iva » » al 19à

Olio vergine d'oliva " " al 4o/o

Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vcrgini d'olivar **

acicl 22ao . rcsa 7'lA - unidità 250,"

- ORTAGGI E IìRUTTA
OrtagEì:

Patate comuni di massa

Patate primatricce
Sedani
Lattughe
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfioli
Carciofi spinosi
Pomodori per consùmo diretto
Finocchi
Cipoìle fresche
Cipolle secche

Agli secchi

q.le

Kg.

etgr.

lr.
Kg.

ll.

Kg.

Kg.

dozz.
Kg.

2"t250 27254

2t000 2;000

,uro' ,uro

212iO 27250

21000 21000

,*ru - ,*,

fr. prod.

fr. cant. prod-

fr. prod.

Fase commerciale

di scambio



Fase commerciale

di scambioDEN()MINAZI()NE DELLE IlIERCI

Fagiolini
Fagiclini da sgranare

Pomodori uso industriale
Melanzane
Zucchine
Peperoni
Cetrioli
Agli Ireschi

Frutta:
Albicocche
Nespole
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni
Fichi secchi
Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla

Susine comuni di massa

Susine di varietà pregiata

Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
I]ve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi

KC. 858 858

896 896

4gr 491

4J5 , 435

103 301

431 437

i*, - ,*,
t125 - 1325

587 587

441 441

441 441

1 r50 , 1150

655 655

-, 

.. 
.-'

*t 415

712 512

512 - 512

450 , 450

545 - 545

605 605

564 - 564

900 900

lt\ ' lt)
61 5 615

285 285

415 - 415

1250 - 1250

fr. prod.

fr. mag. gross.

fr. gross.

1120 - 1720

1065 1065

530 510

175 175

300 100

1150 13 50

650 650

610 - 610

-
4qJ 49)

600 600

415 - 415

250 - 250

4t 5 115

4t5 415
415 - 415Mandarini

Limoni

- FORAGGI E MAN-GIMI
Fieno maggengo di praio artificiale
Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di grano trita
Paglia di grano pressata

Orzo vestito comune
llave secche comuni
Tritello
Granoturco di foraggio

- RF,STIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo
Vitelli peso vivo

i'qualità
2" qualità

Vitelloni peso vivo l' qualità

Vitelloni peso vivo 2' qualità

Ke. 108 108

95 95

40 40

52 52

230 230
r 90 190

^, 
À,

2170 - 2170
1990 1990

1990 1990

r 800 1800

1640 1640

16 r 0 1610

1490 1490

1160 1360

3150 1150

4i60 - 4160

2516 - 2516

ql 93

90 90

27- 21

11 , 3l
211 211

t 8l 181

Ir0 : 0

511 - 517

2060 - 2060
1815 r 815

1885 1885

r 700 - 1700

1480 1480

1500 1500

1,120 - 1420
t2l0 , 1234

3525 3524
4100 - .+300

2125 - 212i

fr. prod.

fr. molino

fr. tenim.:.::
fiera o r:::

Buoi peso vivo
Buoi peso vivo
Vacche peso vivo
Vacche peso vivo

1" qualità
2" qualità
1" qualità
2'qualità

kg.

Agnelli «a sa crapitina» (con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso vivo

' Dati non definitivi.
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Agnelloni peso morto
Pecore peso vivo
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso viv'o
Suini lattonzoli - peso vivo
Capretti « a sa crapitina »

Capretti alla romana
Capre peso vivo
Capre peso morto

Pollame:
Polli peso mortc
Galline peso vivo

- BESTIAME DA VII'A
Vitelli:

razza modicana
razza bt]una (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitelloni:

razza modicana
razza brwa (svizz.,sarda)
razza indigena

Gior'enche:
razza modicana
razza brgna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vacche:

razza modicana
razza bruna (svizz-'sarda)
razza indigena

Torelli:
razza modicana
razza bruna ( svizz.-sarda)
razza indigena

Toti:
razza modicana
razza br:una (svizz.-sarda)

razza indigena

Buoi da lavoro
razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)

razza indìgena

Cavalli:
Cavalle fattrici
Cavalli pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI

Latte uso industriale - pecoÌa
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Latte alimentare di capra

kg.

KC.

al Faio

a capo

Kg.

kg.

Ir.

fr. tenimento,
fiera o merc.

J583 3581
1460 - 1460

28 r0 2810
1280 1280

1485 1485

2275 2275

1450 1,t50

1500 1500

2515 2375

4000 4000
1575 1575

2915 29t5
'1440 1440

1610 1610

2350 2550

4015 4015
4165 4765

2450 2450

1200 - 3200

23t0 2310
3100 3100

2750 2750
2140 - 2140
2100 - 2100

2250 - 2250

2110 2140

2250 2230

1825 1825

1800 1800

1900 ls00

2210 22a0

2060 2060

:210 :.2 50

22a0 2210
2025 2025
1,100 ts00

2233000 - 223

2162000
2250000

2350
2200 -

27 50

2250
1930

1800

2250
2025
1900

r 750

1680

17 50

2250
2500

1900

17)0

1750 -

2,183J00

2481000

2425000

[r. tenimento,
fiera o merc.

2150
22U)
27 50

2250
r930
1800

2250
2025
1900

I750
1680

1750

2250
2i00
1900

l7 i0
2t2a
1750

93i000 9t1000
675000 675000
471000 - 47I000

2100 2100

2015 - 2075
r 560 1560

925000 925000
687000 687000
400000 - 400000

1000 36'00

1500 3500

1510 , t5r0

606

575
625 -

Ir. latteria606
343

575
625

587 587

185 385

525 525
513 511

Fase commerciale

di scambio

' Dari non definitivi.

E UOVA
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DENOMINAZI()NE DELLE MERCI

Formaggio Pecorino « tipo romano »

Produzione 1977

Produzione 1977/78

Formaggio Pecorino « fiore sardo »

Produzione 1977

Produzione 1977l78

Formaggio pecorino " Toscanello »

Produzione 1977 /78

Ricotta fresca

Ricotta salata

- BURRO E FORMAGGI
Burro di centrifuga in Panetti
Burro di allioramento
Margarina in Panetti gr. 100

Parmigiano stagìon. (marchiato)

Gorgonzola
Provolone
Groviera
Dolce sardo

Uova fresche

- LANA CREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o biSia

Agnelli.na bianca
Agnellina nera

Scarti e Pezzami

Kg.

kg.

-0, io

44qa - 4495

4510 - 4310

1016 1016

1683 - !683

l5o0 3500

3350 3350

1478 1478

7O0o 7000

t150 - 2150

3615 3615

3600 3600

3225 3225

s475 - 947 5

ino ,*o

1500 4t0U

4050 4050

1000 - 1000

1r41 1 141

fr. mag. prod

fr. dep. Prod.

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

Di capra salate secche

Di pecora:

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

pesanti

leggere

lanate salate fresche

lanate salale secche

tose salaie hesche

tose salate secche

lresche
secche

fresche

secche

fresche
secche

375 315

425 425

2840 - 2840

2860 2860

2600 )ooo
2110 - 2710

1710 - 1710

2160 - 2160

2160 2160

2260 - 2260

1400 1400

1650 - 1650

1510 1510

1680 " 1680

,TU . J)U

325 - 325

2250 - 2250

2250 - 2250

2375 2175

2450 - 2450

1500 1500

1700 - 1700

1800 - 1800

1750 - 1750

1350 - 1350

1050 - 1050

1100 - 1100

1100 - 1l00

merce nuda
fr. prod.

fr. produtt.
o raccoglitore

fr. produtt.
o raccoglitore

Q.le

ks.

a pelle

a pelle

92500 92500

102500 102500

85000 - 85000

85000 85000

72500 - 72500

75000 75000

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ottb ustib ili t e eetal i
Legna da ardere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetale essenza Jorte (misto)

LeEkafie di Ptod. locale (in wassa)

Castagno: tavolame (§pessori 3_5 cm)
tavoloni (spessori 6-8 cm')

doghe Per botti

Tmvature
Pali telegrafici dimensioni 8-12 in punta

q.le 'lo. ':o
190000 - 190000

195000 ' 195000

170000 - 170000

195000 - 195000

850 - 850

rlo - tlo

190000 - 190000

195000 - 195000

170000 170000

195000 - 195000

850 - 850

prezzi alla Pr':
fr. imp. str- c::

fr. camion c .:E
ferr. part=:-mc.

ml.

tase commercra:

di scambio

+ Dati non delinitivi.
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Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
trJnchi grezzi

tronchi squadrati
Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)

bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
lronchi grezzi per impellic.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
rronchi grezzi

Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5,10 cm.)
ronchi grezzi
tronchi squadrati

Pun(elli da min. (leccio, quercìa, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
djmensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di Icccio e rovere:
normali per fcrrcvie Stato
piccole per lerrovie private

Traversine per miniere cnr, l4 x l6
Traversine per nriniera cm. l0 x l0
Traversine per miniere cm. l2x 14

Sughero hriorato
Calibro20i/24: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro l8/20 (macchìna):

Calibr! l4l18 (% macchina):

Calibro l2/ l.+ (r i macchrna) :

Calibro 10/ I2 (mazzoletlo):

Calibro 8/10 (soitile):

Sughcrone
Ritagli e sugheraccic

Sughero estratlo Erezzo
Prime 5 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato
Sughero in pjanta - in nlassa

- PRODOTTI MINERARI
Talco indnsiriale veniilato bianco

l'qualità
2" qualjtà
l^ qualità
1'qualità
2'qualità
3" qualità
1'qualità
2" qualità
l" qualità
l'qualità
2'qualità
5'quaìità
l'qualità
2'qualirà
3'qualità
1'qualìtà
2'qualità
l'qualità

- GENERT ALIMENTARI COLONIALi
E DIVERSI

Sldtinati e paste alifilefitari
Faiine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

' Dati non definitivi-

Fase commerciale

di scambio

Unità

di misura

t\,,lese

NOVEM Bfl E

1978

mc.

ml.

cad.

q.le

550 550

1 100

I50
1050

1050

l r0000 I 10000

52500 52500

r05000 105000

290000 - 290000
65C000 650000

osoooo - osoooo
,oYo 

_ 
roY.

r r0000 - 110000

110000 , 110000

550 550

I100 I 100

fr. camion o vag,
ferr. pattenza

fr. porto imb.

fr. porto imb.

fr. strada cam.

merce nuda

1 150 l l5c
1250 1250

29650
27500 -

29650
27 504

fr. stab. ìndustr.
fr. molino o dep.

grossista



P---

DEN()MINAZI()NE DELLE MEBCI

Semole di grano duro' semola 0/extra

Paste alimentari:

tipo 1/semolato

trpo o/exffa
tipo 1

d'importazione tiPo 0/extra

Risi

comune originario
semifìno
lìno

Consen,e alimentati e coloniali

DoDD. conc. di Pom: lattine gr' i00
' ' latle da kg 2l i

tubetti gr' 200

Salsina di pomod - lattine da gr' 200

Pomodorì Pelali: in lalte da Pr' 500

in latlc da Pr' 1000

Marmellata: sciclta di frulla mista

sciolta monatrPica

Zucchero: rafTinato senìolalo sluso

raffinato semoìato rn astuccl

CalIè tostato: tipi correnti
tiPi extra-bar

Cacao: in Polvere
Cacao: zuccherato

Sostafize {asse e salumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva

Olio di semi soia - vari

Sttutto raflinaiò
Mcriadella suina_bovina

Salame crudo filzetto S B'

Prosciutto crudo Parma senz'osso

prosciutto c,otto: di coscia

Prosciutto cotto: di spalla

Coppa stagionata

Cafie e Pesce in scalole

Came in scatola: da gr' 300 lordi
da gr' 200 lordi
da gr' 140\ lordi

Pesci conservatii

sardine all'oli'o scat gr' 200

tonno all'olio lattine 8r. 100

tonno all'olio lattine gr' 200

tonno all'olio latte da kg' 2Y2 5

filetti di alici all'olio di oliva gr' 800

alici salate

- SAPONI E CARTA

Saoone da lrucalo: acidi $assi 60-620/0
' acidi $assi 1o'12o'o

Carta: Paglia e bigia
' buste r,:l Pane

q.le

kg.

la lattina

cad.

ks.

Iitro

kg.

cad.

Kg.

42150 . 42750

19750 - 19710

517 511

588 588

587 587

657 657

c20 - 920

480 480

1950 1950

227 227

23' 235

197 191

394 394

1045 1045

1012 1012

614 614

631 633

5100 5100

. 7425 - 1425

6705 6705

3280 - 3280

fr. stab. induslr.
fr. molino o dep

grossista

1960 1960

1640 - 1640

810 - 810

885 885

1620 - 1620

4500 - 4500

8100 ' 8100

l3o0 - 3300

2925 - 2925

6500 6500

164 764

559 559

351 351

310 530

418 418

737 737

4160 - 4160

3300 - 3300

1775 1775

357 " 351

545 - 545

255 - 255

262 " i62

fr. dep. gross.

fr. dep gross.

al pezzo

kg.

fr. dep. gross-

fr. mag- dr3::

+ Dati non definitìvi.
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z

Fase comnrerciaìe

di scambio
DENO]\,,1INAZIONI DELLE IVERCI

- I\,{A-I-ERIALE DA COSTRUZIONE

Legnami d'opera d'impottazione
Abete: tombar,lc falegnameria

tavolame di III
tavolame sottomisrlre
morali e listelli
travi U. T.

Pino di « Svezia » tavoloni refilali
Pino « Polacco» - tavoloni refilati
Faggior crudo - tavolDni
Faggio: evaporato ' tavoloni
Mogano ' tavoloni refilati
Dcuglas Fir tavoloni relilati mm. 52

Dcuglas Fir - tavoloni refilati mm.65/80
Pitch-Pine - tavoloni refilali
Tavolame Wawa
Roverc slav'onia - tavolanìe
Castagno segati
Compensati di pioppo: spess. mm 3

spess. n'1m..1

spess, mm. 5

Compcnsati di faggio: spess. mm. 3

spess, mm. 4

CompcDssti di nrogano: spess. mm. J
spess. mm, 4

Compensati di castagno spess. mm. 4

Compensati di nr:ce daniela spess. mm. 4

Ccmpensati di noce mansonia spess. mm. 4

Compensati di noce Tanganika spess. mm. 4

Compensati di noce naziorale spess- mm. 4

Compensatì di rovere spess. mm. 4

Compensati di chenchen spess. mm. 5

Compensatj di chenchen spess. mm. 4

Compensati di douglas spess- mm. z[

Compe0sati di tcch spess. mm. 4

Compen,Jli d, rlrolrnusra ipcrr. mm 4

Masonite spess. mm.2!1
Mascnite spess. mm.3l2

Ferro e d[Jini (prezzi base)

Perro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm.80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29/10 spess.'base

a caldo fino a 29/10 spess.'base

I-amierc z:ngate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Banda stagnata - base 5x immersione

tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poll. zingati
)enzd saldalura base I a 4 poll. neri
senza saldatura base I a 4 poll. zingati
saldati base 1 a 3 poll. uso carpenteria

mc.

mc.
mq.

mq.

kg.

mq.

kg.

178000 178000
r61000 r61000
r60000 r60000
I77500 177500

81000 81000
252500 252rA0

140000 540000

180000 180000

44C000 .140000

410000 410000

312500 I 12 500

220000 220000

550000 550000

1115 \115
1175 t175
2500 2100

2200 220Ù

3100 1100

2100 2100

2700 2700

3900 3q00

1700 3700

olo , olo

5000 - i000

À0. Ào
4000 4000

5000 5000

1900 ;s00

770 770

895 - 89t

265 265
130 - ll0
375 375

490 490
400 - 400

540 - 540
570 570
e00 900

580 580

620 ,. 620
700 - ?00
7.70 - 770

r80000 i80000
170000 170000

165000 16500{)

192000 192000

84000 84000

--.-
J40000 140000

410c00 410000

i00000 - 10000c

--
1400 1'100

1650 1650

2to0 - 2300

4400 - 4400

---

-.:
820 - S20

950 , 950

fr. dep. gross.

fr. dep. gross.

240 - 210
330 - 330
345 - 345

470 - 410
420 420

510 - 510
530 . 530

950 950

480 - 480
610 - 610
580 , 580
690 - 690
190 390

fr. mag. rivend.

' ):rr no. definitivi
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t)ENOMINAZIONE DELLE MERCI

Filo di ferro: cotto nero - base n' 20

zingato - base n 20

Punte di filo di ferro - base n 20

C'orda spinosa: filo di feno zin4ati a 2 fil\ e

4 punte - base n. 16

Piombo in pani
Piombo semilavorato
Carburo di calcio ' in fusti da kg 50

sfuso al dettaglic

Cefiento e lateizi

Cemento tipo 325

Cemento tipo 425

Calce idraulica
Blocchi a T (per solai): cfr,. 12x25 x40

cm. 12x25x30
crn. 14 x 25 x 25

cm. 16x25x40
cnì. 16 x 25 x 30

cm.20x25x40
Mattoni: pieni Pressati 6 x t2 x 25

semiPieni6x12x25
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15 x 30

Tavelle: cm.2,5x25x40
cm.3x25x40/60

Tavelloni: cm. 6x25 x 80/9C,/100

Tegole: curve press. 40x15 (n 28 per mq)
cutae toscane Pres. (n. 26 Per mq )

piane o marsigliesi (n 14 Per mq)

Mattor\elle in graniglia:

grana lìna cm. 25 x 25

grana gro§sa cfi.25x25
grana grossa cm. 50 x 30

grana grossa cm. 40x40
pilstrette in gres rosso: unicoloti cm' 7'5 x 15

kg.

q.le

mille

mille

mq.

mille

mq.

Jb, - JO)

400 400

410 410

490 490

900 - 900

600 - 600

4300 4300

.
4200 - +2ot)

265000 - 265000

;00000 , 300000

575000 375000

75000 75000

85000 85000

9000c 90000

'"I'. ',"I',

170000 I70000

--

170 370
400 400

420 - 420

490 490

900 - 900

580 580

4300 4300

4150 4150

--

:-
75000 75000

85000 85000

c0000 q0000

105000 105000

,rt]o 
- 

,rtlo

fr. mag. rivend,

fr. mag. rivend.

fr. mag. rivend.

r Qati non definitiYi.
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